
PROVINCIA COMUNE ZONA DEL TERRITORIO PERIODO DELL’ANNO

ALBINEA TUTTO DA MAGGIO A SETTEMBRE

BAISO TUTTO TUTTO

BORETTO TUTTO TUTTO

BRESCELLO

VIE CAVALLOTTI, GIGLIOLI, VERDI, ROSSINI, PANIZZI, NIZZOLI, 
MARCONI, CARDUCCI, ZATTI, DE AMICIS, RIGHI, BELLINI, SAN 
MARCELLINO, I° MAGGIO, SCUTELLARI, GARIBALDI, VICOLI 
TORRIONE, SAN GENESIO, PIAZZE MATTEOTTI, MINGORI

DA MAGGIO A SETTEMBRE

CANOSSA TUTTO TUTTO

CARPINETI TUTTO TUTTO

CASALGRANDE TUTTO TUTTO

CASINA TUTTO

DAL 1° GIUGNO AL 30 SETTEMBRE, DAL 1° 
DICEMBRE AL 30 APRILE E SETTIMANA 
COINCIDENTE CON LA COMMEMORAZIONE DEI 
DEFUNTI E OGNISSANTI

CORREGGIO CENTRO STORICO (ZONA A DEL VIGENTE P.R.G.)
DAL 15 MARZO AL 10 GIUGNO E DAL 1° OTTOBRE 
AL 31 OTTOBRE

GATTATICO
ZONA PRATICELLO DI GATTATICO CAPOLUOGO
ZONA FRAZIONE GATTATICO
ZONA FRAZIONE TANETO

TUTTO

GUALTIERI CENTRO STORICO DEL CAPOLUOGO E DELLE FRAZIONI

LA SECONDA DOMENICA DI OGNI MESE, 
ESCLUSO AGOSTO, IN CONCOMITANZA CON LO 
SVOLGIMENTO DEL MERCATINO 
DELL'ANTIQUARIATO

GUASTALLA

VIA GONZAGA, PIAZZA MAZZINI, CORSO GARIBALDI, CORSO 
PRAMPOLINI, PIAZZA REPUBBLICA,VIA MENTANA, LARGO GRAMSCI, 
LARGO DEI MILLE, PIAZZA MARTIRI E PATRIOTI, VIA CISA, VIA 
PASSERINI, VIA PIEVE

DA APRILE A SETTEMBRE

MONTECCHIO EMILIA TUTTO TUTTO

NOVELLARA

COSI' DELIMITATA: DAL CONFINE CON IL COMUNE DI CAMPAGNOLA 
IN DIREZ. REGGIOLO FINO ALL'INCROCIO CON VIAZZA REATINO 
ESCL., IN DIREZ. REGGIO EMILIA FINO A VIAZZOLA DEL BORGAZZO 
ESCL., TUTTA LA ZONA ARTIGIANALE FINO AL MOBILIFICIO 
MECUGNI, STRADA PROVINCIALE SUD DAL MOBILIFICIO MECUGNI 
IN DIREZIONE NOVELLARA INCLUSI TUTTI GLI ESERCIZI FINO A STR. 
CASINO DI SOPRA E STR. PENNELLA ESCL., ESCLUSO ANCHE IL 
TERRITORIO COMPRESO NEI SEGUENTI CONFINI: STR. PROV. NORD 
(DALL'INCROCIO CON VIA DELLA COSTITUZIONE FINO AL CONFINE 
CON IL COMUNE DI CAMPAGNOLA), VIA COSTITUZIONE 
DALL'INCROCIO CON VIA DI VITTORIO FINO ALL'INCROCIO CON VIA 
INDIPENDENZA, VIA INDIPENDENZA DALL'INCROCIO CON VIA DI 
VITTORIO FINO A VIA COSTITUZIONE, VIA MASCAGNI, STR. VITTORIA 
IN DIREZ. NOVELLARA FINO ALL'INCROCIO CON STRADA ARGINE S. 
ALBERTO E STRADA ARGINE S. ALBERTO ESCLUSE, STRADA VALLE 
INCLUSA FINO ALL'INCROCIO CON STR. A. S. ALBERTO, VIAZZA 
REATINO ESCLUSA DALL'INCROCIO CON STR. VALLE FINO 
ALL'INCROCIO CON VIA COLOMBO, STR. REATINO INCLUSA FINO 
ALL’ INCROCIO CON VIAZZA REATINO, VIA D’AZEGLIO E STR. 
BOSCHI INCLUSE FINO ALL’INCROCIO CON STR. VITTORIA.

TUTTO L'ANNO TRANNE AGOSTO

POVIGLIO TUTTO TUTTO

QUATTRO CASTELLA TUTTO TUTTO

REGGIO NELL'EMILIA TUTTO TUTTO

REGGIOLO
VIE MARCONI, MATTEOTTI, V. VENETO, XXV LUGLIO, IV NOVEMBRE, 
ROMA, XXV APRILE, AMENDOLA, TRIESTE, TOSCANINI, PIAVE E 
PIAZZA MARTIRI

TUTTO L’ANNO TRANNE LUGLIO, AGOSTO E 
DICEMBRE

RUBIERA CENTRO STORICO (COME DELIMITATO DAL P.R.G.)
APRILE, MAGGIO, GIUGNO E DALL'1 AL 15 
OTTOBRE

SAN MARTINO IN RIO CAPOLUOGO TUTTO

SAN POLO D'ENZA TUTTO TUTTO

SANT'ILARIO D'ENZA TUTTO

LA SECONDA DOMENICA DI OGNI MESE, TRANNE 
AGOSTO, DURANTE LO SVOLGIMENTO DEL 
MERCATO DENOMINATO "ANTIQUARI IN PIAZZA - 
ANTIQUARIATO E COSE D'ALTRI TEMPI"

SCANDIANO TUTTO TUTTO

TOANO TUTTO GIUGNO, LUGLIO, AGOSTO

TUTTO IL TERRITORIO DELL'EX COMUNE DI BUSANA

TUTTO IL TERRITORIO DELL'EX COMUNE DI COLLAGNA

TUTTO IL TERRITORIO DELL'EX COMUNE DI LIGONCHIO

A) TUTTO IL TERRITORIO DELL'EX COMUNE DI RAMISETO 
B) LOC. VENTASSO LAGHI E PRATIZZANO

A) PERIODO ESTIVO
B) PERIODO INVERNALE

VETTO TUTTO PERIODO ESTIVO

VIANO TUTTO MESI ESTIVI E AUTUNNALI

BELLARIA IGEA MARINA TUTTO TUTTO

CASTELDELCI CENTRO STORICO TUTTO

CATTOLICA TUTTO TUTTO

GEMMANO TUTTO TUTTO

MAIOLO TUTTO TUTTO

MONTEFIORE CONCA TUTTO TUTTO

MONTEGRIDOLFO TUTTO TUTTO

TUTTO IL TERRITORIO DELL'EX COMUNE DI MONTE COLOMBO TUTTO

TUTTO IL TERRITORIO DELL'EX COMUNE DI MONTESCUDO
DURANTE LO SVOLGIMENTO DEL MERCATO 
DELLA DOMENICA MATTINA

MORCIANO DI ROMAGNA TUTTO TUTTO

NOVAFELTRIA TUTTO TUTTO

PENNABILLI CENTRO STORICO TUTTO

POGGIO TORRIANA CENTRO STORICO TUTTO

RICCIONE TUTTO TUTTO

RIMINI TUTTO TUTTO

SALUDECIO TUTTO TUTTO

SAN CLEMENTE TUTTO TUTTO

SAN LEO CENTRO STORICO DEL CAPOLUOGO TUTTO

SANT'AGATA FELTRIA CENTRO STORICO E BORGO PETRELLA GUIDI TUTTO
SANTARCANGELO DI 
ROMAGNA

TUTTO TUTTO

TALAMELLO CENTRO STORICO TUTTO

VERUCCHIO TUTTO TUTTO

SAN GIOVANNI IN 
MARIGNANO

PROVINCIA DI RIMINI 

TUTTO TUTTO

TUTTO TUTTO

TUTTO TUTTO

TUTTO L'ANNO, TRANNE I GIORNI DEL 1° 
GENNAIO, PASQUA, 25 APRILE, 1° MAGGIO, 25 E 
26 DICEMBRE, FATTA SALVA LA POSSIBILITÀ DI 
MANTENERE L'OBBLIGO DI MEZZA GIORNATA DI 
CHIUSURA INFRASETTIMANALE CON LE 
MODALITÀ CHE IL COMUNE INTENDERÀ 
ADOTTARE AI SENSI DI LEGGE

LIMITATAMENTE A VIA MARCONI, PIAZZA TOTI, PIAZZA FERRARI, VIA 
AVANZI, VIA DALAI, VIA CIRCONVALLAZIONE EST, VIALE FILIPPINI 
(DALL'INTERSEZIONE CON VIA AVANZI A QUELLA CON VIA 
MATTEOTTI), VIA SORAGNA, VIA DALMAZIA, VIA COMPAGNONI, VIA 
PIAVE, VIA SILIPRANDI, PIAZZA TEDESCHI, VICOLO DEL TEATRO, VIA 
DELLA CHIESA, VIA MELLI, VIA FRANCHI E PIAZZA LIBERTÀ NEL 
CAPOLUOGO, A VIA NAZIONALE (DAL CIVICO N. 73 AL N. 181) NELLA 
FRAZIONE DI CODISOTTO, A VIA CASABRUCIATA (FINO AL CIVICO N. 
45), VIA NEGRE (FINO AL CIVICO N. 16), PIAZZA BUOZZI E PIAZZA IV 
NOVEMBRE NELLA FRAZIONE DI CASONI, A VIA MANDELLI (FINO AL 
CIVICO N. 11), VIA LANZONI (FINO AL CIVICO N. 52), VIA FERMI (FINO 
AL CIVICO N. 5), VIA TORCHIO, PIAZZA BATTISTI, VICOLO DELLA 
TRECCIA, VIA BIXIO (FINO AL CIVICO N. 35) E VIA CARBONI (FINO AL 
CIVICO N. 38) NELLA FRAZIONE DI VILLAROTTA

CASTELNOVO NE' MONTI

LUZZARA DA FEBBRAIO A OTTOBRE, ESCLUSO AGOSTO

TUTTO

TUTTO

VENTASSO

PROVINCIA DI REGGIO EMILIA

CORIANO

MISANO ADRIATICO

MONTESCUDO-MONTE 
COLOMBO
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 3 NOVEMBRE 2025, N. 1804

Disposizioni in merito all'individuazione di infrazioni e relative sanzioni in ordine a impegni assunti per
 l'intervento SRA-ACA 30 "Pagamento per il miglioramento del benessere degli animali", ai sensi del
 Regolamento (UE) n.2021/2115

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Richiamati:
- il Regolamento (UE) n. 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021, recante norme

 sul sostegno ai piani strategici che gli Stati membri devono redigere nell'ambito della politica agricola comune (piani
 strategici della PAC) e finanziati dal Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo agricolo per lo
 sviluppo rurale (FEASR) e che abroga i Regolamenti (UE) n. 1305/2013 e (UE) n. 1307/2013;

- il Regolamento (UE) n. 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 sul
 finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga il Regolamento (UE) n.
 1306/2013;

- il Regolamento (UE) n. 2021/2117 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021, che modifica i
 Regolamenti (UE) n. 1308/2013, recante organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli, (UE) n. 1151/2012,
 sui regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari, (UE) n. 251/2014, concernente la definizione, la designazione, la
 presentazione, l'etichettatura e la protezione delle indicazioni geografiche dei prodotti vitivinicoli aromatizzati e (UE) n.
 228/2013, recante misure specifiche nel settore dell'agricoltura a favore delle regioni ultraperiferiche dell'Unione;

- il Regolamento (UE) n. 2024/1468 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 14 maggio 2024, che modifica i
 Regolamenti (UE) n. 2021/2115 e (UE) n. 2021/2116 per quanto riguarda le norme sulle buone condizioni agronomiche
 e ambientali, i regimi per il clima, l’ambiente e il benessere degli animali, la modifica dei piani strategici della PAC, la
 revisione dei piani strategici della PAC e le esenzioni da controlli e sanzioni;

- il Regolamento di esecuzione (UE) n. 2021/2289 della Commissione del 21 dicembre 2021, recante modalità di
 applicazione del Regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio, relativo alla presentazione del
 contenuto dei piani strategici della PAC ed al sistema elettronico di scambio sicuro di informazioni;

- il Regolamento di esecuzione (UE) n. 2021/2290 della Commissione, del 21 dicembre 2021, che stabilisce norme
 sui metodi di calcolo degli indicatori comuni di output e di risultato di cui all’allegato I del Regolamento (UE)
 2021/2115;

- il Regolamento delegato (UE) n. 2022/126 della Commissione del 7 dicembre 2021, che integra il Regolamento
 (UE) n. 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio con requisiti aggiuntivi per taluni tipi di intervento
 specificati dagli Stati membri nei rispettivi piani strategici della PAC, per il periodo dal 2023 al 2027, a norma di tale
 Regolamento, nonché per le norme relative alla percentuale per la norma 1 in materia di buone condizioni agronomiche
 e ambientali (BCAA);

- il Regolamento delegato (UE) n. 2022/1172 della Commissione del 4 maggio 2022, che integra il Regolamento
 (UE) n. 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio, per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di
 controllo della politica agricola comune e l’applicazione ed il calcolo delle sanzioni amministrative per la
 condizionalità;

- il Regolamento delegato (UE) n. 2023/744 della Commissione del 2 febbraio 2023, che rettifica il Regolamento
 delegato (UE) n. 2022/1172 per quanto riguarda le disposizioni transitorie volte ad agevolare i controlli della
 condizionalità inerenti a taluni pagamenti basati sulle superfici nell’ambito della politica agricola comune;

- il Regolamento di esecuzione (UE) n. 2022/1173 della Commissione del 31 maggio 2022, recante modalità di
 applicazione del Regolamento (UE) n. 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio, per quanto riguarda il
 sistema integrato di gestione e di controllo nella politica agricola comune;

Visti:
- il “Complemento di programmazione per lo sviluppo rurale del Programma strategico della PAC 2023-2027 della

 Regione Emilia-Romagna” (di seguito per brevità indicato come CoPSR 2023-2027), adottato con deliberazione
 dell’Assemblea Legislativa n. 99 del 28 settembre 2022 e successivamente aggiornato, da ultimo, con deliberazione
 della Giunta regionale n. 1112 del 7 luglio 2025;

- il Piano strategico della PAC 2023-2027 dell'Italia (di seguito PSP 2023-2027) ai fini del sostegno dell'Unione,
 finanziato dal Fondo europeo agricolo di garanzia e dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale, nella versione
 5.1 approvata con Decisione di esecuzione della Commissione C(2025)3805 final del 18 giugno 2025;

Richiamate le proprie deliberazioni:
- n. 2383 del 23 dicembre 2024 e successive modifiche ed integrazioni, con la quale sono state approvate, tra l’altro,

 le disposizioni comuni per gli interventi di sviluppo rurale ambiente di cui al Regolamento (UE) n. 2021/2115 - COPSR
 2023-2027, applicabili alle domande presentate a partire dal 2025 e in prosecuzione da programmazioni precedenti;
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- n. 2385 del 23 dicembre 2024, come corretta dalla successiva deliberazione n. 423 del 24 marzo 2025, di
 approvazione del bando unico regionale per l’intervento SRA30 “Pagamento per il miglioramento del benessere degli
 animali” di sviluppo rurale ambiente di cui all’articolo 70 del Regolamento (UE) n. 2021/2115;

Richiamato il Decreto Legislativo 17 marzo 2023, n. 42 e successive modificazioni e integrazioni “Attuazione del
 regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 2 dicembre 2021, sul finanziamento, sulla
 gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga il regolamento (UE) n. 1306/2013, recante
 l'introduzione di un meccanismo sanzionatorio, sotto forma di riduzione dei pagamenti ai beneficiari degli aiuti della
 politica agricola comune”, ed in particolare:

- l’articolo 11, ai sensi del quale in caso di violazione accertata in via definitiva dei criteri di ammissibilità non
 connessi alla dimensione delle superfici o al numero degli animali, stabiliti dal PSP 2023-2027, il sostegno è rifiutato o
 recuperato integralmente;

- l’articolo 25, che demanda ad uno o più decreti del Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle
 foreste l’adozione delle disposizioni attuative nonché la definizione di criteri per determinare le percentuali di riduzione
 applicabili previste, tra l’altro, dagli articoli 12, 13, 14 e 15 del medesimo testo normativo;

Atteso che con Decreto del Ministro dell'Agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste n. 93348 del 26
 febbraio 2024 sono state adottate le citate disposizioni attuative nonché definiti i criteri per determinare le percentuali di
 riduzione applicabili per inadempienze agli obblighi della condizionalità “rafforzata” 2023-2027 e per violazione degli
 impegni dei regimi ecologici per il clima e l’ambiente e degli interventi di sviluppo rurale finanziati dal FEASR 2023-
2027, ed in particolare:

- l’articolo 12 che, in attuazione dell’articolo 12 del Decreto Legislativo n. 42/2023, individua le modalità di
 applicazione delle riduzioni o esclusioni dei pagamenti in caso di mancato rispetto:

a) degli impegni ai quali è subordinata la concessione dell’aiuto per gli interventi connessi alla superficie e agli
 animali del Regolamento (UE) n. 2021/2115,

b) oppure degli altri obblighi dell’intervento, se pertinenti, stabiliti dalla normativa dell’Unione o dalla legislazione
 nazionale o previsti dal PSP (es. requisiti minimi relativi all'uso dei fertilizzanti e dei prodotti fitosanitari e del
 benessere animale; “mantenimento della superficie in uno stato idoneo al pascolo o alla coltivazione”),

e demanda a provvedimenti delle Autorità di gestione regionali/provinciali del PSP, sentito l’Organismo Pagatore
 competente, l’individuazione:

a) delle fattispecie di inosservanza di impegni collegati ai montanti riferiti a intervento/azione/macrogruppo/
 coltura/unit amount (gruppo coltura/coltura/parcella /UBA o capo), impegni pertinenti di condizionalità;

b) dei livelli della gravità, entità e durata di ciascuna inosservanza ai sensi dell’Allegato 4 dello stesso Decreto;
c) di ulteriori fattispecie di inosservanze che costituiscono violazioni gravi;
d) di eventuali violazioni di impegni specifici per tipologia di intervento che comportano l’esclusione o il recupero

 dal sostegno previsto dall’intervento stesso;
- l’articolo 14, il quale determina il parametro per la definizione dell’inadempienza grave e della ripetizione

 dell’infrazione, in attuazione dell’articolo 14 del Decreto Legislativo n. 42/2023;
Dato atto altresì che il paragrafo 13 del bando unico regionale approvato con la citata deliberazione n. 2385/2024

 rinvia, in materia di controlli e sanzioni, alla disciplina unionale e nazionale, rimettendo inoltre ad un successivo
 provvedimento regionale la definizione delle disposizioni per l’applicazione delle riduzioni ed esclusioni in caso di
 inadempienze agli impegni relativi all’intervento SRA30;

Ritenuto pertanto opportuno approvare, in attuazione del sopra richiamato D.M. n. 93348/2024, un quadro delle
 violazioni agli impegni e agli altri requisiti stabiliti nel PSP 2023-2027 e nel CoPSR 2023-2027, con indicazione dei
 relativi livelli di gravità, entità, durata e ripetizione, che comportano la riduzione o l’esclusione dagli aiuti per
 l’inosservanza, da parte dei beneficiari delle politiche di sviluppo rurale, degli impegni correlati all’intervento SRA30
 “Pagamento per il miglioramento del benessere degli animali” di sviluppo rurale ambiente di cui all’articolo 70 del
 Regolamento (UE) n. 2021/2115, nella formulazione di cui all’Allegato 1, parte integrante e sostanziale della presente
 deliberazione, che individua specificamente:

- le disposizioni generali in merito all’individuazione di infrazioni e livelli di riduzioni del sostegno previsto per
 l’intervento SRA30;

- le infrazioni ai requisiti minimi relativi al benessere animale, stabiliti come pertinenti nel PSP 2023-2027, relativi
 all’intervento SRA30, con l’esplicitazione dei livelli di gravità, entità e durata di ciascuna infrazione;

- il quadro delle violazioni che comportano la riduzione o l’esclusione dagli aiuti, con i relativi livelli di gravità,
 entità, durata, per gli impegni che devono essere rispettati dai beneficiari aderenti all’intervento SRA30;

Richiamati, in ordine agli obblighi di trasparenza:
- il Decreto Legislativo 14 marzo 2013 n. 33 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli

 obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”;
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- la deliberazione della Giunta regionale n. 1440 dell’8 settembre 2025 “PIAO 2025-2027. Aggiornamento a
 seguito di approvazione della legge regionale 25 luglio 2025 n. 7 "Assestamento e prima variazione al bilancio di
 previsione della Regione Emilia-Romagna 2025-2027"”;

- la determinazione n. 2335 del 9 febbraio 2022 del Responsabile del Servizio Affari legislativi e Aiuti di stato in
 qualità di Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza della Giunta regionale “Direttiva di
 indirizzi interpretativi degli obblighi di pubblicazione previsti dal decreto legislativo n.33 del 2013. Anno 2022”;

Vista la Legge regionale 26 novembre 2001 n. 43 “Testo unico in materia di organizzazione e di rapporti di lavoro
 nella Regione Emilia-Romagna” ed in particolare l'articolo 37, comma 4;

Richiamate le seguenti deliberazioni della Giunta regionale:
- n. 2319 del 22 dicembre 2023 “Modifica degli assetti organizzativi della Giunta regionale. Provvedimenti di

 potenziamento per fare fronte alla ricostruzione post alluvione e indirizzi operativi.”;
- n. 2376 del 23 dicembre 2024 “Disciplina organica in materia di organizzazione dell'ente e gestione del personale.

 Aggiornamenti in vigore dal 1°gennaio 2025”;
- n. 1187 del 16 luglio 2025 “XII legislatura. Affidamento degli incarichi di Direttore generale e di Direttore di

 alcune agenzie regionali ai sensi degli artt. 43 e 18 della L.R. n. 43/2001”;
Richiamate, altresì, le circolari del Capo di Gabinetto del Presidente della Giunta regionale prot. PG/2017/0660476

 del 13 ottobre 2017 e prot. PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017, relative ad indicazioni procedurali per rendere
 operativo il sistema dei controlli interni predisposte in attuazione della deliberazione n. 468/2017, ora sostituita dalla
 citata deliberazione n. 2376/2024;

Dato atto che il Responsabile del procedimento ha dichiarato di non trovarsi in situazione di conflitto, anche
 potenziale, di interessi;

Dato atto, inoltre, dei pareri allegati;
Su proposta dell'Assessore all'Agricoltura e Agroalimentare, Caccia e Pesca, Rapporti con la UE, Alessio Mammi;

A voti unanimi e palesi
delibera

1. di approvare nella formulazione di cui all’Allegato 1, parte integrante e sostanziale del presente atto, il quadro
 delle violazioni agli impegni e agli altri requisiti stabiliti nel PSP 2023-2027 e nel CoPSR 2023-2027, con indicazione
 dei relativi livelli di gravità, entità, durata e ripetizione, relativamente all’intervento SRA30 “Pagamento per il
 miglioramento del benessere degli animali” di sviluppo rurale ambiente di cui all’articolo 70 del Regolamento (UE) n.
 2021/2115, che comportano la riduzione o l’esclusione dagli aiuti per l’inosservanza, da parte dei beneficiari e nello
 specifico:

- le disposizioni generali in merito all’individuazione di infrazioni e livelli di riduzioni del sostegno previsto per
 l’intervento SRA30;

- le infrazioni ai requisiti minimi relativi al benessere animale, stabiliti come pertinenti nel PSP 2023-2027, relativi
 all’intervento SRA30, con l’esplicitazione dei livelli di gravità, entità e durata di ciascuna infrazione;

- il quadro delle violazioni che comportano la riduzione o l’esclusione dagli aiuti, con i relativi livelli di gravità,
 entità, durata, per gli impegni che devono essere rispettati dai beneficiari aderenti all’intervento SRA30;

2. di stabilire che, per quanto previsto in materia di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si
 provvederà ai sensi delle disposizioni normative ed amministrative richiamate in parte narrativa;

3. di disporre infine la pubblicazione in forma integrale della presente deliberazione sul Bollettino Ufficiale della
 Regione Emilia-Romagna Telematico, dando atto che il Settore Organizzazioni di mercato, qualità e promozione
 provvederà a darne la più ampia pubblicizzazione anche sul sito internet E-R Agricoltura, Caccia e Pesca.

Disposizioni in merito all’individuazione di infrazioni e livelli di riduzioni del sostegno previsto per 
l’intervento SRA30 – “Pagamento per il miglioramento del benessere degli animali” compreso fra 
gli interventi di sviluppo rurale ambiente di cui all’articolo 70 del Regolamento (UE) n. 2021/2115 

 

Parte I - Disposizioni generali 

1. Premessa 

Le presenti disposizioni definiscono il quadro sanzionatorio, ai sensi di quanto previsto dall’articolo 
57 del Regolamento (UE) n. 2021/2116 e dagli articoli 12, 13, e 14 del Decreto Legislativo n. 42 del 
17 marzo 2023 recante “Attuazione del regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 2 dicembre 2021, sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica 
agricola comune e che abroga il regolamento (UE) n. 1306/2013, recante l'introduzione di un 
meccanismo sanzionatorio, sotto forma di riduzione dei pagamenti ai beneficiari degli aiuti della 
politica agricola comune” e sue successive modifiche ed integrazioni. 

In attuazione dell’articolo 25 del suddetto D.Lgs. n. 42/2023, come modificato e integrato dal D. Lgs. 
n. 188/2023, il Ministro dell'Agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste ha approvato il 
Decreto Ministeriale n. 93348 del 26 febbraio 2024, recante “Disposizioni attuative e criteri per 
determinare le percentuali di riduzione applicabili per inadempienze degli obblighi della 
condizionalità “rafforzata” 2023-2027 e per violazione degli impegni dei regimi ecologici per il clima 
e l’ambiente e degli interventi di sviluppo rurale finanziati dal FEASR 2023-2027”. 

Per quanto non espressamente previsto dalle presenti disposizioni, si applica la disciplina di cui al 
D.Lgs. n. 42/2023 e al D.M. n. 93348/2024, nonché la normativa unionale in materia di sviluppo 
rurale e condizionalità. 

 
2. Campo di applicazione 

Le presenti disposizioni si applicano all’intervento SRA30 – “Pagamento per il miglioramento del 
benessere degli animali” con impegni assunti ai sensi dell’articolo 70 (“Impegni in materia di 
ambiente e di clima e altri impegni in materia di gestione”) del Regolamento (UE) n. 2021/2115, 
come definiti nel “Complemento di programmazione per lo sviluppo rurale del Programma 
strategico della PAC 2023-2027 della Regione Emilia-Romagna”, approvato con deliberazione 
dell’Assemblea Legislativa della Regione Emilia- Romagna n. 99 del 28 settembre 2022 (di seguito 
indicato con CoPSR 2023-2027) e dal Piano strategico della PAC 2023- 2027 dell'Italia (di seguito PSP 
2023-2027), che integra il CoPSR 2023-2027 ai fini del sostegno dell'Unione finanziato dal Fondo 
europeo agricolo di garanzia e dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale, approvato nella 
versione 5.1 con Decisione di Esecuzione della Commissione europea C(2025)3805 del 18 giugno 
2025.  

 
3. Regime sanzionatorio – Regole generali 

Ai fini e per gli effetti dell’art. 11 del D.M. n. 93348/2024 e dell’art. 11 del decreto legislativo 17 
marzo 2023, n. 42 e successive modifiche, il sostegno richiesto è rifiutato o recuperato 
integralmente se viene accertato in via definitiva il mancato rispetto dei criteri di ammissibilità, non 
connessi alla dimensione delle superfici o al numero degli animali. 

Pertanto, i requisiti di ammissibilità stabiliti dal PSP e dal CoPSR 2023-2027 nonché dal bando di 
approvazione dell’intervento, devono essere mantenuti per tutta la durata del periodo di impegno 
e sono fatti oggetto di controllo anche successivamente alla concessione del sostegno. 
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Disposizioni in merito all’individuazione di infrazioni e livelli di riduzioni del sostegno previsto per 
l’intervento SRA30 – “Pagamento per il miglioramento del benessere degli animali” compreso fra 
gli interventi di sviluppo rurale ambiente di cui all’articolo 70 del Regolamento (UE) n. 2021/2115 

 

Parte I - Disposizioni generali 

1. Premessa 

Le presenti disposizioni definiscono il quadro sanzionatorio, ai sensi di quanto previsto dall’articolo 
57 del Regolamento (UE) n. 2021/2116 e dagli articoli 12, 13, e 14 del Decreto Legislativo n. 42 del 
17 marzo 2023 recante “Attuazione del regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 2 dicembre 2021, sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica 
agricola comune e che abroga il regolamento (UE) n. 1306/2013, recante l'introduzione di un 
meccanismo sanzionatorio, sotto forma di riduzione dei pagamenti ai beneficiari degli aiuti della 
politica agricola comune” e sue successive modifiche ed integrazioni. 

In attuazione dell’articolo 25 del suddetto D.Lgs. n. 42/2023, come modificato e integrato dal D. Lgs. 
n. 188/2023, il Ministro dell'Agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste ha approvato il 
Decreto Ministeriale n. 93348 del 26 febbraio 2024, recante “Disposizioni attuative e criteri per 
determinare le percentuali di riduzione applicabili per inadempienze degli obblighi della 
condizionalità “rafforzata” 2023-2027 e per violazione degli impegni dei regimi ecologici per il clima 
e l’ambiente e degli interventi di sviluppo rurale finanziati dal FEASR 2023-2027”. 

Per quanto non espressamente previsto dalle presenti disposizioni, si applica la disciplina di cui al 
D.Lgs. n. 42/2023 e al D.M. n. 93348/2024, nonché la normativa unionale in materia di sviluppo 
rurale e condizionalità. 

 
2. Campo di applicazione 

Le presenti disposizioni si applicano all’intervento SRA30 – “Pagamento per il miglioramento del 
benessere degli animali” con impegni assunti ai sensi dell’articolo 70 (“Impegni in materia di 
ambiente e di clima e altri impegni in materia di gestione”) del Regolamento (UE) n. 2021/2115, 
come definiti nel “Complemento di programmazione per lo sviluppo rurale del Programma 
strategico della PAC 2023-2027 della Regione Emilia-Romagna”, approvato con deliberazione 
dell’Assemblea Legislativa della Regione Emilia- Romagna n. 99 del 28 settembre 2022 (di seguito 
indicato con CoPSR 2023-2027) e dal Piano strategico della PAC 2023- 2027 dell'Italia (di seguito PSP 
2023-2027), che integra il CoPSR 2023-2027 ai fini del sostegno dell'Unione finanziato dal Fondo 
europeo agricolo di garanzia e dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale, approvato nella 
versione 5.1 con Decisione di Esecuzione della Commissione europea C(2025)3805 del 18 giugno 
2025.  

 
3. Regime sanzionatorio – Regole generali 

Ai fini e per gli effetti dell’art. 11 del D.M. n. 93348/2024 e dell’art. 11 del decreto legislativo 17 
marzo 2023, n. 42 e successive modifiche, il sostegno richiesto è rifiutato o recuperato 
integralmente se viene accertato in via definitiva il mancato rispetto dei criteri di ammissibilità, non 
connessi alla dimensione delle superfici o al numero degli animali. 

Pertanto, i requisiti di ammissibilità stabiliti dal PSP e dal CoPSR 2023-2027 nonché dal bando di 
approvazione dell’intervento, devono essere mantenuti per tutta la durata del periodo di impegno 
e sono fatti oggetto di controllo anche successivamente alla concessione del sostegno. 

Ai sensi dell’articolo 57 del Regolamento (UE) n. 2021/2116 e dell’articolo 12 del decreto 
legislativo 17 marzo 2023, n. 42 e successive modifiche, il mancato rispetto degli impegni previsti 
dai bandi e dal PSP, relativi alla concessione dell'aiuto per gli interventi connessi alla superficie e 
agli animali ovvero degli altri pertinenti obblighi stabiliti dalla normativa dell'Unione o dalla 
legislazione nazionale, ovvero previsti dal PSP, comporta, per ogni infrazione o gruppo di 
infrazione, una riduzione o l'esclusione dell'importo ammesso del montante. 

Per ogni impegno è individuato un livello di disaggregazione (es. UBA, pacchetto di impegni, 
tipologia di animale, intervento) che definisce il montante riducibile in caso di violazione 
dell’impegno medesimo. Il montante oggetto di riduzione, esclusione o recupero è rappresentato 
dall’importo della domanda di pagamento dell’annualità considerata, con specifico riferimento alla 
concessione interessata dall’impegno o dal pacchetto di impegni violato. Eventuali precisazioni e 
dettagli in merito all’applicazione del montante sono indicati, se del caso, in calce alle singole 
Tabelle. 

Per stabilire il livello di riduzione del sostegno in seguito all’inadempienza di un impegno o a 
pacchetti di impegni, devono essere considerati i parametri di gravità, entità, durata e ripetizione, 
come stabilito dal D.M. n. 93348/2024. 

In attuazione di quanto previsto dall’articolo 12 del D.M. n. 93348/2024, per ogni impegno descritto 
per l’Intervento SRA30 azione A è stata individuata una griglia contenente un triplice livello di 
infrazione (basso=1; medio=3; alto=5) per ciascun indice di verifica, nonché i casi in cui è applicabile 
l’esclusione dal pagamento per l’anno civile di accertamento. La griglia è stata definita secondo la 
matrice dell’Allegato 4 del D.M. n. 93348/2024, al quale si rimanda anche per il dettaglio delle 
modalità di applicazione e calcolo delle riduzioni/esclusioni. 

L’indice di verifica “durata” è stato generalmente definito per ogni infrazione come equivalente alla 
portata indicata per il parametro “gravità”. L’indice di verifica “entità” deve essere applicato 
all’intero allevamento cui fa riferimento il codice aziendale per la specifica tipologia di animali. Nelle 
griglie vengono inserite eventuali differenziazioni, collegate alla specificità dell’infrazione. 

La ripetizione di una violazione, in base a quanto disposto dall’articolo 14 del D.M. n. 93348/2024, 
ricorre quando sono accertate due inosservanze analoghe negli ultimi tre anni a carico dello stesso 
beneficiario e per lo stesso intervento; la ripetizione si determina a partire dall’anno di 
accertamento, a condizione che il beneficiario sia stato informato di precedenti inosservanze.  

Ai fini delle presenti disposizioni, per “inosservanze analoghe” si intendono le inosservanze, anche 
se ricadenti in un livello di gravità differente, relative al medesimo codice impegno. 

Per quanto concerne il recupero di importi erogati in annualità pregresse in esito a decadenze, si 
applica il disposto dell’articolo 12 del D.M. n. 93348/2024. In particolare, i recuperi si applicano 
anche agli importi già pagati negli anni precedenti per lo stesso intervento, in relazione al livello di 
inosservanza effettivamente rilevata nelle annualità precedenti. 

Si precisa che in caso di approvazione di disposizioni nazionali aventi ad oggetto la determinazione 
e applicazione delle riduzioni/esclusioni, si procederà con l’adeguamento delle disposizioni qui 
riportate. 
 
4. Tipologie di inadempienze e conseguenze sanzionatorie 

a. IMPEGNI 

Le inadempienze e i livelli di riduzione relativi agli impegni dell’intervento SRA30 afferente alla 
programmazione 2023-2027 sono elencati nelle tabelle presenti nella Parte III delle presenti 
disposizioni: 
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Ai sensi dell’articolo 57 del Regolamento (UE) n. 2021/2116 e dell’articolo 12 del decreto 
legislativo 17 marzo 2023, n. 42 e successive modifiche, il mancato rispetto degli impegni previsti 
dai bandi e dal PSP, relativi alla concessione dell'aiuto per gli interventi connessi alla superficie e 
agli animali ovvero degli altri pertinenti obblighi stabiliti dalla normativa dell'Unione o dalla 
legislazione nazionale, ovvero previsti dal PSP, comporta, per ogni infrazione o gruppo di 
infrazione, una riduzione o l'esclusione dell'importo ammesso del montante. 

Per ogni impegno è individuato un livello di disaggregazione (es. UBA, pacchetto di impegni, 
tipologia di animale, intervento) che definisce il montante riducibile in caso di violazione 
dell’impegno medesimo. Il montante oggetto di riduzione, esclusione o recupero è rappresentato 
dall’importo della domanda di pagamento dell’annualità considerata, con specifico riferimento alla 
concessione interessata dall’impegno o dal pacchetto di impegni violato. Eventuali precisazioni e 
dettagli in merito all’applicazione del montante sono indicati, se del caso, in calce alle singole 
Tabelle. 

Per stabilire il livello di riduzione del sostegno in seguito all’inadempienza di un impegno o a 
pacchetti di impegni, devono essere considerati i parametri di gravità, entità, durata e ripetizione, 
come stabilito dal D.M. n. 93348/2024. 

In attuazione di quanto previsto dall’articolo 12 del D.M. n. 93348/2024, per ogni impegno descritto 
per l’Intervento SRA30 azione A è stata individuata una griglia contenente un triplice livello di 
infrazione (basso=1; medio=3; alto=5) per ciascun indice di verifica, nonché i casi in cui è applicabile 
l’esclusione dal pagamento per l’anno civile di accertamento. La griglia è stata definita secondo la 
matrice dell’Allegato 4 del D.M. n. 93348/2024, al quale si rimanda anche per il dettaglio delle 
modalità di applicazione e calcolo delle riduzioni/esclusioni. 

L’indice di verifica “durata” è stato generalmente definito per ogni infrazione come equivalente alla 
portata indicata per il parametro “gravità”. L’indice di verifica “entità” deve essere applicato 
all’intero allevamento cui fa riferimento il codice aziendale per la specifica tipologia di animali. Nelle 
griglie vengono inserite eventuali differenziazioni, collegate alla specificità dell’infrazione. 

La ripetizione di una violazione, in base a quanto disposto dall’articolo 14 del D.M. n. 93348/2024, 
ricorre quando sono accertate due inosservanze analoghe negli ultimi tre anni a carico dello stesso 
beneficiario e per lo stesso intervento; la ripetizione si determina a partire dall’anno di 
accertamento, a condizione che il beneficiario sia stato informato di precedenti inosservanze.  

Ai fini delle presenti disposizioni, per “inosservanze analoghe” si intendono le inosservanze, anche 
se ricadenti in un livello di gravità differente, relative al medesimo codice impegno. 

Per quanto concerne il recupero di importi erogati in annualità pregresse in esito a decadenze, si 
applica il disposto dell’articolo 12 del D.M. n. 93348/2024. In particolare, i recuperi si applicano 
anche agli importi già pagati negli anni precedenti per lo stesso intervento, in relazione al livello di 
inosservanza effettivamente rilevata nelle annualità precedenti. 

Si precisa che in caso di approvazione di disposizioni nazionali aventi ad oggetto la determinazione 
e applicazione delle riduzioni/esclusioni, si procederà con l’adeguamento delle disposizioni qui 
riportate. 
 
4. Tipologie di inadempienze e conseguenze sanzionatorie 

a. IMPEGNI 

Le inadempienze e i livelli di riduzione relativi agli impegni dell’intervento SRA30 afferente alla 
programmazione 2023-2027 sono elencati nelle tabelle presenti nella Parte III delle presenti 
disposizioni: 

Tabella A: contenente l’elenco degli impegni e i relativi montanti riducibili o soggetti ad esclusione 
e le relazioni tra gli impegni agroambientali e i pertinenti impegni di condizionalità rafforzata 
nonché i requisiti minimi relativi al benessere animale; 

Tabella B: contenente l’elenco delle violazioni specifiche, individuate ai sensi dell’articolo 12, 
comma 6, lettera d) del D.M. n. 93348/2024, che comportano l’esclusione o il recupero del 
sostegno per l’intervento/tipologia di operazione/azione nell’anno di accertamento, oltre al 
recupero degli importi già pagati negli anni precedenti per lo stesso intervento, in relazione al 
livello di inosservanza effettivamente rilevata nelle annualità precedenti. La ripetizione di 
violazioni specifiche riferite ad uno stesso impegno costituisce “violazione grave” e comporta le 
conseguenze stabilite dall’articolo 14, comma 2 del D.M. n. 93348/2024; 

Tabella B1: contenente l’elenco delle ulteriori inadempienze che costituiscono violazioni gravi, 
individuate ai sensi dell’articolo 12, comma 6, lettera c) del D.M. n. 93348/2024, che comportano 
il rifiuto o il recupero integrale del sostegno. Il beneficiario è altresì escluso dal pagamento per 
lo stesso Intervento/azione per l'anno civile dell'accertamento e per l'anno civile successivo. 

Tabelle C-n: tabelle individuate per ogni singolo codice di impegno contenenti le infrazioni 
classificate con livello di infrazione dell’indice di GRAVITÀ, ENTITÀ e DURATA e/o L’ESCLUSIONE 
individuati ai fini del calcolo della riduzione percentuale da applicare al montante. 

Tabella D: relativa alla violazione, di carattere trasversale a tutti gli interventi agroambientali, 
dell’obbligo di fornire i dati richiesti dall’amministrazione regionale per il monitoraggio e la 
valutazione del CoPSR. 

In caso di violazione degli impegni, la percentuale della riduzione è fissata in ragione del 3 per cento, 
del 5 per cento o del 10 per cento ed è determinata in base alla gravità, entità, durata, così come 
disposto dall’articolo 12, comma 2 del D.M. n. 93348/2024. 

La ripetizione di una inadempienza con livello gravità, entità e durata di livello diverso dal livello 
massimo comporta l’applicazione di una maggiorazione della riduzione, riferita all'impegno violato, 
doppia rispetto alle percentuali sopra indicate, così come disposto dall’articolo 14, comma 4 del 
D.M. n. 93348/2024. 

La ripetizione di inosservanze con gravità, entità e durata di livello massimo, oppure la ripetizione 
di inosservanze comportanti l’esclusione annuale in base a quanto eventualmente previsto dalle 
Tabelle C-n riportate negli allegati all’atto di approvazione delle presenti disposizioni, si configura 
come violazione grave e comporta le conseguenze descritte al punto relativo alla Tabella B1.  

b. CONDIZIONALITA’ RAFFORZATA 
In caso di inosservanze contestuali di un impegno volontario previsto a norma dell’articolo 70 del 
Regolamento (UE) n. 2021/2115 e di un collegato impegno pertinente di condizionalità, al 
beneficiario è applicata una riduzione, nel corrispondente anno civile, determinata in base alla 
gravità, entità, durata e ripetizione, secondo le modalità di cui all’Allegato 4 del D.M. n. 93348/2024, 
doppia rispetto alle percentuali del 3 per cento, del 5 per cento o del 10 per cento, del pagamento 
ammesso o della domanda ammessa per l’intervento in questione, così come disposto all’articolo 
13 del D.M. n. 93348/2024. Qualora nelle specifiche griglie siano individuati più impegni pertinenti 
di condizionalità relativi ad un medesimo impegno volontario, l’articolo 13 si applica anche nel caso 
in cui venga violato uno solo di essi. 

L’eventuale inosservanza di un impegno pertinente di condizionalità viene considerata un’unica 
infrazione, qualora costituisca violazione anche di altri impegni pertinenti di condizionalità. 
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Tabella A: contenente l’elenco degli impegni e i relativi montanti riducibili o soggetti ad esclusione 
e le relazioni tra gli impegni agroambientali e i pertinenti impegni di condizionalità rafforzata 
nonché i requisiti minimi relativi al benessere animale; 

Tabella B: contenente l’elenco delle violazioni specifiche, individuate ai sensi dell’articolo 12, 
comma 6, lettera d) del D.M. n. 93348/2024, che comportano l’esclusione o il recupero del 
sostegno per l’intervento/tipologia di operazione/azione nell’anno di accertamento, oltre al 
recupero degli importi già pagati negli anni precedenti per lo stesso intervento, in relazione al 
livello di inosservanza effettivamente rilevata nelle annualità precedenti. La ripetizione di 
violazioni specifiche riferite ad uno stesso impegno costituisce “violazione grave” e comporta le 
conseguenze stabilite dall’articolo 14, comma 2 del D.M. n. 93348/2024; 

Tabella B1: contenente l’elenco delle ulteriori inadempienze che costituiscono violazioni gravi, 
individuate ai sensi dell’articolo 12, comma 6, lettera c) del D.M. n. 93348/2024, che comportano 
il rifiuto o il recupero integrale del sostegno. Il beneficiario è altresì escluso dal pagamento per 
lo stesso Intervento/azione per l'anno civile dell'accertamento e per l'anno civile successivo. 

Tabelle C-n: tabelle individuate per ogni singolo codice di impegno contenenti le infrazioni 
classificate con livello di infrazione dell’indice di GRAVITÀ, ENTITÀ e DURATA e/o L’ESCLUSIONE 
individuati ai fini del calcolo della riduzione percentuale da applicare al montante. 

Tabella D: relativa alla violazione, di carattere trasversale a tutti gli interventi agroambientali, 
dell’obbligo di fornire i dati richiesti dall’amministrazione regionale per il monitoraggio e la 
valutazione del CoPSR. 

In caso di violazione degli impegni, la percentuale della riduzione è fissata in ragione del 3 per cento, 
del 5 per cento o del 10 per cento ed è determinata in base alla gravità, entità, durata, così come 
disposto dall’articolo 12, comma 2 del D.M. n. 93348/2024. 

La ripetizione di una inadempienza con livello gravità, entità e durata di livello diverso dal livello 
massimo comporta l’applicazione di una maggiorazione della riduzione, riferita all'impegno violato, 
doppia rispetto alle percentuali sopra indicate, così come disposto dall’articolo 14, comma 4 del 
D.M. n. 93348/2024. 

La ripetizione di inosservanze con gravità, entità e durata di livello massimo, oppure la ripetizione 
di inosservanze comportanti l’esclusione annuale in base a quanto eventualmente previsto dalle 
Tabelle C-n riportate negli allegati all’atto di approvazione delle presenti disposizioni, si configura 
come violazione grave e comporta le conseguenze descritte al punto relativo alla Tabella B1.  

b. CONDIZIONALITA’ RAFFORZATA 
In caso di inosservanze contestuali di un impegno volontario previsto a norma dell’articolo 70 del 
Regolamento (UE) n. 2021/2115 e di un collegato impegno pertinente di condizionalità, al 
beneficiario è applicata una riduzione, nel corrispondente anno civile, determinata in base alla 
gravità, entità, durata e ripetizione, secondo le modalità di cui all’Allegato 4 del D.M. n. 93348/2024, 
doppia rispetto alle percentuali del 3 per cento, del 5 per cento o del 10 per cento, del pagamento 
ammesso o della domanda ammessa per l’intervento in questione, così come disposto all’articolo 
13 del D.M. n. 93348/2024. Qualora nelle specifiche griglie siano individuati più impegni pertinenti 
di condizionalità relativi ad un medesimo impegno volontario, l’articolo 13 si applica anche nel caso 
in cui venga violato uno solo di essi. 

L’eventuale inosservanza di un impegno pertinente di condizionalità viene considerata un’unica 
infrazione, qualora costituisca violazione anche di altri impegni pertinenti di condizionalità. 

La ripetizione delle inosservanze contestuali ad un impegno volontario e ad uno stesso impegno 
pertinente di condizionalità ad esso collegato si configura come violazione grave e comporta le 
conseguenze descritte al punto del presente paragrafo 3 relativo alla Tabella B1.  

Si precisa a tal fine che in Tabella A, in attuazione dell’articolo 13 del D.M. n. 93348/2024, sono 
riportati gli impegni pertinenti di condizionalità rafforzata applicabili agli interventi di sviluppo rurale 
ambiente del PSP 2023-2027 così come definiti nel Piano strategico della PAC 2023-2027 anche sulla 
base delle disposizioni regionali di applicazione del Regolamento (UE) n. 2021/2115 e del Decreto 
del Ministro dell’Agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste n. 147385 del 9 marzo 2023 
e sue successive modifiche e integrazioni. 

Per la definizione degli obblighi relativi alla condizionalità rafforzata si rinvia alla Deliberazione della 
Giunta regionale n. 849 del 3/6/2025 e s. m. e i. 

c. REQUISITI MINIMI 

Ai sensi della normativa unionale riferita al periodo di programmazione 2023-2027, nell’ambito 
dell’articolo 70 del Regolamento (UE) n. 2021/2115, i requisiti minimi relativi al benessere animale, 
pur non essendo parte del quadro normativo della condizionalità rafforzata, sono parte della 
baseline e devono essere oggetto dell’applicazione dell’articolo 57 del Regolamento (UE) n. 
2021/2116. 

Per la definizione degli impegni relativi ai requisiti minimi relativi al benessere animale si rinvia alla 
Deliberazione della Giunta regionale n. 849 del 3/6/2025 e s. m. e i. 

Nella Tabella A sono individuati gli impegni dell’Intervento SRA30 azione A ai quali sono applicabili 
gli impegni dei requisiti minimi relativi al benessere animale. 

Per la definizione delle inadempienze e dei livelli di riduzione relativi ai requisiti minimi, si è 
provveduto ad individuare una griglia contenente il montante riducibile nel caso di infrazione e, per 
ciascun indice di verifica, un triplice livello di infrazione (basso=1; medio=3; alto=5), così come 
riportato nella Parte II delle presenti disposizioni.  

Per quanto concerne la ripetizione di un’inosservanza analoga, rilevata a carico dei requisiti minimi 
relativi al benessere animale, si rimanda a quanto disposto al paragrafo 3. 
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La ripetizione delle inosservanze contestuali ad un impegno volontario e ad uno stesso impegno 
pertinente di condizionalità ad esso collegato si configura come violazione grave e comporta le 
conseguenze descritte al punto del presente paragrafo 3 relativo alla Tabella B1.  

Si precisa a tal fine che in Tabella A, in attuazione dell’articolo 13 del D.M. n. 93348/2024, sono 
riportati gli impegni pertinenti di condizionalità rafforzata applicabili agli interventi di sviluppo rurale 
ambiente del PSP 2023-2027 così come definiti nel Piano strategico della PAC 2023-2027 anche sulla 
base delle disposizioni regionali di applicazione del Regolamento (UE) n. 2021/2115 e del Decreto 
del Ministro dell’Agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste n. 147385 del 9 marzo 2023 
e sue successive modifiche e integrazioni. 

Per la definizione degli obblighi relativi alla condizionalità rafforzata si rinvia alla Deliberazione della 
Giunta regionale n. 849 del 3/6/2025 e s. m. e i. 

c. REQUISITI MINIMI 

Ai sensi della normativa unionale riferita al periodo di programmazione 2023-2027, nell’ambito 
dell’articolo 70 del Regolamento (UE) n. 2021/2115, i requisiti minimi relativi al benessere animale, 
pur non essendo parte del quadro normativo della condizionalità rafforzata, sono parte della 
baseline e devono essere oggetto dell’applicazione dell’articolo 57 del Regolamento (UE) n. 
2021/2116. 

Per la definizione degli impegni relativi ai requisiti minimi relativi al benessere animale si rinvia alla 
Deliberazione della Giunta regionale n. 849 del 3/6/2025 e s. m. e i. 

Nella Tabella A sono individuati gli impegni dell’Intervento SRA30 azione A ai quali sono applicabili 
gli impegni dei requisiti minimi relativi al benessere animale. 

Per la definizione delle inadempienze e dei livelli di riduzione relativi ai requisiti minimi, si è 
provveduto ad individuare una griglia contenente il montante riducibile nel caso di infrazione e, per 
ciascun indice di verifica, un triplice livello di infrazione (basso=1; medio=3; alto=5), così come 
riportato nella Parte II delle presenti disposizioni.  

Per quanto concerne la ripetizione di un’inosservanza analoga, rilevata a carico dei requisiti minimi 
relativi al benessere animale, si rimanda a quanto disposto al paragrafo 3. 
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 alm
en

o
 d

el livello
 

“b
u

o
n

o
”, p

er o
ltre

 l’8
0%

 d
i U

B
A

 azien
d

ali ** 

In
ad

em
p

im
en

to
 ch

e p
regiu

d
ica n

el su
o

 

in
siem

e l’im
p

egn
o

 all’ad
o

zio
n

e d
i 

te
cn

ich
e m

iglio
rative d

el b
en

essere 

an
im

ale 

*: D
ecreto

 M
inistero

 delle P
o

litiche A
grico

le A
lim

entari e Fo
restali del 25 febb

raio
 2016 e s.m

.e i.  
**Si fa riferim

ento a tutti gli U
B

A
 aziendali della tipolo

gia di anim
ali (bovini da carne, bovini da latte, suini ingrasso

, suini scrofe, polli da carne, galline ovaio
le) con la quale si 

aderisce all’intervento.  

 
 

Tab
elle C

 - D
ETER

M
IN

A
ZIO

N
E D

EG
LI IN

D
IC

I D
I G

R
A

V
IT

A
’, EN

TITA
’ E D

U
R

A
TA

 P
ER

 O
G

N
I IM

P
EG

N
O

 V
IO

LA
TO

 

 Tab
ella C

-1_IM
P

EG
N

O
 1

.1
1 : Pian

i alim
en

tari in
 relazio

n
e alle età e alla fase p

ro
d

u
ttiva. Efficien

za d
ell’azo

to
 alim

en
tare, b

ilan
cio

 d
ell'azo

to
, rid

u
zio

n
e 

d
ell'azo

to
 escreto

 (rif. d
iscip

lin
are 4.1.1.2) 

M
O

N
TA

N
TE: p

acch
etto

 1/tip
o

lo
gia an

im
ale

 (b
o

vin
i d

a carn
e/b

o
vin

i d
a latte/gallin

e o
vaio

le/p
o

lli d
a carn

e/su
in

i in
grasso

/su
in

i scro
fe); U

B
A

 rich
ieste a p

rem
io

  

Live
llo

 d
i 

in
frazio

n
e

 
im

p
e

gn
o

 

Codice 
impegno 

G
ravità 

En
tità 

D
u

rata 
D

e
scrizio

n
e d

ell’in
ad

em
p

ien
za d

ell’im
p

egn
o

 

B
asso

 
1 

1
.1

1  
N

o
n

 ap
p

licab
ile

 
N

o
n

 ap
p

licab
ile 

C
o

m
e gravità 

M
ed

io
 

3 
1

.1
1  

N
o

n
 ap

p
licab

ile
 

N
o

n
 ap

p
licab

ile 
C

o
m

e gravità 

A
lto

 
5 

1
.1

1  
N

o
n

 ap
p

licab
ile

 
N

o
n

 ap
p

licab
ile 

C
o

m
e gravità 

Esclu
sio

n
e 

1
.1

1  
R

id
u

zio
n

e d
ell'azo

to
 escreto

 a segu
ito

 d
el b

ilan
cio

 d
ell'azo

to
 n

ella R
elazio

n
e-d

ich
iarazio

n
e tecn

ica allegata alla d
o

m
an

d
a d

i p
agam

en
to

 ch
e 

n
o

n
 raggiu

n
ge la so

glia d
el 5

%
 risp

etto
 ai valo

ri p
revisti n

el D
M

 efflu
en

ti* 

*: D
ecreto

 M
inistero

 delle P
o

litiche A
grico

le A
lim

entari e Fo
restali del 25 febb

raio
 2016 e s.m

.e i.  

 Tab
ella C

-2_IM
P

EG
N

O
 1

.1
2 : Pian

i alim
en

tari in
 relazio

n
e alle età e alla fase p

ro
d

u
ttiva. A

lim
en

tazio
n

e m
u

ltifase, alim
en

tazio
n

e d
i p

recisio
n

e (rif. 
d

iscip
lin

are 4.1.2.2) 
M

O
N

TA
N

TE: p
acch

etto
 1

/tip
o

lo
gia an

im
ale

 (b
o

vin
i d

a carn
e/b

o
vin

i d
a latte/gallin

e o
vaio

le/p
o

lli d
a carn

e/su
in

i in
grasso

/su
in

i scro
fe); U

B
A

 rich
ieste a p

rem
io 

Live
llo

 d
i 

in
frazio

n
e

 
im

p
e

gn
o

 

Codice 
impegno 

G
ravità 

En
tità 

D
u

rata 
D

e
scrizio

n
e d

ell’in
ad

em
p

ien
za d

ell’im
p

egn
o

 

B
asso

 
1 

1
.1

2  
N

o
n

 ap
p

licab
ile

 
N

o
n

 ap
p

licab
ile 

C
o

m
e gravità 

M
ed

io
 

3 
1

.1
2  

P
ian

i alim
en

tari / registrazio
n

i / d
o

cu
m

en
tazio

n
e n

ecessaria p
er la 

verifica d
ell’alim

en
tazio

n
e d

ifferen
ziata n

o
n

 aggio
rn

ata o
 n

o
n

 

co
eren

ti co
n

 la realtà azien
d

ale 

N
o

n
 ap

p
licab

ile 
C

o
m

e gravità 

A
lto

 
5 

1
.1

2  
A

ssen
za d

i p
ian

i alim
en

tari / registrazio
n

i / d
o

cu
m

en
tazio

n
e 

n
ecessaria p

er la verifica d
ell’alim

en
tazio

n
e d

ifferen
ziata  

U
B

A
 azien

d
ali in

te
ressati d

all’in
frazio

n
e in

ferio
re al 50%

 
C

o
m

e gravità 

Esclu
sio

n
e 

1
.1

2  
A

ssen
za d

i p
ian

i alim
en

tari / registrazio
n

i / d
o

cu
m

en
tazio

n
e n

ecessaria p
er la verifica d

ell’alim
en

tazio
n

e d
ifferen

ziata, p
er U

B
A

 azien
d

ali 

in
te

ressati d
all’in

frazio
n

e u
gu

ali o
 su

p
erio

ri al 50%
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Tab
elle C

 - D
ETER

M
IN

A
ZIO

N
E D

EG
LI IN

D
IC

I D
I G

R
A

V
IT

A
’, EN

TITA
’ E D

U
R

A
TA

 P
ER

 O
G

N
I IM

P
EG

N
O

 V
IO

LA
TO

 

 Tab
ella C

-1_IM
P

EG
N

O
 1

.1
1 : Pian

i alim
en

tari in
 relazio

n
e alle età e alla fase p

ro
d

u
ttiva. Efficien

za d
ell’azo

to
 alim

en
tare, b

ilan
cio

 d
ell'azo

to
, rid

u
zio

n
e 

d
ell'azo

to
 escreto

 (rif. d
iscip

lin
are 4.1.1.2) 

M
O

N
TA

N
TE: p

acch
etto

 1/tip
o

lo
gia an

im
ale

 (b
o

vin
i d

a carn
e/b

o
vin

i d
a latte/gallin

e o
vaio

le/p
o

lli d
a carn

e/su
in

i in
grasso

/su
in

i scro
fe); U

B
A

 rich
ieste a p

rem
io

  

Live
llo

 d
i 

in
frazio

n
e

 
im

p
e

gn
o

 
Codice 
impegno 

G
ravità 

En
tità 

D
u

rata 
D

e
scrizio

n
e d

ell’in
ad

em
p

ien
za d

ell’im
p

egn
o

 

B
asso

 
1 

1
.1

1  
N

o
n

 ap
p

licab
ile

 
N

o
n

 ap
p

licab
ile 

C
o

m
e gravità 

M
ed

io
 

3 
1

.1
1  

N
o

n
 ap

p
licab

ile
 

N
o

n
 ap

p
licab

ile 
C

o
m

e gravità 

A
lto

 
5 

1
.1

1  
N

o
n

 ap
p

licab
ile

 
N

o
n

 ap
p

licab
ile 

C
o

m
e gravità 

Esclu
sio

n
e 

1
.1

1  
R

id
u

zio
n

e d
ell'azo

to
 escreto

 a segu
ito

 d
el b

ilan
cio

 d
ell'azo

to
 n

ella R
elazio

n
e-d

ich
iarazio

n
e tecn

ica allegata alla d
o

m
an

d
a d

i p
agam

en
to

 ch
e 

n
o

n
 raggiu

n
ge la so

glia d
el 5

%
 risp

etto
 ai valo

ri p
revisti n

el D
M

 efflu
en

ti* 

*: D
ecreto

 M
inistero

 delle P
o

litiche A
grico

le A
lim

entari e Fo
restali del 25 febb

raio
 2016 e s.m

.e i.  

 Tab
ella C

-2_IM
P

EG
N

O
 1

.1
2 : Pian

i alim
en

tari in
 relazio

n
e alle età e alla fase p

ro
d

u
ttiva. A

lim
en

tazio
n

e m
u

ltifase, alim
en

tazio
n

e d
i p

recisio
n

e (rif. 
d

iscip
lin

are 4.1.2.2) 
M

O
N

TA
N

TE: p
acch

etto
 1

/tip
o

lo
gia an

im
ale

 (b
o

vin
i d

a carn
e/b

o
vin

i d
a latte/gallin

e o
vaio

le/p
o

lli d
a carn

e/su
in

i in
grasso

/su
in

i scro
fe); U

B
A

 rich
ieste a p

rem
io 

Live
llo

 d
i 

in
frazio

n
e

 
im

p
e

gn
o

 

Codice 
impegno 

G
ravità 

En
tità 

D
u

rata 
D

e
scrizio

n
e d

ell’in
ad

em
p

ien
za d

ell’im
p

egn
o

 

B
asso

 
1 

1
.1

2  
N

o
n

 ap
p

licab
ile

 
N

o
n

 ap
p

licab
ile 

C
o

m
e gravità 

M
ed

io
 

3 
1

.1
2  

P
ian

i alim
en

tari / registrazio
n

i / d
o

cu
m

en
tazio

n
e n

ecessaria p
er la 

verifica d
ell’alim

en
tazio

n
e d

ifferen
ziata n

o
n

 aggio
rn

ata o
 n

o
n

 

co
eren

ti co
n

 la realtà azien
d

ale 

N
o

n
 ap

p
licab

ile 
C

o
m

e gravità 

A
lto

 
5 

1
.1

2  
A

ssen
za d

i p
ian

i alim
en

tari / registrazio
n

i / d
o

cu
m

en
tazio

n
e 

n
ecessaria p

er la verifica d
ell’alim

en
tazio

n
e d

ifferen
ziata  

U
B

A
 azien

d
ali in

te
ressati d

all’in
frazio

n
e in

ferio
re al 50%

 
C

o
m

e gravità 

Esclu
sio

n
e 

1
.1

2  
A

ssen
za d

i p
ian

i alim
en

tari / registrazio
n

i / d
o

cu
m

en
tazio

n
e n

ecessaria p
er la verifica d

ell’alim
en

tazio
n

e d
ifferen

ziata, p
er U

B
A

 azien
d

ali 

in
te

ressati d
all’in

frazio
n

e u
gu

ali o
 su

p
erio

ri al 50%
 

 Tab
ella C

-3_IM
P

EG
N

O
 2

.4: U
tilizzo

/M
iglio

ram
en

to
 gestio

n
e d

ella lettiera. Freq
u

en
za d

i rin
n

o
vo

/so
stitu

zio
n

e lettiere (b
o

vin
i d

a carn
e/b

o
vin

i d
a latte

, rif. 

d
iscip

lin
are 4.1.2.6) (p

o
lli d

a carn
e

, rif. d
iscip

lin
are 4.1.2.5) 

M
O

N
TA

N
TE: p

acch
etto

 1
/tip

o
lo

gia an
im

ale
 (b

o
vin

i d
a carn

e/b
o

vin
i d

a latte
); (p

o
lli d

a carn
e

); U
B

A
 rich

ieste a p
rem

io 

Live
llo

 d
i 

in
frazio

n
e

 
im

p
e

gn
o

 

Codice 
impegno 

G
ravità 

En
tità 

D
u

rata 
D

e
scrizio

n
e d

ell’in
ad

em
p

ien
za d

ell’im
p

egn
o

 

B
asso

 
1 

2
.4 

M
an

cata registrazio
n

e d
elle o

p
erazio

n
i d

i so
stitu

zio
n

e/rin
n

o
vo

 

d
ella lettiera 

U
B

A
 azien

d
ali in

te
ressati d

all’in
frazio

n
e in

ferio
ri al 20%

  
C

o
m

e gravità 

M
ed

io
 

3 
2

.4 
M

an
can

za d
ella d

o
cu

m
en

tazio
n

e n
ecessaria p

er la verifica 

d
ell’ap

p
ro

vvigio
n

am
en

to
/reim

p
iego

 d
ei m

ateriali p
er la lettiera 

U
B

A
 azien

d
ali in

te
ressati d

all’in
frazio

n
e d

al 2
0%

 al 5
0%

 
C

o
m

e gravità 

A
lto

 
5 

2
.4

 
Lettiera m

an
can

te o
 d

i sp
esso

re n
o

n
 ad

egu
ato

 e co
n

d
izio

n
i 

igien
ich

e ch
e n

o
n

 garan
tisco

n
o

 co
n

d
izio

n
i d

i b
en

essere 
U

B
A

 azien
d

ali in
te

ressati d
all’in

frazio
n

e o
ltre al 50%

 
C

o
m

e gravità 

 Tab
ella C

-4_IM
P

EG
N

O
 2

.3
1 : M

iglio
ram

en
to

 d
elle co

n
d

izio
n

i d
i stab

u
lazio

n
e, au

m
en

to
 d

ello
 sp

azio
 d

isp
o

n
ib

ile p
er cap

o
. Tip

o
 d

i stab
u

lazio
n

e (rif. 

d
iscip

lin
are 4.5.1.2) 

M
O

N
TA

N
TE: p

acch
etto

 2/tip
o

lo
gia an

im
ale

 (b
o

vin
i d

a carn
e/b

o
vin

i d
a latte/gallin

e o
vaio

le/p
o

lli d
a carn

e/su
in

i in
grasso

/su
in

i scro
fe); U

B
A

 o
ggetto

 d
i 

co
n

cessio
n

e 

Live
llo

 d
i 

in
frazio

n
e

 
im

p
e

gn
o

 

Codice 
impegno 

G
ravità 

En
tità 

D
u

rata 
D

e
scrizio

n
e d

ell’in
ad

em
p

ien
za d

ell’im
p

egn
o

 

B
asso

 
1 

2
.3

1  
N

o
n

 ap
p

licab
ile

 
N

o
n

 ap
p

licab
ile 

C
o

m
e gravità 

M
ed

io
 

3 
2

.3
1  

N
o

n
 ap

p
licab

ile
 

N
o

n
 ap

p
licab

ile 
C

o
m

e gravità 

A
lto

 
5 

2
.3

1  
M

an
cato

 risp
etto

 d
elle rego

le relative al tip
o

 d
i stab

u
lazio

n
e, 

alm
e

n
o

 d
el livello

 “b
u

o
n

o
” 

U
B

A
 azien

d
ali in

te
ressati d

all’in
frazio

n
e in

ferio
ri al 50%

 
C

o
m

e gravità 

Esclu
sio

n
e 

2
.3

1  
M

an
cato

 risp
etto

 d
elle rego

le relative al tip
o

 d
i stab

u
lazio

n
e, alm

en
o

 d
el livello

 “b
u

o
n

o
” p

er U
B

A
 azien

d
ali d

al 5
0%

 all’80%
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 Tab
ella C

-3_IM
P

EG
N

O
 2

.4: U
tilizzo

/M
iglio

ram
en

to
 gestio

n
e d

ella lettiera. Freq
u

en
za d

i rin
n

o
vo

/so
stitu

zio
n

e lettiere (b
o

vin
i d

a carn
e/b

o
vin

i d
a latte

, rif. 

d
iscip

lin
are 4.1.2.6) (p

o
lli d

a carn
e

, rif. d
iscip

lin
are 4.1.2.5) 

M
O

N
TA

N
TE: p

acch
etto

 1
/tip

o
lo

gia an
im

ale
 (b

o
vin

i d
a carn

e/b
o

vin
i d

a latte
); (p

o
lli d

a carn
e

); U
B

A
 rich

ieste a p
rem

io 

Live
llo

 d
i 

in
frazio

n
e

 
im

p
e

gn
o

 

Codice 
impegno 

G
ravità 

En
tità 

D
u

rata 
D

e
scrizio

n
e d

ell’in
ad

em
p

ien
za d

ell’im
p

egn
o

 

B
asso

 
1 

2
.4 

M
an

cata registrazio
n

e d
elle o

p
erazio

n
i d

i so
stitu

zio
n

e/rin
n

o
vo

 

d
ella lettiera 

U
B

A
 azien

d
ali in

te
ressati d

all’in
frazio

n
e in

ferio
ri al 20%

  
C

o
m

e gravità 

M
ed

io
 

3 
2

.4 
M

an
can

za d
ella d

o
cu

m
en

tazio
n

e n
ecessaria p

er la verifica 

d
ell’ap

p
ro

vvigio
n

am
en

to
/reim

p
iego

 d
ei m

ateriali p
er la lettiera 

U
B

A
 azien

d
ali in

te
ressati d

all’in
frazio

n
e d

al 2
0%

 al 5
0%

 
C

o
m

e gravità 

A
lto

 
5 

2
.4

 
Lettiera m

an
can

te o
 d

i sp
esso

re n
o

n
 ad

egu
ato

 e co
n

d
izio

n
i 

igien
ich

e ch
e n

o
n

 garan
tisco

n
o

 co
n

d
izio

n
i d

i b
en

essere 
U

B
A

 azien
d

ali in
te

ressati d
all’in

frazio
n

e o
ltre al 50%

 
C

o
m

e gravità 

 Tab
ella C

-4_IM
P

EG
N

O
 2

.3
1 : M

iglio
ram

en
to

 d
elle co

n
d

izio
n

i d
i stab

u
lazio

n
e, au

m
en

to
 d

ello
 sp

azio
 d

isp
o

n
ib

ile p
er cap

o
. Tip

o
 d

i stab
u

lazio
n

e (rif. 

d
iscip

lin
are 4.5.1.2) 

M
O

N
TA

N
TE: p

acch
etto

 2/tip
o

lo
gia an

im
ale

 (b
o

vin
i d

a carn
e/b

o
vin

i d
a latte/gallin

e o
vaio

le/p
o

lli d
a carn

e/su
in

i in
grasso

/su
in

i scro
fe); U

B
A

 o
ggetto

 d
i 

co
n

cessio
n

e 

Live
llo

 d
i 

in
frazio

n
e

 
im

p
e

gn
o

 

Codice 
impegno 

G
ravità 

En
tità 

D
u

rata 
D

e
scrizio

n
e d

ell’in
ad

em
p

ien
za d

ell’im
p

egn
o

 

B
asso

 
1 

2
.3

1  
N

o
n

 ap
p

licab
ile

 
N

o
n

 ap
p

licab
ile 

C
o

m
e gravità 

M
ed

io
 

3 
2

.3
1  

N
o

n
 ap

p
licab

ile
 

N
o

n
 ap

p
licab

ile 
C

o
m

e gravità 

A
lto

 
5 

2
.3

1  
M

an
cato

 risp
etto

 d
elle rego

le relative al tip
o

 d
i stab

u
lazio

n
e, 

alm
e

n
o

 d
el livello

 “b
u

o
n

o
” 

U
B

A
 azien

d
ali in

te
ressati d

all’in
frazio

n
e in

ferio
ri al 50%

 
C

o
m

e gravità 

Esclu
sio

n
e 

2
.3

1  
M

an
cato

 risp
etto

 d
elle rego

le relative al tip
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 3 NOVEMBRE 2025, N. 1809

Approvazione Accordo di programma tra la Regione Emilia-Romagna e il Comune di Rimini, per la
 realizzazione del progetto "Next Stop: Rimini Sicura". Assegnazione contributo ai sensi dell'art. 6, comma 1,
 della L.R. n. 24/2003 e succ. mod. - CUP N. C92D25000390006

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
(omissis)

delibera 
1. di approvare l’Accordo di programma con il Comune di Rimini redatto secondo lo schema di cui all'Allegato

 parte integrante e sostanziale del presente atto, utilizzato per definire le modalità di collaborazione, gli impegni ed
 oneri assunti reciprocamente tra i due soggetti firmatari e finalizzato alla realizzazione del progetto “Next Stop:
 Rimini Sicura” di diretto interesse e rilievo regionale; 

2. di assegnare il contributo complessivo di €.161.500,00 a favore del Comune di Rimini a fronte di una spesa
 prevista di €. 205.000,00 per la realizzazione del progetto soprarichiamato, a valere sul bilancio finanziario
 gestionale 2025-2027, anno di previsione 2025, approvato con propria deliberazione n. 470/2025, che presenta la
 necessaria disponibilità e così suddiviso sotto il profilo contabile:
-    quanto ad €. 133.500,00 a fronte di una spesa di investimento prevista nel progetto di €. 170.000,00, a valere sul

 Cap. 02701 "Contributi a pubbliche amministrazioni per spese di investimento rivolte alla realizzazione di interventi di
 rilievo regionale nel campo della sicurezza (art. 6, L.R. 4 dicembre 2003, n. 24)";

-       quanto ad €. 28.000,00 a fronte di una spesa corrente prevista nel progetto di €. 35.000,00, a valere sul Cap.
 02717 "Contributi a pubbliche amministrazioni per spese correnti rivolte alla realizzazione di interventi di rilievo
 regionale nel campo della sicurezza (art. 6, L.R. 4 dicembre 2003, n. 24)"; 
3. che, sulla base della comunicazione di formale accettazione del contributo complessivo assegnato per la

 realizzazione del progetto, con successivo atto dirigenziale si provvederà alla concessione dei vantaggi economici,
 nel limite degli importi attribuiti, ed alla conseguente registrazione contabile degli impegni di spesa con
 imputazione a valere sui capitoli del bilancio sopraindicati; 

4. che l’Accordo di programma decorre dalla data di sottoscrizione e conserva validità fino al 31 dicembre 2025. Tale
 termine è riferito alla completa realizzazione di tutte le attività previste nel progetto; entro il 31/03/2026 il Comune
 di Rimini dovrà presentare la relativa rendicontazione fatto salvo quanto previsto agli articoli 9 e 10 del medesimo
 Accordo; 

5. che alla liquidazione del contributo complessivo, si provvederà secondo le modalità specificate all’art. 7,
 dell’Accordo di programma; 

6. che, in sede di sottoscrizione dell’Accordo, potranno essere apportate modifiche al testo che si rendessero
 necessarie, purché non sostanziali; 

7. di provvedere, per quanto previsto in materia di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, ad eseguire gli
 adempimenti dettati nelle disposizioni normative e amministrative richiamate in parte narrativa; 

8. di pubblicare altresì, il presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna Telematico.

ALLEGATO 

 

SCHEMA DI ACCORDO DI PROGRAMMA PER LO SVILUPPO DEL PROGETTO “NEXT 

STOP: RIMINI SICURA” IN ATTUAZIONE DEGLI OBIETTIVI PREVISTI 

DALL’ART. 6 L.R. N. 24/2003 E SUCC.MOD. 

 

 

TRA 

 

La Regione Emilia-Romagna, C.F. 80062590379, rappresentata da…… 

 

E 

 

Il Comune di Rimini, C.F. 00304260409 rappresentato da …………… 

domiciliato per la carica in…… ., 

 

Vista la legge regionale 4 dicembre 2003, n. 24 recante “Disciplina 

della polizia amministrativa locale e promozione di un sistema 

integrato di sicurezza” e succ. mod. ed in particolare: 

 

- l'art. 4, comma 1, lett. a) che prevede che “la Regione, per le 

finalità di cui ai precedenti articoli 2 e 3, promuove e stipula 

intese istituzionali di programma, accordi di programma e altri 

accordi di collaborazione per realizzare specifiche iniziative di 

rilievo regionale nel campo della sicurezza”; 

 

- l'art. 6, comma 1, che stabilisce che “la Regione realizza 

direttamente o compartecipa finanziariamente alla realizzazione 

degli interventi derivanti dalle intese e dagli accordi di cui 

all'art. 4, comma 1, lett. a), sia per spese di investimento che 

per spese correnti”; 

 

- l'art. 2, commi 1 e 2, che stabilisce, tra l’altro, che “si 

intendono come politiche per la promozione di un sistema integrato 

di sicurezza le azioni volte al conseguimento di una ordinata e 

civile convivenza nelle città e nel territorio regionale” e che 

“gli interventi regionali privilegiano le azioni integrate di 

natura preventiva, le pratiche di mediazione dei conflitti e 

riduzione del danno, l’educazione alla convivenza, nel rispetto 

del principio di legalità”.  

 

Visto l’Accordo per la promozione della sicurezza integrata 

sottoscritto l’8 luglio 2019 tra Prefettura U.T.G. di Bologna 

capoluogo di regione e Regione Emilia-Romagna. 

 

Visto il Vademecum sulla videosorveglianza per comuni ed unioni 

di comuni predisposto dalla Regione Emilia-Romagna in 

collaborazione con Lepida ScpA. 

 

 

267

19-11-2025 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 286



ALLEGATO 

 

SCHEMA DI ACCORDO DI PROGRAMMA PER LO SVILUPPO DEL PROGETTO “NEXT 

STOP: RIMINI SICURA” IN ATTUAZIONE DEGLI OBIETTIVI PREVISTI 

DALL’ART. 6 L.R. N. 24/2003 E SUCC.MOD. 

 

 

TRA 

 

La Regione Emilia-Romagna, C.F. 80062590379, rappresentata da…… 

 

E 

 

Il Comune di Rimini, C.F. 00304260409 rappresentato da …………… 

domiciliato per la carica in…… ., 

 

Vista la legge regionale 4 dicembre 2003, n. 24 recante “Disciplina 

della polizia amministrativa locale e promozione di un sistema 

integrato di sicurezza” e succ. mod. ed in particolare: 

 

- l'art. 4, comma 1, lett. a) che prevede che “la Regione, per le 

finalità di cui ai precedenti articoli 2 e 3, promuove e stipula 

intese istituzionali di programma, accordi di programma e altri 

accordi di collaborazione per realizzare specifiche iniziative di 

rilievo regionale nel campo della sicurezza”; 

 

- l'art. 6, comma 1, che stabilisce che “la Regione realizza 

direttamente o compartecipa finanziariamente alla realizzazione 

degli interventi derivanti dalle intese e dagli accordi di cui 

all'art. 4, comma 1, lett. a), sia per spese di investimento che 

per spese correnti”; 

 

- l'art. 2, commi 1 e 2, che stabilisce, tra l’altro, che “si 

intendono come politiche per la promozione di un sistema integrato 

di sicurezza le azioni volte al conseguimento di una ordinata e 

civile convivenza nelle città e nel territorio regionale” e che 

“gli interventi regionali privilegiano le azioni integrate di 

natura preventiva, le pratiche di mediazione dei conflitti e 

riduzione del danno, l’educazione alla convivenza, nel rispetto 

del principio di legalità”.  

 

Visto l’Accordo per la promozione della sicurezza integrata 

sottoscritto l’8 luglio 2019 tra Prefettura U.T.G. di Bologna 

capoluogo di regione e Regione Emilia-Romagna. 

 

Visto il Vademecum sulla videosorveglianza per comuni ed unioni 

di comuni predisposto dalla Regione Emilia-Romagna in 

collaborazione con Lepida ScpA. 

 

 

Premesso che:  
 

- il Sindaco del Comune di Rimini, con lettera acquisita al 

protocollo della Regione in data 22/10/2025 al n. PG.2025. 

1052349, ha avanzato la richiesta di una collaborazione per la 

realizzazione di un progetto denominato “Next Stop: Rimini 

Sicura”; 

− tale progetto, come risulta dalla documentazione trasmessa dal 

Comune di Rimini, acquisita in atti dalla struttura regionale 

competente, è finalizzato a un complessivo intervento di 

prevenzione integrata concentrato nell’area della stazione 

ferroviaria della città. In particolare, si prevede la 

riqualificazione del giardino Silver Sirotti e dell’arredo urbano, 

la valorizzazione del muro perimetrale del giardino e del viale 

di connessione tra l’area verde e il sottopassaggio ferroviario, 

con il coinvolgimento di giovani, scuole e associazioni del 

territorio. L’intervento di prevenzione ambientale prevede anche 

il potenziamento dell’illuminazione pubblica e del sistema di 

videosorveglianza cittadino in prossimità dell’area verde del 

giardino. Tale intervento complessivo sarà accompagnato da una 

serie di laboratori ed eventi culturali e di animazione sociale 

rivolti ai giovani, anche in sinergia con il comitato di Borgo 

Marina per favorire la continuità con il precedente progetto di 

recupero e prevenzione integrata del quartiere. Nell’area verrà 

infine sperimentata, in accordo con la Prefettura di Rimini, la 

figura dello “Street Tutor”, disciplinata dall’art. 9 della L.R. 

24/2003 e ss.mm., in un’azione di mediazione sociale e prevenzione 

dei rischi nelle aree e negli spazi pubblici adiacenti ai pubblici 

esercizi individuati dal Comitato provinciale per l’ordine e la 

sicurezza pubblica e in luoghi nei quali si svolgono eventi 

pubblici. 

 

Visto il programma degli interventi previsti per la realizzazione 

del progetto presentato dal Comune di Rimini e riportato nel testo 

del presente Accordo. 

 

Ritenuto, a tal fine, per definire i termini della collaborazione 

rispetto alle attività previste e determinare gli impegni e gli oneri 

che incombono alle parti, di approvare e sottoscrivere un Accordo 

di programma (di seguito Accordo) con il Comune di Rimini.  

 

Tutto ciò premesso, si conviene e si sottoscrive il Presente 

Accordo di programma 

 

 

Articolo 1 

Premesse 

 

Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale 

dell’Accordo. 
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Premesso che:  
 

- il Sindaco del Comune di Rimini, con lettera acquisita al 

protocollo della Regione in data 22/10/2025 al n. PG.2025. 

1052349, ha avanzato la richiesta di una collaborazione per la 

realizzazione di un progetto denominato “Next Stop: Rimini 

Sicura”; 

− tale progetto, come risulta dalla documentazione trasmessa dal 

Comune di Rimini, acquisita in atti dalla struttura regionale 

competente, è finalizzato a un complessivo intervento di 

prevenzione integrata concentrato nell’area della stazione 

ferroviaria della città. In particolare, si prevede la 

riqualificazione del giardino Silver Sirotti e dell’arredo urbano, 

la valorizzazione del muro perimetrale del giardino e del viale 

di connessione tra l’area verde e il sottopassaggio ferroviario, 

con il coinvolgimento di giovani, scuole e associazioni del 

territorio. L’intervento di prevenzione ambientale prevede anche 

il potenziamento dell’illuminazione pubblica e del sistema di 

videosorveglianza cittadino in prossimità dell’area verde del 

giardino. Tale intervento complessivo sarà accompagnato da una 

serie di laboratori ed eventi culturali e di animazione sociale 

rivolti ai giovani, anche in sinergia con il comitato di Borgo 

Marina per favorire la continuità con il precedente progetto di 

recupero e prevenzione integrata del quartiere. Nell’area verrà 

infine sperimentata, in accordo con la Prefettura di Rimini, la 

figura dello “Street Tutor”, disciplinata dall’art. 9 della L.R. 

24/2003 e ss.mm., in un’azione di mediazione sociale e prevenzione 

dei rischi nelle aree e negli spazi pubblici adiacenti ai pubblici 

esercizi individuati dal Comitato provinciale per l’ordine e la 

sicurezza pubblica e in luoghi nei quali si svolgono eventi 

pubblici. 

 

Visto il programma degli interventi previsti per la realizzazione 

del progetto presentato dal Comune di Rimini e riportato nel testo 

del presente Accordo. 

 

Ritenuto, a tal fine, per definire i termini della collaborazione 

rispetto alle attività previste e determinare gli impegni e gli oneri 

che incombono alle parti, di approvare e sottoscrivere un Accordo 

di programma (di seguito Accordo) con il Comune di Rimini.  

 

Tutto ciò premesso, si conviene e si sottoscrive il Presente 

Accordo di programma 

 

 

Articolo 1 

Premesse 

 

Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale 

dell’Accordo. 

 

 

Articolo 2 

Obiettivi 

 

L’Accordo disciplina i rapporti tra le parti, ponendosi come 

obiettivo la realizzazione del progetto “Next Stop: Rimini Sicura”. 

 

Articolo 3 

Descrizione degli interventi 

 

Oggetto dell’Accordo sono le azioni di prevenzione integrata che 

interessano il quadrante urbano limitrofo alla stazione ferroviaria 

nel Comune di Rimini ed in particolare: 

− riqualificazione del giardino Silver Sirotti e dell’arredo 

urbano; 

− valorizzazione del muro perimetrale del giardino, con il 

coinvolgimento di giovani, scuole e associazioni del 

territorio; 

− valorizzazione del viale che collega l’area verde con il 

sottopassaggio ferroviario per garantire il potenziamento del 

collegamento tra le due aree di pertinenza alla stazione; 

− potenziamento dell’illuminazione pubblica e del sistema di 

videosorveglianza cittadino in prossimità dell’area verde del 

giardino; 

− realizzazione di una serie di laboratori ed eventi culturali 

coinvolgendo i giovani per rianimare gli spazi della stazione 

e favorire momenti di aggregazione; 

− promozione del coinvolgimento del comitato di Borgo Marina e di 

momenti di sinergia e condivisione per favorire continuità con 

il precedente progetto di recupero e prevenzione integrata del 

quartiere; 

− consolidamento della figura dello Street Tutor in attività di 

prevenzione dei rischi e di mediazione dei conflitti nello 

spazio, anche pubblico, adiacente ai locali e ai luoghi nei 

quali si svolgono gli eventi. 

 

Al Progetto è stato assegnato dalla competente struttura 

ministeriale il Codice Unico di Progetto (CUP) n. C92D25000390006. 

 

 

Articolo 4 

Quadro economico di riferimento 

 

Relativamente agli interventi indicati nell’art. 3 dell’Accordo, si 

prevede il sostenimento delle seguenti spese: 

 

 

SPESE CORRENTI: 

 

Descrizione spese Costo 

- impiego “Street Tutor”; 

 

25.000,00€. 
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Articolo 2 

Obiettivi 

 

L’Accordo disciplina i rapporti tra le parti, ponendosi come 

obiettivo la realizzazione del progetto “Next Stop: Rimini Sicura”. 

 

Articolo 3 

Descrizione degli interventi 

 

Oggetto dell’Accordo sono le azioni di prevenzione integrata che 

interessano il quadrante urbano limitrofo alla stazione ferroviaria 

nel Comune di Rimini ed in particolare: 

− riqualificazione del giardino Silver Sirotti e dell’arredo 

urbano; 

− valorizzazione del muro perimetrale del giardino, con il 

coinvolgimento di giovani, scuole e associazioni del 

territorio; 

− valorizzazione del viale che collega l’area verde con il 

sottopassaggio ferroviario per garantire il potenziamento del 

collegamento tra le due aree di pertinenza alla stazione; 

− potenziamento dell’illuminazione pubblica e del sistema di 

videosorveglianza cittadino in prossimità dell’area verde del 

giardino; 

− realizzazione di una serie di laboratori ed eventi culturali 

coinvolgendo i giovani per rianimare gli spazi della stazione 

e favorire momenti di aggregazione; 

− promozione del coinvolgimento del comitato di Borgo Marina e di 

momenti di sinergia e condivisione per favorire continuità con 

il precedente progetto di recupero e prevenzione integrata del 

quartiere; 

− consolidamento della figura dello Street Tutor in attività di 

prevenzione dei rischi e di mediazione dei conflitti nello 

spazio, anche pubblico, adiacente ai locali e ai luoghi nei 

quali si svolgono gli eventi. 

 

Al Progetto è stato assegnato dalla competente struttura 

ministeriale il Codice Unico di Progetto (CUP) n. C92D25000390006. 

 

 

Articolo 4 

Quadro economico di riferimento 

 

Relativamente agli interventi indicati nell’art. 3 dell’Accordo, si 

prevede il sostenimento delle seguenti spese: 

 

 

SPESE CORRENTI: 

 

Descrizione spese Costo 

- impiego “Street Tutor”; 

 

25.000,00€. 

 

- Organizzazione eventi e attività di 

animazioni socioculturale. 

10.000,00€. 

 

 

Totale spese correnti 35.000,00€. 

 

SPESE INVESTIMENTO: 

 

Descrizione spese Costo 
 

- Interventi di riqualificazione urbana, 

ridefinizione degli spazi ed elementi 

urbani, aree verdi e arredo; 

 

- Implementazione pubblica illuminazione; 

 

- potenziamento sistema di videosorveglianza 

comunale. 

 

 

110.000,00€. 

 

 

 

25.000,00€. 

 

35.000,00€. 

Totale spese investimento 170.000,00€. 

 

 

 

Articolo 5 

Obblighi assunti da ciascun partecipante 

 

La Regione Emilia-Romagna assegna al Comune di Rimini, la somma 

complessiva di 161.500,00€. di cui €.28.000,00 a titolo di contributo 

alle spese correnti e €.133.500,00 a titolo di contributo alle spese 

di investimento, a fronte di una spesa complessiva prevista di €. 

205.000,00 (€.170.000,00 per spese d’investimento e €. 35.000,00 per 

spese correnti), di cui €.43.500,00 a carico del Comune di Rimini. 

L’assegnazione viene disposta al fine di consentire, al soggetto 

beneficiario del vantaggio economico, di eseguire, ai sensi del 

d.lgs.118/2011, le registrazioni contabili in bilancio (accertamento 

in Entrata dell’Ente beneficiario delle risorse regionali assegnate 

nell’anno 2025).  

Sulla base della comunicazione di formale accettazione del 

contributo complessivo assegnato per la realizzazione del progetto, 

con successivo atto dirigenziale la Regione provvederà alla 

concessione dei vantaggi economici, nel limite degli importi 

attribuiti, ed alla conseguente registrazione contabile degli 

impegni di spesa con imputazione a valere sui capitoli del bilancio 

regionale. 

 

Il Comune di Rimini si impegna: 

 

- ad iniziare, verificare e concludere le attività relative alla 

predisposizione ed esecuzione del progetto “Next Stop: Rimini 

Sicura”; 

- a diffondere la conoscenza del servizio ai cittadini; 
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- Organizzazione eventi e attività di 

animazioni socioculturale. 

10.000,00€. 

 

 

Totale spese correnti 35.000,00€. 

 

SPESE INVESTIMENTO: 

 

Descrizione spese Costo 
 

- Interventi di riqualificazione urbana, 

ridefinizione degli spazi ed elementi 

urbani, aree verdi e arredo; 

 

- Implementazione pubblica illuminazione; 

 

- potenziamento sistema di videosorveglianza 

comunale. 

 

 

110.000,00€. 

 

 

 

25.000,00€. 

 

35.000,00€. 

Totale spese investimento 170.000,00€. 

 

 

 

Articolo 5 

Obblighi assunti da ciascun partecipante 

 

La Regione Emilia-Romagna assegna al Comune di Rimini, la somma 

complessiva di 161.500,00€. di cui €.28.000,00 a titolo di contributo 

alle spese correnti e €.133.500,00 a titolo di contributo alle spese 

di investimento, a fronte di una spesa complessiva prevista di €. 

205.000,00 (€.170.000,00 per spese d’investimento e €. 35.000,00 per 

spese correnti), di cui €.43.500,00 a carico del Comune di Rimini. 

L’assegnazione viene disposta al fine di consentire, al soggetto 

beneficiario del vantaggio economico, di eseguire, ai sensi del 

d.lgs.118/2011, le registrazioni contabili in bilancio (accertamento 

in Entrata dell’Ente beneficiario delle risorse regionali assegnate 

nell’anno 2025).  

Sulla base della comunicazione di formale accettazione del 

contributo complessivo assegnato per la realizzazione del progetto, 

con successivo atto dirigenziale la Regione provvederà alla 

concessione dei vantaggi economici, nel limite degli importi 

attribuiti, ed alla conseguente registrazione contabile degli 

impegni di spesa con imputazione a valere sui capitoli del bilancio 

regionale. 

 

Il Comune di Rimini si impegna: 

 

- ad iniziare, verificare e concludere le attività relative alla 

predisposizione ed esecuzione del progetto “Next Stop: Rimini 

Sicura”; 

- a diffondere la conoscenza del servizio ai cittadini; 

- a condividere con la Regione Emilia-Romagna le analisi ed i 

risultati raggiunti con lo sviluppo del progetto, al fine di 

renderne possibile, da parte della Regione stessa, la loro 

diffusione presso altre Amministrazioni locali interessate a 

quanto sperimentato; 

- a mettere a disposizione le risorse necessarie per la 

realizzazione da parte del Comune stesso delle attività previste 

dal Progetto “Next Stop: Rimini Sicura” così come descritto nella 

documentazione presentata; 

- ad apporre, sul materiale prodotto/realizzato nell’ambito del 

progetto, il riferimento al contributo di cui al presente Accordo, 

congiuntamente al logo della Regione Emilia-Romagna, nonché a dare 

atto, nell’ambito delle pubblicazioni prodotte o di strumenti 

audio, video o multimediali in genere della presente 

collaborazione. 

 

 

Articolo 6 

Referenti tecnici 

 

Le parti individuano, a supporto tecnico del presente Accordo, i 

referenti rispettivamente in Gian Guido Nobili e Annalisa Orlandi 

per la Regione Emilia-Romagna e Chiara Fravisini e Andrea Rossi per 

il Comune di Rimini. Qualora si rendesse necessario, i rispettivi 

competenti Dirigenti di riferimento potranno nominare ulteriori 

referenti.  

I suddetti referenti tecnici forniranno supporto a contenuto 

operativo-funzionale e non amministrativo-contabile, alla 

realizzazione del progetto, adottando soluzioni operative in caso di 

imprevisti intercorsi nella realizzazione tecnica del progetto.  

 

Articolo 7 

Liquidazione del contributo regionale 

 

La liquidazione del contributo, per l'importo complessivo di 

161.500,00€. sarà disposta, come segue: 

 

− in due tranche, di cui la prima a titolo di acconto in misura 

proporzionale ad un primo stato di avanzamento del progetto 

corredata dagli atti amministrativi comprovanti l’impegno 

finanziario assunto dal Comune di Rimini e la seconda a saldo, 

a presentazione, entro il termine previsto ai successivi artt. 

9 e 10, degli atti amministrativi (copia dei mandati di 

pagamento) comprovanti la rendicontazione delle spese sostenute 

nonché della relazione finale, la quale, dovrà fornire elementi 

utili alla valutazione dei risultati conseguiti. 

− Il Comune di Rimini potrà scegliere se richiedere la 

liquidazione in un’unica soluzione, al termine del progetto, a 

presentazione della sopracitata documentazione. 
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- a condividere con la Regione Emilia-Romagna le analisi ed i 

risultati raggiunti con lo sviluppo del progetto, al fine di 

renderne possibile, da parte della Regione stessa, la loro 

diffusione presso altre Amministrazioni locali interessate a 

quanto sperimentato; 

- a mettere a disposizione le risorse necessarie per la 

realizzazione da parte del Comune stesso delle attività previste 

dal Progetto “Next Stop: Rimini Sicura” così come descritto nella 

documentazione presentata; 

- ad apporre, sul materiale prodotto/realizzato nell’ambito del 

progetto, il riferimento al contributo di cui al presente Accordo, 

congiuntamente al logo della Regione Emilia-Romagna, nonché a dare 

atto, nell’ambito delle pubblicazioni prodotte o di strumenti 

audio, video o multimediali in genere della presente 

collaborazione. 

 

 

Articolo 6 

Referenti tecnici 

 

Le parti individuano, a supporto tecnico del presente Accordo, i 

referenti rispettivamente in Gian Guido Nobili e Annalisa Orlandi 

per la Regione Emilia-Romagna e Chiara Fravisini e Andrea Rossi per 

il Comune di Rimini. Qualora si rendesse necessario, i rispettivi 

competenti Dirigenti di riferimento potranno nominare ulteriori 

referenti.  

I suddetti referenti tecnici forniranno supporto a contenuto 

operativo-funzionale e non amministrativo-contabile, alla 

realizzazione del progetto, adottando soluzioni operative in caso di 

imprevisti intercorsi nella realizzazione tecnica del progetto.  

 

Articolo 7 

Liquidazione del contributo regionale 

 

La liquidazione del contributo, per l'importo complessivo di 

161.500,00€. sarà disposta, come segue: 

 

− in due tranche, di cui la prima a titolo di acconto in misura 

proporzionale ad un primo stato di avanzamento del progetto 

corredata dagli atti amministrativi comprovanti l’impegno 

finanziario assunto dal Comune di Rimini e la seconda a saldo, 

a presentazione, entro il termine previsto ai successivi artt. 

9 e 10, degli atti amministrativi (copia dei mandati di 

pagamento) comprovanti la rendicontazione delle spese sostenute 

nonché della relazione finale, la quale, dovrà fornire elementi 

utili alla valutazione dei risultati conseguiti. 

− Il Comune di Rimini potrà scegliere se richiedere la 

liquidazione in un’unica soluzione, al termine del progetto, a 

presentazione della sopracitata documentazione. 

 

Qualora, in fase di rendicontazione, le spese documentate 

risultassero inferiori a quelle previste nel provvedimento di 

concessione disposto dalla Regione, l’ammontare del contributo sarà 

proporzionalmente ridotto. 

 

Si concorda che non possono essere rendicontate come spese sostenute 

dal Comune di Rimini quelle già finanziati dalla Regione tramite 

contributi precedentemente concessi per le medesime finalità. A 

questo proposito, il Comune di Rimini dovrà sottoscrivere apposita 

dichiarazione in merito alle singole spese sostenute per il presente 

Accordo.  

 

 

Articolo 8 

Inadempimento 

 

Nel caso di inadempimento da parte del Comune di Rimini, la Regione, 

previa diffida a adempiere agli impegni assunti entro congruo termine, 

revoca le quote dei contributi accordati relativamente alle fasi non 

realizzate. 

 

 

Articolo 9 

Proroga 

  

È possibile richiedere una proroga motivata del termine di 

conclusione del progetto della durata massima di 9 mesi, per 

consentire l’attuazione e rendicontazione dello stesso 

improrogabilmente entro il 31 dicembre 2026, che verrà concessa con 

atto dirigenziale. Tale proroga deve essere obbligatoriamente 

richiesta entro il 10 dicembre 2025. 

Alla richiesta di proroga, in carta semplice, dovrà essere 

allegato un cronoprogramma della spesa che riporti le spese del 

progetto sostenute dal 1° gennaio 2025 al momento della richiesta e 

quelle invece che verranno realizzate a partire dal 1° gennaio 2026 

al termine del periodo di proroga concesso. L’atto di concessione 

della proroga indicherà la parte di contributo esigibile nel 2025. 

La concessione dell’eventuale proroga comporterà la 

rivisitazione delle scritture contabili ai fini della corretta 

registrazione degli impegni di spesa assunti, in linea con i principi 

previsti dal D.lgs.118/2011 con riferimento alle operazioni di 

riaccertamento ordinario dei residui passivi. 

 

Articolo 10 

Durata dell’Accordo 

 

L’Accordo decorre dalla data di sottoscrizione fino al 31 dicembre 

2025, salvo proroga di cui all’articolo che precede. Tale termine è 

riferito alla completa realizzazione di tutte le attività previste 

nel progetto; entro il 31/03/2026 il Comune di Rimini dovrà presentare 

la relativa rendicontazione alla Regione. 
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Qualora, in fase di rendicontazione, le spese documentate 

risultassero inferiori a quelle previste nel provvedimento di 

concessione disposto dalla Regione, l’ammontare del contributo sarà 

proporzionalmente ridotto. 

 

Si concorda che non possono essere rendicontate come spese sostenute 

dal Comune di Rimini quelle già finanziati dalla Regione tramite 

contributi precedentemente concessi per le medesime finalità. A 

questo proposito, il Comune di Rimini dovrà sottoscrivere apposita 

dichiarazione in merito alle singole spese sostenute per il presente 

Accordo.  

 

 

Articolo 8 

Inadempimento 

 

Nel caso di inadempimento da parte del Comune di Rimini, la Regione, 

previa diffida a adempiere agli impegni assunti entro congruo termine, 

revoca le quote dei contributi accordati relativamente alle fasi non 

realizzate. 

 

 

Articolo 9 

Proroga 

  

È possibile richiedere una proroga motivata del termine di 

conclusione del progetto della durata massima di 9 mesi, per 

consentire l’attuazione e rendicontazione dello stesso 

improrogabilmente entro il 31 dicembre 2026, che verrà concessa con 

atto dirigenziale. Tale proroga deve essere obbligatoriamente 

richiesta entro il 10 dicembre 2025. 

Alla richiesta di proroga, in carta semplice, dovrà essere 

allegato un cronoprogramma della spesa che riporti le spese del 

progetto sostenute dal 1° gennaio 2025 al momento della richiesta e 

quelle invece che verranno realizzate a partire dal 1° gennaio 2026 

al termine del periodo di proroga concesso. L’atto di concessione 

della proroga indicherà la parte di contributo esigibile nel 2025. 

La concessione dell’eventuale proroga comporterà la 

rivisitazione delle scritture contabili ai fini della corretta 

registrazione degli impegni di spesa assunti, in linea con i principi 

previsti dal D.lgs.118/2011 con riferimento alle operazioni di 

riaccertamento ordinario dei residui passivi. 

 

Articolo 10 

Durata dell’Accordo 

 

L’Accordo decorre dalla data di sottoscrizione fino al 31 dicembre 

2025, salvo proroga di cui all’articolo che precede. Tale termine è 

riferito alla completa realizzazione di tutte le attività previste 

nel progetto; entro il 31/03/2026 il Comune di Rimini dovrà presentare 

la relativa rendicontazione alla Regione. 

 

Articolo 11 

Modalità di approvazione e di pubblicazione dell'Accordo 

L'Accordo, una volta sottoscritto da entrambi i firmatari, è 

pubblicato sui siti web istituzionali delle due Amministrazioni. 

 

 

Per la Regione Emilia-Romagna  

 

 

Per il Comune di Rimini  
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Articolo 11 

Modalità di approvazione e di pubblicazione dell'Accordo 

L'Accordo, una volta sottoscritto da entrambi i firmatari, è 

pubblicato sui siti web istituzionali delle due Amministrazioni. 

 

 

Per la Regione Emilia-Romagna  

 

 

Per il Comune di Rimini  
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 3 NOVEMBRE 2025, N. 1810

Approvazione Accordo di Programma tra la Regione Emilia-Romagna e il Comune di Ravenna, per la
 realizzazione del progetto "Sicurezza integrata dell'area antistante lo studentato e del sottopasso di collegamento
 con la stazione delle autolinee". Assegnazione contributo ai sensi dell'art. 6, comma 1, della L.R. n. 24/2003 e
 succ. mod. - CUP N. C62F25000610006

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
(omissis)

delibera 
1. di approvare l’Accordo di programma con il Comune di Ravenna redatto secondo lo schema di cui all'Allegato

 parte integrante e sostanziale del presente atto, utilizzato per definire le modalità di collaborazione, gli impegni ed
 oneri assunti reciprocamente tra i due soggetti firmatari e finalizzato alla realizzazione del progetto “Sicurezza
 integrata dell’area antistante lo studentato e del sottopasso di collegamento con la stazione delle autolinee” di
 diretto interesse e rilievo regionale; 

2. di assegnare il contributo complessivo di €.132.000,00 a favore del Comune di Ravenna a fronte di una spesa
 prevista di €. 165.000,00 per la realizzazione del progetto soprarichiamato, a valere sul bilancio finanziario
 gestionale 2025-2027, anno di previsione 2025, approvato con propria deliberazione n. 470/2025, che presenta la
 necessaria disponibilità e così suddiviso sotto il profilo contabile:
-    quanto ad €. 104.000,00 a fronte di una spesa di investimento prevista nel progetto di €. 130.000,00, a valere sul

 Cap. 02701 "Contributi a pubbliche amministrazioni per spese di investimento rivolte alla realizzazione di interventi di
 rilievo regionale nel campo della sicurezza (art. 6, L.R. 4 dicembre 2003, n. 24)";

-       quanto ad €. 28.000,00 a fronte di una spesa corrente prevista nel progetto di €. 35.000,00, a valere sul Cap.
 02717 "Contributi a pubbliche amministrazioni per spese correnti rivolte alla realizzazione di interventi di rilievo
 regionale nel campo della sicurezza (art. 6, L.R. 4 dicembre 2003, n. 24)"; 
3. che, sulla base della comunicazione di formale accettazione del contributo complessivo assegnato per la

 realizzazione del progetto, con successivo atto dirigenziale si provvederà alla concessione dei vantaggi economici,
 nel limite degli importi attribuiti, ed alla conseguente registrazione contabile degli impegni di spesa con
 imputazione a valere sui capitoli del bilancio sopraindicati; 

4. che l’Accordo di programma decorre dalla data di sottoscrizione e conserva validità fino al 31 dicembre 2025. Tale
 termine è riferito alla completa realizzazione di tutte le attività previste nel progetto; entro il 31/03/2026 il Comune
 di Ravenna dovrà presentare la relativa rendicontazione fatto salvo quanto previsto agli articoli 9 e 10 del
 medesimo Accordo; 

5. che alla liquidazione del contributo complessivo, si provvederà secondo le modalità specificate all’art. 7,
 dell’Accordo di programma; 

6. che, in sede di sottoscrizione dell’Accordo, potranno essere apportate modifiche al testo che si rendessero
 necessarie, purché non sostanziali; 

7. di provvedere, per quanto previsto in materia di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, ad eseguire gli
 adempimenti dettati nelle disposizioni normative e amministrative richiamate in parte narrativa; 

8. di pubblicare altresì, il presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna Telematico.

ALLEGATO 

 

SCHEMA DI ACCORDO DI PROGRAMMA PER LO SVILUPPO DEL PROGETTO 

“SICUREZZA INTEGRATA DELL’AREA ANTISTANTE LO STUDENTATO E DEL 

SOTTOPASSO DI COLLEGAMENTO CON LA STAZIONE DELLE AUTOLINEE” IN 

ATTUAZIONE DEGLI OBIETTIVI PREVISTI DALL’ART. 6 L.R. N. 24/2003 E 

SUCC.MOD. 

 

 

TRA 

 

La Regione Emilia-Romagna, C.F. 80062590379, rappresentata da…… 

 

E 

 

Il Comune di Ravenna, C.F. 00354730392 rappresentato da …………… 

domiciliato per la carica in…… ., 

 

Vista la legge regionale 4 dicembre 2003, n. 24 recante “Disciplina 

della polizia amministrativa locale e promozione di un sistema 

integrato di sicurezza” e succ. mod. ed in particolare: 

 

- l'art. 4, comma 1, lett. a) che prevede che “la Regione, per le 

finalità di cui ai precedenti articoli 2 e 3, promuove e stipula 

intese istituzionali di programma, accordi di programma e altri 

accordi di collaborazione per realizzare specifiche iniziative di 

rilievo regionale nel campo della sicurezza”; 

 

- l'art. 6, comma 1, che stabilisce che “la Regione realizza 

direttamente o compartecipa finanziariamente alla realizzazione 

degli interventi derivanti dalle intese e dagli accordi di cui 

all'art. 4, comma 1, lett. a), sia per spese di investimento che 

per spese correnti”; 

 

- l'art. 2, commi 1 e 2, che stabilisce, tra l’altro, che “si 

intendono come politiche per la promozione di un sistema integrato 

di sicurezza le azioni volte al conseguimento di una ordinata e 

civile convivenza nelle città e nel territorio regionale” e che 

“gli interventi regionali privilegiano le azioni integrate di 

natura preventiva, le pratiche di mediazione dei conflitti e 

riduzione del danno, l’educazione alla convivenza, nel rispetto 

del principio di legalità”.  

 

Visto l’Accordo per la promozione della sicurezza integrata 

sottoscritto l’8 luglio 2019 tra Prefettura U.T.G. di Bologna 

capoluogo di regione e Regione Emilia-Romagna. 

 

Visto il Vademecum sulla videosorveglianza per comuni ed unioni 

di comuni predisposto dalla Regione Emilia-Romagna in 

collaborazione con Lepida ScpA. 
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ALLEGATO 

 

SCHEMA DI ACCORDO DI PROGRAMMA PER LO SVILUPPO DEL PROGETTO 

“SICUREZZA INTEGRATA DELL’AREA ANTISTANTE LO STUDENTATO E DEL 

SOTTOPASSO DI COLLEGAMENTO CON LA STAZIONE DELLE AUTOLINEE” IN 

ATTUAZIONE DEGLI OBIETTIVI PREVISTI DALL’ART. 6 L.R. N. 24/2003 E 

SUCC.MOD. 

 

 

TRA 

 

La Regione Emilia-Romagna, C.F. 80062590379, rappresentata da…… 

 

E 

 

Il Comune di Ravenna, C.F. 00354730392 rappresentato da …………… 

domiciliato per la carica in…… ., 

 

Vista la legge regionale 4 dicembre 2003, n. 24 recante “Disciplina 

della polizia amministrativa locale e promozione di un sistema 

integrato di sicurezza” e succ. mod. ed in particolare: 

 

- l'art. 4, comma 1, lett. a) che prevede che “la Regione, per le 

finalità di cui ai precedenti articoli 2 e 3, promuove e stipula 

intese istituzionali di programma, accordi di programma e altri 

accordi di collaborazione per realizzare specifiche iniziative di 

rilievo regionale nel campo della sicurezza”; 

 

- l'art. 6, comma 1, che stabilisce che “la Regione realizza 

direttamente o compartecipa finanziariamente alla realizzazione 

degli interventi derivanti dalle intese e dagli accordi di cui 

all'art. 4, comma 1, lett. a), sia per spese di investimento che 

per spese correnti”; 

 

- l'art. 2, commi 1 e 2, che stabilisce, tra l’altro, che “si 

intendono come politiche per la promozione di un sistema integrato 

di sicurezza le azioni volte al conseguimento di una ordinata e 

civile convivenza nelle città e nel territorio regionale” e che 

“gli interventi regionali privilegiano le azioni integrate di 

natura preventiva, le pratiche di mediazione dei conflitti e 

riduzione del danno, l’educazione alla convivenza, nel rispetto 

del principio di legalità”.  

 

Visto l’Accordo per la promozione della sicurezza integrata 

sottoscritto l’8 luglio 2019 tra Prefettura U.T.G. di Bologna 

capoluogo di regione e Regione Emilia-Romagna. 

 

Visto il Vademecum sulla videosorveglianza per comuni ed unioni 

di comuni predisposto dalla Regione Emilia-Romagna in 

collaborazione con Lepida ScpA. 

 

 

Premesso che:  
 

− il Sindaco del Comune di Ravenna, con lettera acquisita al 

protocollo della Regione in data 27/10/2025 al n. PG.2025. 

1062521, ha avanzato la richiesta di una collaborazione per la 

realizzazione del progetto denominato “Sicurezza integrata 

dell’area antistante lo studentato e del sottopasso di 

collegamento con la stazione delle autolinee”; 

− tale progetto, come risulta dalla documentazione trasmessa dal 

Comune di Ravenna, acquisita in atti dalla struttura regionale 

competente, è finalizzato a un complessivo intervento di 

prevenzione integrata e riqualificazione dell’area del centro 

storico in prossimità delle Piazze Luigi Carlo Farini e Aldo Moro, 

Viale Pallavicini e nel sottopasso di collegamento tra viale 

Pallavicini e Piazza A. Moro, ove è presente un’area verde 

prospiciente al costruendo studentato, interessata da diffusi 

fenomeni di disordine urbano. In particolare, si prevede la 

riqualificazione anche pavimentale dell’intero sottopasso e della 

limitrofa area verde, prospiciente la sede dello studentato, da 

valorizzarsi anche con la dislocazione di elementi di arredo 

urbano ed attrezzature sportive destinate tanto ai residenti 

quanto agli studenti frequentanti. Si progetta di predisporre 

un‘area basket, collocare un tavolo da pingpong, posizionare 

panchine, cestini per rifiuti ed altri elementi di arredo urbano. 

A corredo della sopradescritta operazione di ripulitura e 

rifacimento delle parti degradate del sottopasso e dell’ascensore, 

sovente utilizzati per bivacchi e consumi di sostanze illecite, 

verrà potenziata la rete comunale di videosorveglianza e 

dell’illuminazione pubblica con nuovi elementi maggiormente 

performanti, quali luci ad attivazione con sensore di movimento, 

telecamere in autotracking AI e simili, da utilizzarsi in ausilio 

alle forze di polizia. Il complessivo intervento di prevenzione 

ambientale sarà accompagnato da interventi di riduzione del danno, 

di inclusione e mediazione sociale, dal potenziamento del servizio 

di educativa di strada e dalla promozione di iniziative di 

animazione socioculturale per favorire una positiva 

frequentazione della nuova area così riqualificata. 

 

Visto il programma degli interventi previsti per la realizzazione 

del progetto presentato dal Comune di Ravenna e riportato nel 

testo del presente Accordo. 

 

Ritenuto, a tal fine, per definire i termini della collaborazione 

rispetto alle attività previste e determinare gli impegni e gli oneri 

che incombono alle parti, di approvare e sottoscrivere un Accordo 

di programma (di seguito Accordo) con il Comune di Ravenna.  

 

Tutto ciò premesso, si conviene e si sottoscrive il Presente 

Accordo di programma 
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Premesso che:  
 

− il Sindaco del Comune di Ravenna, con lettera acquisita al 

protocollo della Regione in data 27/10/2025 al n. PG.2025. 

1062521, ha avanzato la richiesta di una collaborazione per la 

realizzazione del progetto denominato “Sicurezza integrata 

dell’area antistante lo studentato e del sottopasso di 

collegamento con la stazione delle autolinee”; 

− tale progetto, come risulta dalla documentazione trasmessa dal 

Comune di Ravenna, acquisita in atti dalla struttura regionale 

competente, è finalizzato a un complessivo intervento di 

prevenzione integrata e riqualificazione dell’area del centro 

storico in prossimità delle Piazze Luigi Carlo Farini e Aldo Moro, 

Viale Pallavicini e nel sottopasso di collegamento tra viale 

Pallavicini e Piazza A. Moro, ove è presente un’area verde 

prospiciente al costruendo studentato, interessata da diffusi 

fenomeni di disordine urbano. In particolare, si prevede la 

riqualificazione anche pavimentale dell’intero sottopasso e della 

limitrofa area verde, prospiciente la sede dello studentato, da 

valorizzarsi anche con la dislocazione di elementi di arredo 

urbano ed attrezzature sportive destinate tanto ai residenti 

quanto agli studenti frequentanti. Si progetta di predisporre 

un‘area basket, collocare un tavolo da pingpong, posizionare 

panchine, cestini per rifiuti ed altri elementi di arredo urbano. 

A corredo della sopradescritta operazione di ripulitura e 

rifacimento delle parti degradate del sottopasso e dell’ascensore, 

sovente utilizzati per bivacchi e consumi di sostanze illecite, 

verrà potenziata la rete comunale di videosorveglianza e 

dell’illuminazione pubblica con nuovi elementi maggiormente 

performanti, quali luci ad attivazione con sensore di movimento, 

telecamere in autotracking AI e simili, da utilizzarsi in ausilio 

alle forze di polizia. Il complessivo intervento di prevenzione 

ambientale sarà accompagnato da interventi di riduzione del danno, 

di inclusione e mediazione sociale, dal potenziamento del servizio 

di educativa di strada e dalla promozione di iniziative di 

animazione socioculturale per favorire una positiva 

frequentazione della nuova area così riqualificata. 

 

Visto il programma degli interventi previsti per la realizzazione 

del progetto presentato dal Comune di Ravenna e riportato nel 

testo del presente Accordo. 

 

Ritenuto, a tal fine, per definire i termini della collaborazione 

rispetto alle attività previste e determinare gli impegni e gli oneri 

che incombono alle parti, di approvare e sottoscrivere un Accordo 

di programma (di seguito Accordo) con il Comune di Ravenna.  

 

Tutto ciò premesso, si conviene e si sottoscrive il Presente 

Accordo di programma 

 

 

Articolo 1 

Premesse 

 

Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale 

dell’Accordo. 

 

 

Articolo 2 

Obiettivi 

 

L’Accordo disciplina i rapporti tra le parti, ponendosi come 

obiettivo la realizzazione del progetto “Sicurezza integrata 

dell’area antistante lo studentato e del sottopasso di collegamento 

con la stazione delle autolinee”. 

 

Articolo 3 

Descrizione degli interventi 

 

Oggetto dell’Accordo sono le azioni di prevenzione integrata che 

interessano l’area del centro storico in prossimità delle Piazze 

Luigi Carlo Farini e Aldo Moro, Viale Pallavicini e nel sottopasso 

di collegamento tra viale Pallavicini e Piazza A. Moro nella città 

di Ravenna, che di seguito si riepilogano: 

- pulizia dei muri del sottopasso, ripristino del piano di 

calpestio, pulizia dell’ascensore e sostituzione delle parti 

danneggiate; 

- pulizia dell’area verde adiacente al sottopasso, posizionamento 

di un tavolo da ping-pong, allestimento di un’area basket, 

rimozione degli elementi di arredo danneggiati od imbrattati, 

collocazione di panchine, cestini per rifiuti e cartellonistica 

informativa riguardo alla corretta frequentazione dell’area; 

- implementazione della rete di videosorveglianza comunale con 

installazione di nuovi apparati della tipologia ad alta 

definizione ed autotracking AI in punti strategici atti a 

garantire il monitoraggio completo delle zone videoprotette; 
- potenziamento dell’illuminazione pubblica ed approntamento di un 

sistema di illuminazione con luci a sensore di movimento lungo 

tutto il sottopasso; 

- presenza e stazionamento dell’unità mobile del Servizio Sociale 

Associato due giorni alla settimana per attività di “sportello 

mobile di ascolto ed orientamento”, distribuzione di kit igienico 

sanitari, intercettazione di situazioni di emarginazione o 

fragilità e mediazione tra la popolazione residente e studentesca 

con i gruppi a rischio di marginalità sociale;  

- coinvolgimento del Servizio Politiche Giovanili per 

l’individuazione di associazioni di volontariato e gruppi 

giovanili in grado di contribuire alla realizzazione di micro-

attività civico educative, quali la promozione e realizzazione di 

eventi ed iniziative a matrice culturale od artistica e di 

laboratori estemporanei all’aperto di danza, prosa, musica ed arti 

visive. 

277

19-11-2025 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 286



 

Articolo 1 

Premesse 

 

Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale 

dell’Accordo. 

 

 

Articolo 2 

Obiettivi 

 

L’Accordo disciplina i rapporti tra le parti, ponendosi come 

obiettivo la realizzazione del progetto “Sicurezza integrata 

dell’area antistante lo studentato e del sottopasso di collegamento 

con la stazione delle autolinee”. 

 

Articolo 3 

Descrizione degli interventi 

 

Oggetto dell’Accordo sono le azioni di prevenzione integrata che 

interessano l’area del centro storico in prossimità delle Piazze 

Luigi Carlo Farini e Aldo Moro, Viale Pallavicini e nel sottopasso 

di collegamento tra viale Pallavicini e Piazza A. Moro nella città 

di Ravenna, che di seguito si riepilogano: 

- pulizia dei muri del sottopasso, ripristino del piano di 

calpestio, pulizia dell’ascensore e sostituzione delle parti 

danneggiate; 

- pulizia dell’area verde adiacente al sottopasso, posizionamento 

di un tavolo da ping-pong, allestimento di un’area basket, 

rimozione degli elementi di arredo danneggiati od imbrattati, 

collocazione di panchine, cestini per rifiuti e cartellonistica 

informativa riguardo alla corretta frequentazione dell’area; 

- implementazione della rete di videosorveglianza comunale con 

installazione di nuovi apparati della tipologia ad alta 

definizione ed autotracking AI in punti strategici atti a 

garantire il monitoraggio completo delle zone videoprotette; 
- potenziamento dell’illuminazione pubblica ed approntamento di un 

sistema di illuminazione con luci a sensore di movimento lungo 

tutto il sottopasso; 

- presenza e stazionamento dell’unità mobile del Servizio Sociale 

Associato due giorni alla settimana per attività di “sportello 

mobile di ascolto ed orientamento”, distribuzione di kit igienico 

sanitari, intercettazione di situazioni di emarginazione o 

fragilità e mediazione tra la popolazione residente e studentesca 

con i gruppi a rischio di marginalità sociale;  

- coinvolgimento del Servizio Politiche Giovanili per 

l’individuazione di associazioni di volontariato e gruppi 

giovanili in grado di contribuire alla realizzazione di micro-

attività civico educative, quali la promozione e realizzazione di 

eventi ed iniziative a matrice culturale od artistica e di 

laboratori estemporanei all’aperto di danza, prosa, musica ed arti 

visive. 

 

Al Progetto è stato assegnato dalla competente struttura 

ministeriale il Codice Unico di Progetto (CUP) n. C62F25000610006. 

 

 

Articolo 4 

Quadro economico di riferimento 

 

Relativamente agli interventi indicati nell’art. 3 dell’Accordo, si 

prevede il sostenimento delle seguenti spese: 

 

 

SPESE CORRENTI: 

 

 

Descrizione spese Costo 
 

- Attività di animazione; 

 

- Attività di educativa di strada. 

 

 

20.000,00€. 

 

15.000,00€. 

Totale spese correnti 35.000,00€. 

 

SPESE INVESTIMENTO: 

 

Descrizione spese Costo 

- Implementazione sistema di video 

sorveglianza e adeguamento illuminazione 

pubblica; 

 

- Opere impiantistiche e tecnologiche su 

impianti di risalita (ascensori) muniti di 

dispositivi antintrusione. 

71.200,00€. 

 

 

 

58.800,00€. 

 

 

 

Totale spese investimento 130.000,00€. 

 

 

 

Articolo 5 

Obblighi assunti da ciascun partecipante 

 

La Regione Emilia-Romagna assegna al Comune di Ravenna, la somma 

complessiva di 132.000,00€. di cui €.28.000,00 a titolo di contributo 

alle spese correnti e €.104.000,00 a titolo di contributo alle spese 

di investimento, a fronte di una spesa complessiva prevista di €. 

165.000,00 (€.130.000,00 per spese d’investimento e €. 35.000,00 per 

spese correnti), di cui €.33.000,00 a carico del Comune di Ravenna. 

L’assegnazione viene disposta al fine di consentire, al soggetto 

beneficiario del vantaggio economico, di eseguire, ai sensi del 

d.lgs.118/2011, le registrazioni contabili in bilancio (accertamento 
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Al Progetto è stato assegnato dalla competente struttura 

ministeriale il Codice Unico di Progetto (CUP) n. C62F25000610006. 

 

 

Articolo 4 

Quadro economico di riferimento 

 

Relativamente agli interventi indicati nell’art. 3 dell’Accordo, si 

prevede il sostenimento delle seguenti spese: 

 

 

SPESE CORRENTI: 

 

 

Descrizione spese Costo 
 

- Attività di animazione; 

 

- Attività di educativa di strada. 

 

 

20.000,00€. 

 

15.000,00€. 

Totale spese correnti 35.000,00€. 

 

SPESE INVESTIMENTO: 

 

Descrizione spese Costo 

- Implementazione sistema di video 

sorveglianza e adeguamento illuminazione 

pubblica; 

 

- Opere impiantistiche e tecnologiche su 

impianti di risalita (ascensori) muniti di 

dispositivi antintrusione. 

71.200,00€. 

 

 

 

58.800,00€. 

 

 

 

Totale spese investimento 130.000,00€. 

 

 

 

Articolo 5 

Obblighi assunti da ciascun partecipante 

 

La Regione Emilia-Romagna assegna al Comune di Ravenna, la somma 

complessiva di 132.000,00€. di cui €.28.000,00 a titolo di contributo 

alle spese correnti e €.104.000,00 a titolo di contributo alle spese 

di investimento, a fronte di una spesa complessiva prevista di €. 

165.000,00 (€.130.000,00 per spese d’investimento e €. 35.000,00 per 

spese correnti), di cui €.33.000,00 a carico del Comune di Ravenna. 

L’assegnazione viene disposta al fine di consentire, al soggetto 

beneficiario del vantaggio economico, di eseguire, ai sensi del 

d.lgs.118/2011, le registrazioni contabili in bilancio (accertamento 

in Entrata dell’Ente beneficiario delle risorse regionali assegnate 

nell’anno 2025).  

Sulla base della comunicazione di formale accettazione del 

contributo complessivo assegnato per la realizzazione del progetto, 

con successivo atto dirigenziale la Regione provvederà alla 

concessione dei vantaggi economici, nel limite degli importi 

attribuiti, ed alla conseguente registrazione contabile degli 

impegni di spesa con imputazione a valere sui capitoli del bilancio 

regionale. 

 

Il Comune di Ravenna si impegna: 

 

- ad iniziare, verificare e concludere le attività relative alla 

predisposizione ed esecuzione del progetto “Sicurezza integrata 

dell’area antistante lo studentato e del sottopasso di 

collegamento con la stazione delle autolinee”; 

- a diffondere la conoscenza del servizio ai cittadini; 

- a condividere con la Regione Emilia-Romagna le analisi ed i 

risultati raggiunti con lo sviluppo del progetto, al fine di 

renderne possibile, da parte della Regione stessa, la loro 

diffusione presso altre Amministrazioni locali interessate a 

quanto sperimentato; 

- a mettere a disposizione le risorse necessarie per la 

realizzazione da parte del Comune stesso delle attività previste 

dal Progetto “Sicurezza integrata dell’area antistante lo 

studentato e del sottopasso di collegamento con la stazione delle 

autolinee” così come descritto nella documentazione presentata; 

- ad apporre, sul materiale prodotto/realizzato nell’ambito del 

progetto, il riferimento al contributo di cui al presente Accordo, 

congiuntamente al logo della Regione Emilia-Romagna, nonché a dare 

atto, nell’ambito delle pubblicazioni prodotte o di strumenti 

audio, video o multimediali in genere della presente 

collaborazione. 

 

 

Articolo 6 

Referenti tecnici 

 

Le parti individuano, a supporto tecnico del presente Accordo, i 

referenti rispettivamente in Gian Guido Nobili, Eugenio Arcidiacono 

e Annalisa Orlandi per la Regione Emilia-Romagna e Andrea Giacomini, 

Alessandra Bagnara, Gianfranco Longo, Giuseppe Bianco e Dario 

Dalmonte per il Comune di Ravenna. Qualora si rendesse necessario, 

i rispettivi competenti Dirigenti di riferimento potranno nominare 

ulteriori referenti.  

I suddetti referenti tecnici forniranno supporto a contenuto 

operativo-funzionale e non amministrativo-contabile, alla 

realizzazione del progetto, adottando soluzioni operative in caso di 

imprevisti intercorsi nella realizzazione tecnica del progetto.  

 

Articolo 7 

Liquidazione del contributo regionale 
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in Entrata dell’Ente beneficiario delle risorse regionali assegnate 

nell’anno 2025).  

Sulla base della comunicazione di formale accettazione del 

contributo complessivo assegnato per la realizzazione del progetto, 

con successivo atto dirigenziale la Regione provvederà alla 

concessione dei vantaggi economici, nel limite degli importi 

attribuiti, ed alla conseguente registrazione contabile degli 

impegni di spesa con imputazione a valere sui capitoli del bilancio 

regionale. 

 

Il Comune di Ravenna si impegna: 

 

- ad iniziare, verificare e concludere le attività relative alla 

predisposizione ed esecuzione del progetto “Sicurezza integrata 

dell’area antistante lo studentato e del sottopasso di 

collegamento con la stazione delle autolinee”; 

- a diffondere la conoscenza del servizio ai cittadini; 

- a condividere con la Regione Emilia-Romagna le analisi ed i 

risultati raggiunti con lo sviluppo del progetto, al fine di 

renderne possibile, da parte della Regione stessa, la loro 

diffusione presso altre Amministrazioni locali interessate a 

quanto sperimentato; 

- a mettere a disposizione le risorse necessarie per la 

realizzazione da parte del Comune stesso delle attività previste 

dal Progetto “Sicurezza integrata dell’area antistante lo 

studentato e del sottopasso di collegamento con la stazione delle 

autolinee” così come descritto nella documentazione presentata; 

- ad apporre, sul materiale prodotto/realizzato nell’ambito del 

progetto, il riferimento al contributo di cui al presente Accordo, 

congiuntamente al logo della Regione Emilia-Romagna, nonché a dare 

atto, nell’ambito delle pubblicazioni prodotte o di strumenti 

audio, video o multimediali in genere della presente 

collaborazione. 

 

 

Articolo 6 

Referenti tecnici 

 

Le parti individuano, a supporto tecnico del presente Accordo, i 

referenti rispettivamente in Gian Guido Nobili, Eugenio Arcidiacono 

e Annalisa Orlandi per la Regione Emilia-Romagna e Andrea Giacomini, 

Alessandra Bagnara, Gianfranco Longo, Giuseppe Bianco e Dario 

Dalmonte per il Comune di Ravenna. Qualora si rendesse necessario, 

i rispettivi competenti Dirigenti di riferimento potranno nominare 

ulteriori referenti.  

I suddetti referenti tecnici forniranno supporto a contenuto 

operativo-funzionale e non amministrativo-contabile, alla 

realizzazione del progetto, adottando soluzioni operative in caso di 

imprevisti intercorsi nella realizzazione tecnica del progetto.  

 

Articolo 7 

Liquidazione del contributo regionale 

 

La liquidazione del contributo, per l'importo complessivo di 

132.000,00€. sarà disposta, come segue: 

 

− in due tranche, di cui la prima a titolo di acconto in misura 

proporzionale ad un primo stato di avanzamento del progetto 

corredata dagli atti amministrativi comprovanti l’impegno 

finanziario assunto dal Comune di Ravenna e la seconda a saldo, 

a presentazione, entro il termine previsto ai successivi artt. 

9 e 10, degli atti amministrativi (copia dei mandati di 

pagamento) comprovanti la rendicontazione delle spese sostenute 

nonché della relazione finale, la quale, dovrà fornire elementi 

utili alla valutazione dei risultati conseguiti. 

− Il Comune di Ravenna potrà scegliere se richiedere la 

liquidazione in un’unica soluzione, al termine del progetto, a 

presentazione della sopracitata documentazione. 

 

Qualora, in fase di rendicontazione, le spese documentate 

risultassero inferiori a quelle previste nel provvedimento di 

concessione disposto dalla Regione, l’ammontare del contributo sarà 

proporzionalmente ridotto. 

 

Si concorda che non possono essere rendicontate come spese sostenute 

dal Comune di Ravenna quelle già finanziati dalla Regione tramite 

contributi precedentemente concessi per le medesime finalità. A 

questo proposito, il Comune di Ravenna dovrà sottoscrivere apposita 

dichiarazione in merito alle singole spese sostenute per il presente 

Accordo.  

 

 

Articolo 8 

Inadempimento 

 

Nel caso di inadempimento da parte del Comune di Ravenna, la Regione, 

previa diffida a adempiere agli impegni assunti entro congruo termine, 

revoca le quote dei contributi accordati relativamente alle fasi non 

realizzate. 

 

 

Articolo 9 

Proroga 

  

È possibile richiedere una proroga motivata del termine di 

conclusione del progetto della durata massima di 9 mesi, per 

consentire l’attuazione e rendicontazione dello stesso 

improrogabilmente entro il 31 dicembre 2026, che verrà concessa con 

atto dirigenziale. Tale proroga deve essere obbligatoriamente 

richiesta entro il 10 dicembre 2025. 

Alla richiesta di proroga, in carta semplice, dovrà essere 

allegato un cronoprogramma della spesa che riporti le spese del 

progetto sostenute dal 1° gennaio 2025 al momento della richiesta e 
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La liquidazione del contributo, per l'importo complessivo di 

132.000,00€. sarà disposta, come segue: 

 

− in due tranche, di cui la prima a titolo di acconto in misura 

proporzionale ad un primo stato di avanzamento del progetto 

corredata dagli atti amministrativi comprovanti l’impegno 

finanziario assunto dal Comune di Ravenna e la seconda a saldo, 

a presentazione, entro il termine previsto ai successivi artt. 

9 e 10, degli atti amministrativi (copia dei mandati di 

pagamento) comprovanti la rendicontazione delle spese sostenute 

nonché della relazione finale, la quale, dovrà fornire elementi 

utili alla valutazione dei risultati conseguiti. 

− Il Comune di Ravenna potrà scegliere se richiedere la 

liquidazione in un’unica soluzione, al termine del progetto, a 

presentazione della sopracitata documentazione. 

 

Qualora, in fase di rendicontazione, le spese documentate 

risultassero inferiori a quelle previste nel provvedimento di 

concessione disposto dalla Regione, l’ammontare del contributo sarà 

proporzionalmente ridotto. 

 

Si concorda che non possono essere rendicontate come spese sostenute 

dal Comune di Ravenna quelle già finanziati dalla Regione tramite 

contributi precedentemente concessi per le medesime finalità. A 

questo proposito, il Comune di Ravenna dovrà sottoscrivere apposita 

dichiarazione in merito alle singole spese sostenute per il presente 

Accordo.  

 

 

Articolo 8 

Inadempimento 

 

Nel caso di inadempimento da parte del Comune di Ravenna, la Regione, 

previa diffida a adempiere agli impegni assunti entro congruo termine, 

revoca le quote dei contributi accordati relativamente alle fasi non 

realizzate. 

 

 

Articolo 9 

Proroga 

  

È possibile richiedere una proroga motivata del termine di 

conclusione del progetto della durata massima di 9 mesi, per 

consentire l’attuazione e rendicontazione dello stesso 

improrogabilmente entro il 31 dicembre 2026, che verrà concessa con 

atto dirigenziale. Tale proroga deve essere obbligatoriamente 

richiesta entro il 10 dicembre 2025. 

Alla richiesta di proroga, in carta semplice, dovrà essere 

allegato un cronoprogramma della spesa che riporti le spese del 

progetto sostenute dal 1° gennaio 2025 al momento della richiesta e 

quelle invece che verranno realizzate a partire dal 1° gennaio 2026 

al termine del periodo di proroga concesso. L’atto di concessione 

della proroga indicherà la parte di contributo esigibile nel 2025. 

La concessione dell’eventuale proroga comporterà la 

rivisitazione delle scritture contabili ai fini della corretta 

registrazione degli impegni di spesa assunti, in linea con i principi 

previsti dal D.lgs.118/2011 con riferimento alle operazioni di 

riaccertamento ordinario dei residui passivi. 

 

Articolo 10 

Durata dell’Accordo 

 

L’Accordo decorre dalla data di sottoscrizione fino al 31 dicembre 

2025, salvo proroga di cui all’articolo che precede. Tale termine è 

riferito alla completa realizzazione di tutte le attività previste 

nel progetto; entro il 31/03/2026 il Comune di Ravenna dovrà 

presentare la relativa rendicontazione alla Regione. 

 

Articolo 11 

Modalità di approvazione e di pubblicazione dell'Accordo 

L'Accordo, una volta sottoscritto da entrambi i firmatari, è 

pubblicato sui siti web istituzionali delle due Amministrazioni. 

 

 

Per la Regione Emilia-Romagna  

 

 

Per il Comune di Ravenna  
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quelle invece che verranno realizzate a partire dal 1° gennaio 2026 

al termine del periodo di proroga concesso. L’atto di concessione 

della proroga indicherà la parte di contributo esigibile nel 2025. 

La concessione dell’eventuale proroga comporterà la 

rivisitazione delle scritture contabili ai fini della corretta 

registrazione degli impegni di spesa assunti, in linea con i principi 

previsti dal D.lgs.118/2011 con riferimento alle operazioni di 

riaccertamento ordinario dei residui passivi. 

 

Articolo 10 

Durata dell’Accordo 

 

L’Accordo decorre dalla data di sottoscrizione fino al 31 dicembre 

2025, salvo proroga di cui all’articolo che precede. Tale termine è 

riferito alla completa realizzazione di tutte le attività previste 

nel progetto; entro il 31/03/2026 il Comune di Ravenna dovrà 

presentare la relativa rendicontazione alla Regione. 

 

Articolo 11 

Modalità di approvazione e di pubblicazione dell'Accordo 

L'Accordo, una volta sottoscritto da entrambi i firmatari, è 

pubblicato sui siti web istituzionali delle due Amministrazioni. 

 

 

Per la Regione Emilia-Romagna  

 

 

Per il Comune di Ravenna  
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 3 NOVEMBRE 2025, N. 1811

Approvazione Accordo di Programma tra la Regione Emilia-Romagna e il Comune di Forlì, per la realizzazione
 del progetto "Orsi Mangelli - Fabbrica di Comunità". Assegnazione contributo ai sensi dell'art. 6, comma 1,
 della L.R. n. 24/2003 e succ. mod. - CUP N.C64H25000510006

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
(omissis)

delibera 
1. di approvare l’Accordo di programma con il Comune di Forlì redatto secondo lo schema di cui all'Allegato

 parte integrante e sostanziale del presente atto, utilizzato per definire le modalità di collaborazione, gli impegni ed
 oneri assunti reciprocamente tra i due soggetti firmatari e finalizzato alla realizzazione del progetto “Orsi Mangelli
 - Fabbrica di Comunità” di diretto interesse e rilievo regionale; 

2. di assegnare il contributo complessivo di €. 142.400,00 a favore del Comune di Forlì a fronte di una spesa
 prevista di €. 180.000,00 per la realizzazione del progetto soprarichiamato, a valere sul bilancio finanziario
 gestionale 2025-2027, anno di previsione 2025, approvato con propria deliberazione n. 470/2025, che presenta la
 necessaria disponibilità e così suddiviso sotto il profilo contabile:
-    quanto ad €. 112.000,00 a fronte di una spesa di investimento prevista nel progetto di €. 142.000,00, a valere sul

 Cap. 02701 "Contributi a pubbliche amministrazioni per spese di investimento rivolte alla realizzazione di interventi di
 rilievo regionale nel campo della sicurezza (art. 6, L.R. 4 dicembre 2003, n. 24)";

-       quanto ad €. 30.400,00 a fronte di una spesa corrente prevista nel progetto di €. 38.000,00, a valere sul Cap.
 02717 "Contributi a pubbliche amministrazioni per spese correnti rivolte alla realizzazione di interventi di rilievo
 regionale nel campo della sicurezza (art. 6, L.R. 4 dicembre 2003, n. 24)"; 
3. che, sulla base della comunicazione di formale accettazione del contributo complessivo assegnato per la

 realizzazione del progetto, con successivo atto dirigenziale si provvederà alla concessione dei vantaggi economici,
 nel limite degli importi attribuiti, ed alla conseguente registrazione contabile degli impegni di spesa con
 imputazione a valere sui capitoli del bilancio sopraindicati; 

4. che l’Accordo di programma decorre dalla data di sottoscrizione e conserva validità fino al 31 dicembre 2025. Tale
 termine è riferito alla completa realizzazione di tutte le attività previste nel progetto; entro il 31/03/2026 il Comune
 di Forlì dovrà presentare la relativa rendicontazione fatto salvo quanto previsto agli articoli 9 e 10 del medesimo
 Accordo; 

5. che alla liquidazione del contributo complessivo, si provvederà secondo le modalità specificate all’art. 7,
 dell’Accordo di programma; 

6. che, in sede di sottoscrizione dell’Accordo, potranno essere apportate modifiche al testo che si rendessero
 necessarie, purché non sostanziali; 

7. di provvedere, per quanto previsto in materia di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, ad eseguire gli
 adempimenti dettati nelle disposizioni normative e amministrative richiamate in parte narrativa; 

8. di pubblicare altresì, il presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna Telematico.

ALLEGATO 
 
SCHEMA DI ACCORDO DI PROGRAMMA PER LO SVILUPPO DEL PROGETTO “ORSI 
MANGELLI - FABBRICA DI COMUNITÀ” IN ATTUAZIONE DEGLI OBIETTIVI 
PREVISTI DALL’ART. 6 L.R. N. 24/2003 E SUCC.MOD. 

 
 

TRA 
 
La Regione Emilia-Romagna, C.F. 80062590379, rappresentata da…… 

 
E 

 

Il Comune di Forlì, C.F. 00606620409 rappresentato da …………… 
domiciliato per la carica in…… ., 

 
Vista la legge regionale 4 dicembre 2003, n. 24 recante “Disciplina 
della polizia amministrativa locale e promozione di un sistema 
integrato di sicurezza” e succ. mod. ed in particolare: 
 
- l'art. 4, comma 1, lett. a) che prevede che “la Regione, per le 

finalità di cui ai precedenti articoli 2 e 3, promuove e stipula 
intese istituzionali di programma, accordi di programma e altri 
accordi di collaborazione per realizzare specifiche iniziative di 
rilievo regionale nel campo della sicurezza”; 

 
- l'art. 6, comma 1, che stabilisce che “la Regione realizza 

direttamente o compartecipa finanziariamente alla realizzazione 
degli interventi derivanti dalle intese e dagli accordi di cui 
all'art. 4, comma 1, lett. a), sia per spese di investimento che 
per spese correnti”; 

 
- l'art. 2, commi 1 e 2, che stabilisce, tra l’altro, che “si 

intendono come politiche per la promozione di un sistema integrato 
di sicurezza le azioni volte al conseguimento di una ordinata e 
civile convivenza nelle città e nel territorio regionale” e che 
“gli interventi regionali privilegiano le azioni integrate di 
natura preventiva, le pratiche di mediazione dei conflitti e 
riduzione del danno, l’educazione alla convivenza, nel rispetto 
del principio di legalità”.  

 
Visto l’Accordo per la promozione della sicurezza integrata 
sottoscritto l’8 luglio 2019 tra Prefettura U.T.G. di Bologna 
capoluogo di regione e Regione Emilia-Romagna. 
 
Visto il Vademecum sulla videosorveglianza per comuni ed unioni 
di comuni predisposto dalla Regione Emilia-Romagna in 
collaborazione con Lepida ScpA. 
 
 
Premesso che:  
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ALLEGATO 
 
SCHEMA DI ACCORDO DI PROGRAMMA PER LO SVILUPPO DEL PROGETTO “ORSI 
MANGELLI - FABBRICA DI COMUNITÀ” IN ATTUAZIONE DEGLI OBIETTIVI 
PREVISTI DALL’ART. 6 L.R. N. 24/2003 E SUCC.MOD. 

 
 

TRA 
 
La Regione Emilia-Romagna, C.F. 80062590379, rappresentata da…… 

 
E 

 

Il Comune di Forlì, C.F. 00606620409 rappresentato da …………… 
domiciliato per la carica in…… ., 

 
Vista la legge regionale 4 dicembre 2003, n. 24 recante “Disciplina 
della polizia amministrativa locale e promozione di un sistema 
integrato di sicurezza” e succ. mod. ed in particolare: 
 
- l'art. 4, comma 1, lett. a) che prevede che “la Regione, per le 

finalità di cui ai precedenti articoli 2 e 3, promuove e stipula 
intese istituzionali di programma, accordi di programma e altri 
accordi di collaborazione per realizzare specifiche iniziative di 
rilievo regionale nel campo della sicurezza”; 

 
- l'art. 6, comma 1, che stabilisce che “la Regione realizza 

direttamente o compartecipa finanziariamente alla realizzazione 
degli interventi derivanti dalle intese e dagli accordi di cui 
all'art. 4, comma 1, lett. a), sia per spese di investimento che 
per spese correnti”; 

 
- l'art. 2, commi 1 e 2, che stabilisce, tra l’altro, che “si 

intendono come politiche per la promozione di un sistema integrato 
di sicurezza le azioni volte al conseguimento di una ordinata e 
civile convivenza nelle città e nel territorio regionale” e che 
“gli interventi regionali privilegiano le azioni integrate di 
natura preventiva, le pratiche di mediazione dei conflitti e 
riduzione del danno, l’educazione alla convivenza, nel rispetto 
del principio di legalità”.  

 
Visto l’Accordo per la promozione della sicurezza integrata 
sottoscritto l’8 luglio 2019 tra Prefettura U.T.G. di Bologna 
capoluogo di regione e Regione Emilia-Romagna. 
 
Visto il Vademecum sulla videosorveglianza per comuni ed unioni 
di comuni predisposto dalla Regione Emilia-Romagna in 
collaborazione con Lepida ScpA. 
 
 
Premesso che:  

 
 il Sindaco del Comune di Forlì, con lettera acquisita al 

protocollo della Regione in data 28/10/2025 al n. PG.2025. 
1067751, ha avanzato la richiesta di una collaborazione per la 
realizzazione del progetto denominato “Orsi Mangelli - Fabbrica 
di Comunità”; 

 tale progetto, come risulta dalla documentazione trasmessa dal 
Comune di Forlì, acquisita in atti dalla struttura regionale 
competente, è finalizzato a un complessivo intervento di 
prevenzione integrata concentrato su Piazza Orsi Mangelli e 
sull’area circostante (“I Portici”), contesto urbano situato 
nelle vicinanze della stazione ferroviaria, interessato da 
diffusi fenomeni di disordine urbano. In particolare, il 
complessivo intervento di prevenzione integrata prevede il 
potenziamento dell’illuminazione pubblica, la riqualificazione 
e l’installazione di nuovi arredi e di segnaletica di quartiere 
nonché di alcune telecamere da inserire nel sistema comunale di 
videosorveglianza. L’intervento di prevenzione ambientale sarà 
accompagnato da attività di ascolto, comunicazione e animazione 
sociale, con il coinvolgimento delle locali associazioni 
culturali e da una organica campagna di comunicazione. 

 
Visto il programma degli interventi previsti per la realizzazione 
del progetto presentato dal Comune di Forlì e riportato nel testo 
del presente Accordo. 

 
Ritenuto, a tal fine, per definire i termini della collaborazione 
rispetto alle attività previste e determinare gli impegni e gli oneri 
che incombono alle parti, di approvare e sottoscrivere un Accordo 
di programma (di seguito Accordo) con il Comune di Forlì.  

 
Tutto ciò premesso, si conviene e si sottoscrive il Presente 

Accordo di programma 
 
 

Articolo 1 
Premesse 

 
Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale 
dell’Accordo. 
 
 

Articolo 2 
Obiettivi 

 
L’Accordo disciplina i rapporti tra le parti, ponendosi come 
obiettivo la realizzazione del progetto “Orsi Mangelli - Fabbrica 
di Comunità”. 

 
Articolo 3 

Descrizione degli interventi 
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 il Sindaco del Comune di Forlì, con lettera acquisita al 

protocollo della Regione in data 28/10/2025 al n. PG.2025. 
1067751, ha avanzato la richiesta di una collaborazione per la 
realizzazione del progetto denominato “Orsi Mangelli - Fabbrica 
di Comunità”; 

 tale progetto, come risulta dalla documentazione trasmessa dal 
Comune di Forlì, acquisita in atti dalla struttura regionale 
competente, è finalizzato a un complessivo intervento di 
prevenzione integrata concentrato su Piazza Orsi Mangelli e 
sull’area circostante (“I Portici”), contesto urbano situato 
nelle vicinanze della stazione ferroviaria, interessato da 
diffusi fenomeni di disordine urbano. In particolare, il 
complessivo intervento di prevenzione integrata prevede il 
potenziamento dell’illuminazione pubblica, la riqualificazione 
e l’installazione di nuovi arredi e di segnaletica di quartiere 
nonché di alcune telecamere da inserire nel sistema comunale di 
videosorveglianza. L’intervento di prevenzione ambientale sarà 
accompagnato da attività di ascolto, comunicazione e animazione 
sociale, con il coinvolgimento delle locali associazioni 
culturali e da una organica campagna di comunicazione. 

 
Visto il programma degli interventi previsti per la realizzazione 
del progetto presentato dal Comune di Forlì e riportato nel testo 
del presente Accordo. 

 
Ritenuto, a tal fine, per definire i termini della collaborazione 
rispetto alle attività previste e determinare gli impegni e gli oneri 
che incombono alle parti, di approvare e sottoscrivere un Accordo 
di programma (di seguito Accordo) con il Comune di Forlì.  

 
Tutto ciò premesso, si conviene e si sottoscrive il Presente 

Accordo di programma 
 
 

Articolo 1 
Premesse 

 
Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale 
dell’Accordo. 
 
 

Articolo 2 
Obiettivi 

 
L’Accordo disciplina i rapporti tra le parti, ponendosi come 
obiettivo la realizzazione del progetto “Orsi Mangelli - Fabbrica 
di Comunità”. 

 
Articolo 3 

Descrizione degli interventi 
 

Oggetto dell’Accordo sono le azioni di prevenzione integrata che 
interessano Piazza Orsi Mangelli e l’area circostante (“I Portici”), 
nelle vicinanze della stazione ferroviaria di Forlì, che di seguito 
si riepilogano: 
- elaborazione di un Masterplan che definisca la visione strategica 

dell’intervento complessivo; 
- potenziamento dell’illuminazione pubblica; 
- installazione di nuovi arredi urbani e/o riqualificazione di 

quelli esistenti;  
- acquisto e posizionamento di telecamere di contesto - da inserire 

all’interno del sistema di videosorveglianza cittadino - nelle 
aree attualmente scoperte, in particolare Via Mazzolani, via della 
Fabbrica, via degli Operai; 

- promozione di attività di animazione sociale, di ascolto e di 
partecipazione attiva per favorire una positiva frequentazione 
dell’area riqualificata; 

- realizzazione di una organica campagna di comunicazione. 
 
Al Progetto è stato assegnato dalla competente struttura 
ministeriale il Codice Unico di Progetto (CUP) n. C64H25000510006. 
 

 
Articolo 4 

Quadro economico di riferimento 
 

Relativamente agli interventi indicati nell’art. 3 dell’Accordo, si 
prevede il sostenimento delle seguenti spese: 
 
SPESE CORRENTI: 
 
 
Descrizione spese Costo 
- Interventi di mappatura, ascolto, 

networking, animazione sociale e 
territoriale; 

 
- Comunicazione, promozione e disseminazione;  

 
- Coordinamento tecnico e amministrativo del 

progetto. 
 

20.000,00€. 
 
 
 

12.000,00€. 
 

6.000,00€. 

Totale spese correnti 38.000,00€. 
 
SPESE INVESTIMENTO: 
 
Descrizione spese Costo 
- Potenziamento locale sistema di 

videosorveglianza (TLC, pali, cablaggi, 
rete); 
 

- Acquisto e posizionamento di nuova 
segnaletica; 

40.000,00€. 
 
 
 

25.000,00€. 
 

285

19-11-2025 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 286



Oggetto dell’Accordo sono le azioni di prevenzione integrata che 
interessano Piazza Orsi Mangelli e l’area circostante (“I Portici”), 
nelle vicinanze della stazione ferroviaria di Forlì, che di seguito 
si riepilogano: 
- elaborazione di un Masterplan che definisca la visione strategica 

dell’intervento complessivo; 
- potenziamento dell’illuminazione pubblica; 
- installazione di nuovi arredi urbani e/o riqualificazione di 

quelli esistenti;  
- acquisto e posizionamento di telecamere di contesto - da inserire 

all’interno del sistema di videosorveglianza cittadino - nelle 
aree attualmente scoperte, in particolare Via Mazzolani, via della 
Fabbrica, via degli Operai; 

- promozione di attività di animazione sociale, di ascolto e di 
partecipazione attiva per favorire una positiva frequentazione 
dell’area riqualificata; 

- realizzazione di una organica campagna di comunicazione. 
 
Al Progetto è stato assegnato dalla competente struttura 
ministeriale il Codice Unico di Progetto (CUP) n. C64H25000510006. 
 

 
Articolo 4 

Quadro economico di riferimento 
 

Relativamente agli interventi indicati nell’art. 3 dell’Accordo, si 
prevede il sostenimento delle seguenti spese: 
 
SPESE CORRENTI: 
 
 
Descrizione spese Costo 
- Interventi di mappatura, ascolto, 

networking, animazione sociale e 
territoriale; 

 
- Comunicazione, promozione e disseminazione;  

 
- Coordinamento tecnico e amministrativo del 

progetto. 
 

20.000,00€. 
 
 
 

12.000,00€. 
 

6.000,00€. 

Totale spese correnti 38.000,00€. 
 
SPESE INVESTIMENTO: 
 
Descrizione spese Costo 
- Potenziamento locale sistema di 

videosorveglianza (TLC, pali, cablaggi, 
rete); 
 

- Acquisto e posizionamento di nuova 
segnaletica; 

40.000,00€. 
 
 
 

25.000,00€. 
 

 
- Potenziamento illuminazione pubblica; 

 
- Acquisto e posizionamento nuovi arredi; 

 
- Elaborazione Masterplan complessivo. 
 

 
27.000,00€. 

 
25.000,00€. 

 
25.000,00€. 

 
 

Totale spese investimento 142.000,00€. 
 
 
 

Articolo 5 
Obblighi assunti da ciascun partecipante 

 
La Regione Emilia-Romagna assegna al Comune di Forlì, la somma 

complessiva di 142.400,00€. di cui €.30.400,00 a titolo di contributo 
alle spese correnti e €.112.000,00 a titolo di contributo alle spese 
di investimento, a fronte di una spesa complessiva prevista di €. 
180.000,00 (€.142.000,00 per spese d’investimento e €. 38.000,00 per 
spese correnti), di cui €.37.600,00 a carico del Comune di Forlì. 
L’assegnazione viene disposta al fine di consentire, al soggetto 
beneficiario del vantaggio economico, di eseguire, ai sensi del 
d.lgs.118/2011, le registrazioni contabili in bilancio (accertamento 
in Entrata dell’Ente beneficiario delle risorse regionali assegnate 
nell’anno 2025).  

Sulla base della comunicazione di formale accettazione del 
contributo complessivo assegnato per la realizzazione del progetto, 
con successivo atto dirigenziale la Regione provvederà alla 
concessione dei vantaggi economici, nel limite degli importi 
attribuiti, ed alla conseguente registrazione contabile degli 
impegni di spesa con imputazione a valere sui capitoli del bilancio 
regionale. 

 
Il Comune di Forlì si impegna: 
 
- ad iniziare, verificare e concludere le attività relative alla 

predisposizione ed esecuzione del progetto “Orsi Mangelli - 
Fabbrica di Comunità”; 

- a diffondere la conoscenza del servizio ai cittadini; 
- a condividere con la Regione Emilia-Romagna le analisi ed i 

risultati raggiunti con lo sviluppo del progetto, al fine di 
renderne possibile, da parte della Regione stessa, la loro 
diffusione presso altre Amministrazioni locali interessate a 
quanto sperimentato; 

- a mettere a disposizione le risorse necessarie per la 
realizzazione da parte del Comune stesso delle attività previste 
dal Progetto “Orsi Mangelli - Fabbrica di Comunità” così come 
descritto nella documentazione presentata; 

- ad apporre, sul materiale prodotto/realizzato nell’ambito del 
progetto, il riferimento al contributo di cui al presente Accordo, 
congiuntamente al logo della Regione Emilia-Romagna, nonché a dare 
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- Potenziamento illuminazione pubblica; 

 
- Acquisto e posizionamento nuovi arredi; 

 
- Elaborazione Masterplan complessivo. 
 

 
27.000,00€. 

 
25.000,00€. 

 
25.000,00€. 

 
 

Totale spese investimento 142.000,00€. 
 
 
 

Articolo 5 
Obblighi assunti da ciascun partecipante 

 
La Regione Emilia-Romagna assegna al Comune di Forlì, la somma 

complessiva di 142.400,00€. di cui €.30.400,00 a titolo di contributo 
alle spese correnti e €.112.000,00 a titolo di contributo alle spese 
di investimento, a fronte di una spesa complessiva prevista di €. 
180.000,00 (€.142.000,00 per spese d’investimento e €. 38.000,00 per 
spese correnti), di cui €.37.600,00 a carico del Comune di Forlì. 
L’assegnazione viene disposta al fine di consentire, al soggetto 
beneficiario del vantaggio economico, di eseguire, ai sensi del 
d.lgs.118/2011, le registrazioni contabili in bilancio (accertamento 
in Entrata dell’Ente beneficiario delle risorse regionali assegnate 
nell’anno 2025).  

Sulla base della comunicazione di formale accettazione del 
contributo complessivo assegnato per la realizzazione del progetto, 
con successivo atto dirigenziale la Regione provvederà alla 
concessione dei vantaggi economici, nel limite degli importi 
attribuiti, ed alla conseguente registrazione contabile degli 
impegni di spesa con imputazione a valere sui capitoli del bilancio 
regionale. 

 
Il Comune di Forlì si impegna: 
 
- ad iniziare, verificare e concludere le attività relative alla 

predisposizione ed esecuzione del progetto “Orsi Mangelli - 
Fabbrica di Comunità”; 

- a diffondere la conoscenza del servizio ai cittadini; 
- a condividere con la Regione Emilia-Romagna le analisi ed i 

risultati raggiunti con lo sviluppo del progetto, al fine di 
renderne possibile, da parte della Regione stessa, la loro 
diffusione presso altre Amministrazioni locali interessate a 
quanto sperimentato; 

- a mettere a disposizione le risorse necessarie per la 
realizzazione da parte del Comune stesso delle attività previste 
dal Progetto “Orsi Mangelli - Fabbrica di Comunità” così come 
descritto nella documentazione presentata; 

- ad apporre, sul materiale prodotto/realizzato nell’ambito del 
progetto, il riferimento al contributo di cui al presente Accordo, 
congiuntamente al logo della Regione Emilia-Romagna, nonché a dare 

atto, nell’ambito delle pubblicazioni prodotte o di strumenti 
audio, video o multimediali in genere della presente 
collaborazione. 

 
 

Articolo 6 
Referenti tecnici 

 
Le parti individuano, a supporto tecnico del presente Accordo, i 
referenti rispettivamente in Gian Guido Nobili e Annalisa Orlandi 
per la Regione Emilia-Romagna e Serena Nesti e Ester Biondi per il 
Comune di Forlì. Qualora si rendesse necessario, i rispettivi 
competenti Dirigenti di riferimento potranno nominare ulteriori 
referenti.  
I suddetti referenti tecnici forniranno supporto a contenuto 
operativo-funzionale e non amministrativo-contabile, alla 
realizzazione del progetto, adottando soluzioni operative in caso di 
imprevisti intercorsi nella realizzazione tecnica del progetto.  
 

Articolo 7 
Liquidazione del contributo regionale 

 
La liquidazione del contributo, per l'importo complessivo di 
142.400,00€. sarà disposta, come segue: 
 
 in due tranche, di cui la prima a titolo di acconto in misura 

proporzionale ad un primo stato di avanzamento del progetto 
corredata dagli atti amministrativi comprovanti l’impegno 
finanziario assunto dal Comune di Forlì e la seconda a saldo, 
a presentazione, entro il termine previsto ai successivi artt. 
9 e 10, degli atti amministrativi (copia dei mandati di 
pagamento) comprovanti la rendicontazione delle spese sostenute 
nonché della relazione finale, la quale, dovrà fornire elementi 
utili alla valutazione dei risultati conseguiti. 

 Il Comune di Forlì potrà scegliere se richiedere la liquidazione 
in un’unica soluzione, al termine del progetto, a presentazione 
della sopracitata documentazione. 

 

Qualora, in fase di rendicontazione, le spese documentate 
risultassero inferiori a quelle previste nel provvedimento di 
concessione disposto dalla Regione, l’ammontare del contributo sarà 
proporzionalmente ridotto. 

 
Si concorda che non possono essere rendicontate come spese sostenute 
dal Comune di Forlì quelle già finanziati dalla Regione tramite 
contributi precedentemente concessi per le medesime finalità. A 
questo proposito, il Comune di Forlì dovrà sottoscrivere apposita 
dichiarazione in merito alle singole spese sostenute per il presente 
Accordo.  
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atto, nell’ambito delle pubblicazioni prodotte o di strumenti 
audio, video o multimediali in genere della presente 
collaborazione. 

 
 

Articolo 6 
Referenti tecnici 

 
Le parti individuano, a supporto tecnico del presente Accordo, i 
referenti rispettivamente in Gian Guido Nobili e Annalisa Orlandi 
per la Regione Emilia-Romagna e Serena Nesti e Ester Biondi per il 
Comune di Forlì. Qualora si rendesse necessario, i rispettivi 
competenti Dirigenti di riferimento potranno nominare ulteriori 
referenti.  
I suddetti referenti tecnici forniranno supporto a contenuto 
operativo-funzionale e non amministrativo-contabile, alla 
realizzazione del progetto, adottando soluzioni operative in caso di 
imprevisti intercorsi nella realizzazione tecnica del progetto.  
 

Articolo 7 
Liquidazione del contributo regionale 

 
La liquidazione del contributo, per l'importo complessivo di 
142.400,00€. sarà disposta, come segue: 
 
 in due tranche, di cui la prima a titolo di acconto in misura 

proporzionale ad un primo stato di avanzamento del progetto 
corredata dagli atti amministrativi comprovanti l’impegno 
finanziario assunto dal Comune di Forlì e la seconda a saldo, 
a presentazione, entro il termine previsto ai successivi artt. 
9 e 10, degli atti amministrativi (copia dei mandati di 
pagamento) comprovanti la rendicontazione delle spese sostenute 
nonché della relazione finale, la quale, dovrà fornire elementi 
utili alla valutazione dei risultati conseguiti. 

 Il Comune di Forlì potrà scegliere se richiedere la liquidazione 
in un’unica soluzione, al termine del progetto, a presentazione 
della sopracitata documentazione. 

 

Qualora, in fase di rendicontazione, le spese documentate 
risultassero inferiori a quelle previste nel provvedimento di 
concessione disposto dalla Regione, l’ammontare del contributo sarà 
proporzionalmente ridotto. 

 
Si concorda che non possono essere rendicontate come spese sostenute 
dal Comune di Forlì quelle già finanziati dalla Regione tramite 
contributi precedentemente concessi per le medesime finalità. A 
questo proposito, il Comune di Forlì dovrà sottoscrivere apposita 
dichiarazione in merito alle singole spese sostenute per il presente 
Accordo.  
 

 
 

Articolo 8 
Inadempimento 

 
Nel caso di inadempimento da parte del Comune di Forlì, la Regione, 
previa diffida a adempiere agli impegni assunti entro congruo termine, 
revoca le quote dei contributi accordati relativamente alle fasi non 
realizzate. 

 
 

Articolo 9 
Proroga 

  
È possibile richiedere una proroga motivata del termine di 

conclusione del progetto della durata massima di 9 mesi, per 
consentire l’attuazione e rendicontazione dello stesso 
improrogabilmente entro il 31 dicembre 2026, che verrà concessa con 
atto dirigenziale. Tale proroga deve essere obbligatoriamente 
richiesta entro il 10 dicembre 2025. 

Alla richiesta di proroga, in carta semplice, dovrà essere 
allegato un cronoprogramma della spesa che riporti le spese del 
progetto sostenute dal 1° gennaio 2025 al momento della richiesta e 
quelle invece che verranno realizzate a partire dal 1° gennaio 2026 
al termine del periodo di proroga concesso. L’atto di concessione 
della proroga indicherà la parte di contributo esigibile nel 2025. 

La concessione dell’eventuale proroga comporterà la 
rivisitazione delle scritture contabili ai fini della corretta 
registrazione degli impegni di spesa assunti, in linea con i principi 
previsti dal D.lgs.118/2011 con riferimento alle operazioni di 
riaccertamento ordinario dei residui passivi. 
 

Articolo 10 
Durata dell’Accordo 

 
L’Accordo decorre dalla data di sottoscrizione fino al 31 dicembre 
2025, salvo proroga di cui all’articolo che precede. Tale termine è 
riferito alla completa realizzazione di tutte le attività previste 
nel progetto; entro il 31/03/2026 il Comune di Forlì dovrà presentare 
la relativa rendicontazione alla Regione. 
 

Articolo 11 
Modalità di approvazione e di pubblicazione dell'Accordo 

L'Accordo, una volta sottoscritto da entrambi i firmatari, è 
pubblicato sui siti web istituzionali delle due Amministrazioni. 

 

 

Per la Regione Emilia-Romagna 
 
 

Per il Comune di Forlì  
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Articolo 8 
Inadempimento 

 
Nel caso di inadempimento da parte del Comune di Forlì, la Regione, 
previa diffida a adempiere agli impegni assunti entro congruo termine, 
revoca le quote dei contributi accordati relativamente alle fasi non 
realizzate. 

 
 

Articolo 9 
Proroga 

  
È possibile richiedere una proroga motivata del termine di 

conclusione del progetto della durata massima di 9 mesi, per 
consentire l’attuazione e rendicontazione dello stesso 
improrogabilmente entro il 31 dicembre 2026, che verrà concessa con 
atto dirigenziale. Tale proroga deve essere obbligatoriamente 
richiesta entro il 10 dicembre 2025. 

Alla richiesta di proroga, in carta semplice, dovrà essere 
allegato un cronoprogramma della spesa che riporti le spese del 
progetto sostenute dal 1° gennaio 2025 al momento della richiesta e 
quelle invece che verranno realizzate a partire dal 1° gennaio 2026 
al termine del periodo di proroga concesso. L’atto di concessione 
della proroga indicherà la parte di contributo esigibile nel 2025. 

La concessione dell’eventuale proroga comporterà la 
rivisitazione delle scritture contabili ai fini della corretta 
registrazione degli impegni di spesa assunti, in linea con i principi 
previsti dal D.lgs.118/2011 con riferimento alle operazioni di 
riaccertamento ordinario dei residui passivi. 
 

Articolo 10 
Durata dell’Accordo 

 
L’Accordo decorre dalla data di sottoscrizione fino al 31 dicembre 
2025, salvo proroga di cui all’articolo che precede. Tale termine è 
riferito alla completa realizzazione di tutte le attività previste 
nel progetto; entro il 31/03/2026 il Comune di Forlì dovrà presentare 
la relativa rendicontazione alla Regione. 
 

Articolo 11 
Modalità di approvazione e di pubblicazione dell'Accordo 

L'Accordo, una volta sottoscritto da entrambi i firmatari, è 
pubblicato sui siti web istituzionali delle due Amministrazioni. 

 

 

Per la Regione Emilia-Romagna 
 
 

Per il Comune di Forlì  
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 10 NOVEMBRE 2025, N. 1849

Legge regionale 7 novembre 2012, n. 11. Avviso pubblico di manifestazione di interesse e approvazione schema di
 convenzione per la gestione degli incubatoi di allevamento di pesce siti nei comuni di Lizzano in Belvedere (BO),
 Frassinoro (MO) e Villa Minozzo (RE). Annualità 2026-2027

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA 

Viste: 

− la legge regionale 7 novembre 2012, n. 11 “Norme per la 

tutela della fauna ittica e dell’ecosistema acquatico e 

per la disciplina della pesca, dell’acquacoltura e delle 

attività connesse nelle acque interne”, come modificata e 

integrata con legge regionale 16 luglio 2015, n. 9, Legge 

regionale 6 marzo 2017, n. 2 e Legge regionale 18 luglio 

2017, n. 15, ed in particolare:  

− l’art. 5, comma 3, con il quale, si stabilisce che “la 

Regione, al fine di realizzare azioni volte al ripristino, 

al riequilibrio faunistico-ambientale, alla conservazione 

e valorizzazione delle specie ittiche autoctone nonché 

alla conoscenza della fauna ittica da parte dei giovani 

pescatori, promuovendo al contempo il riequilibrio fauni-

stico-ambientale e la pesca sportiva quale vettore per lo 

sviluppo turistico, può stipulare convenzioni con le As-

sociazioni piscatorie di cui al successivo art. 7, affi-

dando loro lo svolgimento di tali attività”; 

− l’art. 7, con il quale si precisa che per la realizzazione 

delle azioni e delle attività di cui alla medesima legge 

“le Associazioni piscatorie debbono avere le seguenti ca-

ratteristiche: 

a) non perseguire fini di lucro e avere ordinamento 

democratico e stabile organizzazione a tutela degli 

interessi dei pescatori; 

b) essere in possesso dei requisiti di cui alla legge 

regionale 9 dicembre 2002, n. 34 (Norme per la va-

lorizzazione delle associazioni di promozione so-

ciale. Abrogazione della legge regionale 7 marzo 

1995, n. 10 (Norme per la promozione e la valoriz-

zazione dell'associazionismo)) o dei requisiti di 

cui alla legge 7 dicembre 2000, n. 383 (Disciplina 

delle associazioni di promozione sociale) ed essere 

iscritte nei relativi registri; 

c) essere costituite e svolgere prevalentemente atti-

vità specifiche in materia di tutela della fauna 

ittica e di promozione della pesca da almeno un 

anno”; 
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LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA 

Viste: 

− la legge regionale 7 novembre 2012, n. 11 “Norme per la 

tutela della fauna ittica e dell’ecosistema acquatico e 

per la disciplina della pesca, dell’acquacoltura e delle 

attività connesse nelle acque interne”, come modificata e 

integrata con legge regionale 16 luglio 2015, n. 9, Legge 

regionale 6 marzo 2017, n. 2 e Legge regionale 18 luglio 

2017, n. 15, ed in particolare:  

− l’art. 5, comma 3, con il quale, si stabilisce che “la 

Regione, al fine di realizzare azioni volte al ripristino, 

al riequilibrio faunistico-ambientale, alla conservazione 

e valorizzazione delle specie ittiche autoctone nonché 

alla conoscenza della fauna ittica da parte dei giovani 

pescatori, promuovendo al contempo il riequilibrio fauni-

stico-ambientale e la pesca sportiva quale vettore per lo 

sviluppo turistico, può stipulare convenzioni con le As-

sociazioni piscatorie di cui al successivo art. 7, affi-

dando loro lo svolgimento di tali attività”; 

− l’art. 7, con il quale si precisa che per la realizzazione 

delle azioni e delle attività di cui alla medesima legge 

“le Associazioni piscatorie debbono avere le seguenti ca-

ratteristiche: 

a) non perseguire fini di lucro e avere ordinamento 

democratico e stabile organizzazione a tutela degli 

interessi dei pescatori; 

b) essere in possesso dei requisiti di cui alla legge 

regionale 9 dicembre 2002, n. 34 (Norme per la va-

lorizzazione delle associazioni di promozione so-

ciale. Abrogazione della legge regionale 7 marzo 

1995, n. 10 (Norme per la promozione e la valoriz-

zazione dell'associazionismo)) o dei requisiti di 

cui alla legge 7 dicembre 2000, n. 383 (Disciplina 

delle associazioni di promozione sociale) ed essere 

iscritte nei relativi registri; 

c) essere costituite e svolgere prevalentemente atti-

vità specifiche in materia di tutela della fauna 

ittica e di promozione della pesca da almeno un 

anno”; 

− la legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modifiche e 

integrazioni “Nuove norme sul procedimento amministra-

tivo”; 

− la legge 7 dicembre 2000, n. 383 “Disciplina delle asso-

ciazioni di promozione sociale”; 

− il D.lgs. 3 luglio 2017, n. 117 “Codice del Terzo settore, 

a norma dell’art. 1, comma 2, lettera b), della legge 6 

giugno 2016, n. 106” e ss.mm.ii, ed in particolare gli 

artt. 45, 54 e 56; 

− rilevato, in particolare l’art. 45, del predetto Codice, 

il quale stabilisce che è istituito presso il Ministero 

del lavoro e delle politiche sociali il Registro unico 

nazionale del Terzo settore, operativamente gestito su 

base territoriale; 

Considerato: 

− che l’iscrizione al RUNTS consente di acquisire la quali-

fica di Ente del Terzo Settore (ETS) o, a seconda dei casi, 

quelle specifiche di Organizzazione di Volontariato (ODV), 

Associazione di Promozione sociale (APS), Ente Filantro-

pico, Rete Associativa nonchè di stipulare convenzioni con 

le pubbliche amministrazioni; 

− che come stabilito dal decreto direttoriale n. 561 del 

26/10/2021 (provvedimento di avvio del runts) a decorrere 

dal 23 novembre 2021 ha avuto inizio il trasferimento al 

RUNTS dei dati relativi agli enti iscritti nel registro 

nazionale delle APS, nei registri regionali delle ODV e 

delle APS ed è cessata l’efficacia delle leggi regionali 

n.34 del 2002 "Norme per la valorizzazione delle Associa-

zioni di promozione sociale” e n. 12 del 2005 "Norme per 

la valorizzazione delle organizzazioni di volontariato"; 

− che il Settore Attività faunistico venatorie, pesca e ac-

quacoltura, già nel 2016, ha effettuato una ricognizione 

delle strutture attive sull’intero territorio regionale, 

adibite ad incubatoi e stabilimenti ittiogenici per la 

produzione di novellame da ripopolamento di trota mediter-

ranea, nonché valutazioni tecniche sulle loro potenzialità 

e sui fabbisogni dei territori; 

Preso atto che da tale ricognizione - pur in presenza di 

realtà estremamente diversificate tra i territori provinciali, 
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− la legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modifiche e 

integrazioni “Nuove norme sul procedimento amministra-

tivo”; 

− la legge 7 dicembre 2000, n. 383 “Disciplina delle asso-

ciazioni di promozione sociale”; 

− il D.lgs. 3 luglio 2017, n. 117 “Codice del Terzo settore, 

a norma dell’art. 1, comma 2, lettera b), della legge 6 

giugno 2016, n. 106” e ss.mm.ii, ed in particolare gli 

artt. 45, 54 e 56; 

− rilevato, in particolare l’art. 45, del predetto Codice, 

il quale stabilisce che è istituito presso il Ministero 

del lavoro e delle politiche sociali il Registro unico 

nazionale del Terzo settore, operativamente gestito su 

base territoriale; 

Considerato: 

− che l’iscrizione al RUNTS consente di acquisire la quali-

fica di Ente del Terzo Settore (ETS) o, a seconda dei casi, 

quelle specifiche di Organizzazione di Volontariato (ODV), 

Associazione di Promozione sociale (APS), Ente Filantro-

pico, Rete Associativa nonchè di stipulare convenzioni con 

le pubbliche amministrazioni; 

− che come stabilito dal decreto direttoriale n. 561 del 

26/10/2021 (provvedimento di avvio del runts) a decorrere 

dal 23 novembre 2021 ha avuto inizio il trasferimento al 

RUNTS dei dati relativi agli enti iscritti nel registro 

nazionale delle APS, nei registri regionali delle ODV e 

delle APS ed è cessata l’efficacia delle leggi regionali 

n.34 del 2002 "Norme per la valorizzazione delle Associa-

zioni di promozione sociale” e n. 12 del 2005 "Norme per 

la valorizzazione delle organizzazioni di volontariato"; 

− che il Settore Attività faunistico venatorie, pesca e ac-

quacoltura, già nel 2016, ha effettuato una ricognizione 

delle strutture attive sull’intero territorio regionale, 

adibite ad incubatoi e stabilimenti ittiogenici per la 

produzione di novellame da ripopolamento di trota mediter-

ranea, nonché valutazioni tecniche sulle loro potenzialità 

e sui fabbisogni dei territori; 

Preso atto che da tale ricognizione - pur in presenza di 

realtà estremamente diversificate tra i territori provinciali, 

in relazione alle caratteristiche dei singoli impianti - è 

emerso che le strutture presenti, dal punto di vista stretta-

mente tecnico, possono essere suddivise tra: 

− “incubatoi a ciclo completo”, utilizzati sia per la pro-

duzione di uova e di novellame di specie autoctone da 

destinare al ripopolamento, sia per la conservazione, ac-

crescimento e sviluppo di un parco riproduttori; 

− “incubatoi a ciclo parziale”, utilizzati esclusivamente 

per la produzione di novellame di specie autoctone da de-

stinare al ripopolamento a partire da uova provenienti da 

altre strutture; 

Rilevato che gli incubatoi a ciclo completo concorrono 

prioritariamente al ripopolamento del reticolo idrico montano 

regionale, per il quale occorre valutare non solo il numero di 

esemplari immessi ma anche le caratteristiche degli stessi; 

Dato atto che in attuazione della Deliberazione della 

Giunta regionale n. 2195/2022 rivolta alla gestione integrata 

degli incubatoi a ciclo completo per la produzione di novellame 

da ripopolamento, sono state stipulate le seguenti convenzioni 

triennali che andranno in scadenza il 31/12/2025: 

1. convenzione RPI 28.02.2023.0000156.U stipulata con l’As-

sociazione Sezione Provinciale di Bologna Convenzionata 

F.I.P.S.A.S. e la Città Metropolitana di Bologna proprie-

taria dei beni mobili e immobili oggetto delle attività di 

gestione dell’incubatoio per la produzione di trote ubi-

cato in Lizzano in Belvedere (BO); 

2. convenzione RPI 27.03.2023.0000240.U stipulata con la Fe-

derazione Italiana Pesca Sportiva ed Attività Subacquee 

(F.I.P.S.A.S.) – Comitato Provinciale di Reggio Emilia - 

e la Provincia di Reggio Emilia proprietaria dei beni mo-

bili e immobili oggetto delle attività di gestione dell’in-

cubatoio per la produzione di trote ubicato in Comune di 

Villa Minozzo (RE); 

3. convenzione RPI 09.03.2023.0000172.U stipulata con l’As-

sociazione Pesca e Attività Subacquee - Sezione di Modena 

- e Lotti comunali di Fontanaluccia di Frassinoro (MO) 

proprietario dei beni mobili e immobili oggetto delle at-

tività di gestione dell’incubatoio per la produzione di 

novellame da ripopolamento ubicato in Frassinoro (MO), 

Fraz. Fontanaluccia; 
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in relazione alle caratteristiche dei singoli impianti - è 

emerso che le strutture presenti, dal punto di vista stretta-

mente tecnico, possono essere suddivise tra: 

− “incubatoi a ciclo completo”, utilizzati sia per la pro-

duzione di uova e di novellame di specie autoctone da 

destinare al ripopolamento, sia per la conservazione, ac-

crescimento e sviluppo di un parco riproduttori; 

− “incubatoi a ciclo parziale”, utilizzati esclusivamente 

per la produzione di novellame di specie autoctone da de-

stinare al ripopolamento a partire da uova provenienti da 

altre strutture; 

Rilevato che gli incubatoi a ciclo completo concorrono 

prioritariamente al ripopolamento del reticolo idrico montano 

regionale, per il quale occorre valutare non solo il numero di 

esemplari immessi ma anche le caratteristiche degli stessi; 

Dato atto che in attuazione della Deliberazione della 

Giunta regionale n. 2195/2022 rivolta alla gestione integrata 

degli incubatoi a ciclo completo per la produzione di novellame 

da ripopolamento, sono state stipulate le seguenti convenzioni 

triennali che andranno in scadenza il 31/12/2025: 

1. convenzione RPI 28.02.2023.0000156.U stipulata con l’As-

sociazione Sezione Provinciale di Bologna Convenzionata 

F.I.P.S.A.S. e la Città Metropolitana di Bologna proprie-

taria dei beni mobili e immobili oggetto delle attività di 

gestione dell’incubatoio per la produzione di trote ubi-

cato in Lizzano in Belvedere (BO); 

2. convenzione RPI 27.03.2023.0000240.U stipulata con la Fe-

derazione Italiana Pesca Sportiva ed Attività Subacquee 

(F.I.P.S.A.S.) – Comitato Provinciale di Reggio Emilia - 

e la Provincia di Reggio Emilia proprietaria dei beni mo-

bili e immobili oggetto delle attività di gestione dell’in-

cubatoio per la produzione di trote ubicato in Comune di 

Villa Minozzo (RE); 

3. convenzione RPI 09.03.2023.0000172.U stipulata con l’As-

sociazione Pesca e Attività Subacquee - Sezione di Modena 

- e Lotti comunali di Fontanaluccia di Frassinoro (MO) 

proprietario dei beni mobili e immobili oggetto delle at-

tività di gestione dell’incubatoio per la produzione di 

novellame da ripopolamento ubicato in Frassinoro (MO), 

Fraz. Fontanaluccia; 

Preso atto che in virtù dei buoni risultati ottenuti 

dall’attività finora svolta negli incubatoi oggetto di conven-

zione, permane l’interesse da parte della Regione di sostenere 

la produzione di uova e di novellame da ripopolamento, con 

espresso riferimento alla trota mediterranea, coinvolgendo in 

particolare le seguenti strutture:  

- incubatoio sito in Comune di Lizzano in Belvedere – Bolo-

gna; 

- incubatoio sito in Comune di Frassinoro – Modena; 

- incubatoio sito in Comune di Villa Minozzo - Reggio Emilia; 

Considerato, inoltre: 

− che il Piano Ittico regionale 2006-2010, tuttora in corso 

di validità per effetto di quanto previsto dall'art 27 

comma 3 della citata L.R. 11/2012, al capitolo “Orienta-

menti per la tutela ed il ripristino delle specie ittiche 

autoctone” prevede, fra l'altro: 

­ il recupero delle popolazioni locali, autoctone o rin-

selvatichite; 

­ l’attivazione e potenziamento degli incubatoi di 

valle; 

− che il medesimo Piano Ittico al capitolo “Incubatoi di 

valle e di pianura” individua il coinvolgimento delle as-

sociazioni piscatorie e dei loro aderenti come fattore 

imprescindibile nella realizzazione e gestione degli in-

cubatoi; 

Ritenuto pertanto di dare la necessaria continuità fun-

zionale e gestionale alla rete di strutture locali per la 

produzione di novellame da ripopolamento di trota mediterra-

nea: 

− al fine di garantire la salubrità e rusticità delle specie 

ittiche immesse nelle acque interne per il ripopolamento 

e il mantenimento dello stock ittico; 

− con il duplice obiettivo di ridurre i fenomeni di grave 

inquinamento genetico e di razionalizzare l’impegno, anche 

economico, dell'amministrazione regionale per il ripopo-

lamento; 

− nell’intento di rafforzare il ruolo degli incubatoi di 

valle come punti di aggregazione non solo per l'attività 
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Preso atto che in virtù dei buoni risultati ottenuti 

dall’attività finora svolta negli incubatoi oggetto di conven-

zione, permane l’interesse da parte della Regione di sostenere 

la produzione di uova e di novellame da ripopolamento, con 

espresso riferimento alla trota mediterranea, coinvolgendo in 

particolare le seguenti strutture:  

- incubatoio sito in Comune di Lizzano in Belvedere – Bolo-

gna; 

- incubatoio sito in Comune di Frassinoro – Modena; 

- incubatoio sito in Comune di Villa Minozzo - Reggio Emilia; 

Considerato, inoltre: 

− che il Piano Ittico regionale 2006-2010, tuttora in corso 

di validità per effetto di quanto previsto dall'art 27 

comma 3 della citata L.R. 11/2012, al capitolo “Orienta-

menti per la tutela ed il ripristino delle specie ittiche 

autoctone” prevede, fra l'altro: 

­ il recupero delle popolazioni locali, autoctone o rin-

selvatichite; 

­ l’attivazione e potenziamento degli incubatoi di 

valle; 

− che il medesimo Piano Ittico al capitolo “Incubatoi di 

valle e di pianura” individua il coinvolgimento delle as-

sociazioni piscatorie e dei loro aderenti come fattore 

imprescindibile nella realizzazione e gestione degli in-

cubatoi; 

Ritenuto pertanto di dare la necessaria continuità fun-

zionale e gestionale alla rete di strutture locali per la 

produzione di novellame da ripopolamento di trota mediterra-

nea: 

− al fine di garantire la salubrità e rusticità delle specie 

ittiche immesse nelle acque interne per il ripopolamento 

e il mantenimento dello stock ittico; 

− con il duplice obiettivo di ridurre i fenomeni di grave 

inquinamento genetico e di razionalizzare l’impegno, anche 

economico, dell'amministrazione regionale per il ripopo-

lamento; 

− nell’intento di rafforzare il ruolo degli incubatoi di 

valle come punti di aggregazione non solo per l'attività 

piscatoria ma anche per favorire azioni e interventi di 

carattere turistico e didattico-formativi per le scuole; 

Preso atto, che i beni mobili ed immobili su cui si 

svolgono le attività, sono di proprietà di soggetti terzi at-

tualmente non più interessati alla gestione diretta delle 

strutture (Città Metropolitana di Bologna, Provincia di Reggio 

Emilia e Amministrazione separata dei Lotti comunali di Fon-

tanaluccia) a cui è già stata richiesto un formale pronuncia-

mento in merito alla messa a disposizione a titolo gratuito 

delle citate strutture; 

Valutato che gli incubatoi del territorio parmense, si-

tuati nei Comuni di Bedonia, di Monchio delle Corti e di Cor-

niglio, sono già stati oggetto di specifici accordi e conven-

zioni con soggetti pubblici locali (Comune di Bedonia conven-

zione RPI 17.04.2025.0000199.U ed Ente di gestione per i Parchi 

e la Biodiversità – Emilia occidentale convenzione RPI 

21.05.2025.0000245.U) ai sensi dell’art. 15 della Legge 

241/1990; 

Ritenuto, pertanto, opportuno: 

− disciplinare le procedure di raccolta di manifestazioni di 

interesse da parte delle Associazioni aventi i requisiti 

richiesti per la successiva stipula di nuove convenzioni, 

della durata di 2 anni eventualmente estendibile a 3 anni 

sulla base delle disponibilità finanziarie per l’anno 

2028, arrecate con il bilancio finanziario di previsione 

2026-2028, regolanti i rapporti e le modalità di svolgi-

mento dell’attività di conduzione degli incubatoi a ciclo 

completo situati nei Comuni di Lizzano in Belvedere (BO) 

Frassinoro (MO) e Villa Minozzo (RE) e delle connesse at-

tività di ripopolamento; 

− prevedere che la manifestazione di interesse possa essere 

presentata esclusivamente da associazioni piscatorie che, 

oltre a possedere i requisiti già sopra evidenziati, siano 

iscritte al Registro Unico Nazionale del Terzo Settore 

(RUNTS); 

− prevedere un’unica convenzione per incubatoio discipli-

nando anche la procedura in caso di presentazione di più 

manifestazioni di interesse per il medesimo incubatoio; 

− stabilire che le convenzioni siano sottoscritte, oltre che 

dalla Regione e dalle Associazioni individuate, anche dai 
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piscatoria ma anche per favorire azioni e interventi di 

carattere turistico e didattico-formativi per le scuole; 

Preso atto, che i beni mobili ed immobili su cui si 

svolgono le attività, sono di proprietà di soggetti terzi at-

tualmente non più interessati alla gestione diretta delle 

strutture (Città Metropolitana di Bologna, Provincia di Reggio 

Emilia e Amministrazione separata dei Lotti comunali di Fon-

tanaluccia) a cui è già stata richiesto un formale pronuncia-

mento in merito alla messa a disposizione a titolo gratuito 

delle citate strutture; 

Valutato che gli incubatoi del territorio parmense, si-

tuati nei Comuni di Bedonia, di Monchio delle Corti e di Cor-

niglio, sono già stati oggetto di specifici accordi e conven-

zioni con soggetti pubblici locali (Comune di Bedonia conven-

zione RPI 17.04.2025.0000199.U ed Ente di gestione per i Parchi 

e la Biodiversità – Emilia occidentale convenzione RPI 

21.05.2025.0000245.U) ai sensi dell’art. 15 della Legge 

241/1990; 

Ritenuto, pertanto, opportuno: 

− disciplinare le procedure di raccolta di manifestazioni di 

interesse da parte delle Associazioni aventi i requisiti 

richiesti per la successiva stipula di nuove convenzioni, 

della durata di 2 anni eventualmente estendibile a 3 anni 

sulla base delle disponibilità finanziarie per l’anno 

2028, arrecate con il bilancio finanziario di previsione 

2026-2028, regolanti i rapporti e le modalità di svolgi-

mento dell’attività di conduzione degli incubatoi a ciclo 

completo situati nei Comuni di Lizzano in Belvedere (BO) 

Frassinoro (MO) e Villa Minozzo (RE) e delle connesse at-

tività di ripopolamento; 

− prevedere che la manifestazione di interesse possa essere 

presentata esclusivamente da associazioni piscatorie che, 

oltre a possedere i requisiti già sopra evidenziati, siano 

iscritte al Registro Unico Nazionale del Terzo Settore 

(RUNTS); 

− prevedere un’unica convenzione per incubatoio discipli-

nando anche la procedura in caso di presentazione di più 

manifestazioni di interesse per il medesimo incubatoio; 

− stabilire che le convenzioni siano sottoscritte, oltre che 

dalla Regione e dalle Associazioni individuate, anche dai 

proprietari dei beni mobili ed immobili oggetto delle at-

tività previa acquisizione, ove non già acquisita, della 

disponibilità a concedere in uso gratuito i beni interes-

sati; 

Visto il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in 

materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi 

di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro orga-

nismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, 

n. 42” e ss.mm.ii.; 

Richiamate: 

− la L.R. 15 novembre 2001, n. 40 "Ordinamento contabile 

della Regione Emilia-Romagna. Abrogazione delle L.R. 6 lu-

glio 1977, n. 31 e 27 marzo 1972, n. 4", per quanto appli-

cabile; 

− la L.R. 31 marzo 2025, n. 3 “Disposizioni per la formazione 

del bilancio di previsione 2025-2027 (Legge di stabilità 

regionale 2025)”; 

− la L.R. 31 marzo 2025, n. 4 “Bilancio di previsione della 

Regione Emilia-Romagna 2025-2027”; 

− la L.R. 25 luglio 2025, n. 7 “Assestamento e prima varia-

zione generale al Bilancio di Previsione della Regione 

Emilia-Romagna 2025-2027; 

− la propria deliberazione n. 470 del 1° aprile 2025 avente 

ad oggetto “Approvazione del documento tecnico di accom-

pagnamento e del bilancio finanziario gestionale di pre-

visione della Regione Emilia-Romagna 2025–2027” e succ. 

mod.; 

Considerato necessario, definire il tetto massimo an-

nuale dei rimborsi delle spese sostenute per ciascun incuba-

toio, tenendo conto delle potenzialità produttive di ognuno in 

base a quanto dimostrato nel corso del triennio 2023-2025, di 

ipotesi di incidenza di mortalità tra le varie fasi di sviluppo 

del pesce e del costo stimato della produzione, considerando 

l’aumento documentato del costo dei mangimi e il costo delle 

analisi genetiche di selezione dei riproduttori che saranno 

previste ed effettuate a partire dal 2026, sulla base delle 

valutazioni effettuate dal Settore Attività faunistico-vena-

torie, pesca e acquacoltura come segue:  

 

Incubatoio Prov. 

Produzione 

uova 

n. 

Avannotti 

n. 

Trotelline 

n. 

Tetto massimo 

annuale per in-

cubatoio 
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proprietari dei beni mobili ed immobili oggetto delle at-

tività previa acquisizione, ove non già acquisita, della 

disponibilità a concedere in uso gratuito i beni interes-

sati; 

Visto il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in 

materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi 

di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro orga-

nismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, 

n. 42” e ss.mm.ii.; 

Richiamate: 

− la L.R. 15 novembre 2001, n. 40 "Ordinamento contabile 

della Regione Emilia-Romagna. Abrogazione delle L.R. 6 lu-

glio 1977, n. 31 e 27 marzo 1972, n. 4", per quanto appli-

cabile; 

− la L.R. 31 marzo 2025, n. 3 “Disposizioni per la formazione 

del bilancio di previsione 2025-2027 (Legge di stabilità 

regionale 2025)”; 

− la L.R. 31 marzo 2025, n. 4 “Bilancio di previsione della 

Regione Emilia-Romagna 2025-2027”; 

− la L.R. 25 luglio 2025, n. 7 “Assestamento e prima varia-

zione generale al Bilancio di Previsione della Regione 

Emilia-Romagna 2025-2027; 

− la propria deliberazione n. 470 del 1° aprile 2025 avente 

ad oggetto “Approvazione del documento tecnico di accom-

pagnamento e del bilancio finanziario gestionale di pre-

visione della Regione Emilia-Romagna 2025–2027” e succ. 

mod.; 

Considerato necessario, definire il tetto massimo an-

nuale dei rimborsi delle spese sostenute per ciascun incuba-

toio, tenendo conto delle potenzialità produttive di ognuno in 

base a quanto dimostrato nel corso del triennio 2023-2025, di 

ipotesi di incidenza di mortalità tra le varie fasi di sviluppo 

del pesce e del costo stimato della produzione, considerando 

l’aumento documentato del costo dei mangimi e il costo delle 

analisi genetiche di selezione dei riproduttori che saranno 

previste ed effettuate a partire dal 2026, sulla base delle 

valutazioni effettuate dal Settore Attività faunistico-vena-

torie, pesca e acquacoltura come segue:  

 

Incubatoio Prov. 

Produzione 

uova 

n. 

Avannotti 

n. 

Trotelline 

n. 

Tetto massimo 

annuale per in-

cubatoio 

Euro 

Panigale BO 1.500.000 1.200.000 840.000 76.000,00 

Fontanaluccia MO 600.000 480.000 336.000 47.600,00 

Villa Minozzo RE 600.000 480.000 336.000 47.600,00 

Totale 171.200,00 

Dato atto che l’onere derivante dall’attivazione delle 

predette convenzioni di durata massima triennale trova coper-

tura, per gli anni 2026 e 2027, sugli stanziamenti del  capi-

tolo U78594 “Spese per prestazioni professionali e speciali-

stiche per interventi di promozione, formazione, ricerca, spe-

rimentazione ed altri interventi nel settore della pesca 

(D.P.R. 616/1977; D.P.R. 987/1955; L.R. 22 febbraio 1993, n.11 

abrogata; art. 27, comma 3, L.R. 7 novembre 2012, n. 11)” del 

bilancio finanziario gestionale 2025-2027, approvato con pro-

pria deliberazione n. 470/2025 e succ, mod., mentre per l’anno 

2028, annualità eventualmente attivabile, troverà copertura 

sugli stanziamenti dello stesso capitolo sulla base delle di-

sponibilità finanziarie arrecate con il bilancio finanziario 

di previsione 2026-2028; 

Richiamati in ordine agli obblighi di trasparenza: 

- il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 recante "Riordino della 

disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di infor-

mazioni da parte delle pubbliche amministrazioni"; 

- la determinazione n. 2335 del 9 febbraio 2022 del Servizio 

Affari Legislativi e Aiuti di Stato avente ad oggetto "Di-

rettiva di Indirizzi Interpretativi degli Obblighi di Pub-

blicazione previsti dal Decreto Legislativo n. 33 del 2013. 

Anno 2022"; 

- la deliberazione di Giunta Regionale n. 1440 del 8 

settembre 2025, recante “PIAO 2025-2027. AGGIORNAMENTO 

A SEGUITO DI APPROVAZIONE DELLA LEGGE REGIONALE 25 LU-

GLIO 2025 N. 7 ‘ASSESTAMENTO E PRIMA VARIAZIONE AL 

BILANCIO DI PREVISIONE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA 

2025-2027’.”; 

Vista la Legge regionale n. 43 del 26 novembre 2001 

"Testo unico in materia di riorganizzazione e di rapporti di 

lavoro nella Regione Emilia-Romagna" e successive modifiche; 

Richiamate, le proprie deliberazioni della Giunta 

Regionale:  
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Euro 

Panigale BO 1.500.000 1.200.000 840.000 76.000,00 

Fontanaluccia MO 600.000 480.000 336.000 47.600,00 

Villa Minozzo RE 600.000 480.000 336.000 47.600,00 

Totale 171.200,00 

Dato atto che l’onere derivante dall’attivazione delle 

predette convenzioni di durata massima triennale trova coper-

tura, per gli anni 2026 e 2027, sugli stanziamenti del  capi-

tolo U78594 “Spese per prestazioni professionali e speciali-

stiche per interventi di promozione, formazione, ricerca, spe-

rimentazione ed altri interventi nel settore della pesca 

(D.P.R. 616/1977; D.P.R. 987/1955; L.R. 22 febbraio 1993, n.11 

abrogata; art. 27, comma 3, L.R. 7 novembre 2012, n. 11)” del 

bilancio finanziario gestionale 2025-2027, approvato con pro-

pria deliberazione n. 470/2025 e succ, mod., mentre per l’anno 

2028, annualità eventualmente attivabile, troverà copertura 

sugli stanziamenti dello stesso capitolo sulla base delle di-

sponibilità finanziarie arrecate con il bilancio finanziario 

di previsione 2026-2028; 

Richiamati in ordine agli obblighi di trasparenza: 

- il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 recante "Riordino della 

disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di infor-

mazioni da parte delle pubbliche amministrazioni"; 

- la determinazione n. 2335 del 9 febbraio 2022 del Servizio 

Affari Legislativi e Aiuti di Stato avente ad oggetto "Di-

rettiva di Indirizzi Interpretativi degli Obblighi di Pub-

blicazione previsti dal Decreto Legislativo n. 33 del 2013. 

Anno 2022"; 

- la deliberazione di Giunta Regionale n. 1440 del 8 

settembre 2025, recante “PIAO 2025-2027. AGGIORNAMENTO 

A SEGUITO DI APPROVAZIONE DELLA LEGGE REGIONALE 25 LU-

GLIO 2025 N. 7 ‘ASSESTAMENTO E PRIMA VARIAZIONE AL 

BILANCIO DI PREVISIONE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA 

2025-2027’.”; 

Vista la Legge regionale n. 43 del 26 novembre 2001 

"Testo unico in materia di riorganizzazione e di rapporti di 

lavoro nella Regione Emilia-Romagna" e successive modifiche; 

Richiamate, le proprie deliberazioni della Giunta 

Regionale:  

- n. 2319 del 22 dicembre 2023 “Modifica degli assetti or-

ganizzativi della Giunta regionale. Provvedimenti di po-

tenziamento per far fronte alla pagina 10 di 20 ricostru-

zione post alluvione e indirizzi operativi”;  

- n. 2376 del 23 dicembre 2024 “Disciplina organica in ma-

teria di organizzazione dell’ente e gestione del perso-

nale. Aggiornamenti in vigore dal 1° gennaio 2025”;  

- n. 1187 del 16 luglio 2025 “XII Legislatura. Affidamento 

degli incarichi di Direttore Generale e di Direttore di 

alcune Agenzie regionali ai sensi degli artt. 43 e 18 della 

L.R. n. 43/2001”; 

Viste le determinazioni del Direttore Generale 

Agricoltura, Caccia e Pesca n. 3884 del 25 febbraio 2025 e n. 

11415 del 16 giugno 2025 “Proroga degli incarichi dirigenziali 

nell'ambito della Direzione Generale Agricoltura, caccia e 

pesca”; 

Viste altresì le circolari del Capo di Gabinetto del 

Presidente della Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13 

ottobre 2017 e PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative 

ad indicazioni procedurali per rendere operativo il sistema 

dei controlli interni; 

Dato atto che il Responsabile del procedimento ha di-

chiarato di non trovarsi in situazione di conflitto, anche 

potenziale, di interessi; 

Dato atto dei pareri allegati; 

Su proposta dell’Assessore all'Agricoltura e Agroalimen-

tare, Caccia e Pesca, Rapporti con la UE, Alessio Mammi; 

A voti unanimi e palesi 

D E L I B E R A 

1. di sostenere, in virtù dei buoni risultati ottenuti 

dall’attività fino ora svolta negli incubatoi oggetto di 

convenzione, la produzione di uova e di novellame da ri-

popolamento coinvolgendo in particolare le seguenti strut-

ture:  

- incubatoio sito in Comune di Lizzano in Belvedere – 

Bologna; 

- incubatoio sito in Comune di Frassinoro – Modena;  

- incubatoio sito in Comune di Villa Minozzo - Reggio 

Emilia; 

297

19-11-2025 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 286



- n. 2319 del 22 dicembre 2023 “Modifica degli assetti or-

ganizzativi della Giunta regionale. Provvedimenti di po-

tenziamento per far fronte alla pagina 10 di 20 ricostru-

zione post alluvione e indirizzi operativi”;  

- n. 2376 del 23 dicembre 2024 “Disciplina organica in ma-

teria di organizzazione dell’ente e gestione del perso-

nale. Aggiornamenti in vigore dal 1° gennaio 2025”;  

- n. 1187 del 16 luglio 2025 “XII Legislatura. Affidamento 

degli incarichi di Direttore Generale e di Direttore di 

alcune Agenzie regionali ai sensi degli artt. 43 e 18 della 

L.R. n. 43/2001”; 

Viste le determinazioni del Direttore Generale 

Agricoltura, Caccia e Pesca n. 3884 del 25 febbraio 2025 e n. 

11415 del 16 giugno 2025 “Proroga degli incarichi dirigenziali 

nell'ambito della Direzione Generale Agricoltura, caccia e 

pesca”; 

Viste altresì le circolari del Capo di Gabinetto del 

Presidente della Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13 

ottobre 2017 e PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative 

ad indicazioni procedurali per rendere operativo il sistema 

dei controlli interni; 

Dato atto che il Responsabile del procedimento ha di-

chiarato di non trovarsi in situazione di conflitto, anche 

potenziale, di interessi; 

Dato atto dei pareri allegati; 

Su proposta dell’Assessore all'Agricoltura e Agroalimen-

tare, Caccia e Pesca, Rapporti con la UE, Alessio Mammi; 

A voti unanimi e palesi 

D E L I B E R A 

1. di sostenere, in virtù dei buoni risultati ottenuti 

dall’attività fino ora svolta negli incubatoi oggetto di 

convenzione, la produzione di uova e di novellame da ri-

popolamento coinvolgendo in particolare le seguenti strut-

ture:  

- incubatoio sito in Comune di Lizzano in Belvedere – 

Bologna; 

- incubatoio sito in Comune di Frassinoro – Modena;  

- incubatoio sito in Comune di Villa Minozzo - Reggio 

Emilia; 

2. di approvare uno specifico avviso pubblico di manifesta-

zione d'interesse, di cui all’Allegato A, parte integrante 

e sostanziale della presente deliberazione, teso alla sti-

pula di convenzioni della durata di 2 anni eventualmente 

estendibile a 3 anni sulla base delle disponibilità finan-

ziarie per l’anno 2028, arrecate con il bilancio finanzia-

rio di previsione 2026-2028, con le modalità previste dalla 

vigente normativa in materia, per la gestione integrata 

degli incubatoi a ciclo completo per la produzione di no-

vellame da ripopolamento ubicati nelle seguenti località: 

−  Lizzano in Belvedere (BO); 

−  Frassinoro (MO); 

−  Villa Minozzo (RE); 

3. di approvare il modello per manifestare l'interesse a par-

tecipare di cui all’Allegato B, parte integrante e sostan-

ziale della presente deliberazione; 

4. di stabilire che le manifestazioni di interesse siano pre-

sentate entro il termine perentorio del 2 dicembre 2025; 

5. di prevedere la stipula di un’unica convenzione per cia-

scuno degli incubatoi di cui trattasi, stabilendo: 

- che le convenzioni siano sottoscritte, oltre che dalla 

Regione e dalle Associazioni individuate, anche dai 

proprietari dei beni mobili ed immobili oggetto delle 

attività previa acquisizione, ove non già acquisita, 

della disponibilità a concedere in uso gratuito i beni 

interessati; 

- che le convenzioni avranno validità a decorrere dalla 

data di sottoscrizione fino al 31/12/2027 eventual-

mente estendibile al 31/12/2028, precisando che l’an-

nualità di convenzione 2028 sarà attivata solo in pre-

senza delle necessarie disponibilità finanziarie ar-

recate con il bilancio finanziario di previsione 2026-

2028 e possano essere oggetto di eventuale espresso 

rinnovo per un massimo di un ulteriore anno qualora 

sussista l’interesse della Regione alla stipula alle 

medesime condizioni; 

- che, in tal caso, sarà preliminarmente attivato con 

propria deliberazione apposito Avviso per verificare 

l’assenza di ulteriori soggetti interessati nonché, in 
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2. di approvare uno specifico avviso pubblico di manifesta-

zione d'interesse, di cui all’Allegato A, parte integrante 

e sostanziale della presente deliberazione, teso alla sti-

pula di convenzioni della durata di 2 anni eventualmente 

estendibile a 3 anni sulla base delle disponibilità finan-

ziarie per l’anno 2028, arrecate con il bilancio finanzia-

rio di previsione 2026-2028, con le modalità previste dalla 

vigente normativa in materia, per la gestione integrata 

degli incubatoi a ciclo completo per la produzione di no-

vellame da ripopolamento ubicati nelle seguenti località: 

−  Lizzano in Belvedere (BO); 

−  Frassinoro (MO); 

−  Villa Minozzo (RE); 

3. di approvare il modello per manifestare l'interesse a par-

tecipare di cui all’Allegato B, parte integrante e sostan-

ziale della presente deliberazione; 

4. di stabilire che le manifestazioni di interesse siano pre-

sentate entro il termine perentorio del 2 dicembre 2025; 

5. di prevedere la stipula di un’unica convenzione per cia-

scuno degli incubatoi di cui trattasi, stabilendo: 

- che le convenzioni siano sottoscritte, oltre che dalla 

Regione e dalle Associazioni individuate, anche dai 

proprietari dei beni mobili ed immobili oggetto delle 

attività previa acquisizione, ove non già acquisita, 

della disponibilità a concedere in uso gratuito i beni 

interessati; 

- che le convenzioni avranno validità a decorrere dalla 

data di sottoscrizione fino al 31/12/2027 eventual-

mente estendibile al 31/12/2028, precisando che l’an-

nualità di convenzione 2028 sarà attivata solo in pre-

senza delle necessarie disponibilità finanziarie ar-

recate con il bilancio finanziario di previsione 2026-

2028 e possano essere oggetto di eventuale espresso 

rinnovo per un massimo di un ulteriore anno qualora 

sussista l’interesse della Regione alla stipula alle 

medesime condizioni; 

- che, in tal caso, sarà preliminarmente attivato con 

propria deliberazione apposito Avviso per verificare 

l’assenza di ulteriori soggetti interessati nonché, in 

caso di esito negativo, acquisita specifica manifesta-

zione di interesse da parte dei soggetti convenzio-

nati; 

6. di approvare lo schema di convenzione, di cui all’Allegato 

C parte integrante e sostanziale della presente delibera-

zione; 

7. di stabilire il tetto massimo annuale dei rimborsi delle 

spese sostenute per ciascun incubatoio come segue:  

Incubatoio 

Tetto massimo annuale rimborso spese per incuba-

toio 

Euro 

Panigale 76.000,00 

Fontanaluccia 47.600,00 

Villa Minozzo 47.600,00 

Totale 171.200,00 

8. che l’onere derivante dall’attivazione delle predette con-

venzioni di durata massima triennale trova copertura, per 

gli anni 2026 e 2027, sugli stanziamenti del capitolo 

U78594 “Spese per prestazioni professionali e specialisti-

che per interventi di promozione, formazione, ricerca, 

sperimentazione ed altri interventi nel settore della pe-

sca (D.P.R. 616/1977; D.P.R. 987/1955; L.R. 22 febbraio 

1993, n.11 abrogata; art. 27, comma 3, L.R. 7 novembre 

2012, n. 11)” del bilancio finanziario gestionale 2025-

2027, approvato con propria deliberazione n. 470/2025 e 

succ. mod., mentre per l’anno 2028, annualità eventual-

mente attivabile, troverà copertura sugli stanziamenti 

dello stesso capitolo sulla base delle disponibilità fi-

nanziarie arrecate con il bilancio finanziario di previ-

sione 2026-2028; 

9. che, fatto salvo quanto previsto nel successivo punto 10., 

nel rispetto dell’attribuzione delle competenze stabilite 

dalla L.R. 43/2001 e dalla propria deliberazione n. 

2376/2024, il Responsabile del Settore Attività fauni-

stico-venatorie, pesca e acquacoltura provvederà, previa 

acquisizione da parte dei proprietari della disponibilità 

a concedere in uso gratuito i beni interessati, con proprio 

atto: 

- alla individuazione del soggetto con cui stipulare le 

convenzioni; 
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caso di esito negativo, acquisita specifica manifesta-

zione di interesse da parte dei soggetti convenzio-

nati; 

6. di approvare lo schema di convenzione, di cui all’Allegato 

C parte integrante e sostanziale della presente delibera-

zione; 

7. di stabilire il tetto massimo annuale dei rimborsi delle 

spese sostenute per ciascun incubatoio come segue:  

Incubatoio 

Tetto massimo annuale rimborso spese per incuba-

toio 

Euro 

Panigale 76.000,00 

Fontanaluccia 47.600,00 

Villa Minozzo 47.600,00 

Totale 171.200,00 

8. che l’onere derivante dall’attivazione delle predette con-

venzioni di durata massima triennale trova copertura, per 

gli anni 2026 e 2027, sugli stanziamenti del capitolo 

U78594 “Spese per prestazioni professionali e specialisti-

che per interventi di promozione, formazione, ricerca, 

sperimentazione ed altri interventi nel settore della pe-

sca (D.P.R. 616/1977; D.P.R. 987/1955; L.R. 22 febbraio 

1993, n.11 abrogata; art. 27, comma 3, L.R. 7 novembre 

2012, n. 11)” del bilancio finanziario gestionale 2025-

2027, approvato con propria deliberazione n. 470/2025 e 

succ. mod., mentre per l’anno 2028, annualità eventual-

mente attivabile, troverà copertura sugli stanziamenti 

dello stesso capitolo sulla base delle disponibilità fi-

nanziarie arrecate con il bilancio finanziario di previ-

sione 2026-2028; 

9. che, fatto salvo quanto previsto nel successivo punto 10., 

nel rispetto dell’attribuzione delle competenze stabilite 

dalla L.R. 43/2001 e dalla propria deliberazione n. 

2376/2024, il Responsabile del Settore Attività fauni-

stico-venatorie, pesca e acquacoltura provvederà, previa 

acquisizione da parte dei proprietari della disponibilità 

a concedere in uso gratuito i beni interessati, con proprio 

atto: 

- alla individuazione del soggetto con cui stipulare le 

convenzioni; 

- all'assunzione dei relativi impegni di spesa; 

nonché alla successiva sottoscrizione, per conto della 

Regione, delle convenzioni redatte secondo lo schema qui 

approvato; 

10. di stabilire che, in presenza di più manifestazioni di 

interesse per il medesimo incubatoio, il Responsabile del 

Settore Attività faunistico-venatorie, pesca e acquacol-

tura, in qualità di Responsabile del procedimento, attivi 

un confronto fra tutti i soggetti coinvolti finalizzato a 

promuovere la collaborazione ed integrazione, il cui esito 

- formalizzato in specifico accordo da sottoscriversi da 

parte del legale rappresentante di ciascuna Associazione 

ovvero da soggetto munito di specifico potere - sarà og-

getto di una proposta da sottoporre alla approvazione della 

Giunta per la successiva autorizzazione a sottoscrivere 

una specifica convenzione da cui si desuma anche la ripar-

tizione delle attività e delle relative risorse tra i sog-

getti interessati; 

11. di disporre la pubblicazione in forma integrale del pre-

sente atto sul Bollettino Ufficiale Telematico della Re-

gione Emilia-Romagna; 

12. di disporre che il Settore Attività faunistico-venatorie, 

pesca e acquacoltura provveda a darne la più ampia diffu-

sione anche attraverso il portale ER Agricoltura e pesca; 

13. di precisare che, per quanto previsto in materia di pub-

blicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si 

provvederà ai sensi delle disposizioni normative e ammi-

nistrative richiamate in parte narrativa, alle pubblica-

zioni previste dal PIAO 2025 e dalla Direttiva di Indirizzi 

interpretativi degli obblighi di pubblicazione, incluse le 

ulteriori pubblicazioni ai sensi dell’art. 7 bis del D.Lgs. 

n. 33 del 2013. 
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- all'assunzione dei relativi impegni di spesa; 

nonché alla successiva sottoscrizione, per conto della 

Regione, delle convenzioni redatte secondo lo schema qui 

approvato; 

10. di stabilire che, in presenza di più manifestazioni di 

interesse per il medesimo incubatoio, il Responsabile del 

Settore Attività faunistico-venatorie, pesca e acquacol-

tura, in qualità di Responsabile del procedimento, attivi 

un confronto fra tutti i soggetti coinvolti finalizzato a 

promuovere la collaborazione ed integrazione, il cui esito 

- formalizzato in specifico accordo da sottoscriversi da 

parte del legale rappresentante di ciascuna Associazione 

ovvero da soggetto munito di specifico potere - sarà og-

getto di una proposta da sottoporre alla approvazione della 

Giunta per la successiva autorizzazione a sottoscrivere 

una specifica convenzione da cui si desuma anche la ripar-

tizione delle attività e delle relative risorse tra i sog-

getti interessati; 

11. di disporre la pubblicazione in forma integrale del pre-

sente atto sul Bollettino Ufficiale Telematico della Re-

gione Emilia-Romagna; 

12. di disporre che il Settore Attività faunistico-venatorie, 

pesca e acquacoltura provveda a darne la più ampia diffu-

sione anche attraverso il portale ER Agricoltura e pesca; 

13. di precisare che, per quanto previsto in materia di pub-

blicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si 

provvederà ai sensi delle disposizioni normative e ammi-

nistrative richiamate in parte narrativa, alle pubblica-

zioni previste dal PIAO 2025 e dalla Direttiva di Indirizzi 

interpretativi degli obblighi di pubblicazione, incluse le 

ulteriori pubblicazioni ai sensi dell’art. 7 bis del D.Lgs. 

n. 33 del 2013. 

Allegato A 

AVVISO PUBBLICO DI MANIFESTAZIONE DI INTERESSE ALLA COLLABORAZIONE 

CON LA REGIONE EMILIA-ROMAGNA PER LA GESTIONE DEGLI INCUBATOI DI 

ALLEVAMENTO DI PESCE SITI A LIZZANO IN BELVEDERE (BO), FRASSINORO 

(MO), VILLA MINOZZO (RE) 

 

Premesso 

L'art. 5, comma 3, della L.R. n. 11/2012 così come modificato dalla L.R. n. 2/2017 prevede che la 

Regione Emilia-Romagna possa stipulare convenzioni con le associazioni piscatorie per 

l’affidamento delle attività volte al ripristino e al riequilibrio faunistico-ambientale delle specie ittiche 

autoctone sul territorio regionale. 

Le convenzioni sono stipulate in applicazione di quanto previsto dal D.Lgs. 3 luglio 2017, n. 117 ed 

in particolare dagli artt. 54, 55, 56. 

Requisiti per l'ammissione alla partecipazione 

Ai sensi di quanto disposto dall’art. 7 della legge regionale 7 novembre 2012, n. 11, possono stipulare 

le convenzioni le associazioni piscatorie in possesso delle seguenti caratteristiche: 

a. non perseguire fini di lucro e avere ordinamento democratico e stabile organizzazione a tutela degli 

interessi dei pescatori;  

b. essere in possesso dei requisiti di cui alla legge regionale 9 dicembre 2002, n. 34 (Norme per la 

valorizzazione delle associazioni di promozione sociale. Abrogazione della legge regionale 7 

marzo 1995, n. 10 (Norme per la promozione e la valorizzazione dell'associazionismo) o dei 

requisiti di cui alla legge 7 dicembre 2000, n. 383 (Disciplina delle associazioni di promozione 

sociale) ed essere iscritte nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS) di cui alla 

Decreto Legislativo 3 luglio 2017, n. 117 e successive modificazioni; 

c. essere costituite e svolgere prevalentemente attività specifiche in materia di tutela della fauna ittica 

e di promozione della pesca da almeno un anno; 

d. che abbiano maturato esperienze specifiche nella gestione di incubatoi a ciclo completo. 

Il requisito delle finalità statutarie compatibili è dimostrato allegando una copia dello Statuto 

dell'organizzazione ovvero tramite dichiarazione sostitutiva attestante le finalità sopra richiamate 

nonché l'ufficio della Regione o l'ente pubblico presso il quale lo statuto è depositato. 

Il requisito dell'esperienza specifica, di cui alla lettera d), è documentato mediante una breve relazione 

attestante l'esperienza maturata nell'ambito delle attività oggetto di convenzione. 

Tali requisiti, dovranno essere altresì attestati con una dichiarazione di atto di notorietà ai sensi 

dell’art. 47 del D.P.R. 445/00 (Allegato B) a cui dovrà essere allegata fotocopia del documento di 

identità del legale rappresentante. 

L’Amministrazione potrà accertare la veridicità dei requisiti dichiarati. 

Attività oggetto della convenzione 

La convenzione ha ad oggetto l'attività di gestione integrata di incubatoi di allevamento di pesce a 

ciclo completo volta alla produzione di novellame di trota mediterranea per il ripopolamento delle 

acque regionali. 

Sarà stipulata un’unica convenzione per ciascuno degli incubatoi. 

L'attività deve essere svolta in conformità alle norme vigenti in materia di polizia veterinaria, di igiene 

pubblica e di benessere animale. 
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Allegato A 

AVVISO PUBBLICO DI MANIFESTAZIONE DI INTERESSE ALLA COLLABORAZIONE 

CON LA REGIONE EMILIA-ROMAGNA PER LA GESTIONE DEGLI INCUBATOI DI 

ALLEVAMENTO DI PESCE SITI A LIZZANO IN BELVEDERE (BO), FRASSINORO 

(MO), VILLA MINOZZO (RE) 

 

Premesso 

L'art. 5, comma 3, della L.R. n. 11/2012 così come modificato dalla L.R. n. 2/2017 prevede che la 

Regione Emilia-Romagna possa stipulare convenzioni con le associazioni piscatorie per 

l’affidamento delle attività volte al ripristino e al riequilibrio faunistico-ambientale delle specie ittiche 

autoctone sul territorio regionale. 

Le convenzioni sono stipulate in applicazione di quanto previsto dal D.Lgs. 3 luglio 2017, n. 117 ed 

in particolare dagli artt. 54, 55, 56. 

Requisiti per l'ammissione alla partecipazione 

Ai sensi di quanto disposto dall’art. 7 della legge regionale 7 novembre 2012, n. 11, possono stipulare 

le convenzioni le associazioni piscatorie in possesso delle seguenti caratteristiche: 

a. non perseguire fini di lucro e avere ordinamento democratico e stabile organizzazione a tutela degli 

interessi dei pescatori;  

b. essere in possesso dei requisiti di cui alla legge regionale 9 dicembre 2002, n. 34 (Norme per la 

valorizzazione delle associazioni di promozione sociale. Abrogazione della legge regionale 7 

marzo 1995, n. 10 (Norme per la promozione e la valorizzazione dell'associazionismo) o dei 

requisiti di cui alla legge 7 dicembre 2000, n. 383 (Disciplina delle associazioni di promozione 

sociale) ed essere iscritte nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS) di cui alla 

Decreto Legislativo 3 luglio 2017, n. 117 e successive modificazioni; 

c. essere costituite e svolgere prevalentemente attività specifiche in materia di tutela della fauna ittica 

e di promozione della pesca da almeno un anno; 

d. che abbiano maturato esperienze specifiche nella gestione di incubatoi a ciclo completo. 

Il requisito delle finalità statutarie compatibili è dimostrato allegando una copia dello Statuto 

dell'organizzazione ovvero tramite dichiarazione sostitutiva attestante le finalità sopra richiamate 

nonché l'ufficio della Regione o l'ente pubblico presso il quale lo statuto è depositato. 

Il requisito dell'esperienza specifica, di cui alla lettera d), è documentato mediante una breve relazione 

attestante l'esperienza maturata nell'ambito delle attività oggetto di convenzione. 

Tali requisiti, dovranno essere altresì attestati con una dichiarazione di atto di notorietà ai sensi 

dell’art. 47 del D.P.R. 445/00 (Allegato B) a cui dovrà essere allegata fotocopia del documento di 

identità del legale rappresentante. 

L’Amministrazione potrà accertare la veridicità dei requisiti dichiarati. 

Attività oggetto della convenzione 

La convenzione ha ad oggetto l'attività di gestione integrata di incubatoi di allevamento di pesce a 

ciclo completo volta alla produzione di novellame di trota mediterranea per il ripopolamento delle 

acque regionali. 

Sarà stipulata un’unica convenzione per ciascuno degli incubatoi. 

L'attività deve essere svolta in conformità alle norme vigenti in materia di polizia veterinaria, di igiene 

pubblica e di benessere animale. 

A tal fine l’associazione assegnataria delle strutture dovrà prendersi cura delle attrezzature, degli 

impianti e delle dotazioni tecniche di cui ciascun incubatoio dispone, facendosi carico, ove e quando 

necessario, degli eventuali interventi di manutenzione ordinaria. 

Le dotazioni e i presidi sanitari utilizzati devono essere conformi alle prescrizioni ed ai requisiti 

richiesti dalle normative vigenti. 

Caratteristiche delle attività oggetto di convenzione 

L’Associazione si farà carico di: 

− assicurare interventi quotidiani necessari a garantire l'alimentazione, il monitoraggio sanitario, la 

cura e la pulizia degli esemplari presenti all'interno dell'impianto, e quant'altro (pulizia griglie, 

manutenzione ordinaria delle opere di presa e di scarico, ecc.) si renda necessario per assicurare a 

questi le migliori condizioni di vita; 

− attuare una selezione genetica di 1° livello dei soggetti riproduttori presenti in incubatoio in modo 

da garantire una buona selezione tassonomica dei ceppi di trota mediterranea da utilizzare per la 

produzione di uova e avannotti. I riproduttori così selezionati andranno mantenuti in vasche 

separate e/o segnalati mediante l’utilizzo di tag. Per le indagini genetiche di 1° livello ci si potrà 

avvalere di Università ed Enti/Laboratori pubblici e privati con maturata e comprovata esperienza 

nel campo degli studi genetici e tassonomici delle specie di trota;    

− mettere a disposizione il personale necessario per operare correttamente anche nei momenti di 

particolare impegno come la spremitura, il trasferimento tra le vasche del materiale, la 

preparazione delle semine, la cui effettuazione verrà eseguita in accordo ed in base alle 

disposizioni della Regione; 

− eseguire tutti gli adempimenti previsti dalla normativa sanitaria in relazione al mantenimento del 

riconoscimento comunitario quali impianti indenni da SEV e NEI nonché al rispetto delle buone 

prassi in materia di igiene nelle imprese di acquacoltura; 

− provvedere alla regolare tenuta dei registri d’impianto per carico-scarico e trasporto; 

− acquistare direttamente il mangime, i prodotti disinfettanti ed i materiali di consumo, ivi comprese 

le bombole e le ricariche di ossigeno, necessari per il corretto funzionamento dell'impianto, il cui 

stoccaggio, uso e conservazione dovrà essere effettuato nel rispetto dei criteri previsti dalla 

normativa in materia ambientale e di sicurezza; 

− assicurare il regolare e necessario approvvigionamento idrico; 

− provvedere al rilascio o alla messa a disposizione dei pesci nei punti indicati dalla Regione secondo 

modalità concordate; 

− eseguire gli interventi di manutenzione ordinaria sui beni e sulle strutture per garantirne la 

conservazione nell'attuale stato di funzionalità ed efficienza. 

Le persone chiamate a svolgere le attività descritte saranno tutelate da idonea copertura assicurativa 

stipulata dall’Associazione. 

L’Associazione sarà impegnata a collaborare con il personale tecnico della Regione, fornendo anche 

il nominativo del referente per la conduzione. 

Durata della collaborazione  

La collaborazione decorre dalla data di stipula della convenzione fino al 31 dicembre 2027, ovvero 

al 31/12/2028, precisando che l’annualità di convenzione 2028 sarà attivata solo in presenza 

delle necessarie disponibilità finanziarie arrecate con il bilancio finanziario di previsione 2026-

2028. Possono pertanto essere rimborsate le spese successive alla data di stipulazione della 

convenzione medesima. 
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A tal fine l’associazione assegnataria delle strutture dovrà prendersi cura delle attrezzature, degli 

impianti e delle dotazioni tecniche di cui ciascun incubatoio dispone, facendosi carico, ove e quando 

necessario, degli eventuali interventi di manutenzione ordinaria. 

Le dotazioni e i presidi sanitari utilizzati devono essere conformi alle prescrizioni ed ai requisiti 

richiesti dalle normative vigenti. 

Caratteristiche delle attività oggetto di convenzione 

L’Associazione si farà carico di: 

− assicurare interventi quotidiani necessari a garantire l'alimentazione, il monitoraggio sanitario, la 

cura e la pulizia degli esemplari presenti all'interno dell'impianto, e quant'altro (pulizia griglie, 

manutenzione ordinaria delle opere di presa e di scarico, ecc.) si renda necessario per assicurare a 

questi le migliori condizioni di vita; 

− attuare una selezione genetica di 1° livello dei soggetti riproduttori presenti in incubatoio in modo 

da garantire una buona selezione tassonomica dei ceppi di trota mediterranea da utilizzare per la 

produzione di uova e avannotti. I riproduttori così selezionati andranno mantenuti in vasche 

separate e/o segnalati mediante l’utilizzo di tag. Per le indagini genetiche di 1° livello ci si potrà 

avvalere di Università ed Enti/Laboratori pubblici e privati con maturata e comprovata esperienza 

nel campo degli studi genetici e tassonomici delle specie di trota;    

− mettere a disposizione il personale necessario per operare correttamente anche nei momenti di 

particolare impegno come la spremitura, il trasferimento tra le vasche del materiale, la 

preparazione delle semine, la cui effettuazione verrà eseguita in accordo ed in base alle 

disposizioni della Regione; 

− eseguire tutti gli adempimenti previsti dalla normativa sanitaria in relazione al mantenimento del 

riconoscimento comunitario quali impianti indenni da SEV e NEI nonché al rispetto delle buone 

prassi in materia di igiene nelle imprese di acquacoltura; 

− provvedere alla regolare tenuta dei registri d’impianto per carico-scarico e trasporto; 

− acquistare direttamente il mangime, i prodotti disinfettanti ed i materiali di consumo, ivi comprese 

le bombole e le ricariche di ossigeno, necessari per il corretto funzionamento dell'impianto, il cui 

stoccaggio, uso e conservazione dovrà essere effettuato nel rispetto dei criteri previsti dalla 

normativa in materia ambientale e di sicurezza; 

− assicurare il regolare e necessario approvvigionamento idrico; 

− provvedere al rilascio o alla messa a disposizione dei pesci nei punti indicati dalla Regione secondo 

modalità concordate; 

− eseguire gli interventi di manutenzione ordinaria sui beni e sulle strutture per garantirne la 

conservazione nell'attuale stato di funzionalità ed efficienza. 

Le persone chiamate a svolgere le attività descritte saranno tutelate da idonea copertura assicurativa 

stipulata dall’Associazione. 

L’Associazione sarà impegnata a collaborare con il personale tecnico della Regione, fornendo anche 

il nominativo del referente per la conduzione. 

Durata della collaborazione  

La collaborazione decorre dalla data di stipula della convenzione fino al 31 dicembre 2027, ovvero 

al 31/12/2028, precisando che l’annualità di convenzione 2028 sarà attivata solo in presenza 

delle necessarie disponibilità finanziarie arrecate con il bilancio finanziario di previsione 2026-

2028. Possono pertanto essere rimborsate le spese successive alla data di stipulazione della 

convenzione medesima. 

La convenzione può essere oggetto di eventuale espresso rinnovo per un massimo di un ulteriore anno 

qualora sussista l’interesse della Regione sottostante alla stipula alle medesime condizioni. In tal caso, 

sarà preliminarmente attivato con deliberazione della Giunta regionale apposito Avviso per verificare 

l’assenza di ulteriori soggetti interessati nonché, in caso di esito negativo, acquisito specifico 

consenso da parte dei soggetti convenzionati. 

Rimborso spese 

Per le attività oggetto della convenzione è riconosciuto il solo rimborso dei costi sostenuti. Tali costi 

devono essere dimostrati tramite adeguata documentazione, anche di tipo fiscale. 

Rientrano fra i costi rimborsabili le spese strettamente connesse alle attività oggetto di convenzione. 

A titolo esemplificativo e non esaustivo, rientrano fra i costi rimborsabili il noleggio delle bombole 

di ossigeno, il mangime e i prodotti disinfettanti, i costi per l’espletamento delle analisi sulle acque o 

sui pesci, comprese le analisi genetiche, i costi connessi ai chilometri percorsi per lo svolgimento 

delle attività oggetto della convenzione, calcolati a Euro 0,41/Km salvo adeguamenti in presenza di 

variazioni dei costi chilometrici di esercizio delle autovetture di piccola cilindrata (CV < 100) 

superiori al 10% rispetto alle tabelle nazionali elaborate dall’ACI per l’anno 2025. 

Costituiscono altresì costi rimborsabili gli oneri relativi alle coperture assicurative dei volontari 

coinvolti nella gestione dell’incubatoio. 

L'imposta sul valore aggiunto (IVA) costituisce costo rimborsabile, salvo il caso in cui sia 

recuperabile ai sensi della normativa vigente. 

Può essere rimborsato, a titolo di spese generali, un massimo del 10% dei costi sostenuti e rendicontati 

per le attività oggetto di convenzione, fermo restando il limite massimo previsto in ciascuna 

convenzione. Tali costi devono essere dimostrati tramite adeguata documentazione, anche di tipo 

fiscale. A titolo esemplificativo rientrano fra le spese generali rimborsabili i costi connessi alle utenze 

telefoniche, ad attività amministrative, ai dispositivi di prevenzione individuale (DPI), alla 

manutenzione dei beni strumentali per l’esercizio delle attività oggetto di convenzione con esclusione 

dei costi relativi alla manutenzione degli automezzi in quanto considerati già ricompresi nel rimborso 

chilometrico. 

Tetto massimo rimborso spese e relativa copertura 

Il tetto massimo annuale dei rimborsi delle spese sostenute per ciascun incubatoio è definito - tenendo 

conto delle potenzialità produttive di ognuno, di ipotesi di incidenza di mortalità tra le varie fasi di 

sviluppo del pesce e del costo stimato della produzione - come segue:  

Incubatoio 
Tetto massimo annuale rimborso spese per incubatoio 

Euro 

Panigale 76.000,00 

Fontanaluccia 47.600,00 

Villa Minozzo 47.600,00 

Totale 171.200,00 

che l’onere derivante dall’attivazione delle predette convenzioni di durata massima triennale trova 

copertura, per gli anni 2026 e 2027, sugli stanziamenti del  di spesa a valere sulle risorse stanziate sul 

capitolo U78594 “Spese per prestazioni professionali e specialistiche per interventi di promozione, 

formazione, ricerca, sperimentazione ed altri interventi nel settore della pesca (D.P.R. 616/1977; 

D.P.R. 987/1955; L.R. 22 febbraio 1993, n.11 abrogata; art. 27, comma 3, L.R. 7 novembre 2012, n. 

11)” del bilancio finanziario gestionale 2025-2027, approvato con propria deliberazione n. 470/2025 

e s.m., mentre per l’anno 2028, annualità eventualmente attivabile, troverà copertura sugli 
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La convenzione può essere oggetto di eventuale espresso rinnovo per un massimo di un ulteriore anno 

qualora sussista l’interesse della Regione sottostante alla stipula alle medesime condizioni. In tal caso, 

sarà preliminarmente attivato con deliberazione della Giunta regionale apposito Avviso per verificare 

l’assenza di ulteriori soggetti interessati nonché, in caso di esito negativo, acquisito specifico 

consenso da parte dei soggetti convenzionati. 

Rimborso spese 

Per le attività oggetto della convenzione è riconosciuto il solo rimborso dei costi sostenuti. Tali costi 

devono essere dimostrati tramite adeguata documentazione, anche di tipo fiscale. 

Rientrano fra i costi rimborsabili le spese strettamente connesse alle attività oggetto di convenzione. 

A titolo esemplificativo e non esaustivo, rientrano fra i costi rimborsabili il noleggio delle bombole 

di ossigeno, il mangime e i prodotti disinfettanti, i costi per l’espletamento delle analisi sulle acque o 

sui pesci, comprese le analisi genetiche, i costi connessi ai chilometri percorsi per lo svolgimento 

delle attività oggetto della convenzione, calcolati a Euro 0,41/Km salvo adeguamenti in presenza di 

variazioni dei costi chilometrici di esercizio delle autovetture di piccola cilindrata (CV < 100) 

superiori al 10% rispetto alle tabelle nazionali elaborate dall’ACI per l’anno 2025. 

Costituiscono altresì costi rimborsabili gli oneri relativi alle coperture assicurative dei volontari 

coinvolti nella gestione dell’incubatoio. 

L'imposta sul valore aggiunto (IVA) costituisce costo rimborsabile, salvo il caso in cui sia 

recuperabile ai sensi della normativa vigente. 

Può essere rimborsato, a titolo di spese generali, un massimo del 10% dei costi sostenuti e rendicontati 

per le attività oggetto di convenzione, fermo restando il limite massimo previsto in ciascuna 

convenzione. Tali costi devono essere dimostrati tramite adeguata documentazione, anche di tipo 

fiscale. A titolo esemplificativo rientrano fra le spese generali rimborsabili i costi connessi alle utenze 

telefoniche, ad attività amministrative, ai dispositivi di prevenzione individuale (DPI), alla 

manutenzione dei beni strumentali per l’esercizio delle attività oggetto di convenzione con esclusione 

dei costi relativi alla manutenzione degli automezzi in quanto considerati già ricompresi nel rimborso 

chilometrico. 

Tetto massimo rimborso spese e relativa copertura 

Il tetto massimo annuale dei rimborsi delle spese sostenute per ciascun incubatoio è definito - tenendo 

conto delle potenzialità produttive di ognuno, di ipotesi di incidenza di mortalità tra le varie fasi di 

sviluppo del pesce e del costo stimato della produzione - come segue:  

Incubatoio 
Tetto massimo annuale rimborso spese per incubatoio 

Euro 

Panigale 76.000,00 

Fontanaluccia 47.600,00 

Villa Minozzo 47.600,00 

Totale 171.200,00 

che l’onere derivante dall’attivazione delle predette convenzioni di durata massima triennale trova 

copertura, per gli anni 2026 e 2027, sugli stanziamenti del  di spesa a valere sulle risorse stanziate sul 

capitolo U78594 “Spese per prestazioni professionali e specialistiche per interventi di promozione, 

formazione, ricerca, sperimentazione ed altri interventi nel settore della pesca (D.P.R. 616/1977; 

D.P.R. 987/1955; L.R. 22 febbraio 1993, n.11 abrogata; art. 27, comma 3, L.R. 7 novembre 2012, n. 

11)” del bilancio finanziario gestionale 2025-2027, approvato con propria deliberazione n. 470/2025 

e s.m., mentre per l’anno 2028, annualità eventualmente attivabile, troverà copertura sugli 

stanziamenti dello stesso capitolo sulla base delle disponibilità finanziarie arrecate con il bilancio 

finanziario di previsione 2026-2028. 

Manifestazione d'interesse 

L’associazione presenta specifica manifestazione d'interesse a stipulare la convenzione, secondo il 

modello allegato, entro il termine perentorio del 2 dicembre 2025. 

La trasmissione può essere effettuata o tramite posta elettronica certifica all’indirizzo 

territoriorurale@postacert.regione.emilia-romagna.it oppure tramite Raccomandata AR inviata 

entro la data di scadenza sopra indicata (farà fede il timbro postale) al Settore Attività faunistico-

venatorie, pesca e acquacoltura - Direzione Generale Agricoltura, Caccia e Pesca - Viale della 

Fiera, 8 - 40127 Bologna 

Responsabile, termine del procedimento ed istruttoria 

Il responsabile del procedimento è il responsabile del Settore Attività faunistico-venatorie, pesca e 

acquacoltura. 

L'istruttoria è effettuata dal Settore competente e si conclude entro il termine di trenta giorni 

successivi alla scadenza del termine previsto per la presentazione della manifestazione d'interesse. 

Qualora vengano richieste integrazioni il termine del procedimento è sospeso fino alla data di 

presentazione delle stesse. 

Considerato la natura dei partecipanti, già iscritti nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore 

(RUNTS) di cui alla Decreto Legislativo 3 luglio 2017, n. 117 e successive modificazioni, non si 

procederà alla verifica dei requisiti di onorabilità. 

Il Responsabile del Settore Attività faunistico-venatorie, pesca e acquacoltura - fatto salvo quanto 

previsto al successivo capoverso in ordine alla presentazione di più manifestazioni di interesse per il 

medesimo incubatoio - provvede, previa acquisizione da parte dei proprietari della disponibilità a 

concedere in uso gratuito i beni interessati, con proprio atto: 

- alla individuazione del soggetto con cui stipulare la convenzione; 

- all'assunzione dei relativi impegni di spesa, 

nonché alla successiva sottoscrizione, per conto della Regione, della convenzione redatta secondo lo 

schema approvato dalla Giunta regionale. 

La convenzione sarà sottoscritta, oltre che dalla Regione e dalle Associazioni individuate, anche dai 

proprietari dei beni mobili ed immobili oggetto delle attività. 

In presenza di più manifestazioni di interesse per il medesimo incubatoio, il Responsabile del Settore 

Attività faunistico-venatorie, pesca e acquacoltura, in qualità di Responsabile del procedimento, 

attiverà un confronto fra tutti i soggetti coinvolti finalizzato a promuovere la collaborazione ed 

integrazione, il cui esito - formalizzato in specifico accordo da sottoscriversi da parte del legale 

rappresentante di ciascuna Associazione ovvero da soggetto munito di specifico potere – sarà oggetto 

di una proposta da sottoporre alla approvazione della Giunta per la successiva autorizzazione a 

sottoscrivere una specifica Convenzione, da cui si desuma anche la ripartizione delle attività e delle 

relative risorse tra i soggetti interessati. 

Rendicontazione e liquidazione 

L’associazione presenta quadrimestralmente una rendicontazione delle spese sostenute a cui deve 

essere allegata una relazione sulle attività svolte, unitamente a tutti i dati, la documentazione e le 

informazioni utili ad evidenziare l'attinenza dei costi rendicontati rispetto alle attività oggetto di 

convenzione. Andranno allegate anche copie delle pagine dei registri di carico scarico e di trasporto 

relative al periodo rendicontato ed evidenziate eventuali criticità rilevate nell’esecuzione dell’attività. 
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stanziamenti dello stesso capitolo sulla base delle disponibilità finanziarie arrecate con il bilancio 

finanziario di previsione 2026-2028. 

Manifestazione d'interesse 

L’associazione presenta specifica manifestazione d'interesse a stipulare la convenzione, secondo il 

modello allegato, entro il termine perentorio del 2 dicembre 2025. 

La trasmissione può essere effettuata o tramite posta elettronica certifica all’indirizzo 

territoriorurale@postacert.regione.emilia-romagna.it oppure tramite Raccomandata AR inviata 

entro la data di scadenza sopra indicata (farà fede il timbro postale) al Settore Attività faunistico-

venatorie, pesca e acquacoltura - Direzione Generale Agricoltura, Caccia e Pesca - Viale della 

Fiera, 8 - 40127 Bologna 

Responsabile, termine del procedimento ed istruttoria 

Il responsabile del procedimento è il responsabile del Settore Attività faunistico-venatorie, pesca e 

acquacoltura. 

L'istruttoria è effettuata dal Settore competente e si conclude entro il termine di trenta giorni 

successivi alla scadenza del termine previsto per la presentazione della manifestazione d'interesse. 

Qualora vengano richieste integrazioni il termine del procedimento è sospeso fino alla data di 

presentazione delle stesse. 

Considerato la natura dei partecipanti, già iscritti nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore 

(RUNTS) di cui alla Decreto Legislativo 3 luglio 2017, n. 117 e successive modificazioni, non si 

procederà alla verifica dei requisiti di onorabilità. 

Il Responsabile del Settore Attività faunistico-venatorie, pesca e acquacoltura - fatto salvo quanto 

previsto al successivo capoverso in ordine alla presentazione di più manifestazioni di interesse per il 

medesimo incubatoio - provvede, previa acquisizione da parte dei proprietari della disponibilità a 

concedere in uso gratuito i beni interessati, con proprio atto: 

- alla individuazione del soggetto con cui stipulare la convenzione; 

- all'assunzione dei relativi impegni di spesa, 

nonché alla successiva sottoscrizione, per conto della Regione, della convenzione redatta secondo lo 

schema approvato dalla Giunta regionale. 

La convenzione sarà sottoscritta, oltre che dalla Regione e dalle Associazioni individuate, anche dai 

proprietari dei beni mobili ed immobili oggetto delle attività. 

In presenza di più manifestazioni di interesse per il medesimo incubatoio, il Responsabile del Settore 

Attività faunistico-venatorie, pesca e acquacoltura, in qualità di Responsabile del procedimento, 

attiverà un confronto fra tutti i soggetti coinvolti finalizzato a promuovere la collaborazione ed 

integrazione, il cui esito - formalizzato in specifico accordo da sottoscriversi da parte del legale 

rappresentante di ciascuna Associazione ovvero da soggetto munito di specifico potere – sarà oggetto 

di una proposta da sottoporre alla approvazione della Giunta per la successiva autorizzazione a 

sottoscrivere una specifica Convenzione, da cui si desuma anche la ripartizione delle attività e delle 

relative risorse tra i soggetti interessati. 

Rendicontazione e liquidazione 

L’associazione presenta quadrimestralmente una rendicontazione delle spese sostenute a cui deve 

essere allegata una relazione sulle attività svolte, unitamente a tutti i dati, la documentazione e le 

informazioni utili ad evidenziare l'attinenza dei costi rendicontati rispetto alle attività oggetto di 

convenzione. Andranno allegate anche copie delle pagine dei registri di carico scarico e di trasporto 

relative al periodo rendicontato ed evidenziate eventuali criticità rilevate nell’esecuzione dell’attività. 

Qualora l’associazione operi in regime di IVA non recuperabile, andrà inviata dichiarazione, resa dal 

legale rappresentante ai sensi del D.P.R. 445/2000, che espliciti la base giuridica di riferimento. 

Il Settore competente procede alla liquidazione delle spese, a seguito dell'istruttoria sulla 

documentazione presentata in sede di rendicontazione, entro il termine di quarantacinque giorni 

successivi alla data di presentazione della rendicontazione. 
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Qualora l’associazione operi in regime di IVA non recuperabile, andrà inviata dichiarazione, resa dal 

legale rappresentante ai sensi del D.P.R. 445/2000, che espliciti la base giuridica di riferimento. 

Il Settore competente procede alla liquidazione delle spese, a seguito dell'istruttoria sulla 

documentazione presentata in sede di rendicontazione, entro il termine di quarantacinque giorni 

successivi alla data di presentazione della rendicontazione. 

 

 

Allegato B 

Spett.le Regione Emilia-Romagna 

Settore Attività faunistico-venatorie, pesca e acquacoltura 

Direzione Generale Agricoltura, Caccia e Pesca 

Viale della Fiera, 8 

40127 – Bologna 

pec: territoriorurale@postacert.regione.emilia-romagna.it 

 

OGGETTO: Manifestazione di interesse per la collaborazione con Regione Emilia-Romagna per 

l'attività di gestione integrata di incubatoi di allevamento di pesce a ciclo completo volta alla 

produzione di novellame di trota mediterranea per il ripopolamento delle acque regionali. 

 

Il sottoscritto ______________________________________________________________ 

nato a _____________________________ Prov. ____________ il ___________________ 

in qualità di _______________________________________________________________ 

dell’Associazione piscatoria __________________________________________________ 

_________________________________________________________________________ 

con sede legale in via ________________________________________ n. _____________ 

Comune di ___________________________________________ Prov. _______________ 

Telefono ________________________________ Fax _____________________________ 

Email/PEC _______________________________________________________________ 

Codice fiscale/Partita IVA ___________________________________________________ 

PRESENTA 

la propria candidatura per la manifestazione di interesse per la collaborazione con la Regione Emilia-

Romagna per le attività di gestione integrata di incubatoi di allevamento di pesce a ciclo completo 

(barrare la struttura presso cui si intende operare): 

□ Lizzano in Belvedere (BO) 

□ Frassinoro (MO) 

□ Villa Minozzo (RE) 

DICHIARA 

a tal fine, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, consapevole della responsabilità cui può 

incorrere in caso di dichiarazioni mendaci o esibizione di atto falso o contenente dati non rispondenti 

a verità, di cui all'art. 76 del D.P.R. n. 445/2000, sotto la propria responsabilità: 

1) che l’associazione rappresentata è regolarmente iscritta al Registro Unico Nazionale del Terzo 

Settore (RUNTS) al n. ______ dal ____________ 

2) che le proprie finalità statutarie sono: 

______________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________ 
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Allegato B 

Spett.le Regione Emilia-Romagna 

Settore Attività faunistico-venatorie, pesca e acquacoltura 

Direzione Generale Agricoltura, Caccia e Pesca 

Viale della Fiera, 8 

40127 – Bologna 

pec: territoriorurale@postacert.regione.emilia-romagna.it 

 

OGGETTO: Manifestazione di interesse per la collaborazione con Regione Emilia-Romagna per 

l'attività di gestione integrata di incubatoi di allevamento di pesce a ciclo completo volta alla 

produzione di novellame di trota mediterranea per il ripopolamento delle acque regionali. 

 

Il sottoscritto ______________________________________________________________ 

nato a _____________________________ Prov. ____________ il ___________________ 

in qualità di _______________________________________________________________ 

dell’Associazione piscatoria __________________________________________________ 

_________________________________________________________________________ 

con sede legale in via ________________________________________ n. _____________ 

Comune di ___________________________________________ Prov. _______________ 

Telefono ________________________________ Fax _____________________________ 

Email/PEC _______________________________________________________________ 

Codice fiscale/Partita IVA ___________________________________________________ 

PRESENTA 

la propria candidatura per la manifestazione di interesse per la collaborazione con la Regione Emilia-

Romagna per le attività di gestione integrata di incubatoi di allevamento di pesce a ciclo completo 

(barrare la struttura presso cui si intende operare): 

□ Lizzano in Belvedere (BO) 

□ Frassinoro (MO) 

□ Villa Minozzo (RE) 

DICHIARA 

a tal fine, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, consapevole della responsabilità cui può 

incorrere in caso di dichiarazioni mendaci o esibizione di atto falso o contenente dati non rispondenti 

a verità, di cui all'art. 76 del D.P.R. n. 445/2000, sotto la propria responsabilità: 

1) che l’associazione rappresentata è regolarmente iscritta al Registro Unico Nazionale del Terzo 

Settore (RUNTS) al n. ______ dal ____________ 

2) che le proprie finalità statutarie sono: 

______________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________ 

 

3) che lo statuto è depositato presso (indicare l'ufficio della Regione o l'ente pubblico): 

______________________________________________________________________ 

4) che ha maturato nell'ambito delle attività oggetto di convenzione la seguente esperienza: 

______________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________ 

5) che per l'attività di gestione integrata di incubatoi di allevamento di pesce a ciclo completo si 

avvale di (fare una breve descrizione in relazione agli elementi di seguito indicati): 

Volontari o eventuali altri collaboratori utilizzati (n°, figure professionali eventualmente 

utilizzate ecc): 

____________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________ 

Strumenti disponibili: 

____________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________ 

Strutture disponibili: 

____________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________ 

Automezzi disponibili: 

____________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________ 

6) di aver preso visione e accettare tutte le disposizioni contenute nell'avviso di manifestazione di 

interesse, Allegato A della deliberazione della Giunta regionale n. _______ del ________; 

7) di scegliere quale domicilio per le comunicazioni il seguente indirizzo: 

______________________________________________________________________ 
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______________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________ 

 

3) che lo statuto è depositato presso (indicare l'ufficio della Regione o l'ente pubblico): 

______________________________________________________________________ 

4) che ha maturato nell'ambito delle attività oggetto di convenzione la seguente esperienza: 

______________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________ 

5) che per l'attività di gestione integrata di incubatoi di allevamento di pesce a ciclo completo si 

avvale di (fare una breve descrizione in relazione agli elementi di seguito indicati): 

Volontari o eventuali altri collaboratori utilizzati (n°, figure professionali eventualmente 

utilizzate ecc): 

____________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________ 

Strumenti disponibili: 

____________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________ 

Strutture disponibili: 

____________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________ 

Automezzi disponibili: 

____________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________ 

6) di aver preso visione e accettare tutte le disposizioni contenute nell'avviso di manifestazione di 

interesse, Allegato A della deliberazione della Giunta regionale n. _______ del ________; 

7) di scegliere quale domicilio per le comunicazioni il seguente indirizzo: 

______________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________ 

 

Luogo ___________________________ Data ___________________________________ 

 

Firma del legale rappresentante (1) 

_________________________________________________________________________ 

 

(1) Il documento deve essere sottoscritto con le modalità previste dall'art. 38 del D.P.R. 445 del 2000. 

In particolare l'istanza è valida: 

❖  se sottoscritta mediante la firma digitale o la firma elettronica qualificata, il cui certificato è rilasciato 

da un certificatore qualificato; 

❖ se sottoscritta e presentata unitamente alla copia del documento d'identità; 

❖ se trasmessa dal dichiarante mediante la propria casella di posta elettronica certificata purché le relative 

credenziali di accesso siano state rilasciate previa identificazione del titolare, anche per via telematica 

secondo modalità definite con regole tecniche adottate ai sensi dell'articolo 71 del Decreto Lgs. n. 

82/2005, e ciò sia attestato dal gestore del sistema nel messaggio o in un suo allegato. 
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______________________________________________________________________ 

 

Luogo ___________________________ Data ___________________________________ 

 

Firma del legale rappresentante (1) 

_________________________________________________________________________ 

 

(1) Il documento deve essere sottoscritto con le modalità previste dall'art. 38 del D.P.R. 445 del 2000. 

In particolare l'istanza è valida: 

❖  se sottoscritta mediante la firma digitale o la firma elettronica qualificata, il cui certificato è rilasciato 

da un certificatore qualificato; 

❖ se sottoscritta e presentata unitamente alla copia del documento d'identità; 

❖ se trasmessa dal dichiarante mediante la propria casella di posta elettronica certificata purché le relative 

credenziali di accesso siano state rilasciate previa identificazione del titolare, anche per via telematica 

secondo modalità definite con regole tecniche adottate ai sensi dell'articolo 71 del Decreto Lgs. n. 

82/2005, e ciò sia attestato dal gestore del sistema nel messaggio o in un suo allegato. 

 

INFORMATIVA per il trattamento dei dati personali ai sensi dell’art. 13 del Regolamento europeo n. 679/2016 

- Premessa 

Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento europeo n. 679/2016, la Giunta della Regione Emilia-Romagna, in qualità di 
“Titolare” del trattamento, è tenuta a fornirle informazioni in merito all’utilizzo dei suoi dati personali.   

- Identità e i dati di contatto del titolare del trattamento 

Il Titolare del trattamento dei dati personali di cui alla presente Informativa è la Giunta della Regione Emilia-Romagna, 
con sede in Bologna, Viale Aldo Moro n. 52, c.a.p. 40127.  

Al fine di semplificare le modalità di inoltro e per ridurre i tempi del riscontro si invita a presentare le richieste di cui al 
paragrafo n. 10, alla Regione Emilia-Romagna, Ufficio per le relazioni con il pubblico (Urp), per iscritto o recandosi 
direttamente presso lo sportello Urp.  

L’Urp è aperto dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 13 in Viale della Fiera 8, 40127 Bologna (Italia): telefono 800-662200, fax 
051-527.5360, e-mail urp@regione.emilia-romagna.it.  

- Il Responsabile della protezione dei dati personali 

Il Responsabile della protezione dei dati designato dall’Ente è il DPO designato dalla Giunta regionale ed è contattabile 
all’indirizzo mail dpo@regione.emilia-romagna.it o presso la sede della Regione Emilia-Romagna di Viale Aldo Moro n. 
30. 

4. Responsabili del trattamento 

L’Amministrazione regionale può avvalersi di soggetti terzi per l’espletamento di attività e relativi trattamenti di dati 
personali di cui mantiene la titolarità. Conformemente a quanto stabilito dalla normativa, tali soggetti assicurano livelli di 
esperienza, capacità e affidabilità, tali da garantire il rispetto delle vigenti disposizioni in materia di trattamento, ivi 
compreso il profilo della sicurezza dei dati. 

Sono formalizzati compiti, oneri e istruzioni in capo a tali soggetti terzi con la designazione dei medesimi nella qualità di 
"Responsabili del trattamento". Tali soggetti sono sottoposti a verifiche periodiche al fine di constatare il mantenimento 
dei livelli di garanzia registrati in occasione dell’affidamento dell’incarico iniziale.   

5. Soggetti autorizzati al trattamento 

I suoi dati personali sono trattati dal personale interno della Amministrazione regionale, previamente autorizzato e 
designato quale incaricato del trattamento e a cui sono impartite idonee istruzioni in ordine a misure, accorgimenti, 
modus operandi, tutti volti alla concreta tutela dei suoi dati personali.  

6. Finalità e base giuridica del trattamento 

Il trattamento dei suoi dati personali viene effettuato dalla Giunta della Regione Emilia-Romagna per lo svolgimento di 
funzioni istituzionali e, pertanto, ai sensi dell’art. 6 comma 1 lett. e) non necessita del suo consenso. I dati personali sono 
trattati per le seguenti finalità:  

• la finalità è costituita dalla necessità di stipulare convenzioni con le associazioni piscatorie che si 
renderanno disponibili a gestire e tutelare la fauna ittica per l’esercizio della pesca nelle acque interne 
regionali.  

7. Destinatari dei dati personali 

I suoi dati personali potranno essere conosciuti esclusivamente per fini istituzionali ed in linea con le previsioni legislative 
e regolamentari di riferimento, dagli operatori regionali individuati quali incaricati del trattamento o da altre 
amminstrazioni pubbliche, per le finalità previste al punto 6, garantendo il medesimo livello di protezione.  

8. Trasferimento dei dati personali a Paesi extra UE 

I suoi dati personali non sono trasferiti al di fuori dell’Unione europea. 

9. Periodo di conservazione 

I suoi dati sono conservati per un periodo non superiore a quello necessario per il perseguimento delle finalità sopra 
menzionate. A tal fine, anche mediante controlli periodici, viene verificata costantemente la stretta pertinenza, non 
eccedenza e indispensabilità dei dati rispetto al procedimento da instaurare o cessato, anche con riferimento ai dati che 
Lei fornisce di propria iniziativa. I dati che, anche a seguito delle verifiche, risultano eccedenti o non pertinenti o non 
indispensabili non sono utilizzati, salvo che per l'eventuale conservazione, a norma di legge, dell'atto o del documento 
che li contiene.  

10. I suoi diritti 

Nella sua qualità di interessato, Lei ha diritto: 

• di accesso ai dati personali; 

• di ottenere la rettifica o la cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento che lo riguardano; 
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INFORMATIVA per il trattamento dei dati personali ai sensi dell’art. 13 del Regolamento europeo n. 679/2016 

- Premessa 

Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento europeo n. 679/2016, la Giunta della Regione Emilia-Romagna, in qualità di 
“Titolare” del trattamento, è tenuta a fornirle informazioni in merito all’utilizzo dei suoi dati personali.   

- Identità e i dati di contatto del titolare del trattamento 

Il Titolare del trattamento dei dati personali di cui alla presente Informativa è la Giunta della Regione Emilia-Romagna, 
con sede in Bologna, Viale Aldo Moro n. 52, c.a.p. 40127.  

Al fine di semplificare le modalità di inoltro e per ridurre i tempi del riscontro si invita a presentare le richieste di cui al 
paragrafo n. 10, alla Regione Emilia-Romagna, Ufficio per le relazioni con il pubblico (Urp), per iscritto o recandosi 
direttamente presso lo sportello Urp.  

L’Urp è aperto dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 13 in Viale della Fiera 8, 40127 Bologna (Italia): telefono 800-662200, fax 
051-527.5360, e-mail urp@regione.emilia-romagna.it.  

- Il Responsabile della protezione dei dati personali 

Il Responsabile della protezione dei dati designato dall’Ente è il DPO designato dalla Giunta regionale ed è contattabile 
all’indirizzo mail dpo@regione.emilia-romagna.it o presso la sede della Regione Emilia-Romagna di Viale Aldo Moro n. 
30. 

4. Responsabili del trattamento 

L’Amministrazione regionale può avvalersi di soggetti terzi per l’espletamento di attività e relativi trattamenti di dati 
personali di cui mantiene la titolarità. Conformemente a quanto stabilito dalla normativa, tali soggetti assicurano livelli di 
esperienza, capacità e affidabilità, tali da garantire il rispetto delle vigenti disposizioni in materia di trattamento, ivi 
compreso il profilo della sicurezza dei dati. 

Sono formalizzati compiti, oneri e istruzioni in capo a tali soggetti terzi con la designazione dei medesimi nella qualità di 
"Responsabili del trattamento". Tali soggetti sono sottoposti a verifiche periodiche al fine di constatare il mantenimento 
dei livelli di garanzia registrati in occasione dell’affidamento dell’incarico iniziale.   

5. Soggetti autorizzati al trattamento 

I suoi dati personali sono trattati dal personale interno della Amministrazione regionale, previamente autorizzato e 
designato quale incaricato del trattamento e a cui sono impartite idonee istruzioni in ordine a misure, accorgimenti, 
modus operandi, tutti volti alla concreta tutela dei suoi dati personali.  

6. Finalità e base giuridica del trattamento 

Il trattamento dei suoi dati personali viene effettuato dalla Giunta della Regione Emilia-Romagna per lo svolgimento di 
funzioni istituzionali e, pertanto, ai sensi dell’art. 6 comma 1 lett. e) non necessita del suo consenso. I dati personali sono 
trattati per le seguenti finalità:  

• la finalità è costituita dalla necessità di stipulare convenzioni con le associazioni piscatorie che si 
renderanno disponibili a gestire e tutelare la fauna ittica per l’esercizio della pesca nelle acque interne 
regionali.  

7. Destinatari dei dati personali 

I suoi dati personali potranno essere conosciuti esclusivamente per fini istituzionali ed in linea con le previsioni legislative 
e regolamentari di riferimento, dagli operatori regionali individuati quali incaricati del trattamento o da altre 
amminstrazioni pubbliche, per le finalità previste al punto 6, garantendo il medesimo livello di protezione.  

8. Trasferimento dei dati personali a Paesi extra UE 

I suoi dati personali non sono trasferiti al di fuori dell’Unione europea. 

9. Periodo di conservazione 

I suoi dati sono conservati per un periodo non superiore a quello necessario per il perseguimento delle finalità sopra 
menzionate. A tal fine, anche mediante controlli periodici, viene verificata costantemente la stretta pertinenza, non 
eccedenza e indispensabilità dei dati rispetto al procedimento da instaurare o cessato, anche con riferimento ai dati che 
Lei fornisce di propria iniziativa. I dati che, anche a seguito delle verifiche, risultano eccedenti o non pertinenti o non 
indispensabili non sono utilizzati, salvo che per l'eventuale conservazione, a norma di legge, dell'atto o del documento 
che li contiene.  

10. I suoi diritti 

Nella sua qualità di interessato, Lei ha diritto: 

• di accesso ai dati personali; 

• di ottenere la rettifica o la cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento che lo riguardano; 

• di opporsi al trattamento; 

• di proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali 

 

11. Conferimento dei dati 

Il conferimento dei suoi dati è facoltativo, ma necessario per le finalità sopra indicate. Il mancato conferimento 
comporterà l’impossibilità di attivare il procedimento. 
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• di opporsi al trattamento; 

• di proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali 

 

11. Conferimento dei dati 

Il conferimento dei suoi dati è facoltativo, ma necessario per le finalità sopra indicate. Il mancato conferimento 
comporterà l’impossibilità di attivare il procedimento. 

 

 

Allegato C 

SCHEMA DI CONVENZIONE 

 

TRA 

 

la Regione Emilia-Romagna, con sede a Bologna, Viale Aldo Moro n. 

52, C.F. 80062590379, rappresentata da ……………………..…, nato a … il …, 

domiciliat… per le sue funzioni presso il Settore Attività 

faunistico-venatorie, pesca e acquacoltura, con sede a Bologna, 

Viale della Fiera n. 8, autorizzat… alla sottoscrizione della 

presente convenzione, in esecuzione della deliberazione della Giunta 

regionale n. …  del ………..; 

E 

l’Associazione ………..con sede legale in …….…, Via …..…, rappresentata 

dal suo … e legale rappresentante pro tempore …..…, nat… a … e 

domiciliato per la carica presso la suddetta sede legale; 

E 

(Soggetto proprietario) … (di seguito “Proprietà”), con sede legale 

in ……., Via ………, C.F. …………, rappresentata dal suo … e legale 

rappresentante pro tempore, nat… a ………, il …….. e domiciliato per 

la carica presso la suddetta sede legale; 

 

si conviene e si stipula quanto segue: 

 

Art. 1 – Oggetto e obblighi 

Con la presente convenzione la Regione Emilia-Romagna (di seguito 

“Regione”) si avvale dell’Associazione …………. (di seguito 

“Associazione”) per l’attività di gestione integrata 

dell’incubatoio di allevamento di pesce e attività di ripopolamento 

sito nel Comune di ……………….  

L’Associazione si farà carico di: 

− assicurare interventi quotidiani necessari a garantire 

l'alimentazione, il monitoraggio sanitario, la cura e la pulizia 

degli esemplari presenti all'interno dell'impianto, e quant'altro 

(pulizia griglie, manutenzione ordinaria delle opere di presa e 

di scarico, ecc.) si renda necessario per assicurare a questi le 

migliori condizioni di vita; 

− attuare una selezione genetica di 1° livello dei soggetti 

riproduttori presenti in incubatoio in modo da garantire una buona 

selezione tassonomica dei ceppi di trota mediterranea da 

utilizzare per la produzione di uova e avannotti. I riproduttori 

così selezionati andranno mantenuti in vasche separate e/o 

segnalati mediante l’utilizzo di tag. Per le indagini genetiche 

di 1° livello ci si potrà avvalere di Università ed 

Enti/Laboratori pubblici e privati con maturata e comprovata 

esperienza nel campo degli studi genetici e tassonomici delle 

specie di trota;    
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Allegato C 

SCHEMA DI CONVENZIONE 

 

TRA 

 

la Regione Emilia-Romagna, con sede a Bologna, Viale Aldo Moro n. 

52, C.F. 80062590379, rappresentata da ……………………..…, nato a … il …, 

domiciliat… per le sue funzioni presso il Settore Attività 

faunistico-venatorie, pesca e acquacoltura, con sede a Bologna, 

Viale della Fiera n. 8, autorizzat… alla sottoscrizione della 

presente convenzione, in esecuzione della deliberazione della Giunta 

regionale n. …  del ………..; 

E 

l’Associazione ………..con sede legale in …….…, Via …..…, rappresentata 

dal suo … e legale rappresentante pro tempore …..…, nat… a … e 

domiciliato per la carica presso la suddetta sede legale; 

E 

(Soggetto proprietario) … (di seguito “Proprietà”), con sede legale 

in ……., Via ………, C.F. …………, rappresentata dal suo … e legale 

rappresentante pro tempore, nat… a ………, il …….. e domiciliato per 

la carica presso la suddetta sede legale; 

 

si conviene e si stipula quanto segue: 

 

Art. 1 – Oggetto e obblighi 

Con la presente convenzione la Regione Emilia-Romagna (di seguito 

“Regione”) si avvale dell’Associazione …………. (di seguito 

“Associazione”) per l’attività di gestione integrata 

dell’incubatoio di allevamento di pesce e attività di ripopolamento 

sito nel Comune di ……………….  

L’Associazione si farà carico di: 

− assicurare interventi quotidiani necessari a garantire 

l'alimentazione, il monitoraggio sanitario, la cura e la pulizia 

degli esemplari presenti all'interno dell'impianto, e quant'altro 

(pulizia griglie, manutenzione ordinaria delle opere di presa e 

di scarico, ecc.) si renda necessario per assicurare a questi le 

migliori condizioni di vita; 

− attuare una selezione genetica di 1° livello dei soggetti 

riproduttori presenti in incubatoio in modo da garantire una buona 

selezione tassonomica dei ceppi di trota mediterranea da 

utilizzare per la produzione di uova e avannotti. I riproduttori 

così selezionati andranno mantenuti in vasche separate e/o 

segnalati mediante l’utilizzo di tag. Per le indagini genetiche 

di 1° livello ci si potrà avvalere di Università ed 

Enti/Laboratori pubblici e privati con maturata e comprovata 

esperienza nel campo degli studi genetici e tassonomici delle 

specie di trota;    

− mettere a disposizione il personale necessario per operare 

correttamente anche nei momenti di particolare impegno come la 

spremitura, il trasferimento tra le vasche del materiale, la 

preparazione delle semine, la cui effettuazione verrà eseguita in 

accordo ed in base alle disposizioni della Regione; 

− eseguire tutti gli adempimenti previsti dalla normativa sanitaria 

in relazione al mantenimento dello status di impianto indenne da 

SEV e NEI; 

− acquistare direttamente il mangime, i prodotti disinfettanti ed 

i materiali di consumo, ivi comprese la bombola e le ricariche di 

ossigeno, necessari per il corretto funzionamento dell'impianto, 

il cui stoccaggio, uso e conservazione dovrà essere effettuato 

nel rispetto dei criteri previsti dalla normativa in materia 

ambientale e di sicurezza; 

− assicurare il regolare e necessario approvvigionamento idrico; 

− provvedere al rilascio o a mettere a disposizione i pesci nei 

punti indicati dalla Regione secondo modalità concordate; 

− provvedere alla regolare tenuta dei registri d’impianto per 

carico-scarico e trasporto; 

− eseguire gli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria 

sui beni e sulle strutture, per garantirne la conservazione 

nell'attuale stato di funzionalità ed efficienza, nei limiti di 

quanto previsto dalla presente convenzione e dalle risorse messe 

a disposizione dalla Regione. 

Le persone chiamate a svolgere le attività descritte saranno 

tutelate da idonea copertura assicurativa stipulata 

dall’Associazione. 

L’Associazione si impegna a collaborare con il personale tecnico 

della Regione, fornendo anche il nominativo del referente per la 

conduzione. 

Per le finalità di cui alla presente convenzione e con riferimento 

agli obblighi qui previsti, la Proprietà si impegna a mettere a 

disposizione dell’Associazione in forma gratuita l’impianto di ……, 

sito nel comune di ……. nello stato in cui si trova. 

 

Art. 2 – Validità della convenzione 

La presente convenzione ha validità dalla data della sua 

sottoscrizione fino al …. 

 

Art. 3 – Recesso e risoluzione 

La Regione potrà recedere unilateralmente in qualsiasi momento, in 

presenza di giusta causa e con formale preavviso di almeno 30 

(trenta) giorni. 

Nel caso di inadempimento di quanto previsto nella presente 

convenzione si applicheranno le norme di cui agli artt. 1453 ss. 

del Codice civile. 
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− mettere a disposizione il personale necessario per operare 

correttamente anche nei momenti di particolare impegno come la 

spremitura, il trasferimento tra le vasche del materiale, la 

preparazione delle semine, la cui effettuazione verrà eseguita in 

accordo ed in base alle disposizioni della Regione; 

− eseguire tutti gli adempimenti previsti dalla normativa sanitaria 

in relazione al mantenimento dello status di impianto indenne da 

SEV e NEI; 

− acquistare direttamente il mangime, i prodotti disinfettanti ed 

i materiali di consumo, ivi comprese la bombola e le ricariche di 

ossigeno, necessari per il corretto funzionamento dell'impianto, 

il cui stoccaggio, uso e conservazione dovrà essere effettuato 

nel rispetto dei criteri previsti dalla normativa in materia 

ambientale e di sicurezza; 

− assicurare il regolare e necessario approvvigionamento idrico; 

− provvedere al rilascio o a mettere a disposizione i pesci nei 

punti indicati dalla Regione secondo modalità concordate; 

− provvedere alla regolare tenuta dei registri d’impianto per 

carico-scarico e trasporto; 

− eseguire gli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria 

sui beni e sulle strutture, per garantirne la conservazione 

nell'attuale stato di funzionalità ed efficienza, nei limiti di 

quanto previsto dalla presente convenzione e dalle risorse messe 

a disposizione dalla Regione. 

Le persone chiamate a svolgere le attività descritte saranno 

tutelate da idonea copertura assicurativa stipulata 

dall’Associazione. 

L’Associazione si impegna a collaborare con il personale tecnico 

della Regione, fornendo anche il nominativo del referente per la 

conduzione. 

Per le finalità di cui alla presente convenzione e con riferimento 

agli obblighi qui previsti, la Proprietà si impegna a mettere a 

disposizione dell’Associazione in forma gratuita l’impianto di ……, 

sito nel comune di ……. nello stato in cui si trova. 

 

Art. 2 – Validità della convenzione 

La presente convenzione ha validità dalla data della sua 

sottoscrizione fino al …. 

 

Art. 3 – Recesso e risoluzione 

La Regione potrà recedere unilateralmente in qualsiasi momento, in 

presenza di giusta causa e con formale preavviso di almeno 30 

(trenta) giorni. 

Nel caso di inadempimento di quanto previsto nella presente 

convenzione si applicheranno le norme di cui agli artt. 1453 ss. 

del Codice civile. 

 

Art. 4 – Risorse finanziarie, rendicontazione e liquidazione 

La Regione si impegna ed obbliga a riconoscere all’Associazione la 

complessiva somma massima annuale di Euro …..…, a titolo di rimborso 

delle spese sostenute per lo svolgimento delle attività, in tranche 

quadrimestrali a presentazione di una rendicontazione delle spese 

sostenute a cui deve essere allegata un relazione sulle attività 

svolte nel periodo unitamente a tutti i dati, la documentazione e 

le informazioni utili ad evidenziare l'attinenza dei costi 

rendicontati rispetto alle attività oggetto di convenzione. 

Andranno allegate anche copie delle pagine dei registri di carico 

scarico e di trasporto relative al periodo rendicontato ed 

evidenziate eventuali criticità rilevate nell’esecuzione 

dell’attività. 

Qualora l’associazione operi in regime di IVA non recuperabile, 

andrà inviata inoltre dichiarazione, resa dal legale rappresentante 

ai sensi del D.P.R. 445/2000, che espliciti la base giuridica di 

riferimento. 

A titolo esemplificativo e non esaustivo, rientrano fra i costi 

rimborsabili il noleggio delle bombole di ossigeno, il mangime e i 

prodotti disinfettanti, i costi per l’espletamento delle analisi 

sulle acque o sui pesci, comprese le analisi genetiche, i costi 

connessi ai chilometri percorsi per lo svolgimento delle attività 

oggetto della convenzione, calcolati a Euro 0,41/Km salvo 

adeguamenti in presenza di variazioni dei costi chilometrici di 

esercizio delle autovetture di piccola cilindrata (CV < 100) 

superiori al 10% rispetto alle tabelle nazionali elaborate dall’ACI 

per l’anno 2025. 

Costituiscono altresì costi rimborsabili gli oneri relativi alle 

coperture assicurative dei volontari coinvolti nella gestione 

dell’incubatoio. 

Può essere rimborsato, a titolo di spese generali, un massimo del 

10% dei costi sostenuti e rendicontati per le attività oggetto di 

convenzione, fermo restando il limite massimo previsto in ciascuna 

convenzione. Tali costi devono essere dimostrati tramite adeguata 

documentazione, anche di tipo fiscale. A titolo esemplificativo 

rientrano fra le spese generali rimborsabili i costi connessi alle 

utenze telefoniche, ad attività amministrative, ai dispositivi di 

prevenzione individuale (DPI), alla manutenzione dei beni 

strumentali per l’esercizio delle attività oggetto di convenzione 

con esclusione dei costi relativi alla manutenzione degli automezzi 

in quanto considerati già ricompresi nel rimborso chilometrico. 

Il Settore competente procede alla liquidazione delle spese, a 

seguito dell'istruttoria sulla documentazione presentata in sede 

di rendicontazione, entro il termine di quarantacinque giorni 

successivi alla data di presentazione della rendicontazione. 

 

313

19-11-2025 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 286



 

Art. 4 – Risorse finanziarie, rendicontazione e liquidazione 

La Regione si impegna ed obbliga a riconoscere all’Associazione la 

complessiva somma massima annuale di Euro …..…, a titolo di rimborso 

delle spese sostenute per lo svolgimento delle attività, in tranche 

quadrimestrali a presentazione di una rendicontazione delle spese 

sostenute a cui deve essere allegata un relazione sulle attività 

svolte nel periodo unitamente a tutti i dati, la documentazione e 

le informazioni utili ad evidenziare l'attinenza dei costi 

rendicontati rispetto alle attività oggetto di convenzione. 

Andranno allegate anche copie delle pagine dei registri di carico 

scarico e di trasporto relative al periodo rendicontato ed 

evidenziate eventuali criticità rilevate nell’esecuzione 

dell’attività. 

Qualora l’associazione operi in regime di IVA non recuperabile, 

andrà inviata inoltre dichiarazione, resa dal legale rappresentante 

ai sensi del D.P.R. 445/2000, che espliciti la base giuridica di 

riferimento. 

A titolo esemplificativo e non esaustivo, rientrano fra i costi 

rimborsabili il noleggio delle bombole di ossigeno, il mangime e i 

prodotti disinfettanti, i costi per l’espletamento delle analisi 

sulle acque o sui pesci, comprese le analisi genetiche, i costi 

connessi ai chilometri percorsi per lo svolgimento delle attività 

oggetto della convenzione, calcolati a Euro 0,41/Km salvo 

adeguamenti in presenza di variazioni dei costi chilometrici di 

esercizio delle autovetture di piccola cilindrata (CV < 100) 

superiori al 10% rispetto alle tabelle nazionali elaborate dall’ACI 

per l’anno 2025. 

Costituiscono altresì costi rimborsabili gli oneri relativi alle 

coperture assicurative dei volontari coinvolti nella gestione 

dell’incubatoio. 

Può essere rimborsato, a titolo di spese generali, un massimo del 

10% dei costi sostenuti e rendicontati per le attività oggetto di 

convenzione, fermo restando il limite massimo previsto in ciascuna 

convenzione. Tali costi devono essere dimostrati tramite adeguata 

documentazione, anche di tipo fiscale. A titolo esemplificativo 

rientrano fra le spese generali rimborsabili i costi connessi alle 

utenze telefoniche, ad attività amministrative, ai dispositivi di 

prevenzione individuale (DPI), alla manutenzione dei beni 

strumentali per l’esercizio delle attività oggetto di convenzione 

con esclusione dei costi relativi alla manutenzione degli automezzi 

in quanto considerati già ricompresi nel rimborso chilometrico. 

Il Settore competente procede alla liquidazione delle spese, a 

seguito dell'istruttoria sulla documentazione presentata in sede 

di rendicontazione, entro il termine di quarantacinque giorni 

successivi alla data di presentazione della rendicontazione. 

 

Art. 5 – Registrazione e spese 

Il presente atto verrà registrato soltanto in caso d'uso ai sensi 

dell'art. 1 – tabella allegato B al D.P.R. 26 aprile 1986 n. 131 

ed è esente dall'imposta di bollo ai sensi dell'art. 27 bis 

dell'allegato B al D.P.R. 26 ottobre 1972 n. 642, essendo 

l’Associazione un'organizzazione non lucrativa di utilità sociale; 

ogni altra spesa inerente alla presente convenzione sarà a carico 

dell’Associazione, salva diversa disposizione di legge. 

 

Art. 6 – Disposizioni finali 

Per quanto non espressamente contemplato nella presente convenzione 

si applicano le norme del Codice civile in quanto compatibili, in 

deroga all’applicazione dell’art. 1808 c.c. 

 

Letto, approvato e sottoscritto. 

 

Per la Regione Emilia-Romagna  

Il responsabile del Settore 

Attività faunistico-venatorie, 

pesca e acquacoltura 

Per l’Associazione  

Per la Proprietà  
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Art. 5 – Registrazione e spese 

Il presente atto verrà registrato soltanto in caso d'uso ai sensi 

dell'art. 1 – tabella allegato B al D.P.R. 26 aprile 1986 n. 131 

ed è esente dall'imposta di bollo ai sensi dell'art. 27 bis 

dell'allegato B al D.P.R. 26 ottobre 1972 n. 642, essendo 

l’Associazione un'organizzazione non lucrativa di utilità sociale; 

ogni altra spesa inerente alla presente convenzione sarà a carico 

dell’Associazione, salva diversa disposizione di legge. 

 

Art. 6 – Disposizioni finali 

Per quanto non espressamente contemplato nella presente convenzione 

si applicano le norme del Codice civile in quanto compatibili, in 

deroga all’applicazione dell’art. 1808 c.c. 

 

Letto, approvato e sottoscritto. 

 

Per la Regione Emilia-Romagna  

Il responsabile del Settore 

Attività faunistico-venatorie, 

pesca e acquacoltura 

Per l’Associazione  

Per la Proprietà  

 

INFORMATIVA per il trattamento dei dati personali ai sensi dell’art. 13 del Regolamento europeo n. 679/2016 

- Premessa 

Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento europeo n. 679/2016, la Giunta della Regione Emilia-Romagna, in qualità di 
“Titolare” del trattamento, è tenuta a fornirle informazioni in merito all’utilizzo dei suoi dati personali.   

- Identità e i dati di contatto del titolare del trattamento 

Il Titolare del trattamento dei dati personali di cui alla presente Informativa è la Giunta della Regione Emilia-Romagna, 
con sede in Bologna, Viale Aldo Moro n. 52, c.a.p. 40127.  

Al fine di semplificare le modalità di inoltro e per ridurre i tempi del riscontro si invita a presentare le richieste di cui al 
paragrafo n. 10, alla Regione Emilia-Romagna, Ufficio per le relazioni con il pubblico (Urp), per iscritto o recandosi 
direttamente presso lo sportello Urp.  

L’Urp è aperto dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 13 in Viale della Fiera 8, 40127 Bologna (Italia): telefono 800-662200, fax 
051-527.5360, e-mail urp@regione.emilia-romagna.it.  

- Il Responsabile della protezione dei dati personali 

Il Responsabile della protezione dei dati designato dall’Ente è il DPO designato dalla Giunta regionale ed è contattabile 
all’indirizzo mail dpo@regione.emilia-romagna.it o presso la sede della Regione Emilia-Romagna di Viale Aldo Moro n. 
30. 

4. Responsabili del trattamento 

L’Amministrazione regionale può avvalersi di soggetti terzi per l’espletamento di attività e relativi trattamenti di dati 
personali di cui mantiene la titolarità. Conformemente a quanto stabilito dalla normativa, tali soggetti assicurano livelli di 
esperienza, capacità e affidabilità, tali da garantire il rispetto delle vigenti disposizioni in materia di trattamento, ivi 
compreso il profilo della sicurezza dei dati. 

Sono formalizzati compiti, oneri e istruzioni in capo a tali soggetti terzi con la designazione dei medesimi nella qualità di 
"Responsabili del trattamento". Tali soggetti sono sottoposti a verifiche periodiche al fine di constatare il mantenimento 
dei livelli di garanzia registrati in occasione dell’affidamento dell’incarico iniziale.   

5. Soggetti autorizzati al trattamento 

I suoi dati personali sono trattati dal personale interno della Amministrazione regionale, previamente autorizzato e 
designato quale incaricato del trattamento e a cui sono impartite idonee istruzioni in ordine a misure, accorgimenti, 
modus operandi, tutti volti alla concreta tutela dei suoi dati personali.  

6. Finalità e base giuridica del trattamento 

Il trattamento dei suoi dati personali viene effettuato dalla Giunta della Regione Emilia-Romagna per lo svolgimento di 
funzioni istituzionali e, pertanto, ai sensi dell’art. 6 comma 1 lett. e) non necessita del suo consenso. I dati personali sono 
trattati per le seguenti finalità:  

• la finalità è costituita dalla necessità di stipulare convenzioni con le associazioni piscatorie che si 
renderanno disponibili a gestire e tutelare la fauna ittica per l’esercizio della pesca nelle acque interne 
regionali.  

7. Destinatari dei dati personali 

I suoi dati personali potranno essere conosciuti esclusivamente per fini istituzionali ed in linea con le previsioni legislative 
e regolamentari di riferimento, dagli operatori regionali individuati quali incaricati del trattamento o da altre 
amminstrazioni pubbliche, per le finalità previste al punto 6, garantendo il medesimo livello di protezione.  

8. Trasferimento dei dati personali a Paesi extra UE 

I suoi dati personali non sono trasferiti al di fuori dell’Unione europea. 

9. Periodo di conservazione 

I suoi dati sono conservati per un periodo non superiore a quello necessario per il perseguimento delle finalità sopra 
menzionate. A tal fine, anche mediante controlli periodici, viene verificata costantemente la stretta pertinenza, non 
eccedenza e indispensabilità dei dati rispetto al procedimento da instaurare o cessato, anche con riferimento ai dati che 
Lei fornisce di propria iniziativa. I dati che, anche a seguito delle verifiche, risultano eccedenti o non pertinenti o non 
indispensabili non sono utilizzati, salvo che per l'eventuale conservazione, a norma di legge, dell'atto o del documento 
che li contiene.  

10. I suoi diritti 

Nella sua qualità di interessato, Lei ha diritto: 

• di accesso ai dati personali; 

• di ottenere la rettifica o la cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento che lo riguardano; 
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INFORMATIVA per il trattamento dei dati personali ai sensi dell’art. 13 del Regolamento europeo n. 679/2016 

- Premessa 

Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento europeo n. 679/2016, la Giunta della Regione Emilia-Romagna, in qualità di 
“Titolare” del trattamento, è tenuta a fornirle informazioni in merito all’utilizzo dei suoi dati personali.   

- Identità e i dati di contatto del titolare del trattamento 

Il Titolare del trattamento dei dati personali di cui alla presente Informativa è la Giunta della Regione Emilia-Romagna, 
con sede in Bologna, Viale Aldo Moro n. 52, c.a.p. 40127.  

Al fine di semplificare le modalità di inoltro e per ridurre i tempi del riscontro si invita a presentare le richieste di cui al 
paragrafo n. 10, alla Regione Emilia-Romagna, Ufficio per le relazioni con il pubblico (Urp), per iscritto o recandosi 
direttamente presso lo sportello Urp.  

L’Urp è aperto dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 13 in Viale della Fiera 8, 40127 Bologna (Italia): telefono 800-662200, fax 
051-527.5360, e-mail urp@regione.emilia-romagna.it.  

- Il Responsabile della protezione dei dati personali 

Il Responsabile della protezione dei dati designato dall’Ente è il DPO designato dalla Giunta regionale ed è contattabile 
all’indirizzo mail dpo@regione.emilia-romagna.it o presso la sede della Regione Emilia-Romagna di Viale Aldo Moro n. 
30. 

4. Responsabili del trattamento 

L’Amministrazione regionale può avvalersi di soggetti terzi per l’espletamento di attività e relativi trattamenti di dati 
personali di cui mantiene la titolarità. Conformemente a quanto stabilito dalla normativa, tali soggetti assicurano livelli di 
esperienza, capacità e affidabilità, tali da garantire il rispetto delle vigenti disposizioni in materia di trattamento, ivi 
compreso il profilo della sicurezza dei dati. 

Sono formalizzati compiti, oneri e istruzioni in capo a tali soggetti terzi con la designazione dei medesimi nella qualità di 
"Responsabili del trattamento". Tali soggetti sono sottoposti a verifiche periodiche al fine di constatare il mantenimento 
dei livelli di garanzia registrati in occasione dell’affidamento dell’incarico iniziale.   

5. Soggetti autorizzati al trattamento 

I suoi dati personali sono trattati dal personale interno della Amministrazione regionale, previamente autorizzato e 
designato quale incaricato del trattamento e a cui sono impartite idonee istruzioni in ordine a misure, accorgimenti, 
modus operandi, tutti volti alla concreta tutela dei suoi dati personali.  

6. Finalità e base giuridica del trattamento 

Il trattamento dei suoi dati personali viene effettuato dalla Giunta della Regione Emilia-Romagna per lo svolgimento di 
funzioni istituzionali e, pertanto, ai sensi dell’art. 6 comma 1 lett. e) non necessita del suo consenso. I dati personali sono 
trattati per le seguenti finalità:  

• la finalità è costituita dalla necessità di stipulare convenzioni con le associazioni piscatorie che si 
renderanno disponibili a gestire e tutelare la fauna ittica per l’esercizio della pesca nelle acque interne 
regionali.  

7. Destinatari dei dati personali 

I suoi dati personali potranno essere conosciuti esclusivamente per fini istituzionali ed in linea con le previsioni legislative 
e regolamentari di riferimento, dagli operatori regionali individuati quali incaricati del trattamento o da altre 
amminstrazioni pubbliche, per le finalità previste al punto 6, garantendo il medesimo livello di protezione.  

8. Trasferimento dei dati personali a Paesi extra UE 

I suoi dati personali non sono trasferiti al di fuori dell’Unione europea. 

9. Periodo di conservazione 

I suoi dati sono conservati per un periodo non superiore a quello necessario per il perseguimento delle finalità sopra 
menzionate. A tal fine, anche mediante controlli periodici, viene verificata costantemente la stretta pertinenza, non 
eccedenza e indispensabilità dei dati rispetto al procedimento da instaurare o cessato, anche con riferimento ai dati che 
Lei fornisce di propria iniziativa. I dati che, anche a seguito delle verifiche, risultano eccedenti o non pertinenti o non 
indispensabili non sono utilizzati, salvo che per l'eventuale conservazione, a norma di legge, dell'atto o del documento 
che li contiene.  

10. I suoi diritti 

Nella sua qualità di interessato, Lei ha diritto: 

• di accesso ai dati personali; 

• di ottenere la rettifica o la cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento che lo riguardano; 

• di opporsi al trattamento; 

• di proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali 

 

11. Conferimento dei dati 

Il conferimento dei suoi dati è facoltativo, ma necessario per le finalità sopra indicate. Il mancato conferimento 
comporterà l’impossibilità di attivare il procedimento. 
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• di opporsi al trattamento; 

• di proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali 

 

11. Conferimento dei dati 

Il conferimento dei suoi dati è facoltativo, ma necessario per le finalità sopra indicate. Il mancato conferimento 
comporterà l’impossibilità di attivare il procedimento. 
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

ORDINANZA DEL PRESIDENTE IN QUALITÀ DI COMMISSARIO DELEGATO 31 OTTOBRE 2025, N. 11

Modifiche all’Ordinanza n. 4 del 29 febbraio 2024 e s.m.i., recante “Programma dei beni privati di interesse
 culturale danneggiati dagli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012 - Criteri e modalità di assegnazione dei
 contributi per la riparazione o il ripristino con miglioramento sismico degli edifici privati soggetti a tutela”.
 Modifiche ed integrazioni all’Ordinanza n. 8 del 15 aprile 2024 e s.m.i., recante “Nuove disposizioni in merito
 all'ultimazione delle attività relative alla concessione ed erogazione dei contributi riconosciuti ai sensi delle
 ordinanze nn. 29, 51 e 86/2012 e smi. Modifiche all’Ordinanza n. 4 del 29 febbraio 2024”

1 
 

  

IL PRESIDENTE 
IN QUALITÀ DI COMMISSARIO DELEGATO 
AI SENSI DELL’ART. 1 COMMA 2 DEL D.L.N. 74/2012 
CONVERTITO CON MODIFICAZIONI DALLA LEGGE N. 122/2012 

 

Ordinanza n. 11 del  31 ottobre 2025 

 

Modifiche all’Ordinanza n. 4 del 29 febbraio 2024 e s.m.i., recante 

“Programma dei beni privati di interesse culturale danneggiati dagli eventi 

sismici del 20 e 29 maggio 2012 - Criteri e modalità di assegnazione dei 

contributi per la riparazione o il ripristino con miglioramento sismico degli 

edifici privati soggetti a tutela”. 

Modifiche ed integrazioni all’Ordinanza n. 8 del 15 aprile 2024 e s.m.i., 
recante “Nuove disposizioni in merito all'ultimazione delle attività relative 

alla concessione ed erogazione dei contributi riconosciuti ai sensi delle 
ordinanze nn. 29, 51 e 86/2012 e smi. Modifiche all’Ordinanza n. 4 del 29 

febbraio 2024”. 
 

 Visti:  

- il decreto-legge 6 giugno 2012 n. 74, convertito con modificazioni dalla legge 1 agosto 2012, 

n. 122, recante “Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici che 

hanno interessato il territorio delle province di Bologna, Modena, Ferrara, Mantova, Reggio 

Emilia e Rovigo, il 20 e il 29 maggio 2012” ed in particolare il comma 4 dell’art. 1, ai sensi del 

quale agli interventi di cui al medesimo decreto provvedono i Presidenti delle Regioni 

operando con i poteri di cui all’articolo 5, comma 2, della L. n. 225/92;  

- il Protocollo d’intesa tra il Ministero dell'Economia e delle Finanze e i Presidenti delle Regioni 

Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto in qualita  di Commissari delegati del 4 ottobre 2012;  

- l’art. 1, comma 649 della Legge 30 dicembre 2024, n. 207 recante “Bilancio di previsione dello 

Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026” il quale 

prevede che «Il termine di scadenza dello stato di emergenza conseguente agli eventi sismici 

del 20 e 29 maggio 2012 di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 1° agosto 2012, n. 122, è ulteriormente prorogato, per 

le regioni Emilia-Romagna e Lombardia, al 31 dicembre 2025, al fine di garantire la continuità 

delle procedure connesse con l'attività di ricostruzione”;  

- la deliberazione di Giunta regionale n. 1440 del 08/09/2025 110 “PIAO 2025-2027. 

Aggiornamento a seguito di approvazione della Legge Regionale 25 luglio 2025 n. 7 

"Assestamento e prima variazione al bilancio di previsione della Regione Emilia-Romagna 

2025-2027"; 
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1 
 

  

IL PRESIDENTE 
IN QUALITÀ DI COMMISSARIO DELEGATO 
AI SENSI DELL’ART. 1 COMMA 2 DEL D.L.N. 74/2012 
CONVERTITO CON MODIFICAZIONI DALLA LEGGE N. 122/2012 

 

Ordinanza n. 11 del  31 ottobre 2025 

 

Modifiche all’Ordinanza n. 4 del 29 febbraio 2024 e s.m.i., recante 

“Programma dei beni privati di interesse culturale danneggiati dagli eventi 

sismici del 20 e 29 maggio 2012 - Criteri e modalità di assegnazione dei 

contributi per la riparazione o il ripristino con miglioramento sismico degli 

edifici privati soggetti a tutela”. 

Modifiche ed integrazioni all’Ordinanza n. 8 del 15 aprile 2024 e s.m.i., 
recante “Nuove disposizioni in merito all'ultimazione delle attività relative 

alla concessione ed erogazione dei contributi riconosciuti ai sensi delle 
ordinanze nn. 29, 51 e 86/2012 e smi. Modifiche all’Ordinanza n. 4 del 29 

febbraio 2024”. 
 

 Visti:  

- il decreto-legge 6 giugno 2012 n. 74, convertito con modificazioni dalla legge 1 agosto 2012, 

n. 122, recante “Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici che 

hanno interessato il territorio delle province di Bologna, Modena, Ferrara, Mantova, Reggio 

Emilia e Rovigo, il 20 e il 29 maggio 2012” ed in particolare il comma 4 dell’art. 1, ai sensi del 

quale agli interventi di cui al medesimo decreto provvedono i Presidenti delle Regioni 

operando con i poteri di cui all’articolo 5, comma 2, della L. n. 225/92;  

- il Protocollo d’intesa tra il Ministero dell'Economia e delle Finanze e i Presidenti delle Regioni 

Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto in qualita  di Commissari delegati del 4 ottobre 2012;  

- l’art. 1, comma 649 della Legge 30 dicembre 2024, n. 207 recante “Bilancio di previsione dello 

Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026” il quale 

prevede che «Il termine di scadenza dello stato di emergenza conseguente agli eventi sismici 

del 20 e 29 maggio 2012 di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 1° agosto 2012, n. 122, è ulteriormente prorogato, per 

le regioni Emilia-Romagna e Lombardia, al 31 dicembre 2025, al fine di garantire la continuità 

delle procedure connesse con l'attività di ricostruzione”;  

- la deliberazione di Giunta regionale n. 1440 del 08/09/2025 110 “PIAO 2025-2027. 

Aggiornamento a seguito di approvazione della Legge Regionale 25 luglio 2025 n. 7 

"Assestamento e prima variazione al bilancio di previsione della Regione Emilia-Romagna 

2025-2027"; 

2 
 

- il D.Lgs. n. 33 del 14 marzo 2013 e ss.mm.ii. “Riordino della disciplina riguardante il diritto di 

accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 

pubbliche amministrazioni”;  

- la Legge 6 novembre 2012, n. 190 e ss.mm.ii. recante “Disposizioni per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”;  

- la Legge regionale 26 novembre 2001, n. 43 “Testo unico in materia di organizzazione e di 

rapporti di lavoro nella Regione Emilia-Romagna" e ss.mm.ii.  

- il Decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19, convertito con modificazioni dalla Legge 29 aprile 2024, 

n. 56, recante “Ulteriori disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e 

resilienza (PNRR)”, che all’articolo 36-bis dispone che all’articolo 3-bis, comma 4-bis del 

summenzionato Decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95 convertito con modificazioni dalla Legge 

7 agosto 2012, n. 135, le parole “31 dicembre 2023” siano sostituite dalle parole “31 dicembre 

2025”, prorogando quindi, in relazione ai finanziamenti agevolati, il termine di utilizzo delle 

somme depositate sui conti correnti bancari vincolati in favore delle imprese agricole e 

agroindustriali. 

 
Richiamata la “Convenzione operativa per la definizione dei rapporti di collaborazione tra il 

Commissario delegato per la ricostruzione e le strutture organizzative della Regione Emilia-

Romagna, sottoscritta in data 14 novembre 2024, RPI 14/11/2024.0000939, approvata con la 

deliberazione di Giunta regionale n. 2136 del 11 novembre 2024 e con l’Ordinanza n. 20 del 12 

novembre 2024. 

 

Preso atto che il giorno 13 dicembre 2024 si e  insediato il nuovo Presidente della Regione 

Emilia-Romagna Michele de Pascale che ricopre da tale data anche le funzioni di Commissario 

delegato per la realizzazione degli interventi per la ricostruzione, l’assistenza alla popolazione 

e la ripresa economica dei territori colpiti dagli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012 secondo 

il disposto dell’art. 1 del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito con modificazioni, dalla 

legge 1° agosto 2012, n. 122. 

 

Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n. 833 del 26 maggio 2025 che dispone la nomina 

a Direttore ad interim dell’Agenzia Regionale Ricostruzioni dell’Ing. Davide Parisi, quale 

sostituzione temporanea del dott. Enrico Cocchi cessato dall’incarico, e la successiva proroga 

approvata con Delibera della Giunta Regionale n. 1561 del 29 settembre 2025. 

 

Dato atto, inoltre, che il presente provvedimento e  oggetto di pubblicazione ai sensi 

dell’articolo 42 del Decreto legislativo n. 33 del 14 marzo 2013 e, secondo quanto previsto dalla 

“Direttiva di indirizzi interpretativi degli obblighi di pubblicazione previsti dal decreto 

legislativo n. 33 del 2013. Anno 2022” approvata con Determinazione n. 2335 del 9 febbraio 

2022 del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza della Giunta 

Regionale e dalla citata deliberazione della Giunta regionale n. 110 del 27.01.2025 e successivo 

aggiornamento di cui alla Delibera n. 1440 del 08/09/2025; 

 

Richiamati: 
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2 
 

- il D.Lgs. n. 33 del 14 marzo 2013 e ss.mm.ii. “Riordino della disciplina riguardante il diritto di 

accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 

pubbliche amministrazioni”;  

- la Legge 6 novembre 2012, n. 190 e ss.mm.ii. recante “Disposizioni per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”;  

- la Legge regionale 26 novembre 2001, n. 43 “Testo unico in materia di organizzazione e di 

rapporti di lavoro nella Regione Emilia-Romagna" e ss.mm.ii.  

- il Decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19, convertito con modificazioni dalla Legge 29 aprile 2024, 

n. 56, recante “Ulteriori disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e 

resilienza (PNRR)”, che all’articolo 36-bis dispone che all’articolo 3-bis, comma 4-bis del 

summenzionato Decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95 convertito con modificazioni dalla Legge 

7 agosto 2012, n. 135, le parole “31 dicembre 2023” siano sostituite dalle parole “31 dicembre 

2025”, prorogando quindi, in relazione ai finanziamenti agevolati, il termine di utilizzo delle 

somme depositate sui conti correnti bancari vincolati in favore delle imprese agricole e 

agroindustriali. 

 
Richiamata la “Convenzione operativa per la definizione dei rapporti di collaborazione tra il 

Commissario delegato per la ricostruzione e le strutture organizzative della Regione Emilia-

Romagna, sottoscritta in data 14 novembre 2024, RPI 14/11/2024.0000939, approvata con la 

deliberazione di Giunta regionale n. 2136 del 11 novembre 2024 e con l’Ordinanza n. 20 del 12 

novembre 2024. 

 

Preso atto che il giorno 13 dicembre 2024 si e  insediato il nuovo Presidente della Regione 

Emilia-Romagna Michele de Pascale che ricopre da tale data anche le funzioni di Commissario 

delegato per la realizzazione degli interventi per la ricostruzione, l’assistenza alla popolazione 

e la ripresa economica dei territori colpiti dagli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012 secondo 

il disposto dell’art. 1 del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito con modificazioni, dalla 

legge 1° agosto 2012, n. 122. 

 

Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n. 833 del 26 maggio 2025 che dispone la nomina 

a Direttore ad interim dell’Agenzia Regionale Ricostruzioni dell’Ing. Davide Parisi, quale 

sostituzione temporanea del dott. Enrico Cocchi cessato dall’incarico, e la successiva proroga 

approvata con Delibera della Giunta Regionale n. 1561 del 29 settembre 2025. 

 

Dato atto, inoltre, che il presente provvedimento e  oggetto di pubblicazione ai sensi 

dell’articolo 42 del Decreto legislativo n. 33 del 14 marzo 2013 e, secondo quanto previsto dalla 

“Direttiva di indirizzi interpretativi degli obblighi di pubblicazione previsti dal decreto 

legislativo n. 33 del 2013. Anno 2022” approvata con Determinazione n. 2335 del 9 febbraio 

2022 del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza della Giunta 

Regionale e dalla citata deliberazione della Giunta regionale n. 110 del 27.01.2025 e successivo 

aggiornamento di cui alla Delibera n. 1440 del 08/09/2025; 

 

Richiamati: 

3 
 

- l’Ordinanza Commissariale n. 29 del 28 agosto 2012 “Criteri e modalità di assegnazione di 

contributi per la riparazione e il ripristino immediato di edifici e unità immobiliari ad uso 

abitativo danneggiati dagli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012 e temporaneamente o 

parzialmente inagibili” e successive modifiche ed integrazioni; 

- l’Ordinanza Commissariale n. 51 del 5 ottobre 2012 “Criteri e modalità di assegnazione di 

contributi per la riparazione e il ripristino con miglioramento sismico di edifici e unità 

immobiliari ad uso abitativo che hanno subito danni significativi dagli eventi sismici del 20 e 

29 maggio 2012 e che sono stati dichiarati inagibili (Esito E0)” e successive modifiche ed 

integrazioni; 

- l’Ordinanza Commissariale n. 86 del 6 dicembre 2012 “Criteri e modalità di assegnazione di 

contributi per la riparazione, il ripristino con miglioramento sismico o la demolizione e 

ricostruzione di edifici e unità immobiliari ad uso abitativo che hanno subito danni gravi a 

seguito degli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012 e che sono stati dichiarati inagibili (Esito 

E1, E2 o E3)” e successive modifiche ed integrazioni;  

- l’Ordinanza Commissariale n. 66 del 7 giugno 2013 “Criteri e modalità di assegnazione di 

contributi per la riparazione, il ripristino o la ricostruzione di immobili privati danneggiati e 

per i danni subiti a beni mobili strumentali a causa degli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012 

nei quali soggetti privati senza fine di lucro svolgono attività o servizi individuati ai sensi del 

decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74 convertito con modificazioni dalla legge 122/2012” e 

successive modifiche ed integrazioni; 

- l’Ordinanza Commissariale n. 119 del 11 ottobre 2013 “Disposizioni relative agli interventi 
da effettuare su edifici di proprietari diversi, residenziali, produttivi e pubblico-privati. 
Approvazione clausole obbligatorie contratti. Integrazioni Ordinanze nn. 29, 51 e 86/2012 e 
smi e 24/2013. Altre disposizioni relative ai contributi per la ricostruzione pubblica e privata”;  

- l’Ordinanza Commissariale n. 32 del 28 aprile 2014 “Criteri e modalità di determinazione, 

erogazione dei contributi da assegnare in attuazione dell’art. 9 ordinanza n. 119/2013 e 

dell’art. 1, comma 371, lett. c) della L. 147/2013 e approvazione scheda di convenzione tipo”; 

- l’Ordinanza Commissariale n. 14 del 21 marzo 2016 “Nuove disposizioni in merito alla 
presentazione delle domande di contributo ai sensi delle ordinanze nn. 51/2012, 86/2012, 
60/2013, 66/2013, 32/2014, 33/2014, 15/2015 e 13/2016. Modifiche alle ordinanze nn. 
51/2012, 86/2012 e n. 33/2014” e successive modifiche ed integrazioni di cui alle ordinanze 
nn. 60/2016, 2/2017, 19/2017 e 3/2018, ed in particolare quanto disciplinato all’art. 9 circa 
le modalita  attuative dei dispositivi normativi nazionali relativi alla tematica degli Aiuti di 
stato nell’ambito delle domande di contributo a valere sulle Ordinanze n. 29 del 28 agosto 
2012, n. 51 del 5 ottobre 2012 e n. 86 del 6 dicembre 2012 e successive modifiche ed 
integrazioni;  

- l’Ordinanza Commissariale n. 12 del 23 maggio 2018 “Nuove disposizioni per l’ammissione 

delle domande a contributo oltre il termine del 31/10/2017 relativamente agli edifici 

contenenti almeno una unità immobiliare destinata ad abitazione principale. Nuove 

disposizioni per gli interventi su edifici composti anche da unità immobiliari di proprietà di 

imprese agricole destinate ad attività connesse alla produzione primaria di prodotti di cui 

all’Allegato I del Trattato. Integrazioni e modifiche dell’ordinanza commissariale n. 20 dell’8 

maggio 2015 e smi. Modifiche all’ordinanza commissariale n. 14 del 21 marzo 2016 e smi”;  
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- l’Ordinanza Commissariale n. 29 del 28 agosto 2012 “Criteri e modalità di assegnazione di 

contributi per la riparazione e il ripristino immediato di edifici e unità immobiliari ad uso 

abitativo danneggiati dagli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012 e temporaneamente o 

parzialmente inagibili” e successive modifiche ed integrazioni; 

- l’Ordinanza Commissariale n. 51 del 5 ottobre 2012 “Criteri e modalità di assegnazione di 

contributi per la riparazione e il ripristino con miglioramento sismico di edifici e unità 

immobiliari ad uso abitativo che hanno subito danni significativi dagli eventi sismici del 20 e 

29 maggio 2012 e che sono stati dichiarati inagibili (Esito E0)” e successive modifiche ed 

integrazioni; 

- l’Ordinanza Commissariale n. 86 del 6 dicembre 2012 “Criteri e modalità di assegnazione di 

contributi per la riparazione, il ripristino con miglioramento sismico o la demolizione e 

ricostruzione di edifici e unità immobiliari ad uso abitativo che hanno subito danni gravi a 

seguito degli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012 e che sono stati dichiarati inagibili (Esito 

E1, E2 o E3)” e successive modifiche ed integrazioni;  

- l’Ordinanza Commissariale n. 66 del 7 giugno 2013 “Criteri e modalità di assegnazione di 

contributi per la riparazione, il ripristino o la ricostruzione di immobili privati danneggiati e 

per i danni subiti a beni mobili strumentali a causa degli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012 

nei quali soggetti privati senza fine di lucro svolgono attività o servizi individuati ai sensi del 

decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74 convertito con modificazioni dalla legge 122/2012” e 

successive modifiche ed integrazioni; 

- l’Ordinanza Commissariale n. 119 del 11 ottobre 2013 “Disposizioni relative agli interventi 
da effettuare su edifici di proprietari diversi, residenziali, produttivi e pubblico-privati. 
Approvazione clausole obbligatorie contratti. Integrazioni Ordinanze nn. 29, 51 e 86/2012 e 
smi e 24/2013. Altre disposizioni relative ai contributi per la ricostruzione pubblica e privata”;  

- l’Ordinanza Commissariale n. 32 del 28 aprile 2014 “Criteri e modalità di determinazione, 

erogazione dei contributi da assegnare in attuazione dell’art. 9 ordinanza n. 119/2013 e 

dell’art. 1, comma 371, lett. c) della L. 147/2013 e approvazione scheda di convenzione tipo”; 

- l’Ordinanza Commissariale n. 14 del 21 marzo 2016 “Nuove disposizioni in merito alla 
presentazione delle domande di contributo ai sensi delle ordinanze nn. 51/2012, 86/2012, 
60/2013, 66/2013, 32/2014, 33/2014, 15/2015 e 13/2016. Modifiche alle ordinanze nn. 
51/2012, 86/2012 e n. 33/2014” e successive modifiche ed integrazioni di cui alle ordinanze 
nn. 60/2016, 2/2017, 19/2017 e 3/2018, ed in particolare quanto disciplinato all’art. 9 circa 
le modalita  attuative dei dispositivi normativi nazionali relativi alla tematica degli Aiuti di 
stato nell’ambito delle domande di contributo a valere sulle Ordinanze n. 29 del 28 agosto 
2012, n. 51 del 5 ottobre 2012 e n. 86 del 6 dicembre 2012 e successive modifiche ed 
integrazioni;  

- l’Ordinanza Commissariale n. 12 del 23 maggio 2018 “Nuove disposizioni per l’ammissione 

delle domande a contributo oltre il termine del 31/10/2017 relativamente agli edifici 

contenenti almeno una unità immobiliare destinata ad abitazione principale. Nuove 

disposizioni per gli interventi su edifici composti anche da unità immobiliari di proprietà di 

imprese agricole destinate ad attività connesse alla produzione primaria di prodotti di cui 

all’Allegato I del Trattato. Integrazioni e modifiche dell’ordinanza commissariale n. 20 dell’8 

maggio 2015 e smi. Modifiche all’ordinanza commissariale n. 14 del 21 marzo 2016 e smi”;  
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- l’Ordinanza Commissariale n. 24 del 12 ottobre 2018 “Disposizioni relative alle erogazioni per 

le istanze di contributo presentate ai sensi delle ordinanze 29, 51, 57 e 86/2012 e ricadenti nel 

regime degli Aiuti di stato del settore agricolo” e successive modifiche e integrazioni;  

- l’Ordinanza Commissariale n. 15 del 9 agosto 2022 “modifiche alle disposizioni di cui 

all’ordinanza n.10/2022, adeguamento termini procedimentali della ricostruzione privata ed 

attività connesse all’assistenza alla popolazione” che, tra l’altro, ha recepito la necessita , per 

gli interventi di ricostruzione privati di importo pari o superiore ad euro settantamila con 

denuncia di inizio lavori dal 1° novembre 2021, di attestazione di congruita  della 

manodopera prima dell’erogazione a saldo finale da parte del committente; 

- l’Ordinanza Commissariale n. 24 del 22 dicembre 2022 “Erogazione straordinaria di un 

acconto sul saldo finale per gli interventi disciplinati dalle ordinanze 29, 51 ed 86/2012 e s.m.i., 

66/2013 e smi, 32/2014 e s.m.i.”;   

- l’Ordinanza Commissariale n. 4 del 29 febbraio 2024 “Programma dei beni privati di interesse 

culturale danneggiati dagli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012 - Criteri e modalità di 

assegnazione dei contributi per la riparazione o il ripristino con miglioramento sismico degli 

edifici privati soggetti a tutela”;  

- l’Ordinanza Commissariale n. 6 del 22 marzo 2024 “riordino e aggiornamento della disciplina 

dell’ordinanza del 20 maggio 20222 n. 10 recante: criteri e modalità di riconoscimento in via 

eccezionale ed una tantum, di un incremento del contributo a copertura dei maggiori costi 

derivanti dall’aumento eccezionale dei prezzi dei materiali”;  

- l’Ordinanza Commissariale n. 8 del 15 aprile 2024 “Nuove disposizioni in merito 

all'ultimazione delle attività relative alla concessione ed erogazione dei contributi riconosciuti 

ai sensi delle ordinanze nn. 29, 51 e 86/2012 e smi – Modifiche all’ordinanza n.4 del 29 febbraio 

2024” e, in particolare, l’art. 10 con il quale sono state approvate alcune modifiche 

all’Ordinanza n. 4 del 29 febbraio 2024 recante “Programma dei beni privati di interesse 

culturale danneggiati dagli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012 - Criteri e modalita  di 

assegnazione dei contributi per la riparazione o il ripristino con miglioramento sismico degli 

edifici privati soggetti a tutela”; 

- l’Ordinanza Commissariale n. 10 del 31 maggio 2024 “Ordinanza n. 57 del 12 ottobre 2012 e 

ss.mm.ii. “Disposizioni relative alla proroga dei termini di conclusione degli interventi e di 

presentazione della documentazione di rendicontazione del saldo finale per le imprese di tutti 

i settori, per le persone fisiche. Ordinanza n. 8 del 15 aprile 2024. Nuove disposizioni in merito 

all'ultimazione delle attività relative alla concessione ed erogazione dei contributi riconosciuti 

ai sensi delle ordinanze nn. 29, 51 e 86/2012 e smi - Modifiche all’ordinanza n. 4 del 29 febbraio 

2024. Modifica dei termini per la conclusione dei lavori e la rendicontazione delle spese 

sostenute”; 

- l’Ordinanza Commissariale n. 16 del 11 luglio 2024 “deliberazione del consiglio dei ministri 

del 4 luglio 2012: applicazione della deroga all’applicazione al processo di ricostruzione sisma 

2012 della legge regionale 30 ottobre 2008, n.19 recante “norme per la riduzione del rischio 

ssmico”””; 

- l’Ordinanza Commissariale n. 22 del 14 novembre 2024 “Programma dei beni privati di 

interesse culturale danneggiati dagli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012 - Criteri e modalità 

di assegnazione dei contributi per la riparazione o il ripristino con miglioramento sismico degli 
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- l’Ordinanza Commissariale n. 24 del 12 ottobre 2018 “Disposizioni relative alle erogazioni per 

le istanze di contributo presentate ai sensi delle ordinanze 29, 51, 57 e 86/2012 e ricadenti nel 

regime degli Aiuti di stato del settore agricolo” e successive modifiche e integrazioni;  

- l’Ordinanza Commissariale n. 15 del 9 agosto 2022 “modifiche alle disposizioni di cui 

all’ordinanza n.10/2022, adeguamento termini procedimentali della ricostruzione privata ed 

attività connesse all’assistenza alla popolazione” che, tra l’altro, ha recepito la necessita , per 

gli interventi di ricostruzione privati di importo pari o superiore ad euro settantamila con 

denuncia di inizio lavori dal 1° novembre 2021, di attestazione di congruita  della 

manodopera prima dell’erogazione a saldo finale da parte del committente; 

- l’Ordinanza Commissariale n. 24 del 22 dicembre 2022 “Erogazione straordinaria di un 

acconto sul saldo finale per gli interventi disciplinati dalle ordinanze 29, 51 ed 86/2012 e s.m.i., 

66/2013 e smi, 32/2014 e s.m.i.”;   

- l’Ordinanza Commissariale n. 4 del 29 febbraio 2024 “Programma dei beni privati di interesse 

culturale danneggiati dagli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012 - Criteri e modalità di 

assegnazione dei contributi per la riparazione o il ripristino con miglioramento sismico degli 

edifici privati soggetti a tutela”;  

- l’Ordinanza Commissariale n. 6 del 22 marzo 2024 “riordino e aggiornamento della disciplina 

dell’ordinanza del 20 maggio 20222 n. 10 recante: criteri e modalità di riconoscimento in via 

eccezionale ed una tantum, di un incremento del contributo a copertura dei maggiori costi 

derivanti dall’aumento eccezionale dei prezzi dei materiali”;  

- l’Ordinanza Commissariale n. 8 del 15 aprile 2024 “Nuove disposizioni in merito 

all'ultimazione delle attività relative alla concessione ed erogazione dei contributi riconosciuti 

ai sensi delle ordinanze nn. 29, 51 e 86/2012 e smi – Modifiche all’ordinanza n.4 del 29 febbraio 

2024” e, in particolare, l’art. 10 con il quale sono state approvate alcune modifiche 

all’Ordinanza n. 4 del 29 febbraio 2024 recante “Programma dei beni privati di interesse 

culturale danneggiati dagli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012 - Criteri e modalita  di 

assegnazione dei contributi per la riparazione o il ripristino con miglioramento sismico degli 

edifici privati soggetti a tutela”; 

- l’Ordinanza Commissariale n. 10 del 31 maggio 2024 “Ordinanza n. 57 del 12 ottobre 2012 e 

ss.mm.ii. “Disposizioni relative alla proroga dei termini di conclusione degli interventi e di 

presentazione della documentazione di rendicontazione del saldo finale per le imprese di tutti 

i settori, per le persone fisiche. Ordinanza n. 8 del 15 aprile 2024. Nuove disposizioni in merito 

all'ultimazione delle attività relative alla concessione ed erogazione dei contributi riconosciuti 

ai sensi delle ordinanze nn. 29, 51 e 86/2012 e smi - Modifiche all’ordinanza n. 4 del 29 febbraio 

2024. Modifica dei termini per la conclusione dei lavori e la rendicontazione delle spese 

sostenute”; 

- l’Ordinanza Commissariale n. 16 del 11 luglio 2024 “deliberazione del consiglio dei ministri 

del 4 luglio 2012: applicazione della deroga all’applicazione al processo di ricostruzione sisma 

2012 della legge regionale 30 ottobre 2008, n.19 recante “norme per la riduzione del rischio 

ssmico”””; 

- l’Ordinanza Commissariale n. 22 del 14 novembre 2024 “Programma dei beni privati di 

interesse culturale danneggiati dagli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012 - Criteri e modalità 

di assegnazione dei contributi per la riparazione o il ripristino con miglioramento sismico degli 
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edifici privati soggetti a tutela. Approvazione modifiche ed integrazioni di cui all’Ordinanza n. 

4 del 29 febbraio 2024 e smi– Testo coordinato”; 

- l’Ordinanza Commissariale n. 6 del 6 giugno 2025 “Prime misure di assestamento volte a 

favorire la conclusione del processo di ricostruzione privata post-sisma 2012” ove sono 

declinate alcune fattispecie di possibili alienazioni delle unita  immobiliari oggetto di 

contributo dopo l’ultimazione dei lavori anche prima del deposito dell’istanza di saldo, 

nonche  la possibilita , per alcune peculiari tipologie di unita  immobiliari, di rinunciare, in 

corso dei lavori, all’esecuzione delle finiture interne antecedentemente ammesse a 

contributo; 

- l’Ordinanza Commissariale n. 7 del 6 giugno 2025 “Misure straordinarie di gestione del 

contenzioso afferente il processo di ricostruzione post-sisma 2012 e misure straordinarie 

afferenti gli art. nn. 12, comma 4 e 13, comma 3 dell’ord. 57/20122 e ss.mm.ii”; 

- l’Ordinanza Commissariale n.9 del 24 giugno 2025 “Programma dei beni privati di interesse 

culturale danneggiati dagli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012 - Criteri e modalità di 

assegnazione dei contributi per la riparazione o il ripristino con miglioramento sismico degli 

edifici privati soggetti a tutela. Modifiche all’Ordinanza n. 4 del 29 febbraio 2024 e smi.”; 

- l’Ordinanza n. 10 del 13 ottobre 2025 “Approvazione delle istruzioni operative applicative 

della convenzione tra INVITALIA - Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo 

sviluppo d’impresa S.p.A. e Commissario Delegato per l’attività di supporto istruttorio tecnico-

economico delle istanze di saldo dei contributi concessi ai sensi delle Ordinanze 29, 51 ed 

86/2012 e s.m.i. e correlati contributi una tantum disposti a copertura degli eccezionali 

incrementi dei prezzi delle opere a partire dall’anno 2021”; 

 

Considerato, per quanto riguarda il Programma dei beni privati di interesse culturale 

danneggiati dagli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012, che: 

- ai sensi dell’art. 7, comma 1, dell’Ordinanza Commissariale n. 4 del 29 febbraio 2024, il 

termine per la presentazione delle istanze di contributo al Commissario delegato, 

inizialmente fissato al 31 dicembre 2024, e  stato prorogato al 30 giugno 2025 con 

l’Ordinanza Commissariale n. 22 del 14 novembre 2024 e successivamente ulteriormente 

posticipato al 31 ottobre 2025 con l’Ordinanza Commissariale n. 9 del 24 giugno 2025; 

- le fasi di rilievo e conoscenza del bene, nonche  tutti gli accertamenti propedeutici alla 

redazione del progetto di ripristino degli immobili in oggetto, sono state rallentate, in molti 

casi, dalla necessita  di realizzare opere provvisionali per garantire l’accesso in sicurezza ai 

beni da parte degli addetti ai lavori considerate le situazioni di generale pericolo e di 

rimozione e accatastamento delle macerie; 

- in taluni casi, particolarmente complessi a causa dei considerevoli crolli che hanno coinvolto 

le strutture portanti dei manufatti, le stesse risultano ad oggi non ancora eseguite ovvero in 

corso di esecuzione, anche in ragione delle necessarie autorizzazioni preventive per la loro 

esecuzione; 

- vista la natura degli immobili oggetto di contributo, tutelati ai sensi del D.Lgs. 42/2004 e 

ss.mm.ii., e vista la disciplina definita dall’Ordinanza 4/2024 che esclude dal contributo gli 

edifici per i quali sono stati eseguiti interventi in totale difformita  o in mancanza del titolo 

abilitativo, ai sensi dell’art.3 comma 7, risulta in molti casi necessario e propedeutico attivare 
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edifici privati soggetti a tutela. Approvazione modifiche ed integrazioni di cui all’Ordinanza n. 
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corso dei lavori, all’esecuzione delle finiture interne antecedentemente ammesse a 
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contenzioso afferente il processo di ricostruzione post-sisma 2012 e misure straordinarie 

afferenti gli art. nn. 12, comma 4 e 13, comma 3 dell’ord. 57/20122 e ss.mm.ii”; 
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culturale danneggiati dagli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012 - Criteri e modalità di 

assegnazione dei contributi per la riparazione o il ripristino con miglioramento sismico degli 

edifici privati soggetti a tutela. Modifiche all’Ordinanza n. 4 del 29 febbraio 2024 e smi.”; 

- l’Ordinanza n. 10 del 13 ottobre 2025 “Approvazione delle istruzioni operative applicative 

della convenzione tra INVITALIA - Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo 

sviluppo d’impresa S.p.A. e Commissario Delegato per l’attività di supporto istruttorio tecnico-

economico delle istanze di saldo dei contributi concessi ai sensi delle Ordinanze 29, 51 ed 

86/2012 e s.m.i. e correlati contributi una tantum disposti a copertura degli eccezionali 

incrementi dei prezzi delle opere a partire dall’anno 2021”; 

 

Considerato, per quanto riguarda il Programma dei beni privati di interesse culturale 

danneggiati dagli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012, che: 

- ai sensi dell’art. 7, comma 1, dell’Ordinanza Commissariale n. 4 del 29 febbraio 2024, il 

termine per la presentazione delle istanze di contributo al Commissario delegato, 

inizialmente fissato al 31 dicembre 2024, e  stato prorogato al 30 giugno 2025 con 

l’Ordinanza Commissariale n. 22 del 14 novembre 2024 e successivamente ulteriormente 

posticipato al 31 ottobre 2025 con l’Ordinanza Commissariale n. 9 del 24 giugno 2025; 

- le fasi di rilievo e conoscenza del bene, nonche  tutti gli accertamenti propedeutici alla 

redazione del progetto di ripristino degli immobili in oggetto, sono state rallentate, in molti 

casi, dalla necessita  di realizzare opere provvisionali per garantire l’accesso in sicurezza ai 

beni da parte degli addetti ai lavori considerate le situazioni di generale pericolo e di 

rimozione e accatastamento delle macerie; 

- in taluni casi, particolarmente complessi a causa dei considerevoli crolli che hanno coinvolto 

le strutture portanti dei manufatti, le stesse risultano ad oggi non ancora eseguite ovvero in 

corso di esecuzione, anche in ragione delle necessarie autorizzazioni preventive per la loro 

esecuzione; 

- vista la natura degli immobili oggetto di contributo, tutelati ai sensi del D.Lgs. 42/2004 e 

ss.mm.ii., e vista la disciplina definita dall’Ordinanza 4/2024 che esclude dal contributo gli 

edifici per i quali sono stati eseguiti interventi in totale difformita  o in mancanza del titolo 

abilitativo, ai sensi dell’art.3 comma 7, risulta in molti casi necessario e propedeutico attivare 
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l’iter di verifica dello stato legittimo al fine del rilascio dell’attestazione di corrispondenza da 

parte della Soprintendenza competente prima della formale presentazione dell’istanza di 

contributo. La valutazione e lo studio dello stato legittimo prevedendo l’accesso agli atti 

presso diversi archivi pubblici, nonche  una ricerca storica probante, comporta tempistiche 

adeguate sia da parte dell’istante che dagli uffici competenti per la valutazione istruttoria di 

merito; 

- l’Agenzia Regionale Ricostruzioni al fine di agevolare le attività tecniche ed affiancare i 

beneficiari nella presentazione dei progetti ha da mesi attivato un confronto diretto con i 

tecnici delegati a presentare l’istanza mediante riunioni tecniche di confronto, anche in 

collaborazione con i funzionari competenti della Soprintendenza. Tale attività si è rivelata 

fondamentale per lo sviluppo delle progettazioni in linea con gli obiettivi e le finalità 

dell’ordinanza;  

- in ordine alle motivazioni e situazioni genericamente illustrate sopra, diversi beneficiari 

hanno già avanzato, o sono in fase di predisposizione comunicata informalmente, una 

richiesta di proroga del termine per la presentazione delle istanze, ordinariamente previsto 

nel limite di 90 giorni ai sensi dell’art. 7 comma 2 dell’Ordinanza n. 4 del 29 febbraio 2024 e 

s.m.i.;  

- alla data attuale, risulta pervenute una quota ristretta di istanze di contributo, per le quali 

sono altresì  state richieste integrazioni documentali e progettuali, spesso legate alla carenza 

della fase conoscitiva e di indagine a supporto di scelte progettuali sufficienti a garantire 

adeguate valutazioni, circostanza che conferma la complessità della redazione di un progetto 

di recupero e ripristino di un immobile tutelato ai sensi del D.Lgs. 42/2004 e ss.mm.ii.;  

 

Considerato, per quanto concerne i contributi riconosciuti ai sensi delle ordinanze nn. 29, 51 

e 86/2012 e smi., che: 

- nell’attuale quadro di scadenze e date le evidenze di monitoraggio, si attende il 

completamento e quindi la richiesta di saldo per una parte dei cantieri in essere anche alla 

luce dell’esaurimento al 31/12/2025 della possibilità di fruizione del cosiddetto 

“superbonus” sulle quote eccedenti il contributo concesso; 

- al termine di cui sopra, si attende comunque il mancato completamento di una consistente 

frazione degli interventi ancora attivi, in relazione all’effettivo stato di avanzamento 

registrato ad oggi ed alle criticità note puntualmente; 

- molti dei cantieri che ancora saranno presumibilmente in essere risultano correlati alla 

ricostruzione di abitazioni principali alla data del sisma per le quali sono ancora operative le 

misure di assistenza alla popolazione sgomberata che riguardano circa 200 nuclei familiari; 

- molti cantieri, inoltre, riguardano edifici collocati nei centri abitati e nei centri storici per i 

quali sussiste un interesse pubblico al completamento degli interventi rispetto a tematiche 

di pubblica incolumità e di decoro urbano; 

- i tempi istruttori sulle istanze di erogazione a saldo risultano al momento notevolmente 

dilatati, motivo per cui si può quindi, in ogni caso, ipotizzare una prosecuzione delle attività 

amministrative, da parte dei Comuni del cratere, per diversi mesi successivamente alle 

scadenze, per cui sussiste, dunque, un interesse organizzativo a distribuire su un periodo di 

tempo maggiore il deposito delle istanze; 

323

19-11-2025 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 286



6 
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adeguate valutazioni, circostanza che conferma la complessità della redazione di un progetto 

di recupero e ripristino di un immobile tutelato ai sensi del D.Lgs. 42/2004 e ss.mm.ii.;  

 

Considerato, per quanto concerne i contributi riconosciuti ai sensi delle ordinanze nn. 29, 51 

e 86/2012 e smi., che: 

- nell’attuale quadro di scadenze e date le evidenze di monitoraggio, si attende il 

completamento e quindi la richiesta di saldo per una parte dei cantieri in essere anche alla 

luce dell’esaurimento al 31/12/2025 della possibilità di fruizione del cosiddetto 

“superbonus” sulle quote eccedenti il contributo concesso; 

- al termine di cui sopra, si attende comunque il mancato completamento di una consistente 

frazione degli interventi ancora attivi, in relazione all’effettivo stato di avanzamento 
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quali sussiste un interesse pubblico al completamento degli interventi rispetto a tematiche 

di pubblica incolumità e di decoro urbano; 

- i tempi istruttori sulle istanze di erogazione a saldo risultano al momento notevolmente 

dilatati, motivo per cui si può quindi, in ogni caso, ipotizzare una prosecuzione delle attività 

amministrative, da parte dei Comuni del cratere, per diversi mesi successivamente alle 

scadenze, per cui sussiste, dunque, un interesse organizzativo a distribuire su un periodo di 

tempo maggiore il deposito delle istanze; 

7 
 

- al fine di affrontare le criticità che ostacolano il completamento del percorso di ricostruzione, 

sono in attivazione misure di supporto in termini sia di sostegno economico ai cantieri 

ancora in corso, sia di supporto istruttorio all’attività dei Comuni, che completano il quadro 

di azioni intrapreso con le precedenti ordinanze n. 6 e n. 7 del 2025. 

 

Ritenuto opportuno prorogare, per le motivazioni sopra esposte, la scadenza dei termini 

generali degli interventi di ricostruzione disciplinati dalle Ordinanze nn. 29, 51 e 86/2012 e 

s.m.i., attualmente prevista al 31/12/2025 ai sensi dell’art. 2 co. 1 dell’Ordinanza n. 8 del 15 

aprile 2024, al 31 dicembre 2026. 

 

Ritenuto opportuno, per le motivazioni sopra esposte, prorogare altresì, in via generalizzata, 

la scadenza dei termini per la presentazione delle istanze di contributo disciplinati 

dall’Ordinanza n. 4 del 29 febbraio 2024 così come da ultimo modificata dall’Ordinanza n. 9 del 

24 giugno 2025, attualmente prevista al 31/10/2025, di ulteriori cinque mesi sufficienti per la 

redazione di un progetto complesso e conforme a quanto richiesto dall’Ordinanza n. 4 del 29 

febbraio 2024 e ss.mm.ii. 

 

Precisato che per le istanze di contributo di cui alle ord. nn. 12 e 24 /2018 e s.m.i., pur 

prevedendo di stabilire per il termine di completamento e deposito della documentazione di 

fine lavori al 31 dicembre 2026, rimane fermo il termine, gia  spirato, del 31 agosto 2025 

disposto con precedente ordinanza n. 8 del 15 aprile 2024 per la presentazione di una richiesta 

di erogazione del contributo, intermedia o a saldo, dal momento che non e  stato ulteriormente 

prorogato il termine del 31 dicembre 2025 per l’utilizzo dei conti correnti vincolati relativi; 

 

Dato atto che il responsabile del procedimento ha dichiarato di non trovarsi in situazioni di 

conflitto, anche potenziale, di interessi; 

 

Tutto ciò premesso e considerato 

DISPONE 

1. Di modificare l’articolo 7, comma 1, dell'Ordinanza n. 4 del 29 febbraio 2024 e s.m.i. 

relativa ai beni privati di interesse culturale, sostituendo le parole “31 ottobre 2025” 

(così come modificato da ultimo dall’Ordinanza n. 9 del 24 giugno 2025) con le parole 

“31 marzo 2026”. 

2. Di modificare l’articolo 2, comma 1, dell’Ordinanza n. 8 del 15 aprile 2024, sostituendo 

le parole “31/12/2025” con le parole “31 dicembre 2026, fatto salvo quanto disposto 

dal successivo articolo 3 comma 2 e comma 2-bis”. 

3. Di sostituire integralmente l’articolo 3 comma 2 dell’Ordinanza n. 8 del 15 aprile 2024 

con la seguente formulazione: “Per le istanze per le quali, alla data del 31 marzo 2026, 

non sia stato depositato il primo SAL attestante un avanzamento dei lavori o, in assenza di 

predetto requisito, non risulti almeno in essere un titolo abilitativo efficace, con inizio dei 

lavori in data antecedente o pari al 31 marzo 2026 come da relativa comunicazione, si 

avvia il procedimento di cui all’art. 7 comma 4 delle ordinanze 29, 51 e 86/2012 e s.m.i.”.  
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- al fine di affrontare le criticità che ostacolano il completamento del percorso di ricostruzione, 

sono in attivazione misure di supporto in termini sia di sostegno economico ai cantieri 

ancora in corso, sia di supporto istruttorio all’attività dei Comuni, che completano il quadro 

di azioni intrapreso con le precedenti ordinanze n. 6 e n. 7 del 2025. 

 

Ritenuto opportuno prorogare, per le motivazioni sopra esposte, la scadenza dei termini 

generali degli interventi di ricostruzione disciplinati dalle Ordinanze nn. 29, 51 e 86/2012 e 

s.m.i., attualmente prevista al 31/12/2025 ai sensi dell’art. 2 co. 1 dell’Ordinanza n. 8 del 15 

aprile 2024, al 31 dicembre 2026. 

 

Ritenuto opportuno, per le motivazioni sopra esposte, prorogare altresì, in via generalizzata, 

la scadenza dei termini per la presentazione delle istanze di contributo disciplinati 

dall’Ordinanza n. 4 del 29 febbraio 2024 così come da ultimo modificata dall’Ordinanza n. 9 del 

24 giugno 2025, attualmente prevista al 31/10/2025, di ulteriori cinque mesi sufficienti per la 

redazione di un progetto complesso e conforme a quanto richiesto dall’Ordinanza n. 4 del 29 

febbraio 2024 e ss.mm.ii. 

 

Precisato che per le istanze di contributo di cui alle ord. nn. 12 e 24 /2018 e s.m.i., pur 

prevedendo di stabilire per il termine di completamento e deposito della documentazione di 

fine lavori al 31 dicembre 2026, rimane fermo il termine, gia  spirato, del 31 agosto 2025 

disposto con precedente ordinanza n. 8 del 15 aprile 2024 per la presentazione di una richiesta 

di erogazione del contributo, intermedia o a saldo, dal momento che non e  stato ulteriormente 

prorogato il termine del 31 dicembre 2025 per l’utilizzo dei conti correnti vincolati relativi; 

 

Dato atto che il responsabile del procedimento ha dichiarato di non trovarsi in situazioni di 

conflitto, anche potenziale, di interessi; 

 

Tutto ciò premesso e considerato 

DISPONE 

1. Di modificare l’articolo 7, comma 1, dell'Ordinanza n. 4 del 29 febbraio 2024 e s.m.i. 

relativa ai beni privati di interesse culturale, sostituendo le parole “31 ottobre 2025” 

(così come modificato da ultimo dall’Ordinanza n. 9 del 24 giugno 2025) con le parole 

“31 marzo 2026”. 

2. Di modificare l’articolo 2, comma 1, dell’Ordinanza n. 8 del 15 aprile 2024, sostituendo 

le parole “31/12/2025” con le parole “31 dicembre 2026, fatto salvo quanto disposto 

dal successivo articolo 3 comma 2 e comma 2-bis”. 

3. Di sostituire integralmente l’articolo 3 comma 2 dell’Ordinanza n. 8 del 15 aprile 2024 

con la seguente formulazione: “Per le istanze per le quali, alla data del 31 marzo 2026, 

non sia stato depositato il primo SAL attestante un avanzamento dei lavori o, in assenza di 

predetto requisito, non risulti almeno in essere un titolo abilitativo efficace, con inizio dei 

lavori in data antecedente o pari al 31 marzo 2026 come da relativa comunicazione, si 

avvia il procedimento di cui all’art. 7 comma 4 delle ordinanze 29, 51 e 86/2012 e s.m.i.”.  

8 
 

4. Di inserire, dopo il comma 2 dell’art. 3 dell’ordinanza n.8 del 15 aprile 2024, il seguente 

comma 2-bis: “Qualora, per le istanze ricadenti in una delle casistiche di cui al comma 2, 

entro lo stesso termine del 31 marzo 2026, non sia stata richiesta, o se richiesta comunque 

non autorizzata, alcuna erogazione di anticipazione per spese tecniche e/o lavori (c.d. SAL 

0), in luogo di quanto previsto al comma 2, il provvedimento di concessione si intende, 

invece, archiviato d’ufficio, senza ulteriori adempimenti a carico delle Amministrazioni 

comunali di riferimento ed i relativi importi ivi quantificati decaduti. I Comuni danno 

evidenza ai beneficiari rientranti in tali casistiche, nonché al Commissario Delegato, 

dell’avvenuta decadenza, entro il successivo 31 maggio 2026”.  

5. Di modificare l’articolo 5, comma 2, dell’Ordinanza n. 8 del 15 aprile 2024, sostituendo 

le parole “31/12/2025” con le parole “31 dicembre 2026”.  

6. Di inserire, dopo il comma 1 dell’art. 8 dell’Ordinanza n. 8 del 15 aprile 2024, il seguente 

comma 1-bis: “La decadenza dal diritto al contributo ricostruzione nei casi di cui 

all’articolo 3, comma 2 e comma 2-bis, comporta la cessazione delle forme di assistenza di 

cui all’Ordinanza n. 20/2015 e s.m.i., senza necessità di ulteriori provvedimenti da parte 

delle Amministrazioni comunali competenti, per cui:  

- il contributo per il canone di locazione (CCL) o per il disagio abitativo (CDA) è 

riconosciuto fino al 31 marzo 2026; 

- l’alloggio in locazione temporanea assegnato ai sensi dell’Ordinanza n. 26/2014 e s.m.i. 

deve essere rilasciato entro 30 giorni dalla data di decadenza del 31 marzo 2026 e 

dunque entro il 30 aprile 2026; 

- il Prefabbricato Modulare Rurale Rimovibile (PMRR) deve essere rilasciato entro 60 

giorni dalla data di decadenza del 31 marzo 2026 e dunque entro il 30 maggio 2026”. 

La presente ordinanza è pubblicata nel Bollettino Ufficiale Telematico della Regione Emilia-

Romagna. 

 

Bologna, 

  
   Michele de Pascale 
(firmato digitalmente) 
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4. Di inserire, dopo il comma 2 dell’art. 3 dell’ordinanza n.8 del 15 aprile 2024, il seguente 
comma 2-bis: “Qualora, per le istanze ricadenti in una delle casistiche di cui al comma 2, 
entro lo stesso termine del 31 marzo 2026, non sia stata richiesta, o se richiesta comunque 
non autorizzata, alcuna erogazione di anticipazione per spese tecniche e/o lavori (c.d. SAL 
0), in luogo di quanto previsto al comma 2, il provvedimento di concessione si intende, 
invece, archiviato d’ufficio, senza ulteriori adempimenti a carico delle Amministrazioni 
comunali di riferimento ed i relativi importi ivi quantificati decaduti. I Comuni danno 
evidenza ai beneficiari rientranti in tali casistiche, nonché al Commissario Delegato, 
dell’avvenuta decadenza, entro il successivo 31 maggio 2026”.  

5. Di modificare l’articolo 5, comma 2, dell’Ordinanza n. 8 del 15 aprile 2024, sostituendo 
le parole “31/12/2025” con le parole “31 dicembre 2026”.  

6. Di inserire, dopo il comma 1 dell’art. 8 dell’Ordinanza n. 8 del 15 aprile 2024, il seguente 
comma 1-bis: “La decadenza dal diritto al contributo ricostruzione nei casi di cui 
all’articolo 3, comma 2 e comma 2-bis, comporta la cessazione delle forme di assistenza di 
cui all’Ordinanza n. 20/2015 e s.m.i., senza necessità di ulteriori provvedimenti da parte 
delle Amministrazioni comunali competenti, per cui:  
- il contributo per il canone di locazione (CCL) o per il disagio abitativo (CDA) è 

riconosciuto fino al 31 marzo 2026; 
- l’alloggio in locazione temporanea assegnato ai sensi dell’Ordinanza n. 26/2014 e s.m.i. 

deve essere rilasciato entro 30 giorni dalla data di decadenza del 31 marzo 2026 e 
dunque entro il 30 aprile 2026; 

- il Prefabbricato Modulare Rurale Rimovibile (PMRR) deve essere rilasciato entro 60 
giorni dalla data di decadenza del 31 marzo 2026 e dunque entro il 30 maggio 2026”. 

La presente ordinanza è pubblicata nel Bollettino Ufficiale Telematico della Regione Emilia-
Romagna. 
 
Bologna, 

  
   Michele de Pascale 
(firmato digitalmente) 
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 3 NOVEMBRE 2025, N. 197

SISMA 2023 Trasferimento fondi al Comune di Tredozio

 
IL COMMISSARIO DELEGATO AI SENSI DELL’ORDINANZA DEL CAPO DEL 

DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 1120/2024 

 

VISTI 
- il D. Lgs. 2 gennaio 2018 n. 1 “Codice della protezione civile” 

e s.m.i.; 
- la L.R. 7 febbraio 2005, n. 1 "Norme in materia di protezione 

civile e volontariato. Istituzione dell'Agenzia regionale di 
protezione civile; 

- la L. R. 30 luglio 2015, n. 13 e, in particolare, l’art. 19 che 
he ridenominato l’Agenzia regionale di protezione civile in 
“Agenzia Regionale per la Sicurezza Territoriale e la 
Protezione Civile”; 

PREMESSO che il giorno 18 settembre 2023 il territorio regionale, ed 
in particolare quello delle Province di Ravenna e Forlì-Cesena, 
è stato interessato da un evento sismico verificatosi tra le 
Province di Firenze e Forlì-Cesena con epicentro nel Comune di 
Marradi (FI), di magnitudo locale pari a 4.8 e profondità 
stimata di 8.4 km; 

RICHIAMATI: 
- il decreto del Presidente della Giunta regionale n. 138 del 

20 settembre 2023 con cui è stato dichiarato lo stato di 
crisi regionale per la durata di centottanta giorni decorrenti 
dalla data dei predetti eventi sismici e richiamate le 
competenze, tra l’altro, del Direttore dell’Agenzia per la 
Sicurezza Territoriale e di Protezione Civile in materia di 
interventi indifferibili ed urgenti e di interventi realizzati 
con procedure di somma urgenza e di protezione civile; 

- la delibera del Consiglio dei ministri del 3 novembre 2023 
con cui è stato dichiarato lo stato di emergenza nazionale in 
conseguenza degli eventi sismici verificatisi il giorno 18 
settembre 2023 nel territorio dei Comuni di Brisighella in 
Provincia di Ravenna, di Castrocaro Terme e Terra del Sole, 
di Modigliana, di Predappio, di Rocca San Casciano e di Tredozio 
in Provincia di Forlì-Cesena, per la durata di dodici mesi 
dalla data del provvedimento, con contestuale stanziamento di 
6.000.000,00 euro per l’attuazione dei primi interventi in 
attesa della valutazione dell’effettivo impatto dell’evento; 

- la delibera del Consiglio dei Ministri del 17 settembre 2024 
con cui è stata modificata l’estensione territoriale dello 
stato di emergenza ricomprendendo la frazione di Bocconi del 
comune di Portico e San Benedetto nonché integrato lo 
stanziamento di risorse di cui all’art. 1, comma 3 della 
medesima deliberazione di novembre; 

- la Delibera del Consiglio dei ministri 21 ottobre 2024 che 
dispone la proroga per ulteriori 12 mesi della durata dello 
stato di emergenza nazionale; 

- l’ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile 
(di seguito, per brevità, “OCDPC”) n. 1042 del 27 novembre 2023 
con cui è stato disposto che il Presidente della Regione Emilia-
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IL COMMISSARIO DELEGATO AI SENSI DELL’ORDINANZA DEL CAPO DEL 

DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 1120/2024 

 

VISTI 
- il D. Lgs. 2 gennaio 2018 n. 1 “Codice della protezione civile” 

e s.m.i.; 
- la L.R. 7 febbraio 2005, n. 1 "Norme in materia di protezione 

civile e volontariato. Istituzione dell'Agenzia regionale di 
protezione civile; 

- la L. R. 30 luglio 2015, n. 13 e, in particolare, l’art. 19 che 
he ridenominato l’Agenzia regionale di protezione civile in 
“Agenzia Regionale per la Sicurezza Territoriale e la 
Protezione Civile”; 

PREMESSO che il giorno 18 settembre 2023 il territorio regionale, ed 
in particolare quello delle Province di Ravenna e Forlì-Cesena, 
è stato interessato da un evento sismico verificatosi tra le 
Province di Firenze e Forlì-Cesena con epicentro nel Comune di 
Marradi (FI), di magnitudo locale pari a 4.8 e profondità 
stimata di 8.4 km; 

RICHIAMATI: 
- il decreto del Presidente della Giunta regionale n. 138 del 

20 settembre 2023 con cui è stato dichiarato lo stato di 
crisi regionale per la durata di centottanta giorni decorrenti 
dalla data dei predetti eventi sismici e richiamate le 
competenze, tra l’altro, del Direttore dell’Agenzia per la 
Sicurezza Territoriale e di Protezione Civile in materia di 
interventi indifferibili ed urgenti e di interventi realizzati 
con procedure di somma urgenza e di protezione civile; 

- la delibera del Consiglio dei ministri del 3 novembre 2023 
con cui è stato dichiarato lo stato di emergenza nazionale in 
conseguenza degli eventi sismici verificatisi il giorno 18 
settembre 2023 nel territorio dei Comuni di Brisighella in 
Provincia di Ravenna, di Castrocaro Terme e Terra del Sole, 
di Modigliana, di Predappio, di Rocca San Casciano e di Tredozio 
in Provincia di Forlì-Cesena, per la durata di dodici mesi 
dalla data del provvedimento, con contestuale stanziamento di 
6.000.000,00 euro per l’attuazione dei primi interventi in 
attesa della valutazione dell’effettivo impatto dell’evento; 

- la delibera del Consiglio dei Ministri del 17 settembre 2024 
con cui è stata modificata l’estensione territoriale dello 
stato di emergenza ricomprendendo la frazione di Bocconi del 
comune di Portico e San Benedetto nonché integrato lo 
stanziamento di risorse di cui all’art. 1, comma 3 della 
medesima deliberazione di novembre; 

- la Delibera del Consiglio dei ministri 21 ottobre 2024 che 
dispone la proroga per ulteriori 12 mesi della durata dello 
stato di emergenza nazionale; 

- l’ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile 
(di seguito, per brevità, “OCDPC”) n. 1042 del 27 novembre 2023 
con cui è stato disposto che il Presidente della Regione Emilia-

Romagna è nominato Commissario delegato per il superamento 
dell’emergenza ed è stata autorizzata l’apertura di apposta 
contabilità speciale; 

ACQUISITA agli atti prot. 283479 del 13/12/2023, la nota del MEF 
prot. n. 87517 del 14/12/2023 con la quale viene comunicata 
l’apertura, presso la Banca d’Italia – Tesoreria dello Stato di 
Bologna, della contabilità speciale n. 6431, intestata a “COMDEL 
O.1042-23 ZN EMROM”, acronimo di Commissario Delegato ordinanza 
1042-23 Zona Emilia-Romagna; 

VISTA la DGR n. 2319 del 22 dicembre 2023 “Modifica degli assetti 
organizzativi della Giunta Regionale […]” con la quale è stato 
inserito nella declaratoria dell’Agenzia regionale per la 
ricostruzione – Sisma 2012, ridenominata Agenzia regionale 
ricostruzioni, il coordinamento per l’attuazione, per quanto di 
competenza della Regione Emilia-Romagna, dei processi di 
ricostruzione pubblica e privata correlati all’evento sismico del 
18 settembre 2023 nel territorio dell’appennino tosco-romagnolo ed 
il supporto ai Comuni ed alle Unioni di Comuni interessati, 
attraverso l’attivazione di convenzioni per l’espletamento di 
funzioni che possono rientrare nelle proprie competenze, nell’ottica 
della sussidiarietà; 

PRESO ATTO della Deliberazione di Giunta regionale n. 833 del 26 
maggio 2025 “Sostituzione temporanea del Direttore dell’Agenzia 
regionale Ricostruzioni” nonché da ultimo la Deliberazione di Giunta 
regionale n. 1561 del 29 settembre 2025, con la quale è stata 
disposta l’ulteriore proroga del suddetto incarico fino al 31 
dicembre 2025"; 

DATO ATTO che con il Decreto dell’allora Presidente della Regione 
Emilia-Romagna - in qualità di Commissario delegato - n. 154 del 31 
ottobre 2024, è stato approvato il secondo stralcio del piano dei 
primi interventi urgenti di protezione civile in conseguenza degli 
eventi sismici verificatisi il giorno 18 settembre 2023, attingendo 
al nuovo stanziamento di risorse di cui alla delibera del Consiglio 
dei Ministri del 17 settembre 2024, prevedendo uno stanziamento di 
660.000,00 euro per gli interventi di immediato sostegno nei 
confronti delle attività economiche e produttive di cui al comma 3 
art. 8 dell’OCDPC n. 1042/2023; 

RICHIAMATA l’Ordinanza n. 1120 del 18 dicembre 2024 ad oggetto 
“Ulteriori disposizioni di protezione civile finalizzate a 
consentire la prosecuzione delle attività e delle funzioni di 
Commissario delegato e di Soggetto responsabile per la Regione 
Emilia-Romagna” (G.U. n. 303 del 28 dicembre 2024) che, senza 
soluzione di continuità, ha nominato il Presidente della Regione 
Emilia-Romagna, Commissario delegato in riferimento, tra le altre, 
all’OCDPC 1042/2023, con relativo subentro nella titolarità del 
relativo conto di contabilità speciale n. 6431; 

PRESO ATTO che a seguito dell’Ordinanza sopracitata, in data 23 
dicembre 2024 con nota prot. n. PG 1392968, è stata inviata al 
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Romagna è nominato Commissario delegato per il superamento 
dell’emergenza ed è stata autorizzata l’apertura di apposta 
contabilità speciale; 

ACQUISITA agli atti prot. 283479 del 13/12/2023, la nota del MEF 
prot. n. 87517 del 14/12/2023 con la quale viene comunicata 
l’apertura, presso la Banca d’Italia – Tesoreria dello Stato di 
Bologna, della contabilità speciale n. 6431, intestata a “COMDEL 
O.1042-23 ZN EMROM”, acronimo di Commissario Delegato ordinanza 
1042-23 Zona Emilia-Romagna; 

VISTA la DGR n. 2319 del 22 dicembre 2023 “Modifica degli assetti 
organizzativi della Giunta Regionale […]” con la quale è stato 
inserito nella declaratoria dell’Agenzia regionale per la 
ricostruzione – Sisma 2012, ridenominata Agenzia regionale 
ricostruzioni, il coordinamento per l’attuazione, per quanto di 
competenza della Regione Emilia-Romagna, dei processi di 
ricostruzione pubblica e privata correlati all’evento sismico del 
18 settembre 2023 nel territorio dell’appennino tosco-romagnolo ed 
il supporto ai Comuni ed alle Unioni di Comuni interessati, 
attraverso l’attivazione di convenzioni per l’espletamento di 
funzioni che possono rientrare nelle proprie competenze, nell’ottica 
della sussidiarietà; 

PRESO ATTO della Deliberazione di Giunta regionale n. 833 del 26 
maggio 2025 “Sostituzione temporanea del Direttore dell’Agenzia 
regionale Ricostruzioni” nonché da ultimo la Deliberazione di Giunta 
regionale n. 1561 del 29 settembre 2025, con la quale è stata 
disposta l’ulteriore proroga del suddetto incarico fino al 31 
dicembre 2025"; 

DATO ATTO che con il Decreto dell’allora Presidente della Regione 
Emilia-Romagna - in qualità di Commissario delegato - n. 154 del 31 
ottobre 2024, è stato approvato il secondo stralcio del piano dei 
primi interventi urgenti di protezione civile in conseguenza degli 
eventi sismici verificatisi il giorno 18 settembre 2023, attingendo 
al nuovo stanziamento di risorse di cui alla delibera del Consiglio 
dei Ministri del 17 settembre 2024, prevedendo uno stanziamento di 
660.000,00 euro per gli interventi di immediato sostegno nei 
confronti delle attività economiche e produttive di cui al comma 3 
art. 8 dell’OCDPC n. 1042/2023; 

RICHIAMATA l’Ordinanza n. 1120 del 18 dicembre 2024 ad oggetto 
“Ulteriori disposizioni di protezione civile finalizzate a 
consentire la prosecuzione delle attività e delle funzioni di 
Commissario delegato e di Soggetto responsabile per la Regione 
Emilia-Romagna” (G.U. n. 303 del 28 dicembre 2024) che, senza 
soluzione di continuità, ha nominato il Presidente della Regione 
Emilia-Romagna, Commissario delegato in riferimento, tra le altre, 
all’OCDPC 1042/2023, con relativo subentro nella titolarità del 
relativo conto di contabilità speciale n. 6431; 

PRESO ATTO che a seguito dell’Ordinanza sopracitata, in data 23 
dicembre 2024 con nota prot. n. PG 1392968, è stata inviata al 

Ministero dell’economia e delle finanze, la richiesta di modifica 
della titolarità e dell’intestazione, tra le altre, della 
contabilità speciale sopracitata; 

DATO ATTO che a partire dal 1° gennaio 2025, con l’avvio del 
Programma Re.Tes (Reingegnerizzazione delle procedure di Tesoreria), 
introdotte da RGS, Banca d’Italia e Corte dei conti, la contabilità 
speciale n. 6431 è ora identificata con Alias CS- 240-0006431 - IBAN 
n. IT50H0100004306CS0000005937 rilasciato dalla Banca d’Italia, 
pertanto, i pagamenti relativi all’OCDPC 1120/2024 e 1042/2023 
dovranno essere effettuati sulle sopracitate coordinate bancarie; 

RILEVATA con protocollo n. PC/2025/0005133 del 23/01/2025, la nota 
del Ministero dell’economia e finanze n.20757 del 23/01/2025, con 
la quale viene comunicata la variazione, fra le altre, 
dell'intestazione della contabilità speciale Alias CS-240-0006431 
da “COMDEL O 1087-24 1042-23 ZNEMRO” a “COMMISSARIO DELEGATO OCDPC 
1120-24 OCDPC 1087-24 1042-23 ZONA EMILIA ROMAGNA”; 

VISTO il Decreto del Presidente della Regione Emilia-Romagna, in 
qualità di Commissario delegato, n. 60 del 28 marzo 2025, con il 
quale sono stati approvati Criteri e modalità per la determinazione 
e la concessione delle prime misure di immediato sostegno a favore 
delle attività economiche e produttive che hanno subito danni in 
conseguenza dell’evento sismico del 18 settembre 2023 nel territorio 
delle Province di Ravenna e Forlì-Cesena”, e che in particolare 
stabilisce quanto segue: 

- le Amministrazioni Comunali interessate sono individuate quali 
enti competenti per l’espletamento delle attività di 
istruttoria e controllo delle domande, nonché per la 
concessione ed erogazione dei contributi in favore dei soggetti 
beneficiari; 

- alle stesse Amministrazioni Comunali è assicurato il necessario 
supporto da parte dell’Agenzia Regionale Ricostruzioni della 
Regione Emilia-Romagna ai fini dell’istruttoria propedeutica 
all’assegnazione dei contributi; 

- all’esito dell’istruttoria delle domande di contributo a cura 
dei Comuni e a seguito dell’invio delle relative risultanze 
all’Agenzia Regionale Ricostruzioni, con appositi atti il 
Commissario delegato provvederà ad assegnare e successivamente 
a trasferire, a favore dei Comuni stessi, le risorse finanziarie 
a copertura dei contributi di cui trattasi; 

RILEVATO che i contributi assegnati sulla base del predetto Decreto 
n. 60 del 28 marzo 2025 trovano copertura finanziaria sulla 
contabilità speciale  CS n. 6431 aperta presso la Banca d’Italia 
Tesoreria dello Stato di Bologna ed intestata a “COMMISSARIO DELEGATO 
OCDPC 1120-24 OCDPC 1087-24 OCDPC 1042-23 ZONA EMILIA ROMAGNA” IBAN 
IT50H0100004306CS0000005937, nel limite dell’importo stimato di euro 
660.000,00, come da Piano dei primi interventi urgenti (II stralcio) 
approvato con proprio Decreto n. 154 del 31 ottobre 2024 a valere 
sulle risorse di cui alla D.C.M. del 3 novembre 2023 integrata dalla 
D.C.M. 17 settembre 2024, come disposto all’art. 12, comma 1 
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Ministero dell’economia e delle finanze, la richiesta di modifica 
della titolarità e dell’intestazione, tra le altre, della 
contabilità speciale sopracitata; 

DATO ATTO che a partire dal 1° gennaio 2025, con l’avvio del 
Programma Re.Tes (Reingegnerizzazione delle procedure di Tesoreria), 
introdotte da RGS, Banca d’Italia e Corte dei conti, la contabilità 
speciale n. 6431 è ora identificata con Alias CS- 240-0006431 - IBAN 
n. IT50H0100004306CS0000005937 rilasciato dalla Banca d’Italia, 
pertanto, i pagamenti relativi all’OCDPC 1120/2024 e 1042/2023 
dovranno essere effettuati sulle sopracitate coordinate bancarie; 

RILEVATA con protocollo n. PC/2025/0005133 del 23/01/2025, la nota 
del Ministero dell’economia e finanze n.20757 del 23/01/2025, con 
la quale viene comunicata la variazione, fra le altre, 
dell'intestazione della contabilità speciale Alias CS-240-0006431 
da “COMDEL O 1087-24 1042-23 ZNEMRO” a “COMMISSARIO DELEGATO OCDPC 
1120-24 OCDPC 1087-24 1042-23 ZONA EMILIA ROMAGNA”; 

VISTO il Decreto del Presidente della Regione Emilia-Romagna, in 
qualità di Commissario delegato, n. 60 del 28 marzo 2025, con il 
quale sono stati approvati Criteri e modalità per la determinazione 
e la concessione delle prime misure di immediato sostegno a favore 
delle attività economiche e produttive che hanno subito danni in 
conseguenza dell’evento sismico del 18 settembre 2023 nel territorio 
delle Province di Ravenna e Forlì-Cesena”, e che in particolare 
stabilisce quanto segue: 

- le Amministrazioni Comunali interessate sono individuate quali 
enti competenti per l’espletamento delle attività di 
istruttoria e controllo delle domande, nonché per la 
concessione ed erogazione dei contributi in favore dei soggetti 
beneficiari; 

- alle stesse Amministrazioni Comunali è assicurato il necessario 
supporto da parte dell’Agenzia Regionale Ricostruzioni della 
Regione Emilia-Romagna ai fini dell’istruttoria propedeutica 
all’assegnazione dei contributi; 

- all’esito dell’istruttoria delle domande di contributo a cura 
dei Comuni e a seguito dell’invio delle relative risultanze 
all’Agenzia Regionale Ricostruzioni, con appositi atti il 
Commissario delegato provvederà ad assegnare e successivamente 
a trasferire, a favore dei Comuni stessi, le risorse finanziarie 
a copertura dei contributi di cui trattasi; 

RILEVATO che i contributi assegnati sulla base del predetto Decreto 
n. 60 del 28 marzo 2025 trovano copertura finanziaria sulla 
contabilità speciale  CS n. 6431 aperta presso la Banca d’Italia 
Tesoreria dello Stato di Bologna ed intestata a “COMMISSARIO DELEGATO 
OCDPC 1120-24 OCDPC 1087-24 OCDPC 1042-23 ZONA EMILIA ROMAGNA” IBAN 
IT50H0100004306CS0000005937, nel limite dell’importo stimato di euro 
660.000,00, come da Piano dei primi interventi urgenti (II stralcio) 
approvato con proprio Decreto n. 154 del 31 ottobre 2024 a valere 
sulle risorse di cui alla D.C.M. del 3 novembre 2023 integrata dalla 
D.C.M. 17 settembre 2024, come disposto all’art. 12, comma 1 

dell’O.C.D.P.C. n. 1042 del 27 novembre 2023; 

VISTA la normativa comunitaria in materia di aiuti di Stato per le 
attività economiche e produttive, e, nello specifico i Regolamenti 
(UE) n. 2013/1407 e n. 2013/1408, così come modificati dai 
Regolamenti (UE) n. 2019/316 e n. 2023/2831, relativi 
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul 
funzionamento dell’Unione europea agli aiuti «de minimis» e 
ss.mm.ii, nonché, ove necessario, la Deliberazione della Giunta 
regionale n. 1087/2021; 

RICHIAMATE le richieste di supporto istruttorio acquisite al Prot. 
30/06/2025.0642266.E e al prot. 02/07/2025.0651378.E, in cui il 
Comune di Tredozio ha comunicato la designazione del responsabile 
del procedimento nella persona del Sig. Giovanni Ravagli quale 
Sindaco del medesimo Comune; 

DATO ATTO che il Comune di TREDOZIO ha trasmesso la Determina 
Dirigenziale n. 267 del 24/10/2025 riferita all’istanza n. 2812 
acquisita con Prot. 31/10/2025.1080138.E e la Determina Dirigenziale 
n. 275 del 03/11/2025 riferita all’istanza 2675 acquisita con Prot. 
03/11/2025.1084050.E con cui il Responsabile del procedimento 
Sindaco Giovanni Ravagli ha assegnato i contributi ai beneficiari 
indicati nella tabella seguente: 

 

N° 
Ordine 
istanza 

Prot. 
istanz
a 

Data 
istanza 

Prot. 
avvio 
del 
proce
dimen
to 

Data avvio 
del 
procedimen
to 

Prot. 
check list 
Comune di 
Tredozio 

Prot. 
parere di 
congruità 
Ag. Reg. 
Ricostruzio
ni 

Data parere 
di congruità 
Ag. Reg. 
Ricostruzioni 

2 2812 29/05/2025 3277 18/06/2025 3307/2025 5278 07/10/2025 

5 2675 23/05/2025 5031 30/09/2025 5118/2025 5769 31/10/2025 

 
RILEVATO che per ciascuna istanza è stato acquisito un Codice 
Unico di Progetto (CUP) specifico ed univoco, come da tabella 
seguente: 

 

N. 
Ordine 
istanza 

Prot. 
istanz
a 

Data 
istanza 

 
Codice CUP 

 
Contributo 
concesso 

 
Importo 
da liquidare 

2 2812 29/05/2025 B79G25000730001 € 11.960,66 € 11.960,66 

5 2675 23/05/2025 B79C25000050008 € 30.000,00 € 30.000,00 

    € 41.960,66 € 41.960,66 

 
DATO ATTO che le previste concessioni si configurano come “aiuto 
individuale” da concedersi ai sensi e nel rispetto del regime de 
minimis “generale” Re. (UE) 2023/2831; 

DATO ATTO che, al fine di garantire il rispetto dei divieti di cumulo 
e gli obblighi di trasparenza e pubblicità previsti dalla normativa 
europea e nazionale sugli aiuti di Stato, sono state trasmesse le 
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dell’O.C.D.P.C. n. 1042 del 27 novembre 2023; 

VISTA la normativa comunitaria in materia di aiuti di Stato per le 
attività economiche e produttive, e, nello specifico i Regolamenti 
(UE) n. 2013/1407 e n. 2013/1408, così come modificati dai 
Regolamenti (UE) n. 2019/316 e n. 2023/2831, relativi 
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul 
funzionamento dell’Unione europea agli aiuti «de minimis» e 
ss.mm.ii, nonché, ove necessario, la Deliberazione della Giunta 
regionale n. 1087/2021; 

RICHIAMATE le richieste di supporto istruttorio acquisite al Prot. 
30/06/2025.0642266.E e al prot. 02/07/2025.0651378.E, in cui il 
Comune di Tredozio ha comunicato la designazione del responsabile 
del procedimento nella persona del Sig. Giovanni Ravagli quale 
Sindaco del medesimo Comune; 

DATO ATTO che il Comune di TREDOZIO ha trasmesso la Determina 
Dirigenziale n. 267 del 24/10/2025 riferita all’istanza n. 2812 
acquisita con Prot. 31/10/2025.1080138.E e la Determina Dirigenziale 
n. 275 del 03/11/2025 riferita all’istanza 2675 acquisita con Prot. 
03/11/2025.1084050.E con cui il Responsabile del procedimento 
Sindaco Giovanni Ravagli ha assegnato i contributi ai beneficiari 
indicati nella tabella seguente: 

 

N° 
Ordine 
istanza 

Prot. 
istanz
a 

Data 
istanza 

Prot. 
avvio 
del 
proce
dimen
to 

Data avvio 
del 
procedimen
to 

Prot. 
check list 
Comune di 
Tredozio 

Prot. 
parere di 
congruità 
Ag. Reg. 
Ricostruzio
ni 

Data parere 
di congruità 
Ag. Reg. 
Ricostruzioni 

2 2812 29/05/2025 3277 18/06/2025 3307/2025 5278 07/10/2025 

5 2675 23/05/2025 5031 30/09/2025 5118/2025 5769 31/10/2025 

 
RILEVATO che per ciascuna istanza è stato acquisito un Codice 
Unico di Progetto (CUP) specifico ed univoco, come da tabella 
seguente: 

 

N. 
Ordine 
istanza 

Prot. 
istanz
a 

Data 
istanza 

 
Codice CUP 

 
Contributo 
concesso 

 
Importo 
da liquidare 

2 2812 29/05/2025 B79G25000730001 € 11.960,66 € 11.960,66 

5 2675 23/05/2025 B79C25000050008 € 30.000,00 € 30.000,00 

    € 41.960,66 € 41.960,66 

 
DATO ATTO che le previste concessioni si configurano come “aiuto 
individuale” da concedersi ai sensi e nel rispetto del regime de 
minimis “generale” Re. (UE) 2023/2831; 

DATO ATTO che, al fine di garantire il rispetto dei divieti di cumulo 
e gli obblighi di trasparenza e pubblicità previsti dalla normativa 
europea e nazionale sugli aiuti di Stato, sono state trasmesse le 

informazioni richieste al registro RNA con i seguenti esiti e 
codici identificativi, giusta nota Prot. 22/10/2025.1051916.U e 
Prot. 03/11/2025.1082718.U, inviate al Comune di Tredozio:  

 

Denomina
zione 

benefici
ario 

impresa 

C.F e P.IVA 

Importo 
concedibile 
ai sensi del 

Decreto 
n.60/2025 

Visura 
Aiuti de 
minimis 
VERCOR 

RNA CAR RNA COR 

Importo de-
minimis 

concedibile 
ai sensi 
del DPGR 
60/2025 

(nei limiti 
del reg. UE 
2831/2023) 

FORNO 
VISANI SNC 
DI VISANI 
ANDREA E 
ROSSI 

GIULIANA 

03309790404 € 11.960,66 35094022 32569 24717899 € 11.960,66 

FONDAZIONE 
CASA DI 
RIPOSO 

BRENTANI, 
NUTI, 

BONACCORSI, 
TREDOZI 
IMPRESA 
SOCIALE 

80005860400/ 
01151680400 

€ 30.000,00 35205021 32569 24760629 € 30.000,00 

CONSIDERATI per i soggetti beneficiari: 
- FORNO VISANI SNC DI VISANI ANDREA E ROSSI GIULIANA con P.IVA 

03309790404 gli esiti delle verifiche di cui all’art. 14 comma 2 
del Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico n. 115 del 31 
maggio 2017, eseguite utilizzando le procedure informatiche del 
Registro Nazionale Aiuti, ovvero: Visura Aiuti VERCOR: 35094022 
del 21/10/2025 e conseguente generazione del codice concessione 
RNA COR 24717899; 

- FONDAZIONE CASA DI RIPOSO BRENTANI, NUTI, BONACCORSI, TREDOZI 
IMPRESA SOCIALE con C.F. 80005860400 / P.IVA 01151680400 gli esiti 
delle verifiche di cui all’art. 14 comma 2 del Decreto del 
Ministero dello Sviluppo Economico n. 115 del 31 maggio 2017, 
eseguite utilizzando le procedure informatiche del Registro 
Nazionale Aiuti, ovvero: Visura Aiuti VERCOR: 35205021 del 
03/11/2025 e conseguente generazione del codice concessione RNA 
COR 24717899; 

 
RICHIAMATO il Decreto del Presidente in qualità di Commissario 
Delegato n.60/2025 che all’art. 6 comma 6 prevede, all’atto di 
assegnazione, il trasferimento al Comune dell’intero importo del 
contributo assegnato; 

CONSIDERATO che l’importo da assegnare e trasferire con il presente 
atto, sulla base delle determine del Comune di TREDOZIO n. 267 del 
24/10/2025 e n. 275 del 03/11/2025, alla luce di quanto disposto 
dall’art. 6 comma 6 Decreto del Presidente in qualità di Commissario 
Delegato 60/2025, è di complessivi € 41.960,66, pari al totale delle 
somme assegnate ai beneficiari come prime misure di immediato 
sostegno a favore delle attività economiche e produttive che hanno 
subito danni in conseguenza dell’evento sismico del 18 settembre 
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informazioni richieste al registro RNA con i seguenti esiti e 
codici identificativi, giusta nota Prot. 22/10/2025.1051916.U e 
Prot. 03/11/2025.1082718.U, inviate al Comune di Tredozio:  

 

Denomina
zione 

benefici
ario 

impresa 

C.F e P.IVA 

Importo 
concedibile 
ai sensi del 

Decreto 
n.60/2025 

Visura 
Aiuti de 
minimis 
VERCOR 

RNA CAR RNA COR 

Importo de-
minimis 

concedibile 
ai sensi 
del DPGR 
60/2025 

(nei limiti 
del reg. UE 
2831/2023) 

FORNO 
VISANI SNC 
DI VISANI 
ANDREA E 
ROSSI 

GIULIANA 

03309790404 € 11.960,66 35094022 32569 24717899 € 11.960,66 

FONDAZIONE 
CASA DI 
RIPOSO 

BRENTANI, 
NUTI, 

BONACCORSI, 
TREDOZI 
IMPRESA 
SOCIALE 

80005860400/ 
01151680400 

€ 30.000,00 35205021 32569 24760629 € 30.000,00 

CONSIDERATI per i soggetti beneficiari: 
- FORNO VISANI SNC DI VISANI ANDREA E ROSSI GIULIANA con P.IVA 

03309790404 gli esiti delle verifiche di cui all’art. 14 comma 2 
del Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico n. 115 del 31 
maggio 2017, eseguite utilizzando le procedure informatiche del 
Registro Nazionale Aiuti, ovvero: Visura Aiuti VERCOR: 35094022 
del 21/10/2025 e conseguente generazione del codice concessione 
RNA COR 24717899; 

- FONDAZIONE CASA DI RIPOSO BRENTANI, NUTI, BONACCORSI, TREDOZI 
IMPRESA SOCIALE con C.F. 80005860400 / P.IVA 01151680400 gli esiti 
delle verifiche di cui all’art. 14 comma 2 del Decreto del 
Ministero dello Sviluppo Economico n. 115 del 31 maggio 2017, 
eseguite utilizzando le procedure informatiche del Registro 
Nazionale Aiuti, ovvero: Visura Aiuti VERCOR: 35205021 del 
03/11/2025 e conseguente generazione del codice concessione RNA 
COR 24717899; 

 
RICHIAMATO il Decreto del Presidente in qualità di Commissario 
Delegato n.60/2025 che all’art. 6 comma 6 prevede, all’atto di 
assegnazione, il trasferimento al Comune dell’intero importo del 
contributo assegnato; 

CONSIDERATO che l’importo da assegnare e trasferire con il presente 
atto, sulla base delle determine del Comune di TREDOZIO n. 267 del 
24/10/2025 e n. 275 del 03/11/2025, alla luce di quanto disposto 
dall’art. 6 comma 6 Decreto del Presidente in qualità di Commissario 
Delegato 60/2025, è di complessivi € 41.960,66, pari al totale delle 
somme assegnate ai beneficiari come prime misure di immediato 
sostegno a favore delle attività economiche e produttive che hanno 
subito danni in conseguenza dell’evento sismico del 18 settembre 

2023 nel territorio delle Province di Ravenna e Forlì-Cesena”; 

DATO ATTO che l’importo di euro € 41.960,66 trova copertura 
finanziaria sulla contabilità speciale Alias CS-240-0006431 – COMDEL 
O1087-24 1042-23 ZNEMRO - IBAN IT50H0100004306CS0000005937, 
intestata a COMMISSARIO DELEGATO OCDPC 1120-24 OCDPC 1087-24 OCDPC 
1042-23 ZONA EMILIA ROMAGNA, aperta presso la Banca d’Italia, 
Tesoreria dello Stato, l’importo sopracitato dovrà essere imputato 
per: 

• Euro € 11.960,66 relativi all’istanza 2 sul BG00000446 
• Euro € 30.000,00 relativi all’istanza 5 sul BG00000446 

CONSIDERATO che l’Amministrazione Comunale di TREDOZIO procederà, 
a seguito della comunicazione del presente atto, ad adottare i 
successivi atti di liquidazione dei contributi verso gli aventi 
diritto supportata nelle relative istruttorie dall’Agenzia Regionale 
Ricostruzioni; 

RITENUTO che ricorrano le condizioni previste e che si possa 
procedere alla liquidazione della somma di cui sopra; 

RITENUTO di trasmettere, ai fini dell’emissione dell’ordinativo di 
pagamento, il presente atto all’Agenzia Regionale per la Sicurezza 
Territoriale e la Protezione Civile (ARSTPC); 

VISTI: 
- il D.Lgs. n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 

- la D.D. n. 2335/2022 “Direttiva di indirizzi interpretativi 
degli obblighi di pubblicazione previsti dal decreto 
legislativo n.33 del 2013”; 

RICHIMATE le Deliberazioni di Giunta regionale: 

- n. 110 del 27 gennaio 2025 “PIAO 2025. Adeguamento del PIAO 
2024/2026 in regime di esercizio provvisorio”; 

- n. 1440 del 8 settembre 2025: “PIAO 2025-2027. Aggiornamento a 
seguito di approvazione della Legge regionale 25 luglio n. 7 
“Assestamento e prima variazione al bilancio di previsione 
della Regione Emilia-Romagna 2025-2027”; 

DATO ATTO dei pareri allegati; 

DECRETA 

1) di disporre, l’assegnazione all’Amministrazione Comunale di 
Tredozio per i danni subiti dalle imprese produttive la somma 
complessiva di € 41.960,66 che configura altresì “aiuto 
individuale” da concedersi ai sensi e nel rispetto del regime de 
minimis “generale” Re. (UE) 2023/2831, con il codice CUP riportato 
nella tabella seguente, come risultante da Determinazione 
dirigenziale del Comune n. 267 del 24/10/2025 e n. 275 del 
03/11/2025, con i codici CUP riportati nella tabella seguente: 
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2023 nel territorio delle Province di Ravenna e Forlì-Cesena”; 

DATO ATTO che l’importo di euro € 41.960,66 trova copertura 
finanziaria sulla contabilità speciale Alias CS-240-0006431 – COMDEL 
O1087-24 1042-23 ZNEMRO - IBAN IT50H0100004306CS0000005937, 
intestata a COMMISSARIO DELEGATO OCDPC 1120-24 OCDPC 1087-24 OCDPC 
1042-23 ZONA EMILIA ROMAGNA, aperta presso la Banca d’Italia, 
Tesoreria dello Stato, l’importo sopracitato dovrà essere imputato 
per: 

• Euro € 11.960,66 relativi all’istanza 2 sul BG00000446 
• Euro € 30.000,00 relativi all’istanza 5 sul BG00000446 

CONSIDERATO che l’Amministrazione Comunale di TREDOZIO procederà, 
a seguito della comunicazione del presente atto, ad adottare i 
successivi atti di liquidazione dei contributi verso gli aventi 
diritto supportata nelle relative istruttorie dall’Agenzia Regionale 
Ricostruzioni; 

RITENUTO che ricorrano le condizioni previste e che si possa 
procedere alla liquidazione della somma di cui sopra; 

RITENUTO di trasmettere, ai fini dell’emissione dell’ordinativo di 
pagamento, il presente atto all’Agenzia Regionale per la Sicurezza 
Territoriale e la Protezione Civile (ARSTPC); 

VISTI: 
- il D.Lgs. n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 

- la D.D. n. 2335/2022 “Direttiva di indirizzi interpretativi 
degli obblighi di pubblicazione previsti dal decreto 
legislativo n.33 del 2013”; 

RICHIMATE le Deliberazioni di Giunta regionale: 

- n. 110 del 27 gennaio 2025 “PIAO 2025. Adeguamento del PIAO 
2024/2026 in regime di esercizio provvisorio”; 

- n. 1440 del 8 settembre 2025: “PIAO 2025-2027. Aggiornamento a 
seguito di approvazione della Legge regionale 25 luglio n. 7 
“Assestamento e prima variazione al bilancio di previsione 
della Regione Emilia-Romagna 2025-2027”; 

DATO ATTO dei pareri allegati; 

DECRETA 

1) di disporre, l’assegnazione all’Amministrazione Comunale di 
Tredozio per i danni subiti dalle imprese produttive la somma 
complessiva di € 41.960,66 che configura altresì “aiuto 
individuale” da concedersi ai sensi e nel rispetto del regime de 
minimis “generale” Re. (UE) 2023/2831, con il codice CUP riportato 
nella tabella seguente, come risultante da Determinazione 
dirigenziale del Comune n. 267 del 24/10/2025 e n. 275 del 
03/11/2025, con i codici CUP riportati nella tabella seguente: 

N. 
Ordine 
istanza 

Prot. 
istanza 

Data 
istanza 

 
Codice CUP RNA COR 

 
Contributo 
concesso 

 
Importo 
da liquidare 

2 2812 29/05/2025 B79G25000730001 24717899 € 11.960,66 € 11.960,66 

5 2675 23/05/2025 B79C25000050008 24760629 € 30.000,00 € 30.000,00 

     € 41.960,66 € 41.960,66 

2) di liquidare al Comune di Tredozio la somma complessiva di euro 
41.960,66 imputando la spesa come segue:  

• quanto ad € 11.960,66 relativi all’istanza 2, al 
BG00000446 finanziato con Decreto 154/24; 

• quanto ad € 30.000,00 relativi all’istanza 5, al BG00000446 
finanziato con Decreto 154/24; 

3) di evidenziare che le risorse in parola sono a copertura degli 
oneri a favore delle attività economiche e produttive danneggiate 
a seguito dell’evento sismico del 18 settembre 2023 nel territorio 
delle Province di Ravenna e Forlì-Cesena, finalizzati al recupero 
dell’operatività delle stesse, nel limite di € 30.000,00 euro per 
attività economica, come dettagliato dal Decreto del Presidente 
in qualità di Commissario Delegato n. 60 del 28/03/2025; 

4) di dare atto che la spesa di cui al punto 2 che precede, trova 
copertura finanziaria sulla contabilità speciale Alias CS-240- 
0006431 – COMDEL O1087-24 1042-23 ZNEMRO - IBAN 
IT50H0100004306CS0000005937, intestata a COMMISSARIO DELEGATO 
OCDPC 1120-24 OCDPC 1087-24 OCDPC 1042-23 ZONA EMILIA ROMAGNA 
aperta presso la Banca d’Italia Tesoreria dello Stato di Bologna; 

5) di evidenziare che l’Amministrazione Comunale, procederà, a 
seguito della comunicazione del presente atto e con il supporto 
dell’Agenzia Regionale Ricostruzioni, ad adottare gli atti di 
liquidazione dei contributi agli aventi diritto; 

6) di trasmettere il presente atto all’Agenzia Regionale per la 
Sicurezza Territoriale e la Protezione Civile (ARSTPC) ai fini 
dell’emissione degli ordinativi di pagamento; 

7) di pubblicare il presente atto, in forma integrale, sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna Telematico e sul portale 
istituzionale dell’Agenzia Regionale per la Sicurezza 
Territoriale e la Protezione Civile alla pagina dedicata; 

8) di pubblicare, altresì, il presente atto sul portale 
istituzionale dell’Agenzia Regionale per la Sicurezza 
Territoriale e la Protezione Civile nella sezione 
“Amministrazione trasparente”, sottosezione di 1° livello 
“Interventi straordinari e di emergenza” ai sensi dell’articolo 
42 del Decreto legislativo n. 33 del 14 marzo 2013 e del Piano 
Integrato delle Attività e dell’Organizzazione (PIAO) approvato 
con deliberazione di Giunta regionale n. 110 del 27 gennaio 2025 
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N. 
Ordine 
istanza 

Prot. 
istanza 

Data 
istanza 

 
Codice CUP RNA COR 

 
Contributo 
concesso 

 
Importo 
da liquidare 

2 2812 29/05/2025 B79G25000730001 24717899 € 11.960,66 € 11.960,66 

5 2675 23/05/2025 B79C25000050008 24760629 € 30.000,00 € 30.000,00 

     € 41.960,66 € 41.960,66 

2) di liquidare al Comune di Tredozio la somma complessiva di euro 
41.960,66 imputando la spesa come segue:  

• quanto ad € 11.960,66 relativi all’istanza 2, al 
BG00000446 finanziato con Decreto 154/24; 

• quanto ad € 30.000,00 relativi all’istanza 5, al BG00000446 
finanziato con Decreto 154/24; 

3) di evidenziare che le risorse in parola sono a copertura degli 
oneri a favore delle attività economiche e produttive danneggiate 
a seguito dell’evento sismico del 18 settembre 2023 nel territorio 
delle Province di Ravenna e Forlì-Cesena, finalizzati al recupero 
dell’operatività delle stesse, nel limite di € 30.000,00 euro per 
attività economica, come dettagliato dal Decreto del Presidente 
in qualità di Commissario Delegato n. 60 del 28/03/2025; 

4) di dare atto che la spesa di cui al punto 2 che precede, trova 
copertura finanziaria sulla contabilità speciale Alias CS-240- 
0006431 – COMDEL O1087-24 1042-23 ZNEMRO - IBAN 
IT50H0100004306CS0000005937, intestata a COMMISSARIO DELEGATO 
OCDPC 1120-24 OCDPC 1087-24 OCDPC 1042-23 ZONA EMILIA ROMAGNA 
aperta presso la Banca d’Italia Tesoreria dello Stato di Bologna; 

5) di evidenziare che l’Amministrazione Comunale, procederà, a 
seguito della comunicazione del presente atto e con il supporto 
dell’Agenzia Regionale Ricostruzioni, ad adottare gli atti di 
liquidazione dei contributi agli aventi diritto; 

6) di trasmettere il presente atto all’Agenzia Regionale per la 
Sicurezza Territoriale e la Protezione Civile (ARSTPC) ai fini 
dell’emissione degli ordinativi di pagamento; 

7) di pubblicare il presente atto, in forma integrale, sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna Telematico e sul portale 
istituzionale dell’Agenzia Regionale per la Sicurezza 
Territoriale e la Protezione Civile alla pagina dedicata; 

8) di pubblicare, altresì, il presente atto sul portale 
istituzionale dell’Agenzia Regionale per la Sicurezza 
Territoriale e la Protezione Civile nella sezione 
“Amministrazione trasparente”, sottosezione di 1° livello 
“Interventi straordinari e di emergenza” ai sensi dell’articolo 
42 del Decreto legislativo n. 33 del 14 marzo 2013 e del Piano 
Integrato delle Attività e dell’Organizzazione (PIAO) approvato 
con deliberazione di Giunta regionale n. 110 del 27 gennaio 2025 

e n. 1440 del 8 settembre 2025, nonché nella sottosezione di primo 
livello “Altri contenuti - Dati ulteriori” in applicazione degli 
indirizzi della Giunta regionale sulla trasparenza ampliata, ai 
sensi dell’art. 7 bis, comma 3, del D.Lgs. 14 marzo 2013 n. 33 e 
ss.mm.ii..  

Il Presidente 

Michele de Pascale 
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e n. 1440 del 8 settembre 2025, nonché nella sottosezione di primo 
livello “Altri contenuti - Dati ulteriori” in applicazione degli 
indirizzi della Giunta regionale sulla trasparenza ampliata, ai 
sensi dell’art. 7 bis, comma 3, del D.Lgs. 14 marzo 2013 n. 33 e 
ss.mm.ii..  

Il Presidente 

Michele de Pascale 
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE CURA DELLA PERSONA, SALUTE E WELFARE 30
 OTTOBRE 2025, N. 20835

Ripiano per il superamento del tetto di spesa dei dispositivi medici anni 2015-2018. Accertamento dell'avvenuto
 versamento dell'importo pari alla quota ridotta di cui al primo periodo dell'art. 7, comma 1 del Decreto-Legge
 30/06/2025, n. 95, convertito con modificazioni, dalla Legge 08/08/2025, n. 118

IL DIRIGENTE FIRMATARIO
Visto il decreto-legge del 30/6/2025, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla Legge del 08/8/2025, n. 118 e, in

 particolare, l’art. 7 recante “Disposizioni in materia di ripiano dello scostamento dal tetto di spesa dei dispositivi medici
 per gli anni 2015-2018 e potenziamento del governo del sistema dei dispositivi medici”;

Richiamato integralmente il comma 1 del citato art. 7 secondo cui “Per gli anni 2015, 2016, 2017 e 2018 gli
 obblighi a carico delle aziende fornitrici di dispositivi medici previsti dalle disposizioni di cui all’articolo 9-ter, comma
 9, del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125 e
 dall'articolo 8, comma 3, del decreto-legge 30 marzo 2023, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 maggio
 2023, n. 56, si intendono assolti con il versamento, in favore delle regioni e delle province autonome di Trento e di
 Bolzano, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, della
 quota del 25 per cento degli importi indicati nei provvedimenti regionali e provinciali di cui all'articolo 9-ter, comma 9-
bis, del medesimo decreto-legge n. 78 del 2015. L’integrale versamento dell'importo di cui al primo periodo estingue
 l'obbligazione gravante sulle aziende fornitrici per gli anni 2015, 2016, 2017 e 2018, precludendo loro ogni ulteriore
 azione giurisdizionale connessa con l'obbligo di corresponsione degli importi relativi agli anni predetti. Decorso il
 predetto termine dei trenta giorni, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano accertano l'avvenuto
 versamento dell'importo pari alla quota ridotta di cui al primo periodo con provvedimenti pubblicati nei rispettivi
 bollettini e siti internet istituzionali e comunicati senza indugio alla segreteria del tribunale amministrativo regionale
 del Lazio, determinando la cessazione della materia del contendere con riferimento ai ricorsi esperiti avverso i
 provvedimenti regionali e provinciali di cui all'articolo 9-ter, comma 9-bis, del citato decreto-legge n. 78 del 2015, con
 compensazione delle spese di lite. Fino al termine dell'accertamento di cui al terzo periodo e comunque non oltre la
 data del 31 dicembre 2025, con riguardo alle aziende di cui al presente articolo, sono sospesi i termini di prescrizione,
 sono precluse nuove azioni esecutive e sono altresì sospese le eventuali azioni esecutive in corso. In caso di
 inadempimento da parte delle aziende fornitrici di dispositivi medici a quanto disposto dal primo e dal secondo periodo
 del presente comma, restano ferme le disposizioni di cui al quinto e sesto periodo del citato articolo 9-ter, comma 9-bis
 del decreto-legge n. 78 del 2015”;

 Dato atto che la Legge del 8/8/2025, n. 118, di conversione del decreto-legge del 30/6/2025, n. 95, è stata
 pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 184 del 9/8/2025;

Richiamata la propria Determinazione n. 24300 del 12/12/2022, recante “Individuazione delle aziende fornitrici di
 dispositivi medici e delle relative quote di ripiano dovute dalle medesime alla Regione Emilia-Romagna per ciascuno
 degli anni 2015, 2016, 2017 e 2018 ai sensi del comma 9-bis dell'art. 9-ter del decreto legge 19 giugno 2015, n. 78,
 convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125”;

Richiamate le proprie determinazioni n. 27391 del 29/12/2023, n. 25860 del 27/11/2024; n.18012 del 23/09/2025;
 n. 18013 del 23/09/2025; n. 18014 del 23/09/2025; n. 18015 del 23/09/2025; n. 18016 del 23/09/2025; n. 18017 del
 23/09/2025; n. 18018 del 23/09/2025; n. 18019 del 23/09/2025; n. 18020 del 23/09/2025 e n.18534 del 30/09/2025,
 n.20047 del 20/10/2025 mediante le quali si è provveduto ad aggiornare gli accertamenti, gli impegni e i ripiani dovuti;

 Considerato che il competente Settore Gestione Finanziaria ed Economica del SSR ha effettuato apposita
 ricognizione, conservata agli atti, circa le aziende fornitrici di dispositivi medici che hanno provveduto ad effettuare il
 pagamento, in favore della Regione Emilia-Romagna, della quota del 25 per cento avvalendosi della facoltà prevista dal
 primo periodo dell’art. 7, comma 1, del sopra richiamato D.L. n. 95/2025 conv. con mod. dalla L. n. 118/2025;

 Preso atto di detta ricognizione, i cui esiti sono contenuti nell’Allegato 1, parte integrante e sostanziale del presente
 provvedimento;

 Accertato, ai sensi del terzo periodo dell’art. 7, comma 1, del sopra richiamato D.L. n. 95/2025 conv. con mod.
 dalla L. n. 118/2025, l'avvenuto versamento, da parte delle predette aziende fornitrici di dispositivi medici, degli importi
 indicati nel citato Allegato 1;

 Dato atto che, successivamente alla scadenza del termine previsto dalla norma sopra richiamata, sono pervenuti
 versamenti della quota ridotta del 25 per cento da parte delle aziende fornitrici di dispositivi medici indicate
 nell’Allegato 2, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

 Ritenuto, ai sensi del predetto terzo periodo dell’art. 7, comma 1, di pubblicare il presente provvedimento sul
 Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna (BURERT) e sul sito istituzionale della Regione, nonché di
 trasmetterlo alla Segreteria del Tribunale Amministrativo Regionale del Lazio;
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Visto il D.Lgs. 14/3/2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di
 pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e ss.mm.ii.;

 Vista la L.R. 26/11/2001, n. 43 “Testo unico in materia di organizzazione e di rapporto di lavoro nella Regione
 Emilia-Romagna” e ss.mm.ii.;

 Viste le seguenti delibere di Giunta regionale:
-  n. 325 del 07/03/2022 “Consolidamento e rafforzamento delle capacità amministrative: riorganizzazione dell'Ente

 a seguito del nuovo modello di organizzazione e gestione del personale”;
-  n. 1615 del 28/09/2022 “Modifica e assestamento degli assetti organizzativi di alcune Direzioni Generali/Agenzie

 della Giunta regionale”;
-  n. 2077 del 27/11/2023 “Nomina del Responsabile per la prevenzione della corruzione e della trasparenza”;
-  n. 876 del 20/05/2024 “Modifica dei macro-assetti organizzativi della Giunta Regionale”;
-  n. 2376 del 23/12/2024 “Disciplina organica in materia di organizzazione dell’Ente e gestione del personale.

 Aggiornamenti in vigore dal 1°gennaio 2025”;
-  n. 279 del 27/02/2025 “Conferimento incarico di Direttore Generale Cura della persona, salute e welfare a

 dirigente regionale”;
-  n. 1440 del 08/09/2025 “PIAO 2025-2027. Aggiornamento a seguito di approvazione della Legge Regionale 25

 luglio 2025 n. 7 "Assestamento e prima variazione al bilancio di previsione della Regione Emilia-Romagna 2025-
2027"”;

 Richiamate le Circolari del Capo di Gabinetto del Presidente della Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13
 ottobre 2017 e PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad indicazioni procedurali per rendere operativo il
 sistema dei controlli interni;

 Richiamate infine le seguenti determinazioni dirigenziali:
-  n. 2335 del 09/02/2022 ad oggetto “Direttiva di indirizzi interpretativi degli obblighi di pubblicazione previsti dal

 decreto legislativo n. 33 del 2013. Anno 2022”;
- n. 6229 del 31/03/2022 “Riorganizzazione della Direzione Generale Cura della persona, Salute e Welfare.

 Istituzione aree di lavoro. Conferimento incarichi dirigenziali”;
Attestato che il sottoscritto Dirigente, Responsabile del procedimento, non si trova in situazione di conflitto, anche

 potenziale, di interessi;
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto;

determina
1.  di prendere atto della ricognizione, agli atti del competente Settore Gestione Finanziaria ed Economica del SSR,

 delle aziende fornitrici di dispositivi medici che si sono avvalse della facoltà prevista dall’art. 7 c. 1 del decreto-legge
 30/6/2025, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla Legge 8/8/2025, n. 118 e che sono elencate nell’Allegato 1, parte
 integrante e sostanziale del presente provvedimento;

2.  di accertare l'avvenuto versamento da parte delle predette aziende fornitrici degli importi indicati nel citato
 Allegato 1, ai sensi del terzo periodo dell’art. 7, comma 1, decreto-legge 30/06/2025, n. 95, convertito, con
 modificazioni, dalla Legge 8/08/2025, n. 118;

3.  di precisare che successivamente alla scadenza del termine previsto dalla norma sopra richiamata, sono
 pervenuti versamenti della quota ridotta del 25 per cento da parte delle aziende fornitrici di dispositivi medici indicate
 nell’Allegato 2, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

4.  di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna (BURERT) e sul
 sito istituzionale della medesima Regione;

5.  di trasmettere il medesimo provvedimento alla Segreteria del Tribunale Amministrativo Regionale del Lazio;
6.  di dare atto che si provvederà alle ulteriori pubblicazioni previste dal Piano integrato delle attività e

 dell’organizzazione regionale vigente, nonché dalla Direttiva di Indirizzi interpretativi degli obblighi di pubblicazione ai
 sensi dell’art. 7 bis del D.Lgs. n. 33/2013 e ss.mm.ii.

Il Direttore Generale

Lorenzo Broccoli

ALLEGATO 1

DENOMINAZIONE CF/P.IVA
DENOMINAZIONE 
INCORPORANTE

CF/P.IVA 
INCORPORANTE

 IMPORTO 
RIPIANO 100% 

 IMPORTO 
RIPIANO 25% 

 IMPORTO 
PAGATO 

3M ITALIA S.R.L. 12971700153 948.531,28           237.132,82     237.132,82        
A. MENARINI DIAGNOSTICS 05688870483 1.515.585,72       378.896,43     378.896,43        
A.G. MEDICAL S.R.L. 03014220275 875,17                    218,79               218,79                 
A3 - MED S.R.L. 03984550230 186,91                    46,73                 46,73                    
AB ANALITICA SRL 02375470289 50.015,03             12.503,76        12.503,76           
AB MEDICA S.P.A. 08862820969 2.240.889,09       560.222,27     560.222,27        
AB MEDICA SPA 07297190154 AB MEDICA S.P.A. 08862820969 2.369,71                592,43               592,43                 
AB SCIEX S.R.L. 06734220962 2.716,48                679,12               679,12                 
ADLER ORTHO S.P.A. 02348611209 2.482.198,30       620.549,58     620.549,58        
ADVANCED BIONICS ITALIA S.R.L. 05261750961 263.103,69           65.775,92        65.775,92           
ADVANCED MEDICAL SUPPLIES S.A SM00000004649 961,21                    240,30               240,30                 
ADVANCED MEDICAL SUPPLIES SPA 04649 14.857,49             3.714,37           3.714,37             
AFERETICA S.R.L. 03330561204 20.465,21             5.116,30           5.116,30             
AGFA 08271110960 2.525,33                631,33               631,33                 
AGFA - GEVAERT S.P.A. 00873670152 18.334,80             4.583,70           4.583,70             
AGILENT TECHNOLOGIES ITALIA S.P.A. 12785290151 99.822,53             24.955,63        24.955,63           
ALCON ITALIA S.P.A. 07435060152 1.297.999,00       324.499,75     324.499,75        
ALEF SOCIETA' A RESPONSABILITA' LIMITATA 
SEMPLIFICATA

09563660969 1.199,95                299,99               299,99                 

ALFA INSTRUMENTS S.R.L. 04560951214 146,30                    36,58                 37,00                    
ALFA INTES INDUSTRIA TERAPEUTICA 
SPLENDORE S.R.L.

04918311210 453,72                    113,43               114,00                 

ALFA INTES S.R.L. 07677821212 15.699,58             3.924,90           3.925,00             
ALIFAX S.R.L. 04337640280 224.956,98           56.239,25        56.239,25           
ALLERGY THERAPEUTICS ITALIA S.R.L. 09453740152 2.740,59                685,15               685,14                 
ALPHATEC SPINE ITALIA SRL 03654790264 83.443,78             20.860,95        20.860,95           
AMBU S.R.L. 11160660152 180.759,70           45.189,93        45.189,93           
AMD ESAFARMA S.R.L. 03480920549 BETATEX SPA 00440180545 76.345,70             19.086,43        19.086,43           
AMO ITALY SRL 07121831007 760.798,47           190.199,62     190.199,62        
ANGIOLOGICA B.M. S.R.L. 01510230186 18.097,61             4.524,40           4.524,40             
ANTEMED SAS DI GOZZI ANTONIO, GOZZI 
EMANUELE & C.

02416130355 39.857,01             9.964,25           9.964,25             

AORTA SRL 09053360153 233.620,85           58.405,21        58.405,21           
APOLLO ENDOSURGERY UK LTD SEDE 
SECONDARIA

08775740965 30.442,61             7.610,65           7.610,65             

APTACA S.P.A. 00862050960 391,12                    97,78                 97,78                    
APTIVA MEDICAL S.R.L. 03692250966 164.365,35           41.091,34        41.091,34           
ARJO ITALIA S.P.A. 04749361004 33.646,98             8.411,75           8.411,75             
ARNICA S.R.L. O ANCHE ARNIKA S.R.L. 08653430150 62.270,77             15.567,69        15.567,69           
ARROW DIAGNOSTICS SRL 01383850995 311.910,78           77.977,70        77.977,70           
ARTHREX ITALIA S.R.L. 09301330966 179.745,40           44.936,35        44.936,35           
ARTSANA S.P.A. 00227010139 825.484,03           206.371,01     206.371,01        
ASCENSIA DIABETES CARE ITALY S.R.L. 13522771008 1.036.770,46       259.192,62     259.192,62        
ASSUT EUROPE S.P.A. 01262470667 20.598,07             5.149,52           5.149,52             
ASTRIM S.R.L. 04941160964 15.677,17             3.919,29           3.919,29             
ATOS MEDICAL S.R.L. 04830660280 122.692,32           30.673,08        30.673,08           
ATS ITALIA S.R.L. 08930980969 257,35                    64,34                 64,34                    
AVOMED SAS 01683670341 110.658,41           27.664,60        27.664,60           
B. BRAUN AVITUM ITALY S.P.A. 02067940367 226.362,02           56.590,51        56.590,51           
B. BRAUN MILANO S.P.A. 00674840152 2.321.170,33       580.292,58     580.292,58        
B.B.S. SRL 09441610152 20.117,30             5.029,33           5.029,33             

B.R.A.H.M.S. ITALIA SRL 06057300961
Thermo Fisher Diagnostics 
S.p.A.

00889160156 10.666,25             2.666,56           2.666,56             

BARD S.R.L. 01911071007
BECTON DICKINSON ITALIA 
S.P.A.

00803890151 1.224.090,72       306.022,68     306.022,68        

BAUSCH & LOMB IOM SPA 00857610968 464.507,48           116.126,87     116.126,87        
BAXALTA ITALY S.R.L. 13039021004 1.208,69                302,17               302,17                 
BAXTER S.P.A. 00907371009 2.100.954,88       525.238,72     525.238,72        
BECKMAN COULTER S.R.L. 04185110154 2.751.418,58       687.854,65     687.854,65        
BECTON DICKINSON ITALIA S.P.A. 00803890151 3.885.257,54       971.314,39     971.314,39        
BELLCO S.R.L. 06157780963 510.178,60           127.544,65     127.544,65        
BENEFIS SRL 02790240101 937.373,65           234.343,41     234.343,41        
BERICAH S.P.A. 00899910244 1.125.172,74       281.293,19     281.293,19        
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ALLEGATO 1

DENOMINAZIONE CF/P.IVA
DENOMINAZIONE 
INCORPORANTE

CF/P.IVA 
INCORPORANTE

 IMPORTO 
RIPIANO 100% 

 IMPORTO 
RIPIANO 25% 

 IMPORTO 
PAGATO 

3M ITALIA S.R.L. 12971700153 948.531,28           237.132,82     237.132,82        
A. MENARINI DIAGNOSTICS 05688870483 1.515.585,72       378.896,43     378.896,43        
A.G. MEDICAL S.R.L. 03014220275 875,17                    218,79               218,79                 
A3 - MED S.R.L. 03984550230 186,91                    46,73                 46,73                    
AB ANALITICA SRL 02375470289 50.015,03             12.503,76        12.503,76           
AB MEDICA S.P.A. 08862820969 2.240.889,09       560.222,27     560.222,27        
AB MEDICA SPA 07297190154 AB MEDICA S.P.A. 08862820969 2.369,71                592,43               592,43                 
AB SCIEX S.R.L. 06734220962 2.716,48                679,12               679,12                 
ADLER ORTHO S.P.A. 02348611209 2.482.198,30       620.549,58     620.549,58        
ADVANCED BIONICS ITALIA S.R.L. 05261750961 263.103,69           65.775,92        65.775,92           
ADVANCED MEDICAL SUPPLIES S.A SM00000004649 961,21                    240,30               240,30                 
ADVANCED MEDICAL SUPPLIES SPA 04649 14.857,49             3.714,37           3.714,37             
AFERETICA S.R.L. 03330561204 20.465,21             5.116,30           5.116,30             
AGFA 08271110960 2.525,33                631,33               631,33                 
AGFA - GEVAERT S.P.A. 00873670152 18.334,80             4.583,70           4.583,70             
AGILENT TECHNOLOGIES ITALIA S.P.A. 12785290151 99.822,53             24.955,63        24.955,63           
ALCON ITALIA S.P.A. 07435060152 1.297.999,00       324.499,75     324.499,75        
ALEF SOCIETA' A RESPONSABILITA' LIMITATA 
SEMPLIFICATA

09563660969 1.199,95                299,99               299,99                 

ALFA INSTRUMENTS S.R.L. 04560951214 146,30                    36,58                 37,00                    
ALFA INTES INDUSTRIA TERAPEUTICA 
SPLENDORE S.R.L.

04918311210 453,72                    113,43               114,00                 

ALFA INTES S.R.L. 07677821212 15.699,58             3.924,90           3.925,00             
ALIFAX S.R.L. 04337640280 224.956,98           56.239,25        56.239,25           
ALLERGY THERAPEUTICS ITALIA S.R.L. 09453740152 2.740,59                685,15               685,14                 
ALPHATEC SPINE ITALIA SRL 03654790264 83.443,78             20.860,95        20.860,95           
AMBU S.R.L. 11160660152 180.759,70           45.189,93        45.189,93           
AMD ESAFARMA S.R.L. 03480920549 BETATEX SPA 00440180545 76.345,70             19.086,43        19.086,43           
AMO ITALY SRL 07121831007 760.798,47           190.199,62     190.199,62        
ANGIOLOGICA B.M. S.R.L. 01510230186 18.097,61             4.524,40           4.524,40             
ANTEMED SAS DI GOZZI ANTONIO, GOZZI 
EMANUELE & C.

02416130355 39.857,01             9.964,25           9.964,25             

AORTA SRL 09053360153 233.620,85           58.405,21        58.405,21           
APOLLO ENDOSURGERY UK LTD SEDE 
SECONDARIA

08775740965 30.442,61             7.610,65           7.610,65             

APTACA S.P.A. 00862050960 391,12                    97,78                 97,78                    
APTIVA MEDICAL S.R.L. 03692250966 164.365,35           41.091,34        41.091,34           
ARJO ITALIA S.P.A. 04749361004 33.646,98             8.411,75           8.411,75             
ARNICA S.R.L. O ANCHE ARNIKA S.R.L. 08653430150 62.270,77             15.567,69        15.567,69           
ARROW DIAGNOSTICS SRL 01383850995 311.910,78           77.977,70        77.977,70           
ARTHREX ITALIA S.R.L. 09301330966 179.745,40           44.936,35        44.936,35           
ARTSANA S.P.A. 00227010139 825.484,03           206.371,01     206.371,01        
ASCENSIA DIABETES CARE ITALY S.R.L. 13522771008 1.036.770,46       259.192,62     259.192,62        
ASSUT EUROPE S.P.A. 01262470667 20.598,07             5.149,52           5.149,52             
ASTRIM S.R.L. 04941160964 15.677,17             3.919,29           3.919,29             
ATOS MEDICAL S.R.L. 04830660280 122.692,32           30.673,08        30.673,08           
ATS ITALIA S.R.L. 08930980969 257,35                    64,34                 64,34                    
AVOMED SAS 01683670341 110.658,41           27.664,60        27.664,60           
B. BRAUN AVITUM ITALY S.P.A. 02067940367 226.362,02           56.590,51        56.590,51           
B. BRAUN MILANO S.P.A. 00674840152 2.321.170,33       580.292,58     580.292,58        
B.B.S. SRL 09441610152 20.117,30             5.029,33           5.029,33             

B.R.A.H.M.S. ITALIA SRL 06057300961
Thermo Fisher Diagnostics 
S.p.A.

00889160156 10.666,25             2.666,56           2.666,56             

BARD S.R.L. 01911071007
BECTON DICKINSON ITALIA 
S.P.A.

00803890151 1.224.090,72       306.022,68     306.022,68        

BAUSCH & LOMB IOM SPA 00857610968 464.507,48           116.126,87     116.126,87        
BAXALTA ITALY S.R.L. 13039021004 1.208,69                302,17               302,17                 
BAXTER S.P.A. 00907371009 2.100.954,88       525.238,72     525.238,72        
BECKMAN COULTER S.R.L. 04185110154 2.751.418,58       687.854,65     687.854,65        
BECTON DICKINSON ITALIA S.P.A. 00803890151 3.885.257,54       971.314,39     971.314,39        
BELLCO S.R.L. 06157780963 510.178,60           127.544,65     127.544,65        
BENEFIS SRL 02790240101 937.373,65           234.343,41     234.343,41        
BERICAH S.P.A. 00899910244 1.125.172,74       281.293,19     281.293,19        
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BETATEX S.P.A. 00440180545 80.717,95             20.179,49        20.179,48           
BFACTORY ITALIA S.R.L. 02285570202 6.129,85                1.532,46           1.532,46             
BIDOIA S.A.S. DI GIANFRANCO BIDOIA E C. 01442250286 26.424,65             6.606,16           6.606,16             
BIO.TIS. S.R.L. 03988620260 3.488,26                872,07               872,07                 
BIOCLARMA S.R.L. 09506040014 8.837,26                2.209,32           2.209,32             
BIOCOMPATIBLES INTERNATIONAL LTD 298038646 BIOCOMPATIBLES UK LTD GB625806534 808,48                    202,12               202,12                 
BIOCOMPATIBLES UK LIMITED DE298038646 107,81                    26,95                 26,95                    
BIOCOMPATIBLES UK LTD GB625806534 3.563,05                890,76               890,76                 
BIOGENETICS DIAGNOSTICS SRL 05150990280 4.294,13                1.073,53           1.073,53             
BIOHIT HEALTHCARE S.R.L. 8192350968 3.679,62                919,91               919,91                 
BIOLIFE ITALIANA S.R.L. 01149250159 37.132,44             9.283,11           9.283,11             
BIOLOGIKA S.R.L. 07676651214 7.170,76                1.792,69           1.792,69             
BIOMEDICAL SERVICE S.R.L. 01613700275 5.624,79                1.406,20           1.406,20             
BIOMET ITALIA SRL 10028190154 162.797,31           40.699,33        40.699,33           
BIOPSYBELL S.R.L. 02615000367 81.919,53             20.479,88        20.479,89           
BIOREP S.R.L. 03891970968 5.529,34                1.382,34           1.382,34             
BIOSIGMA S.P.A. 03328440270 40.185,52             10.046,38        10.046,38           
BIOTIM S.R.L. 11174260155 506,56                    126,64               126,64                 
BIOTRONIK ITALIA S.P.A. 09699320017 783.590,88           195.897,72     195.897,72        
BK MEDICAL ITALIA S.R.L. 10059810159 4.591,91                1.147,98           1.147,98             
BM ITALIA S.R.L. 03792940409 25.481,54             6.370,39           6.370,39             
BOLTON MEDICAL S.R.L. 13236830157 163.521,56           40.880,39        40.880,39           
BOSTON SCIENTIFIC SPA 11206730159 5.481.733,47       1.370.433,37 1.370.433,37    
BRACCO IMAGING ITALIA SOCIETA' A 
RESPONSABILITA' LIMITATA, IN BRE VE 
BRACCO IMAGING ITALIA S.R.L.

05501420961 BRACCO IMAGING S.P.A. 07785990156 26.188,06             6.547,02           6.547,02             

BRUKER DALTONICS S.R.L. 13217440158 1.886,92                471,73               471,73                 
BRUSCHETTINI - S.R.L. 00265870105 5.397,14                1.349,29           1.349,29             
BTC - MEDICAL EUROPE S.R.L. 03580400236 SIDAM S.R.L. 02019210364 58.469,76             14.617,44        14.617,44           
BUHLMANN ITALIA SOCIETA' A 
RESPONSABILITA' LIMITATA IN BREVE 
BUHLMANN ITALIA S.R.L.

06702140960 30.074,98             7.518,75           7.518,75             

BURKE & BURKE S.P.A. 01059590107 108.331,42           27.082,86        27.082,86           
C.E.M. SRL 00640800280 388,17                    97,04                 97,04                    
C.O.D.E.R. - CONSORZIO ORTOPEDIE E DITTE 
EROGATRICI REGIONALI

02074871209 3.856,16                964,04               964,04                 

C.O.I. COMPAGNIA OTTICA ITALIANA SRL 10725380157 282,75                    70,69                 70,69                    
CAM HOSPITAL 02152610784 299.352,47           74.838,12        74.838,12           
CANE - S.P.A. 04384410017 42.747,93             10.686,98        10.686,98           
CANON MEDICAL SYSTEMS - S.R.L. 00897041000 698,59                    174,65               174,65                 
CANTEL MEDICAL (ITALY) S.R.L. 01893311009 157.342,85           39.335,71        39.335,71           
CAPELLI srl 02988510232 27,98                       7,00                    7,00                       
CARDIAC SCIENCE S.R.L. 01620020337 Zoll Medical Italia S.R.L. 03301251207 395,88                    98,97                 98,97                    
CARDIOSCIENCE SRL 02486301209 91.126,35             22.781,59        22.781,59           
CARDIO-SERVICE S.A.S. DI PIETRO SALEMI 03821680828 192.656,17           48.164,04        48.164,04           
CARDIVA ITALIA S.R.L. 02459270993 52.101,46             13.025,37        13.025,37           
CAREFUSION ITALY 311 S.R.L. 
UNIPERSONALE

04647720483
BECTON DICKINSON ITALIA 
S.P.A.

00803890151 711.665,12           177.916,28     177.916,28        

CARESTREAM HEALTH ITALIA 05653560960 34.961,27             8.740,32           8.740,32             
CARL ZEISS SPA 00721920155 20.536,32             5.134,08           5.134,08             
CARLO ERBA REAGENTS S.R.L. 01802940484 46.611,68             11.652,92        11.652,92           
CEPHEID S.R.L. 07599490963 228.307,34           57.076,84        57.076,84           
CERACARTA 00136740404 309.139,46           77.284,87        77.284,87           
CHEMIL S.R.L. 02518990284 588.072,09           147.018,02     147.018,02        
CHIESI FARMACEUTICI S.P.A. 01513360345 21.368,95             5.342,24           5.342,24             
CHINESPORT S.P.A. 00435080304 4.826,50                1.206,63           1.206,63             
CITIEFFE S.R.L. 00516271202 314.095,67           78.523,92        78.523,92           
CLINI-LAB S.R.L. 01857820284 505.419,81           126.354,95     126.354,95        
CLINISCIENCES - SOCIETA A 
RESPONSABILITA' LIMITATA

12657941006 1.094,36                273,59               273,59                 

COCHLEAR ITALIA SRL 02504711207 742.790,75           185.697,69     185.697,69        
CODAN S.R.L. 02252720368 13.045,93             3.261,48           3.261,48             
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BETATEX S.P.A. 00440180545 80.717,95             20.179,49        20.179,48           
BFACTORY ITALIA S.R.L. 02285570202 6.129,85                1.532,46           1.532,46             
BIDOIA S.A.S. DI GIANFRANCO BIDOIA E C. 01442250286 26.424,65             6.606,16           6.606,16             
BIO.TIS. S.R.L. 03988620260 3.488,26                872,07               872,07                 
BIOCLARMA S.R.L. 09506040014 8.837,26                2.209,32           2.209,32             
BIOCOMPATIBLES INTERNATIONAL LTD 298038646 BIOCOMPATIBLES UK LTD GB625806534 808,48                    202,12               202,12                 
BIOCOMPATIBLES UK LIMITED DE298038646 107,81                    26,95                 26,95                    
BIOCOMPATIBLES UK LTD GB625806534 3.563,05                890,76               890,76                 
BIOGENETICS DIAGNOSTICS SRL 05150990280 4.294,13                1.073,53           1.073,53             
BIOHIT HEALTHCARE S.R.L. 8192350968 3.679,62                919,91               919,91                 
BIOLIFE ITALIANA S.R.L. 01149250159 37.132,44             9.283,11           9.283,11             
BIOLOGIKA S.R.L. 07676651214 7.170,76                1.792,69           1.792,69             
BIOMEDICAL SERVICE S.R.L. 01613700275 5.624,79                1.406,20           1.406,20             
BIOMET ITALIA SRL 10028190154 162.797,31           40.699,33        40.699,33           
BIOPSYBELL S.R.L. 02615000367 81.919,53             20.479,88        20.479,89           
BIOREP S.R.L. 03891970968 5.529,34                1.382,34           1.382,34             
BIOSIGMA S.P.A. 03328440270 40.185,52             10.046,38        10.046,38           
BIOTIM S.R.L. 11174260155 506,56                    126,64               126,64                 
BIOTRONIK ITALIA S.P.A. 09699320017 783.590,88           195.897,72     195.897,72        
BK MEDICAL ITALIA S.R.L. 10059810159 4.591,91                1.147,98           1.147,98             
BM ITALIA S.R.L. 03792940409 25.481,54             6.370,39           6.370,39             
BOLTON MEDICAL S.R.L. 13236830157 163.521,56           40.880,39        40.880,39           
BOSTON SCIENTIFIC SPA 11206730159 5.481.733,47       1.370.433,37 1.370.433,37    
BRACCO IMAGING ITALIA SOCIETA' A 
RESPONSABILITA' LIMITATA, IN BRE VE 
BRACCO IMAGING ITALIA S.R.L.

05501420961 BRACCO IMAGING S.P.A. 07785990156 26.188,06             6.547,02           6.547,02             

BRUKER DALTONICS S.R.L. 13217440158 1.886,92                471,73               471,73                 
BRUSCHETTINI - S.R.L. 00265870105 5.397,14                1.349,29           1.349,29             
BTC - MEDICAL EUROPE S.R.L. 03580400236 SIDAM S.R.L. 02019210364 58.469,76             14.617,44        14.617,44           
BUHLMANN ITALIA SOCIETA' A 
RESPONSABILITA' LIMITATA IN BREVE 
BUHLMANN ITALIA S.R.L.

06702140960 30.074,98             7.518,75           7.518,75             

BURKE & BURKE S.P.A. 01059590107 108.331,42           27.082,86        27.082,86           
C.E.M. SRL 00640800280 388,17                    97,04                 97,04                    
C.O.D.E.R. - CONSORZIO ORTOPEDIE E DITTE 
EROGATRICI REGIONALI

02074871209 3.856,16                964,04               964,04                 

C.O.I. COMPAGNIA OTTICA ITALIANA SRL 10725380157 282,75                    70,69                 70,69                    
CAM HOSPITAL 02152610784 299.352,47           74.838,12        74.838,12           
CANE - S.P.A. 04384410017 42.747,93             10.686,98        10.686,98           
CANON MEDICAL SYSTEMS - S.R.L. 00897041000 698,59                    174,65               174,65                 
CANTEL MEDICAL (ITALY) S.R.L. 01893311009 157.342,85           39.335,71        39.335,71           
CAPELLI srl 02988510232 27,98                       7,00                    7,00                       
CARDIAC SCIENCE S.R.L. 01620020337 Zoll Medical Italia S.R.L. 03301251207 395,88                    98,97                 98,97                    
CARDIOSCIENCE SRL 02486301209 91.126,35             22.781,59        22.781,59           
CARDIO-SERVICE S.A.S. DI PIETRO SALEMI 03821680828 192.656,17           48.164,04        48.164,04           
CARDIVA ITALIA S.R.L. 02459270993 52.101,46             13.025,37        13.025,37           
CAREFUSION ITALY 311 S.R.L. 
UNIPERSONALE

04647720483
BECTON DICKINSON ITALIA 
S.P.A.

00803890151 711.665,12           177.916,28     177.916,28        

CARESTREAM HEALTH ITALIA 05653560960 34.961,27             8.740,32           8.740,32             
CARL ZEISS SPA 00721920155 20.536,32             5.134,08           5.134,08             
CARLO ERBA REAGENTS S.R.L. 01802940484 46.611,68             11.652,92        11.652,92           
CEPHEID S.R.L. 07599490963 228.307,34           57.076,84        57.076,84           
CERACARTA 00136740404 309.139,46           77.284,87        77.284,87           
CHEMIL S.R.L. 02518990284 588.072,09           147.018,02     147.018,02        
CHIESI FARMACEUTICI S.P.A. 01513360345 21.368,95             5.342,24           5.342,24             
CHINESPORT S.P.A. 00435080304 4.826,50                1.206,63           1.206,63             
CITIEFFE S.R.L. 00516271202 314.095,67           78.523,92        78.523,92           
CLINI-LAB S.R.L. 01857820284 505.419,81           126.354,95     126.354,95        
CLINISCIENCES - SOCIETA A 
RESPONSABILITA' LIMITATA

12657941006 1.094,36                273,59               273,59                 

COCHLEAR ITALIA SRL 02504711207 742.790,75           185.697,69     185.697,69        
CODAN S.R.L. 02252720368 13.045,93             3.261,48           3.261,48             
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CODIFI S.R.L. - CONSORZIO STABILE PER LA 
DISTRIBUZIONE

02344710484 14,67                       3,67                    3,67                       

COLMA S.R.L. 01178470439 5.296,85                1.324,21           1.324,21             
COLOPLAST - S.P.A. 00691781207 1.800.906,74       450.226,69     450.226,69        
COMECER S.P.A. 02404790392 14.456,49             3.614,12           3.614,12             
COMPAMED S.R.L. 02285440398 89.347,28             22.336,82        22.336,82           
CONFERTA SRL 12931400159 1.095,67                273,92               273,92                 
CONMED ITALIA S.R.L. 05297730961 708.270,67           177.067,67     177.067,67        
CONVATEC ITALIA S.R.L. 06209390969 929.531,20           232.382,80     232.382,80        
COOK ITALIA S.R.L. 00847380961 2.841.178,32       710.294,58     710.294,58        
COREMEC 04327730018 48.651,25             12.162,81        12.162,81           
CORIOS SOCIETA' COOPERATIVA 07493930155 9.923,54                2.480,89           2.480,89             
CORMED CARDIOVASCOLARE SRL 08230491006 24.509,58             6.127,40           6.127,40             
COVIDIEN ITALIA 08641790152 MEDTRONIC ITALIA S.P.A. 09238800156 2.115.022,24       528.755,56     528.755,56        
CRESPI ENTERPRISE S.N.C.DI GIOVANNI 
CRESPI & C.

02092650023 391,19                    97,80                 187,77                 

CROMA GIO.BATTA SRL 03504890280 284,35                    71,09                 71,09                    
CROSSMED S.P.A. 01736720994 193.133,35           48.283,34        48.283,34           
CURIUM ITALY S.R.L. 13342400150 56.389,27             14.097,32        14.097,32           
D.I.D. DIAGNOSTIC INTERNATIONAL 
DISTRIBUTION SPA

00941660151 145.061,35           36.265,34        36.265,34           

D.R.M.  S.R.L. 01607530209 206.337,50           51.584,38        51.584,38           
D.T.O. S.R.L. 02660150273 3.236,07                809,02               809,02                 
DAKO ITALIA SPA (EX DAKOCYTOMATION) 09771860153 45.845,56             11.461,39        11.461,39           
DASIT SPA 03222390159 793.888,83           198.472,21     198.472,21        
DEALFA S.R.L. 11129270150 238.858,92           59.714,73        59.714,73           
DEFARMA S.P.A. 00367240173 108.285,93           27.071,48        27.071,00           
DEKA M.E.L.A. - S.R.L. 04190470486 2.286,01                571,50               571,50                 
DELCON S.R.L. 06025140150 43.958,48             10.989,62        10.989,62           
DELTA MED SPA 01693020206 214.694,01           53.673,50        53.673,50           
DENTAL WORLD S.R.L. 05882220725 24.289,14             6.072,29           6.072,29             
DEVICOR MEDICAL ITALY SRL 06991390961 815.285,67           203.821,42     203.821,42        
DIAL - ALTA TECNOLOGIA MEDICA -S.R.L. 01620971208 37.680,99             9.420,25           9.420,25             
DIAL MEDICALI S.R.L. 03345200962 27.950,86             6.987,72           6.987,72             
DIAPATH S.P.A. 02705540165 82.152,75             20.538,19        20.538,19           
DIASORIN S.P.A. 13144290155 DIASORIN ITALIA S.P.A. 02749260028 496.580,01           124.145,00     124.145,00        
DIATECH LAB LINE SOCIETA A 
RESPONSABILITA' LIMITATA

02047250424 17.695,18             4.423,80           4.423,80             

DIATECH PHARMACOGENETICS SOCIETA' A 
RESPONSABILITA' LIMITATA

02483840423 211.896,93           52.974,23        52.974,23           

DIESSE DIAGNOSTICA SENESE S.P.A. 05871140157 13.113,21             3.278,30           3.278,30             
DIFA - COOPER S.P.A. 00334560125 339,71                    84,93                 84,93                    
DIMAR S.R.L. 02779340369 24.337,29             6.084,32           6.084,32             
DRAEGER ITALIA S.P.A. 09058160152 126.258,06           31.564,52        31.564,52           
DRAEGER SAFETY ITALIA S.P.A. 03362950960 DRAEGER ITALIA S.P.A. 09058160152 312,22                    78,06                 78,06                    
E.M.S. S.R.L. 01900221209 8.131,90                2.032,98           2.032,98             
E.P. MEDICA S.R.L. 02506400395 2.241,43                560,36               560,36                 
ECOLAB S.R.L. 08938260158 2.719,94                679,99               679,98                 
EDWARDS LIFESCIENCES ITALIA S.R.L. 06068041000 1.848.336,22       462.084,06     462.084,06        
EFFEGIEMME S.R.L. IN ABBREVIATO "FGM 
S.R.L."

03002400962 13.068,28             3.267,07           3.267,07             

ELEKTA S.P.A. 02723670960 16.357,63             4.089,41           4.089,41             
ELESTA SOCIETA' A RESPONSABILITA' 
LIMITATA O IN FORMA ABBREVIATA ELESTA 
S.R.L.

05420450487 6.355,47                1.588,87           1.588,87             

ELITECHGROUP S.P.A 05239350969 590.536,25           147.634,06     147.634,06        
EMIMED S.R.L. 02048200352 44.447,42             11.111,86        11.111,86           
EMODIAL SRL 01368670384 46.731,42             11.682,86        11.682,86           
EOS SRL 04246700282 782,53                    195,63               195,63                 
EPISCAN S.R.L. 01546350669 11.592,39             2.898,10           2.898,10             
EQUALIS S.R.L. 01438290536 2.865,10                716,28               716,28                 
ERBE ITALIA S.R.L. 06349620960 221.065,15           55.266,29        55.266,29           
ERGON SUTRAMED  SPA . 01474900667 91,61                       22,90                 22,90                    
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CODIFI S.R.L. - CONSORZIO STABILE PER LA 
DISTRIBUZIONE

02344710484 14,67                       3,67                    3,67                       

COLMA S.R.L. 01178470439 5.296,85                1.324,21           1.324,21             
COLOPLAST - S.P.A. 00691781207 1.800.906,74       450.226,69     450.226,69        
COMECER S.P.A. 02404790392 14.456,49             3.614,12           3.614,12             
COMPAMED S.R.L. 02285440398 89.347,28             22.336,82        22.336,82           
CONFERTA SRL 12931400159 1.095,67                273,92               273,92                 
CONMED ITALIA S.R.L. 05297730961 708.270,67           177.067,67     177.067,67        
CONVATEC ITALIA S.R.L. 06209390969 929.531,20           232.382,80     232.382,80        
COOK ITALIA S.R.L. 00847380961 2.841.178,32       710.294,58     710.294,58        
COREMEC 04327730018 48.651,25             12.162,81        12.162,81           
CORIOS SOCIETA' COOPERATIVA 07493930155 9.923,54                2.480,89           2.480,89             
CORMED CARDIOVASCOLARE SRL 08230491006 24.509,58             6.127,40           6.127,40             
COVIDIEN ITALIA 08641790152 MEDTRONIC ITALIA S.P.A. 09238800156 2.115.022,24       528.755,56     528.755,56        
CRESPI ENTERPRISE S.N.C.DI GIOVANNI 
CRESPI & C.

02092650023 391,19                    97,80                 187,77                 

CROMA GIO.BATTA SRL 03504890280 284,35                    71,09                 71,09                    
CROSSMED S.P.A. 01736720994 193.133,35           48.283,34        48.283,34           
CURIUM ITALY S.R.L. 13342400150 56.389,27             14.097,32        14.097,32           
D.I.D. DIAGNOSTIC INTERNATIONAL 
DISTRIBUTION SPA

00941660151 145.061,35           36.265,34        36.265,34           

D.R.M.  S.R.L. 01607530209 206.337,50           51.584,38        51.584,38           
D.T.O. S.R.L. 02660150273 3.236,07                809,02               809,02                 
DAKO ITALIA SPA (EX DAKOCYTOMATION) 09771860153 45.845,56             11.461,39        11.461,39           
DASIT SPA 03222390159 793.888,83           198.472,21     198.472,21        
DEALFA S.R.L. 11129270150 238.858,92           59.714,73        59.714,73           
DEFARMA S.P.A. 00367240173 108.285,93           27.071,48        27.071,00           
DEKA M.E.L.A. - S.R.L. 04190470486 2.286,01                571,50               571,50                 
DELCON S.R.L. 06025140150 43.958,48             10.989,62        10.989,62           
DELTA MED SPA 01693020206 214.694,01           53.673,50        53.673,50           
DENTAL WORLD S.R.L. 05882220725 24.289,14             6.072,29           6.072,29             
DEVICOR MEDICAL ITALY SRL 06991390961 815.285,67           203.821,42     203.821,42        
DIAL - ALTA TECNOLOGIA MEDICA -S.R.L. 01620971208 37.680,99             9.420,25           9.420,25             
DIAL MEDICALI S.R.L. 03345200962 27.950,86             6.987,72           6.987,72             
DIAPATH S.P.A. 02705540165 82.152,75             20.538,19        20.538,19           
DIASORIN S.P.A. 13144290155 DIASORIN ITALIA S.P.A. 02749260028 496.580,01           124.145,00     124.145,00        
DIATECH LAB LINE SOCIETA A 
RESPONSABILITA' LIMITATA

02047250424 17.695,18             4.423,80           4.423,80             

DIATECH PHARMACOGENETICS SOCIETA' A 
RESPONSABILITA' LIMITATA

02483840423 211.896,93           52.974,23        52.974,23           

DIESSE DIAGNOSTICA SENESE S.P.A. 05871140157 13.113,21             3.278,30           3.278,30             
DIFA - COOPER S.P.A. 00334560125 339,71                    84,93                 84,93                    
DIMAR S.R.L. 02779340369 24.337,29             6.084,32           6.084,32             
DRAEGER ITALIA S.P.A. 09058160152 126.258,06           31.564,52        31.564,52           
DRAEGER SAFETY ITALIA S.P.A. 03362950960 DRAEGER ITALIA S.P.A. 09058160152 312,22                    78,06                 78,06                    
E.M.S. S.R.L. 01900221209 8.131,90                2.032,98           2.032,98             
E.P. MEDICA S.R.L. 02506400395 2.241,43                560,36               560,36                 
ECOLAB S.R.L. 08938260158 2.719,94                679,99               679,98                 
EDWARDS LIFESCIENCES ITALIA S.R.L. 06068041000 1.848.336,22       462.084,06     462.084,06        
EFFEGIEMME S.R.L. IN ABBREVIATO "FGM 
S.R.L."

03002400962 13.068,28             3.267,07           3.267,07             

ELEKTA S.P.A. 02723670960 16.357,63             4.089,41           4.089,41             
ELESTA SOCIETA' A RESPONSABILITA' 
LIMITATA O IN FORMA ABBREVIATA ELESTA 
S.R.L.

05420450487 6.355,47                1.588,87           1.588,87             

ELITECHGROUP S.P.A 05239350969 590.536,25           147.634,06     147.634,06        
EMIMED S.R.L. 02048200352 44.447,42             11.111,86        11.111,86           
EMODIAL SRL 01368670384 46.731,42             11.682,86        11.682,86           
EOS SRL 04246700282 782,53                    195,63               195,63                 
EPISCAN S.R.L. 01546350669 11.592,39             2.898,10           2.898,10             
EQUALIS S.R.L. 01438290536 2.865,10                716,28               716,28                 
ERBE ITALIA S.R.L. 06349620960 221.065,15           55.266,29        55.266,29           
ERGON SUTRAMED  SPA . 01474900667 91,61                       22,90                 22,90                    
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ESOFORM 01203750292 ECOLAB S.R.L. 08938260158 5.521,77                1.380,44           1.380,45             
ESTOR SPA 12693140159 121.233,99           30.308,50        30.308,50           
EUREKA S.R.L. LAB DIVISION 01547310423 428,95                    107,24               107,24                 
EUROCLONE DIAGNOSTICA S.R.L. 08038610963 CLONIT SRL 09014480157 20.399,36             5.099,84           5.099,84             
EUROCLONE S.P.A. 08126390155 179.031,54           44.757,89        44.757,89           
EUROIMMUN ITALIA DIAGNOSTICA MEDICA - 
S.R.L. CON SIGLA EUROIMMUN ITALIA S.R.L.

03680250283 148.959,23           37.239,81        37.239,81           

EUROMEDICAL - S.R.L. 01990200170 227.035,96           56.758,99        56.758,99           
EUROSETS S.R.L. 02005430364 14.698,32             3.674,58           3.674,58             
EUROSPITAL S.P.A. 00047510326 133.794,03           33.448,51        33.448,51           
EVOLUZIONE SOCIETA A RESPONSABILITA' 
LIMITATA

10309021003 140.986,90           35.246,73        35.246,73           

EVOLUZIONI MEDICHE S.R.L. 03353370160 21.449,49             5.362,37           5.362,37             
EXACTECH ITALIA SOCIETA' PER AZIONI IN 
SIGLA EXACTECH ITALIA S.P. A.

02018520508 173.506,10           43.376,53        43.376,53           

Examedical 07894650964 160,38                    40,10                 40,10                    
EXPERTMED S.R.L. 02972330365 2.258,70                564,68               564,68                 
EYE PHARMA S.P.A. 01587560994 189,49                    47,37                 47,37                    
F.I.R.M.A. S.p.A 00394440481 1.928,81                482,20               482,20                 
FARMACEUTICI - MEDICAZIONE - ARTICOLI 
CHIRURGICI  -*FARMAC - ZABBAN S.P.A.

00503151201 847.248,48           211.812,12     211.812,12        

FASE SRL 03578710729 84.277,82             21.069,46        21.069,46           
FATER S.P.A. 01282360682 336.654,07           84.163,52        84.163,52           
FE.MA SRL FORNITURE OSPEDALIERE 
SOCIETA' DI SERVIZI

13110730150 24.365,63             6.091,41           6.091,41             

FIAB S.P.A. 01835220482 179.815,33           44.953,83        44.953,83           
FIDIA FARMACEUTICI S.P.A. 00204260285 105.643,83           26.410,96        26.410,96           
FIN-CERAMICA FAENZA S.P.A. 01025400399 32.112,00             8.028,00           8.028,00             
FISHER & PAYKEL HEALTHCARE SAS 31417626587 221.544,18           55.386,05        55.386,05           
FLEXICARE S.R.L. 08075151004 28.241,91             7.060,48           7.060,48             
FLOW METER S.P.A. 01737040160 770,25                    192,56               192,56                 
FRESENIUS KABI ITALIA S.R.L. IN BREVE FKI 
S.R.L.

03524050238 989.549,17           247.387,29     247.387,29        

FRESENIUS MEDICAL CARE ITALIA SPA 00931170195 1.357.910,28       339.477,57     339.477,57        
FUJIREBIO ITALIA S.R.L. 05848611009 79.570,87             19.892,72        19.892,72           
G.M.T.2000 SRL 08573960153 812,17                    203,04               203,04                 
GADA ITALIA SPA 08230471008 320.874,60           80.218,65        80.218,65           
GAMBRO HOSPAL S.R.L. 00176010346 BAXTER S.P.A. 00492340583 208.466,60           52.116,65        52.116,65           
GAMMA-SERVIZI S.R.L. 01616950182 78.686,26             19.671,57        19.671,57           
GARDENING SRL 00455430108 8.665,14                2.166,29           2.166,29             

GE HEALTHCARE CLINICAL SYSTEMS SRL 11954900152
GE MEDICAL SYSTEMS ITALIA 
S.P.A.

93027710016 12,76                       3,19                    3,19                       

GE MEDICAL SYSTEMS ITALIA S.P.A 03663500969 20.760,84             5.190,21           5.190,21             
GEISTLICH BIOMATERIALS ITALIA S.R.L. 02971380247 10.066,60             2.516,65           2.516,65             
GENESI S.R.L.A SOCIO UNICO IN 
LIQUIDAZIONE

02655380042 637,09                    159,27               159,27                 

GERHO' - S.P.A. 02668590215 147.274,92           36.818,73        36.818,73           
GETINGE ITALIA S.R.L. 03992220966 267.202,92           66.800,73        66.800,73           
GETINGE S.P.A. 05506871002 GETINGE ITALIA S.R.L. 03992220966 2.791,51                697,88               697,88                 
GI.MI. MEDICAL S.R.L. 02803471206 60.867,77             15.216,94        15.216,94           

GI.PI.GI SOCIETA IN ACCOMANDITA 
SEMPLICE DI GIOVANNI PIERO GIRIBALDI & C.

03849010107 14.123,72             3.530,93           3.530,93             

GIALDI S.R.L. 01837320207 471,72                    117,93               117,93                 
GLOBUS MEDICAL ITALY S.R.L. 02416870992 194.048,05           48.512,01        48.512,01           
GMG S.R.L. 09368331006 2.902,81                725,70               725,70                 
GREINER BIO-ONE ITALIA S.R.L. 09508180966 3.993,61                998,40               998,40                 
GRIMED S.R.L. 02835291200 15.255,53             3.813,88           3.813,88             
GRUPPO BIOIMPIANTI S.R.L. 10617240154 440.968,79           110.242,20     110.242,20        
GUERBET IMAGING ITALY S.R.L. 07999930964 GUERBET S.P.A. 03841180106 45.582,54             11.395,64        11.395,64           
GUERBET S.P.A. 03841180106 31.911,41             7.977,85           7.977,85             
GULDMANN S.R.L. 01431870094 4.541,52                1.135,38           1.135,38             
H.D. HEALTH DEFENCE S.P.A. 01458881008 14.848,42             3.712,11           3.713,09             
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ESOFORM 01203750292 ECOLAB S.R.L. 08938260158 5.521,77                1.380,44           1.380,45             
ESTOR SPA 12693140159 121.233,99           30.308,50        30.308,50           
EUREKA S.R.L. LAB DIVISION 01547310423 428,95                    107,24               107,24                 
EUROCLONE DIAGNOSTICA S.R.L. 08038610963 CLONIT SRL 09014480157 20.399,36             5.099,84           5.099,84             
EUROCLONE S.P.A. 08126390155 179.031,54           44.757,89        44.757,89           
EUROIMMUN ITALIA DIAGNOSTICA MEDICA - 
S.R.L. CON SIGLA EUROIMMUN ITALIA S.R.L.

03680250283 148.959,23           37.239,81        37.239,81           

EUROMEDICAL - S.R.L. 01990200170 227.035,96           56.758,99        56.758,99           
EUROSETS S.R.L. 02005430364 14.698,32             3.674,58           3.674,58             
EUROSPITAL S.P.A. 00047510326 133.794,03           33.448,51        33.448,51           
EVOLUZIONE SOCIETA A RESPONSABILITA' 
LIMITATA

10309021003 140.986,90           35.246,73        35.246,73           

EVOLUZIONI MEDICHE S.R.L. 03353370160 21.449,49             5.362,37           5.362,37             
EXACTECH ITALIA SOCIETA' PER AZIONI IN 
SIGLA EXACTECH ITALIA S.P. A.

02018520508 173.506,10           43.376,53        43.376,53           

Examedical 07894650964 160,38                    40,10                 40,10                    
EXPERTMED S.R.L. 02972330365 2.258,70                564,68               564,68                 
EYE PHARMA S.P.A. 01587560994 189,49                    47,37                 47,37                    
F.I.R.M.A. S.p.A 00394440481 1.928,81                482,20               482,20                 
FARMACEUTICI - MEDICAZIONE - ARTICOLI 
CHIRURGICI  -*FARMAC - ZABBAN S.P.A.

00503151201 847.248,48           211.812,12     211.812,12        

FASE SRL 03578710729 84.277,82             21.069,46        21.069,46           
FATER S.P.A. 01282360682 336.654,07           84.163,52        84.163,52           
FE.MA SRL FORNITURE OSPEDALIERE 
SOCIETA' DI SERVIZI

13110730150 24.365,63             6.091,41           6.091,41             

FIAB S.P.A. 01835220482 179.815,33           44.953,83        44.953,83           
FIDIA FARMACEUTICI S.P.A. 00204260285 105.643,83           26.410,96        26.410,96           
FIN-CERAMICA FAENZA S.P.A. 01025400399 32.112,00             8.028,00           8.028,00             
FISHER & PAYKEL HEALTHCARE SAS 31417626587 221.544,18           55.386,05        55.386,05           
FLEXICARE S.R.L. 08075151004 28.241,91             7.060,48           7.060,48             
FLOW METER S.P.A. 01737040160 770,25                    192,56               192,56                 
FRESENIUS KABI ITALIA S.R.L. IN BREVE FKI 
S.R.L.

03524050238 989.549,17           247.387,29     247.387,29        

FRESENIUS MEDICAL CARE ITALIA SPA 00931170195 1.357.910,28       339.477,57     339.477,57        
FUJIREBIO ITALIA S.R.L. 05848611009 79.570,87             19.892,72        19.892,72           
G.M.T.2000 SRL 08573960153 812,17                    203,04               203,04                 
GADA ITALIA SPA 08230471008 320.874,60           80.218,65        80.218,65           
GAMBRO HOSPAL S.R.L. 00176010346 BAXTER S.P.A. 00492340583 208.466,60           52.116,65        52.116,65           
GAMMA-SERVIZI S.R.L. 01616950182 78.686,26             19.671,57        19.671,57           
GARDENING SRL 00455430108 8.665,14                2.166,29           2.166,29             

GE HEALTHCARE CLINICAL SYSTEMS SRL 11954900152
GE MEDICAL SYSTEMS ITALIA 
S.P.A.

93027710016 12,76                       3,19                    3,19                       

GE MEDICAL SYSTEMS ITALIA S.P.A 03663500969 20.760,84             5.190,21           5.190,21             
GEISTLICH BIOMATERIALS ITALIA S.R.L. 02971380247 10.066,60             2.516,65           2.516,65             
GENESI S.R.L.A SOCIO UNICO IN 
LIQUIDAZIONE

02655380042 637,09                    159,27               159,27                 

GERHO' - S.P.A. 02668590215 147.274,92           36.818,73        36.818,73           
GETINGE ITALIA S.R.L. 03992220966 267.202,92           66.800,73        66.800,73           
GETINGE S.P.A. 05506871002 GETINGE ITALIA S.R.L. 03992220966 2.791,51                697,88               697,88                 
GI.MI. MEDICAL S.R.L. 02803471206 60.867,77             15.216,94        15.216,94           

GI.PI.GI SOCIETA IN ACCOMANDITA 
SEMPLICE DI GIOVANNI PIERO GIRIBALDI & C.

03849010107 14.123,72             3.530,93           3.530,93             

GIALDI S.R.L. 01837320207 471,72                    117,93               117,93                 
GLOBUS MEDICAL ITALY S.R.L. 02416870992 194.048,05           48.512,01        48.512,01           
GMG S.R.L. 09368331006 2.902,81                725,70               725,70                 
GREINER BIO-ONE ITALIA S.R.L. 09508180966 3.993,61                998,40               998,40                 
GRIMED S.R.L. 02835291200 15.255,53             3.813,88           3.813,88             
GRUPPO BIOIMPIANTI S.R.L. 10617240154 440.968,79           110.242,20     110.242,20        
GUERBET IMAGING ITALY S.R.L. 07999930964 GUERBET S.P.A. 03841180106 45.582,54             11.395,64        11.395,64           
GUERBET S.P.A. 03841180106 31.911,41             7.977,85           7.977,85             
GULDMANN S.R.L. 01431870094 4.541,52                1.135,38           1.135,38             
H.D. HEALTH DEFENCE S.P.A. 01458881008 14.848,42             3.712,11           3.713,09             
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H.S.HOSPITAL SERVICE SPA 01296201005 226.218,87           56.554,72        56.554,72           
HAEMONETICS ITALIA SRL 10923790157 440.848,15           110.212,04     110.212,04        
HAROL S.R.L. 04566220150 28.551,36             7.137,84           7.137,84             
HILL - ROM S.P.A. 08817300158 4.551,60                1.137,90           1.137,90             
HISTO-LINE LABORATORIES SRL 08693440151 14.204,38             3.551,10           3.551,10             
HMC PREMEDICAL SPA 02504130366 132.137,50           33.034,38        33.034,38           
HOLLISTER S.P.A. 11492820151 564.292,78           141.073,20     141.073,20        
ICU MEDICAL EUROPE S.R.L. 03237150234 234.886,03           58.721,51        58.721,51           
ICU MEDICAL ITALIA S.R.L. 02292260599 68.715,53             17.178,88        17.178,88           
ID&CO SRL 09018810151 367.088,47           91.772,12        91.772,12           
IGEA S.P.A. 01021130362 42.427,56             10.606,89        10.606,89           
IMMUCOR ITALIA S.P.A. 09412650153 268.770,43           67.192,61        67.192,61           
IMPLANTCAST ITALIA S.R.L 07749131004 15.895,42             3.973,86           3.973,86             
INNOVAMEDICA S.P.A. 10191080158 43.678,16             10.919,54        10.919,54           
INSTRUMENTATION LABORATORY S.P.A. 02368591208 770.532,15           192.633,04     192.633,04        
INTEGRA LIFESCIENCES ITALY S.R.L. 09284460962 345.255,23           86.313,81        86.313,81           
INTERCONSULT 00919930164 10.372,21             2.593,05           2.593,05             
INTERSURGICAL SPA 02092530365 179.837,32           44.959,33        44.959,33           
IS ITALSANITARIA SRL 00724940242 87,04                       21,76                 21,76                    
ITALTRADE S.R.L. 00556080109 12.209,36             3.052,34           3.052,34             
JOHNSON & JOHNSON MEDICAL S.P.A. 08082461008 11.433.637,40    2.858.409,35 2.858.409,35    
JOTEC SRL 03493440162 5.725,64                1.431,41           1.431,41             
K2M SOLUTIONS ITALY S.R.L. 11552601004 261.676,54           65.419,14        65.419,00           
KALTEK S.R.L. 02405040284 94.596,37             23.649,09        23.649,09           
KARDIA SRL 10985900157 22.596,49             5.649,12           5.649,13             
KASTER - SOCIETA' A RESPONSABILITA' 
LIMITATA

04966401004 40.524,25             10.131,06        10.131,06           

KCI MEDICAL S.R.L. 10804870151 4.756,07                1.189,02           1.189,02             
KIMA S.R.L. 01466290283 30.077,67             7.519,42           7.519,42             
KNOW MEDICAL - SOCIETA' COMMERCIALE 
INTERNAZIONALE IMPORT-EXPORT S.R.L.

01576010209 2.831,45                707,86               707,86                 

KVL MEDICA di CAVALLONE MARCO 02504650421 276,58                    69,15                 69,15                    
LA CASALINDA S.R.L. 00667690044 1.946,22                486,56               486,56                 
LABOINDUSTRIA S.P.A. 00805390283 140.242,65           35.060,66        35.060,66           
LABORATORI PIAZZA S.R.L. 00264510207 55.034,36             13.758,59        13.758,59           
LAGITRE S.R.L. 04804230151 78.329,32             19.582,33        19.582,33           
LANZI & CAVALLI S.R.L. 00183050343 18.895,51             4.723,88           4.723,88             
LEICA MICROSYSTEMS S.R.L. 09933630155 168.731,91           42.182,98        42.182,98           
LEPINE ITALIA S.R.L. 07796530967 68.640,60             17.160,15        17.160,00           
LIFE TECHNOLOGIES ITALIA FIL LIFE 
TECHNOLOGIES EUROPE B.V.

12792100153 296.364,85           74.091,21        74.091,22           

LIFETECH CARE S.R.L. 02142410683 8.184,26                2.046,07           2.046,07             
LIMA SM S.P.A. 04000 LIMACORPORATE S.P.A. 01427710304 130.277,39           32.569,35        32.569,35           
LIMACORPORATE S.P.A. 01427710304 1.179.220,96       294.805,24     294.805,24        
LINDE MEDICALE SRL 01550070617 5.385,66                1.346,42           1.346,42             
LINK ITALIA SPA 10517560156 446.580,21           111.645,05     111.645,05        
LOMMAR S.R.L. 01864361207 100.222,45           25.055,61        25.055,61           
LP ITALIANA S.P.A. 01794050151 23.512,92             5.878,23           5.878,23             
LUMENIS (ITALY) S.R.L. 05419841001 754,26                    188,57               188,57                 
M.G. LORENZATTO - S.R.L. 00458450012 55.007,73             13.751,93        13.751,93           
MACO-PHARMA ITALIA S.R.L. 11189050153 79.008,66             19.752,17        19.752,17           
MACOSTA MEDITEA SRL 02946980360 3.960,74                990,19               990,19                 
MACROPHARM S.R.L. 01501420853 19.547,74             4.886,94           4.886,94             
MALLINCKRODT ITALIA S.R.L. 02309270367 MEDTRONIC ITALIA S.P.A. 09238800156 26,69                       6,67                    6,67                       
MALLINCKRODT RADIOPHARMACEUTICALS 
ITALIA S.P.A.

08945650961 CURIUM ITALY S.R.L. 13342400150 3.382,37                845,59               845,59                 

MANTA - S.R.L. 01011250105 522,14                    130,54               130,54                 
MASCIA BRUNELLI S.P.A. 05985320158 17.468,28             4.367,07           4.367,07             
MASIMO EUROPE LIMITED 05424020963 134.677,33           33.669,33        33.669,33           
MASS MEDICA S.R.L. 12545310158 2.212,65                553,16               553,16                 
MATHYS ORTOPEDIA S.R.L. 09542840963 45,92                       11,48                 11,48                    
MBA ITALIA S.R.L. 05704111003 BIOMEDICA ITALIA S.R.L. 11408800966 61.706,03             15.426,51        15.426,51           
MDO DI DELL'ORSOLA MATTIA E C. S.A.S. 01109270221 811,08                    202,77               202,77                 
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H.S.HOSPITAL SERVICE SPA 01296201005 226.218,87           56.554,72        56.554,72           
HAEMONETICS ITALIA SRL 10923790157 440.848,15           110.212,04     110.212,04        
HAROL S.R.L. 04566220150 28.551,36             7.137,84           7.137,84             
HILL - ROM S.P.A. 08817300158 4.551,60                1.137,90           1.137,90             
HISTO-LINE LABORATORIES SRL 08693440151 14.204,38             3.551,10           3.551,10             
HMC PREMEDICAL SPA 02504130366 132.137,50           33.034,38        33.034,38           
HOLLISTER S.P.A. 11492820151 564.292,78           141.073,20     141.073,20        
ICU MEDICAL EUROPE S.R.L. 03237150234 234.886,03           58.721,51        58.721,51           
ICU MEDICAL ITALIA S.R.L. 02292260599 68.715,53             17.178,88        17.178,88           
ID&CO SRL 09018810151 367.088,47           91.772,12        91.772,12           
IGEA S.P.A. 01021130362 42.427,56             10.606,89        10.606,89           
IMMUCOR ITALIA S.P.A. 09412650153 268.770,43           67.192,61        67.192,61           
IMPLANTCAST ITALIA S.R.L 07749131004 15.895,42             3.973,86           3.973,86             
INNOVAMEDICA S.P.A. 10191080158 43.678,16             10.919,54        10.919,54           
INSTRUMENTATION LABORATORY S.P.A. 02368591208 770.532,15           192.633,04     192.633,04        
INTEGRA LIFESCIENCES ITALY S.R.L. 09284460962 345.255,23           86.313,81        86.313,81           
INTERCONSULT 00919930164 10.372,21             2.593,05           2.593,05             
INTERSURGICAL SPA 02092530365 179.837,32           44.959,33        44.959,33           
IS ITALSANITARIA SRL 00724940242 87,04                       21,76                 21,76                    
ITALTRADE S.R.L. 00556080109 12.209,36             3.052,34           3.052,34             
JOHNSON & JOHNSON MEDICAL S.P.A. 08082461008 11.433.637,40    2.858.409,35 2.858.409,35    
JOTEC SRL 03493440162 5.725,64                1.431,41           1.431,41             
K2M SOLUTIONS ITALY S.R.L. 11552601004 261.676,54           65.419,14        65.419,00           
KALTEK S.R.L. 02405040284 94.596,37             23.649,09        23.649,09           
KARDIA SRL 10985900157 22.596,49             5.649,12           5.649,13             
KASTER - SOCIETA' A RESPONSABILITA' 
LIMITATA

04966401004 40.524,25             10.131,06        10.131,06           

KCI MEDICAL S.R.L. 10804870151 4.756,07                1.189,02           1.189,02             
KIMA S.R.L. 01466290283 30.077,67             7.519,42           7.519,42             
KNOW MEDICAL - SOCIETA' COMMERCIALE 
INTERNAZIONALE IMPORT-EXPORT S.R.L.

01576010209 2.831,45                707,86               707,86                 

KVL MEDICA di CAVALLONE MARCO 02504650421 276,58                    69,15                 69,15                    
LA CASALINDA S.R.L. 00667690044 1.946,22                486,56               486,56                 
LABOINDUSTRIA S.P.A. 00805390283 140.242,65           35.060,66        35.060,66           
LABORATORI PIAZZA S.R.L. 00264510207 55.034,36             13.758,59        13.758,59           
LAGITRE S.R.L. 04804230151 78.329,32             19.582,33        19.582,33           
LANZI & CAVALLI S.R.L. 00183050343 18.895,51             4.723,88           4.723,88             
LEICA MICROSYSTEMS S.R.L. 09933630155 168.731,91           42.182,98        42.182,98           
LEPINE ITALIA S.R.L. 07796530967 68.640,60             17.160,15        17.160,00           
LIFE TECHNOLOGIES ITALIA FIL LIFE 
TECHNOLOGIES EUROPE B.V.

12792100153 296.364,85           74.091,21        74.091,22           

LIFETECH CARE S.R.L. 02142410683 8.184,26                2.046,07           2.046,07             
LIMA SM S.P.A. 04000 LIMACORPORATE S.P.A. 01427710304 130.277,39           32.569,35        32.569,35           
LIMACORPORATE S.P.A. 01427710304 1.179.220,96       294.805,24     294.805,24        
LINDE MEDICALE SRL 01550070617 5.385,66                1.346,42           1.346,42             
LINK ITALIA SPA 10517560156 446.580,21           111.645,05     111.645,05        
LOMMAR S.R.L. 01864361207 100.222,45           25.055,61        25.055,61           
LP ITALIANA S.P.A. 01794050151 23.512,92             5.878,23           5.878,23             
LUMENIS (ITALY) S.R.L. 05419841001 754,26                    188,57               188,57                 
M.G. LORENZATTO - S.R.L. 00458450012 55.007,73             13.751,93        13.751,93           
MACO-PHARMA ITALIA S.R.L. 11189050153 79.008,66             19.752,17        19.752,17           
MACOSTA MEDITEA SRL 02946980360 3.960,74                990,19               990,19                 
MACROPHARM S.R.L. 01501420853 19.547,74             4.886,94           4.886,94             
MALLINCKRODT ITALIA S.R.L. 02309270367 MEDTRONIC ITALIA S.P.A. 09238800156 26,69                       6,67                    6,67                       
MALLINCKRODT RADIOPHARMACEUTICALS 
ITALIA S.P.A.

08945650961 CURIUM ITALY S.R.L. 13342400150 3.382,37                845,59               845,59                 

MANTA - S.R.L. 01011250105 522,14                    130,54               130,54                 
MASCIA BRUNELLI S.P.A. 05985320158 17.468,28             4.367,07           4.367,07             
MASIMO EUROPE LIMITED 05424020963 134.677,33           33.669,33        33.669,33           
MASS MEDICA S.R.L. 12545310158 2.212,65                553,16               553,16                 
MATHYS ORTOPEDIA S.R.L. 09542840963 45,92                       11,48                 11,48                    
MBA ITALIA S.R.L. 05704111003 BIOMEDICA ITALIA S.R.L. 11408800966 61.706,03             15.426,51        15.426,51           
MDO DI DELL'ORSOLA MATTIA E C. S.A.S. 01109270221 811,08                    202,77               202,77                 
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MEDACTA ITALIA SRL 12259760150 485.294,94           121.323,74     121.323,75        
MEDIBERG SOCIETA' A RESPONSABILITA' 
LIMITATA

01471280162 422.732,04           105.683,01     105.683,01        

MEDICA S.P.A. 01604300366 25.588,75             6.397,19           6.397,19             
MEDICAIR CENTRO S.R.L. 07249200960 28.645,98             7.161,50           7.161,50             
MEDICAL DEVICES GROUP S.R.L. 02297980399 14.023,92             3.505,98           6.731,48             
MEDICAL INSTRUMENTS S.P.A. 00420240376 377.575,98           94.394,00        94.394,00           
MEDI-H-ART. SRL 07887560154 SERVICE MED S.R.L. 10782860158 270,73                    67,68                 67,68                    
MEDILAND S.R.L. 02292840127 49,82                       12,46                 12,46                    
MEDINEXT S.R.L. 06828580966 26.388,20             6.597,05           6.597,05             
MEDITEAM SRL 02603751203 MEDITRON SRL 01847901202 164,97                    41,24                 41,24                    
MEDITRON SOCIETA' A RESPONSABILITA' 
LIMITATA

01847901202 140.617,43           35.154,36        35.154,36           

MEDIVAL SRL 01630000287 240.658,55           60.164,64        60.164,64           
MEDLINE INTERNATIONAL ITALY S.R.L. 05526631006 406.431,86           101.607,97     101.607,97        
MEDSTEP SRL 03071411205 175.046,60           43.761,65        43.761,65           
MEDTRONIC ITALIA S.P.A. 09238800156 12.287.630,21    3.071.907,55 3.071.907,55    
MEDVET S.R.L. 02367210735 5.830,14                1.457,54           1.457,54             
MEHOS S.R.L. 09163950968 1.758,41                439,60               439,60                 
MERIDIAN BIOSCIENCE EUROPE - S.R.L. 09971540159 172.600,39           43.150,10        43.150,10           
METASYSTEMS S.R.L. 08634370962 23.891,35             5.972,84           5.972,84             
METTLER-TOLEDO SPA 00718330152 184,71                    46,18                 46,18                    
MICERIUM S.P.A. 01199870104 16.614,12             4.153,53           4.153,53             

MICRO VENTION ITALIA SRL A SOCIO UNICO 08149900964
MICRO VENTION ITALIA SRL A 
SOCIO UNICO

08149900964 110.796,26           27.699,07        27.699,07           

MICROTEK ITALY S.R.L. 00352000293 9.631,06                2.407,77           2.407,77             
MIDA - BIO S.R.L. 06389590966 64.791,82             16.197,96        16.197,96           
MIDA TECNOLOGIA MEDICA S.P.A. 05469900962 21.783,72             5.445,93           5.445,93             
MINDRAY MEDICAL ITALY S.R.L. 10127601002 9.194,19                2.298,55           2.298,55             
MOLNLYCKE HEALTH CARE SRL 02426070120 1.523.562,32       380.890,58     380.890,58        
MONDIAL S.N.C. DI CAVINATO A. & C. 01994900288 26.578,57             6.644,64           6.644,64             
MORGAN ITALIA 04181370372 10.143,98             2.536,00           2.536,00             
MORTARA INSTRUMENT EUROPE SRL 00673881207 24.857,53             6.214,38           6.214,38             
MOVI SPA 11575580151 631.476,91           157.869,23     157.869,23        
MSS S.R.L. MEDICAL SOLUTION & SERVICES 04910910266 5.325,78                1.331,45           1.331,45             
MT ORTHO S.R.L. 03821920877 1.163,97                290,99               290,99                 
MULTIMEDICAL 01585920208 61.808,74             15.452,19        15.452,19           
N.G.C. MEDICAL S.R.L. 02196770131 5.934,50                1.483,63           1.483,63             
NACATUR INTERNATIONAL IMPORT EXPORT 
S.R.L.

01313240424 174.767,90           43.691,98        43.691,98           

NAYAMED ITALY 07234890965 9.260,32                2.315,08           2.315,08             
NCS LAB S.R.L. 02550041202 3.881,71                970,43               970,43                 
NEUROMED S.P.A. 07077990013 93.091,19             23.272,80        23.272,80           
NIHON KOHDEN ITALIA S.R.L. 02848620163 15.746,49             3.936,62           3.936,62             
NIPRO MEDICAL EUROPE 12575740159 NIPRO MEDICAL ITALY S.R.L. 11489570967 115.601,97           28.900,49        28.900,49           
NORMEDITEC S.R.L. 02479230217 1.011,79                252,95               252,95                 
NOVAGENIT S.R.L. 01949700221 106.108,22           26.527,06        26.527,06           
NOVAMEDISAN ITALIA  S.R.L. 02501461202 101.546,96           25.386,74        25.386,74           
NOVATECH S.R.L. NEW TECHNOLOGY FOR 
LIFE

02823921206 44.982,77             11.245,69        11.245,69           

NOVO NORDISK SOCIETA' PER AZIONI 01260981004 1.894,30                473,58               473,58                 
NUOVA FARMEC S.R.L. 01737830230 128.409,52           32.102,38        32.102,38           
NUVASIVE ITALIA S.R.L. 02417881204 182.855,41           45.713,85        45.713,85           
OFFICINE ORTOPEDICHE RIZZOLI S.R.L. 09107020969 4.194,35                1.048,59           1.048,59             
OFTALMEDICA S.R.L. 00457930428 6.420,99                1.605,25           1.605,25             
OLYMPUS ITALIA S.R.L. 10994940152 1.182.754,66       295.688,67     295.688,67        
ORIGIO ITALIA S.R.L. 05559430482 24.233,82             6.058,46           6.058,46             
ORTHO-CLINICAL DIAGNOSTICS ITALY S.R.L. 08592930963 661.355,97           165.338,99     165.338,99        
ORTOBIODUE SRL 05934021006 7.760,70                1.940,18           1.940,18             
OVIMED DI VEZZANI ROBERTO 00768920357 49.512,52             12.378,13        12.378,13           
PALL ITALIA S.R.L. 01679980159 4.192,48                1.048,12           1.048,12             
PANTEC SRL 05102540019 81.185,90             20.296,48        20.296,48           
PAUL HARTMANN S.P.A. 02136540230 663.077,65           165.769,41     165.769,41        
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MEDACTA ITALIA SRL 12259760150 485.294,94           121.323,74     121.323,75        
MEDIBERG SOCIETA' A RESPONSABILITA' 
LIMITATA

01471280162 422.732,04           105.683,01     105.683,01        

MEDICA S.P.A. 01604300366 25.588,75             6.397,19           6.397,19             
MEDICAIR CENTRO S.R.L. 07249200960 28.645,98             7.161,50           7.161,50             
MEDICAL DEVICES GROUP S.R.L. 02297980399 14.023,92             3.505,98           6.731,48             
MEDICAL INSTRUMENTS S.P.A. 00420240376 377.575,98           94.394,00        94.394,00           
MEDI-H-ART. SRL 07887560154 SERVICE MED S.R.L. 10782860158 270,73                    67,68                 67,68                    
MEDILAND S.R.L. 02292840127 49,82                       12,46                 12,46                    
MEDINEXT S.R.L. 06828580966 26.388,20             6.597,05           6.597,05             
MEDITEAM SRL 02603751203 MEDITRON SRL 01847901202 164,97                    41,24                 41,24                    
MEDITRON SOCIETA' A RESPONSABILITA' 
LIMITATA

01847901202 140.617,43           35.154,36        35.154,36           

MEDIVAL SRL 01630000287 240.658,55           60.164,64        60.164,64           
MEDLINE INTERNATIONAL ITALY S.R.L. 05526631006 406.431,86           101.607,97     101.607,97        
MEDSTEP SRL 03071411205 175.046,60           43.761,65        43.761,65           
MEDTRONIC ITALIA S.P.A. 09238800156 12.287.630,21    3.071.907,55 3.071.907,55    
MEDVET S.R.L. 02367210735 5.830,14                1.457,54           1.457,54             
MEHOS S.R.L. 09163950968 1.758,41                439,60               439,60                 
MERIDIAN BIOSCIENCE EUROPE - S.R.L. 09971540159 172.600,39           43.150,10        43.150,10           
METASYSTEMS S.R.L. 08634370962 23.891,35             5.972,84           5.972,84             
METTLER-TOLEDO SPA 00718330152 184,71                    46,18                 46,18                    
MICERIUM S.P.A. 01199870104 16.614,12             4.153,53           4.153,53             

MICRO VENTION ITALIA SRL A SOCIO UNICO 08149900964
MICRO VENTION ITALIA SRL A 
SOCIO UNICO

08149900964 110.796,26           27.699,07        27.699,07           

MICROTEK ITALY S.R.L. 00352000293 9.631,06                2.407,77           2.407,77             
MIDA - BIO S.R.L. 06389590966 64.791,82             16.197,96        16.197,96           
MIDA TECNOLOGIA MEDICA S.P.A. 05469900962 21.783,72             5.445,93           5.445,93             
MINDRAY MEDICAL ITALY S.R.L. 10127601002 9.194,19                2.298,55           2.298,55             
MOLNLYCKE HEALTH CARE SRL 02426070120 1.523.562,32       380.890,58     380.890,58        
MONDIAL S.N.C. DI CAVINATO A. & C. 01994900288 26.578,57             6.644,64           6.644,64             
MORGAN ITALIA 04181370372 10.143,98             2.536,00           2.536,00             
MORTARA INSTRUMENT EUROPE SRL 00673881207 24.857,53             6.214,38           6.214,38             
MOVI SPA 11575580151 631.476,91           157.869,23     157.869,23        
MSS S.R.L. MEDICAL SOLUTION & SERVICES 04910910266 5.325,78                1.331,45           1.331,45             
MT ORTHO S.R.L. 03821920877 1.163,97                290,99               290,99                 
MULTIMEDICAL 01585920208 61.808,74             15.452,19        15.452,19           
N.G.C. MEDICAL S.R.L. 02196770131 5.934,50                1.483,63           1.483,63             
NACATUR INTERNATIONAL IMPORT EXPORT 
S.R.L.

01313240424 174.767,90           43.691,98        43.691,98           

NAYAMED ITALY 07234890965 9.260,32                2.315,08           2.315,08             
NCS LAB S.R.L. 02550041202 3.881,71                970,43               970,43                 
NEUROMED S.P.A. 07077990013 93.091,19             23.272,80        23.272,80           
NIHON KOHDEN ITALIA S.R.L. 02848620163 15.746,49             3.936,62           3.936,62             
NIPRO MEDICAL EUROPE 12575740159 NIPRO MEDICAL ITALY S.R.L. 11489570967 115.601,97           28.900,49        28.900,49           
NORMEDITEC S.R.L. 02479230217 1.011,79                252,95               252,95                 
NOVAGENIT S.R.L. 01949700221 106.108,22           26.527,06        26.527,06           
NOVAMEDISAN ITALIA  S.R.L. 02501461202 101.546,96           25.386,74        25.386,74           
NOVATECH S.R.L. NEW TECHNOLOGY FOR 
LIFE

02823921206 44.982,77             11.245,69        11.245,69           

NOVO NORDISK SOCIETA' PER AZIONI 01260981004 1.894,30                473,58               473,58                 
NUOVA FARMEC S.R.L. 01737830230 128.409,52           32.102,38        32.102,38           
NUVASIVE ITALIA S.R.L. 02417881204 182.855,41           45.713,85        45.713,85           
OFFICINE ORTOPEDICHE RIZZOLI S.R.L. 09107020969 4.194,35                1.048,59           1.048,59             
OFTALMEDICA S.R.L. 00457930428 6.420,99                1.605,25           1.605,25             
OLYMPUS ITALIA S.R.L. 10994940152 1.182.754,66       295.688,67     295.688,67        
ORIGIO ITALIA S.R.L. 05559430482 24.233,82             6.058,46           6.058,46             
ORTHO-CLINICAL DIAGNOSTICS ITALY S.R.L. 08592930963 661.355,97           165.338,99     165.338,99        
ORTOBIODUE SRL 05934021006 7.760,70                1.940,18           1.940,18             
OVIMED DI VEZZANI ROBERTO 00768920357 49.512,52             12.378,13        12.378,13           
PALL ITALIA S.R.L. 01679980159 4.192,48                1.048,12           1.048,12             
PANTEC SRL 05102540019 81.185,90             20.296,48        20.296,48           
PAUL HARTMANN S.P.A. 02136540230 663.077,65           165.769,41     165.769,41        

ALLEGATO 1

DENOMINAZIONE CF/P.IVA
DENOMINAZIONE 
INCORPORANTE

CF/P.IVA 
INCORPORANTE

 IMPORTO 
RIPIANO 100% 

 IMPORTO 
RIPIANO 25% 

 IMPORTO 
PAGATO 

PERFORMANCE HOSPITAL S.R.L. 03612120166 53.648,19             13.412,05        13.412,05           
PERKIN ELMER ITALIA S.P.A. 00742090152 22.309,53             5.577,38           5.777,38             
PERMEDICA S.P.A. 01975020130 328.964,87           82.241,22        82.241,22           
PHADIA S.R.L. 04338170964 389.963,05           97.490,76        97.490,76           
PHARMATECH S.R.L. 01401550551 8.227,57                2.056,89           2.056,89             
PHENOMENEX S.R.L. 02691021204 2.167,94                541,99               541,99                 
PHILIPS S.P.A. 00856750153 2.603,63                650,91               650,91                 
PHYSIO-CONTROL ITALY SALES S.R.L. 07641640961 STRYKER ITALIA S.R.L. 06032681006 104.611,31           26.152,83        26.153,00           
PIRRONE S.R.L. 08055750965 3.742,95                935,74               935,74                 
PLAN 1 HEALTH S.r.l.* 01677460303 478,66                    119,67               119,67                 
POLYOFTALMICA NEW S.R.L. 02148950344 7.048,92                1.762,23           1.762,23             
POLYTECH HEALTH & AESTHETICS ITALIA SRL 09009860967 13.561,59             3.390,40           3.390,40             
PRAESIDIA S.R.L. 03597020373 963.678,88           240.919,72     240.919,72        
PREANALITICA SRL 03575700160 115.639,60           28.909,90        28.909,90           
PRO.MED. SRL 06651950013 1.333,05                333,26               333,26                 
PROMED S.R.L. 01542580269 61,42                       15,36                 15,36                    
QIAGEN 13110270157 122.783,89           30.695,97        30.695,97           
QUATTRO MEDICA S.R.L. 01418430359 108.593,71           27.148,43        27.148,43           
RAND SPA 02578850360 11.680,94             2.920,24           2.920,24             
R-BIOPHARM ITALIA S.R.L. 03642300960 3.828,81                957,20               957,20                 
REAL MEDICAL - SOCIETA' A RESPONSABILITA 
LIMITATA

13272481006 3.881,65                970,41               970,41                 

REDAX SPA 02556750368 174.430,35           43.607,59        43.607,59           
RELAB SRL 01489790996 3.731,50                932,88               932,88                 
RESNOVA SOCIETA A RESPONSABILITA' 
LIMITATA

05158401009 39.651,45             9.912,86           9.912,86             

RIGHETTO SRL 03654690274 87,05                       21,76                 21,76                    
RIMEC S.R.L. 00590071205 292,21                    73,05                 73,05                    
ROCHE DIABETES CARE ITALY S.P.A. 09050810960 585.638,53           146.409,63     146.409,63        
ROCHE DIAGNOSTICS S.P.A. 10181220152 3.302.215,54       825.553,89     825.553,89        
S.I.D.EM. SPA 00833160963 2.245,19                561,30               561,30                 
S.I.L.C. SOCIETA ITALIANA LAVORAZIONE 
CELLULOSA S.P.A.

00163160195 239.707,10           59.926,78        59.926,78           

SAGO MEDICA - S.R.L. 01122350380 41.671,69             10.417,92        10.417,92           
SAKURA FINETEK ITALY S.R.L 09667970967 5.016,15                1.254,04           1.254,04             
SANIMED SRL 00687430199 94.228,67             23.557,17        23.557,17           
SANOFI S.r.l. 00832400154 11.188,96             2.797,24           2.797,24             
SAPI MED S.P.A. 00926020066 56.670,98             14.167,75        14.167,75           
SAPIO LIFE SRL 02006400960 228.247,85           57.061,96        57.061,96           
SARSTEDT SRL 02217770235 24.106,17             6.026,54           6.026,54             
SAVENA MEDICAL SERVICE SRL 03301801209 107,18                    26,80                 26,80                    
SEBIA ITALIA 01260340482 167.137,07           41.784,27        41.784,27           
SECURMED S.P.A. 02292430242 1.918,03                479,51               479,51                 
SEDA S.P.A. 01681100150 432.516,77           108.129,19     108.129,19        
SEI EMG S.R.L. 01597140282 29.328,10             7.332,03           7.332,03             
SENTINEL CH. S.P.A. 07118040158 7.717,09                1.929,27           1.929,27             
SERENITY S.P.A. 01635360694 532.025,17           133.006,29     133.006,29        
SEROM MEDICAL TECHNOLOGY S.R.L. E LA 
SIGLA S.M.T. S.R.L.

01836081008 338.773,53           84.693,38        84.693,38           

SERVICE MED SPA 10782860158 786,24                    196,56               196,56                 
SERVIZI ITALIA S.P.A. 02144660343 206.256,21           51.564,05        51.564,05           
SHIRE ITALIA S.P.A. 05104850481 TAKEDA ITALIA SPA 00696360155 181,65                    45,41                 45,41                    
SIDAM S.R.L. 02019210364 1.578,98                394,75               394,75                 
SIEMENS HEALTHCARE S.R.L. 12268050155 1.218.252,25       304.563,06     304.563,06        
SIFI S.P.A. 00122890874 15.186,60             3.796,65           3.796,65             
SIFIMEDTECH SRL 04874870878 25.953,01             6.488,25           6.488,25             
SIM ITALIA S.R.L. 01228210371 604.271,89           151.067,97     151.067,97        
SIMAD S.R.L. 01854280367 92,94                       23,24                 23,24                    
SINI MEDIK NIEDERREITER  GMBH . 46635404 153,48                    38,37                 38,37                    
SMITH & NEPHEW SRL 00953780962 2.312.385,70       578.096,43     578.096,43        
SMITHS MEDICAL ITALIA S.R.L. 02154270595 502.890,22           125.722,56     125.722,56        
SOOFT ITALIA S.P.A. 01624020440 FIDIA FARMACEUTICI S.P.A. 00204260285 14.001,50             3.500,38           3.500,38             
SORIN GROUP ITALIA SRL 02109510368 561.085,31           140.271,33     140.271,33        
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RIPIANO 25% 

 IMPORTO 
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PERFORMANCE HOSPITAL S.R.L. 03612120166 53.648,19             13.412,05        13.412,05           
PERKIN ELMER ITALIA S.P.A. 00742090152 22.309,53             5.577,38           5.777,38             
PERMEDICA S.P.A. 01975020130 328.964,87           82.241,22        82.241,22           
PHADIA S.R.L. 04338170964 389.963,05           97.490,76        97.490,76           
PHARMATECH S.R.L. 01401550551 8.227,57                2.056,89           2.056,89             
PHENOMENEX S.R.L. 02691021204 2.167,94                541,99               541,99                 
PHILIPS S.P.A. 00856750153 2.603,63                650,91               650,91                 
PHYSIO-CONTROL ITALY SALES S.R.L. 07641640961 STRYKER ITALIA S.R.L. 06032681006 104.611,31           26.152,83        26.153,00           
PIRRONE S.R.L. 08055750965 3.742,95                935,74               935,74                 
PLAN 1 HEALTH S.r.l.* 01677460303 478,66                    119,67               119,67                 
POLYOFTALMICA NEW S.R.L. 02148950344 7.048,92                1.762,23           1.762,23             
POLYTECH HEALTH & AESTHETICS ITALIA SRL 09009860967 13.561,59             3.390,40           3.390,40             
PRAESIDIA S.R.L. 03597020373 963.678,88           240.919,72     240.919,72        
PREANALITICA SRL 03575700160 115.639,60           28.909,90        28.909,90           
PRO.MED. SRL 06651950013 1.333,05                333,26               333,26                 
PROMED S.R.L. 01542580269 61,42                       15,36                 15,36                    
QIAGEN 13110270157 122.783,89           30.695,97        30.695,97           
QUATTRO MEDICA S.R.L. 01418430359 108.593,71           27.148,43        27.148,43           
RAND SPA 02578850360 11.680,94             2.920,24           2.920,24             
R-BIOPHARM ITALIA S.R.L. 03642300960 3.828,81                957,20               957,20                 
REAL MEDICAL - SOCIETA' A RESPONSABILITA 
LIMITATA

13272481006 3.881,65                970,41               970,41                 

REDAX SPA 02556750368 174.430,35           43.607,59        43.607,59           
RELAB SRL 01489790996 3.731,50                932,88               932,88                 
RESNOVA SOCIETA A RESPONSABILITA' 
LIMITATA

05158401009 39.651,45             9.912,86           9.912,86             

RIGHETTO SRL 03654690274 87,05                       21,76                 21,76                    
RIMEC S.R.L. 00590071205 292,21                    73,05                 73,05                    
ROCHE DIABETES CARE ITALY S.P.A. 09050810960 585.638,53           146.409,63     146.409,63        
ROCHE DIAGNOSTICS S.P.A. 10181220152 3.302.215,54       825.553,89     825.553,89        
S.I.D.EM. SPA 00833160963 2.245,19                561,30               561,30                 
S.I.L.C. SOCIETA ITALIANA LAVORAZIONE 
CELLULOSA S.P.A.

00163160195 239.707,10           59.926,78        59.926,78           

SAGO MEDICA - S.R.L. 01122350380 41.671,69             10.417,92        10.417,92           
SAKURA FINETEK ITALY S.R.L 09667970967 5.016,15                1.254,04           1.254,04             
SANIMED SRL 00687430199 94.228,67             23.557,17        23.557,17           
SANOFI S.r.l. 00832400154 11.188,96             2.797,24           2.797,24             
SAPI MED S.P.A. 00926020066 56.670,98             14.167,75        14.167,75           
SAPIO LIFE SRL 02006400960 228.247,85           57.061,96        57.061,96           
SARSTEDT SRL 02217770235 24.106,17             6.026,54           6.026,54             
SAVENA MEDICAL SERVICE SRL 03301801209 107,18                    26,80                 26,80                    
SEBIA ITALIA 01260340482 167.137,07           41.784,27        41.784,27           
SECURMED S.P.A. 02292430242 1.918,03                479,51               479,51                 
SEDA S.P.A. 01681100150 432.516,77           108.129,19     108.129,19        
SEI EMG S.R.L. 01597140282 29.328,10             7.332,03           7.332,03             
SENTINEL CH. S.P.A. 07118040158 7.717,09                1.929,27           1.929,27             
SERENITY S.P.A. 01635360694 532.025,17           133.006,29     133.006,29        
SEROM MEDICAL TECHNOLOGY S.R.L. E LA 
SIGLA S.M.T. S.R.L.

01836081008 338.773,53           84.693,38        84.693,38           

SERVICE MED SPA 10782860158 786,24                    196,56               196,56                 
SERVIZI ITALIA S.P.A. 02144660343 206.256,21           51.564,05        51.564,05           
SHIRE ITALIA S.P.A. 05104850481 TAKEDA ITALIA SPA 00696360155 181,65                    45,41                 45,41                    
SIDAM S.R.L. 02019210364 1.578,98                394,75               394,75                 
SIEMENS HEALTHCARE S.R.L. 12268050155 1.218.252,25       304.563,06     304.563,06        
SIFI S.P.A. 00122890874 15.186,60             3.796,65           3.796,65             
SIFIMEDTECH SRL 04874870878 25.953,01             6.488,25           6.488,25             
SIM ITALIA S.R.L. 01228210371 604.271,89           151.067,97     151.067,97        
SIMAD S.R.L. 01854280367 92,94                       23,24                 23,24                    
SINI MEDIK NIEDERREITER  GMBH . 46635404 153,48                    38,37                 38,37                    
SMITH & NEPHEW SRL 00953780962 2.312.385,70       578.096,43     578.096,43        
SMITHS MEDICAL ITALIA S.R.L. 02154270595 502.890,22           125.722,56     125.722,56        
SOOFT ITALIA S.P.A. 01624020440 FIDIA FARMACEUTICI S.P.A. 00204260285 14.001,50             3.500,38           3.500,38             
SORIN GROUP ITALIA SRL 02109510368 561.085,31           140.271,33     140.271,33        

ALLEGATO 1

DENOMINAZIONE CF/P.IVA
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SPARKBIO S.R.L. 04251280378 958,54                    239,64               239,64                 
Spectranetics International BV 801557549B01 36,86                       9,22                    9,22                       
SPINDIAL S.P.A. 02141870341 43.055,63             10.763,91        10.763,91           
STALLERGENES ITALIA S.R.L. 02532300122 2.960,24                740,06               740,06                 
STERIS S.R.L. 01161520059 287.849,74           71.962,44        71.962,44           
STERYLAB S.R.L. 10124260158 4.056,19                1.014,05           1.014,05             
STRYKER ITALIA S.R.L. 06032681006 3.301.049,33       825.262,33     825.262,00        
STUDIO PACINOTTI S.R.L. 01171880428 266.099,45           66.524,86        66.524,86           
SYNOPO SPA 08194550961 SYNOPO S.R.L. 02019210364 3.828,14                957,04               957,04                 
SYSMEX PARTEC ITALIA S.R.L. 05908740961 19.960,86             4.990,22           4.990,22             
TAKEDA ITALIA S.P.A. 00696360155 668,34                    167,09               167,09                 
TEC MED MARCHE S.R.L. 01153330426 7.250,63                1.812,66           1.812,66             
TECHNOGENETICS S.R.L. 09279340153 154.965,81           38.741,45        38.741,45           
TECHNOLOGIC S.R.L. 06202160013 6.717,30                1.679,33           1.679,33             
TECNOLOGIE AVANZATE *T.A. - S.R.L. 02008340016 10.564,45             2.641,11           2.641,11             
TELEFLEX MEDICAL S.R.L. 02804530968 2.515.053,05       628.763,26     628.763,26        
TEMA SINERGIE SPA 00970310397 38.623,08             9.655,77           9.655,77             
TERUMO BCT EUROPE 02975440369 304.512,63           76.128,16        76.128,16           
TERUMO BCT ITALIA - SOCIETA' A 
RESPONSABILITA' LIMITATA

13730121004 624.492,89           156.123,22     156.123,22        

TERUMO ITALIA S.R.L. 07279701002 1.605.700,85       401.425,21     401.425,21        
TEST-*MEDICAL S.R.L 00539831206 25.827,30             6.456,83           6.456,83             
THD S.P.A. 02111430357 63.273,10             15.818,28        15.818,28           
THE BINDING SITE  S.R.L. 07097690965 58.314,33             14.578,58        14.578,58           
THERAS LIFETECH S.R.L. 02606120349 339.222,39           84.805,60        84.805,60           
THERMO FISHER DIAGNOSTICS S.P.A. 00889160156 455.278,37           113.819,59     113.819,59        
TORNIER S.R.L. 10365950152 200.988,71           50.247,18        50.247,00           
TOSOH BIOSCIENCE S.R.L. 05139070014 107.434,71           26.858,68        26.858,68           
TRX ITALY SRL 03409231200 31.652,82             7.913,21           7.913,21             
UBER ROS S.P.A. 01799221005 110.086,74           27.521,69        27.521,69           
VACUTEST KIMA S.R.L. 03450130285 158.651,22           39.662,81        39.662,81           
VASSILLI S.R.L. 02333890289 20.926,73             5.231,68           5.231,68             
VENEZIA  - INNOVATIVE MEDICAL 
TECHNOLOGIES -  S.R.L.

02873380246 6.099,55                1.524,89           1.524,89             

VEXIM ITALIA S.R.L. 07817560969 STRIKER ITALIA S.R.L. 06032681006 64.745,97             16.186,49        16.186,00           
VIGEO S.R.L. 02123550200 18.596,38             4.649,10           4.649,10             
VISIOCARE SOCIETA' A RESPONSABILITA' 
LIMITATA

03588430961 2.788,32                697,08               697,08                 

VODEN MEDICAL INSTRUMENTS - S.P.A. 03784450961 12.380,60             3.095,15           3.095,15             
VOLCANO EUROPE BVBA 77.854,32             19.463,58        19.463,58           
VWR INTERNATIONAL S.R.L. 12864800151 41.906,49             10.476,62        10.476,62           
VYAIRE MEDICAL SRL 08086280156 44.663,29             11.165,82        11.165,82           
VYGON ITALIA SRL 02173550282 593.335,71           148.333,93     148.333,93        
W.L. GORE & ASSOCIATI S.R.L.  CON SIGLA 
"GORE S.R.L."

01364640233 1.577.601,57       394.400,39     394.400,39        

WELCARE INDUSTRIES S.P.A. 01232670552 10.865,08             2.716,27           2.716,27             
WIK MEDICAL S.R.L. 06878760963 182,41                    45,60                 45,60                    
WILOCS - SOCIETA' A RESPONSABILITA' 
LIMITATA

01035821006 36.508,87             9.127,22           9.127,22             

WRIGHT MEDICAL ITALY S.R.L. 12155230159 STRYKER ITALIA S.R.L. 06032681006 32.619,81             8.154,95           8.155,00             
ZIMMER BIOMET ITALIA S.R.L. 09012850153 1.816.595,11       454.148,78     454.148,78        
ZOLL MEDICAL ITALIA S.R.L. 03301251207 68.421,14             17.105,29        17.105,29           
CHARACTER S.R.L. 03304810967 10.938,84             2.734,71           2.734,71             
SILMARC PHARMA S.R.L. 01736770460 6.090,62                1.522,66           1.522,65             
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 IMPORTO 
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SPARKBIO S.R.L. 04251280378 958,54                    239,64               239,64                 
Spectranetics International BV 801557549B01 36,86                       9,22                    9,22                       
SPINDIAL S.P.A. 02141870341 43.055,63             10.763,91        10.763,91           
STALLERGENES ITALIA S.R.L. 02532300122 2.960,24                740,06               740,06                 
STERIS S.R.L. 01161520059 287.849,74           71.962,44        71.962,44           
STERYLAB S.R.L. 10124260158 4.056,19                1.014,05           1.014,05             
STRYKER ITALIA S.R.L. 06032681006 3.301.049,33       825.262,33     825.262,00        
STUDIO PACINOTTI S.R.L. 01171880428 266.099,45           66.524,86        66.524,86           
SYNOPO SPA 08194550961 SYNOPO S.R.L. 02019210364 3.828,14                957,04               957,04                 
SYSMEX PARTEC ITALIA S.R.L. 05908740961 19.960,86             4.990,22           4.990,22             
TAKEDA ITALIA S.P.A. 00696360155 668,34                    167,09               167,09                 
TEC MED MARCHE S.R.L. 01153330426 7.250,63                1.812,66           1.812,66             
TECHNOGENETICS S.R.L. 09279340153 154.965,81           38.741,45        38.741,45           
TECHNOLOGIC S.R.L. 06202160013 6.717,30                1.679,33           1.679,33             
TECNOLOGIE AVANZATE *T.A. - S.R.L. 02008340016 10.564,45             2.641,11           2.641,11             
TELEFLEX MEDICAL S.R.L. 02804530968 2.515.053,05       628.763,26     628.763,26        
TEMA SINERGIE SPA 00970310397 38.623,08             9.655,77           9.655,77             
TERUMO BCT EUROPE 02975440369 304.512,63           76.128,16        76.128,16           
TERUMO BCT ITALIA - SOCIETA' A 
RESPONSABILITA' LIMITATA

13730121004 624.492,89           156.123,22     156.123,22        

TERUMO ITALIA S.R.L. 07279701002 1.605.700,85       401.425,21     401.425,21        
TEST-*MEDICAL S.R.L 00539831206 25.827,30             6.456,83           6.456,83             
THD S.P.A. 02111430357 63.273,10             15.818,28        15.818,28           
THE BINDING SITE  S.R.L. 07097690965 58.314,33             14.578,58        14.578,58           
THERAS LIFETECH S.R.L. 02606120349 339.222,39           84.805,60        84.805,60           
THERMO FISHER DIAGNOSTICS S.P.A. 00889160156 455.278,37           113.819,59     113.819,59        
TORNIER S.R.L. 10365950152 200.988,71           50.247,18        50.247,00           
TOSOH BIOSCIENCE S.R.L. 05139070014 107.434,71           26.858,68        26.858,68           
TRX ITALY SRL 03409231200 31.652,82             7.913,21           7.913,21             
UBER ROS S.P.A. 01799221005 110.086,74           27.521,69        27.521,69           
VACUTEST KIMA S.R.L. 03450130285 158.651,22           39.662,81        39.662,81           
VASSILLI S.R.L. 02333890289 20.926,73             5.231,68           5.231,68             
VENEZIA  - INNOVATIVE MEDICAL 
TECHNOLOGIES -  S.R.L.

02873380246 6.099,55                1.524,89           1.524,89             

VEXIM ITALIA S.R.L. 07817560969 STRIKER ITALIA S.R.L. 06032681006 64.745,97             16.186,49        16.186,00           
VIGEO S.R.L. 02123550200 18.596,38             4.649,10           4.649,10             
VISIOCARE SOCIETA' A RESPONSABILITA' 
LIMITATA

03588430961 2.788,32                697,08               697,08                 

VODEN MEDICAL INSTRUMENTS - S.P.A. 03784450961 12.380,60             3.095,15           3.095,15             
VOLCANO EUROPE BVBA 77.854,32             19.463,58        19.463,58           
VWR INTERNATIONAL S.R.L. 12864800151 41.906,49             10.476,62        10.476,62           
VYAIRE MEDICAL SRL 08086280156 44.663,29             11.165,82        11.165,82           
VYGON ITALIA SRL 02173550282 593.335,71           148.333,93     148.333,93        
W.L. GORE & ASSOCIATI S.R.L.  CON SIGLA 
"GORE S.R.L."

01364640233 1.577.601,57       394.400,39     394.400,39        

WELCARE INDUSTRIES S.P.A. 01232670552 10.865,08             2.716,27           2.716,27             
WIK MEDICAL S.R.L. 06878760963 182,41                    45,60                 45,60                    
WILOCS - SOCIETA' A RESPONSABILITA' 
LIMITATA

01035821006 36.508,87             9.127,22           9.127,22             

WRIGHT MEDICAL ITALY S.R.L. 12155230159 STRYKER ITALIA S.R.L. 06032681006 32.619,81             8.154,95           8.155,00             
ZIMMER BIOMET ITALIA S.R.L. 09012850153 1.816.595,11       454.148,78     454.148,78        
ZOLL MEDICAL ITALIA S.R.L. 03301251207 68.421,14             17.105,29        17.105,29           
CHARACTER S.R.L. 03304810967 10.938,84             2.734,71           2.734,71             
SILMARC PHARMA S.R.L. 01736770460 6.090,62                1.522,66           1.522,65             

ALLEGATO 2

DENOMINAZIONE CF/P.IVA
DENOMINAZIONE 
INCORPORANTE

CF/P.IVA 
INCORPORANTE

 IMPORTO 
RIPIANO 100% 

 IMPORTO 
RIPIANO 25% 

 IMPORTO 
PAGATO 

A.D.A. SOCIETA A RESPONSABILITA' LIMITATA 03653370282 624.158,53        156.039,63       
156.039,63       

ACTIVA S.R.L. 01535310427 22.620,60           5.655,15             5.655,15             

ADVANCED MEDICAL SISTEM GROUP S.R.L. 03638130280 57.289,66           14.322,42          14.322,42          

AGSA GOMMA S.R.L. 01538451202 1.207,31             301,83                 301,83                 
ALEA SRL MEDICAL & DIAGNOSTICS 
SOLUTIONS SIGLABILE ALEA SRL

11281200011 83.822,19           20.955,55          20.955,55          

ALFA WASSERMANN SPA - BENI E SERVIZ 01189820689 ALFASIGMA S.P.A. 03432221202 168,06                 42,02                    42,02                    
ALFASIGMA S.P.A. 03432221202 260,75                 65,19                    65,19                    
ANGELINI PHARMA ITALIA AZIENDE 
CHIMICHE RIUNITE ANGELINI FRANCESC O - 
A.C.R.A.F. S.P.A.

01258691003 59.609,34           14.902,34          14.902,34          

AVANTGARDE SPA* 01233221009 ALFASIGMA S.P.A. 03432221202 39,52                    9,88                      9,88                      

BIOFUTURA PHARMA - SOCIETA PER AZIONI 05582941000 ALFASIGMA S.P.A 03432221202 3,63                       0,91                      0,91                      

BIOMED SERVICE S.N.C. DI RINALDI RENZO E 
RICCARDO

02294901208 125,79                 31,45                    31,45                    

BRAINLAB ITALIA S.R.L. 12718870152 1.344,21             336,05                 336,05                 
CARBINI SRL 02397660420 2.206,76             551,69                 551,69                 
CELLTECH S.R.L. 03133490015 14.368,64           3.592,16             3.592,16             
DALTEC INSTRUMENT SRL 04620200156 10.610,65           2.652,66             2.652,66             
DEVYSER ITALIA S.R.L. 08640300961 60.798,55           15.199,64          15.199,64          
E.M.A.C. - ELETTRONICA MEDICALE ED 
ATTREZZATURE CHIMICOCLINICHE S.R.L.

01120990104 4.783,47             1.195,87             1.195,87             

HEMOCUE - S.R.L. 06854251003 5.333,14             1.333,29             1.333,29             
HOSPITAL DEVICES SOCIETA' A 
RESPONSABILITA' LIMITATA

04166850489
ISTITUTO SPECIALITA' 
TERAPEUTICHE - I.S.T. -S.R.L.

00394930481 102,13                 25,53                    
25,23                    

INTEST SANITA' S.R.L. 07603481008 11.041,34           2.760,34             2.760,34             
ISTITUTO SPECIALITA TERAPEUTICHE I.S.T. 
S.R.L.

00394930481 2.493,84             623,46                 
623,46                 

M.D.L. S.R.L. 00656810140 4.388,19             1.097,05             1.097,05             
MANFRED SAUER ITALIA SRL 02483380966 15.020,67           3.755,17             3.755,17             
MEDICA S.R.L. 02782070540 2.453,34             613,34                 613,34                 
MEDICAL CENTER MG SRL 01241060761 1.014,48             253,62                 253,62                 
OCCLUTECH ITALIA S.R.L. 04263550966 445,12                 111,28                 111,28                 
P.M.A. 01643540188 FILMAR SRL 04311310017 30.119,83           7.529,96             7.529,96             
PENTAX ITALIA S.R.L. 11159150157 57.876,37           14.469,09          14.469,09          
PIKDARE S.P.A. 03690650134 346.533,01        86.633,25          86.633,25          
SIGMA-TAU INDUSTRIE FARMACEUTICHE 
RIUNITE SPA FUSIONE IN ALFASIGMA

00885531004 37,22                    9,31                      9,31                      

SOFAR SPA 03428610152 31.272,85           7.818,21             7.818,22             
TEMA RICERCA S.R.L. 00674091202 117.868,70        29.467,18          29.467,18          
ZACCANTI SPA CON SOCIO UNICO 04156880371 741.062,52        185.265,63       185.265,63       
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ALLEGATO 2

DENOMINAZIONE CF/P.IVA
DENOMINAZIONE 
INCORPORANTE

CF/P.IVA 
INCORPORANTE

 IMPORTO 
RIPIANO 100% 

 IMPORTO 
RIPIANO 25% 

 IMPORTO 
PAGATO 

A.D.A. SOCIETA A RESPONSABILITA' LIMITATA 03653370282 624.158,53        156.039,63       
156.039,63       

ACTIVA S.R.L. 01535310427 22.620,60           5.655,15             5.655,15             

ADVANCED MEDICAL SISTEM GROUP S.R.L. 03638130280 57.289,66           14.322,42          14.322,42          

AGSA GOMMA S.R.L. 01538451202 1.207,31             301,83                 301,83                 
ALEA SRL MEDICAL & DIAGNOSTICS 
SOLUTIONS SIGLABILE ALEA SRL

11281200011 83.822,19           20.955,55          20.955,55          

ALFA WASSERMANN SPA - BENI E SERVIZ 01189820689 ALFASIGMA S.P.A. 03432221202 168,06                 42,02                    42,02                    
ALFASIGMA S.P.A. 03432221202 260,75                 65,19                    65,19                    
ANGELINI PHARMA ITALIA AZIENDE 
CHIMICHE RIUNITE ANGELINI FRANCESC O - 
A.C.R.A.F. S.P.A.

01258691003 59.609,34           14.902,34          14.902,34          

AVANTGARDE SPA* 01233221009 ALFASIGMA S.P.A. 03432221202 39,52                    9,88                      9,88                      

BIOFUTURA PHARMA - SOCIETA PER AZIONI 05582941000 ALFASIGMA S.P.A 03432221202 3,63                       0,91                      0,91                      

BIOMED SERVICE S.N.C. DI RINALDI RENZO E 
RICCARDO

02294901208 125,79                 31,45                    31,45                    

BRAINLAB ITALIA S.R.L. 12718870152 1.344,21             336,05                 336,05                 
CARBINI SRL 02397660420 2.206,76             551,69                 551,69                 
CELLTECH S.R.L. 03133490015 14.368,64           3.592,16             3.592,16             
DALTEC INSTRUMENT SRL 04620200156 10.610,65           2.652,66             2.652,66             
DEVYSER ITALIA S.R.L. 08640300961 60.798,55           15.199,64          15.199,64          
E.M.A.C. - ELETTRONICA MEDICALE ED 
ATTREZZATURE CHIMICOCLINICHE S.R.L.

01120990104 4.783,47             1.195,87             1.195,87             

HEMOCUE - S.R.L. 06854251003 5.333,14             1.333,29             1.333,29             
HOSPITAL DEVICES SOCIETA' A 
RESPONSABILITA' LIMITATA

04166850489
ISTITUTO SPECIALITA' 
TERAPEUTICHE - I.S.T. -S.R.L.

00394930481 102,13                 25,53                    
25,23                    

INTEST SANITA' S.R.L. 07603481008 11.041,34           2.760,34             2.760,34             
ISTITUTO SPECIALITA TERAPEUTICHE I.S.T. 
S.R.L.

00394930481 2.493,84             623,46                 
623,46                 

M.D.L. S.R.L. 00656810140 4.388,19             1.097,05             1.097,05             
MANFRED SAUER ITALIA SRL 02483380966 15.020,67           3.755,17             3.755,17             
MEDICA S.R.L. 02782070540 2.453,34             613,34                 613,34                 
MEDICAL CENTER MG SRL 01241060761 1.014,48             253,62                 253,62                 
OCCLUTECH ITALIA S.R.L. 04263550966 445,12                 111,28                 111,28                 
P.M.A. 01643540188 FILMAR SRL 04311310017 30.119,83           7.529,96             7.529,96             
PENTAX ITALIA S.R.L. 11159150157 57.876,37           14.469,09          14.469,09          
PIKDARE S.P.A. 03690650134 346.533,01        86.633,25          86.633,25          
SIGMA-TAU INDUSTRIE FARMACEUTICHE 
RIUNITE SPA FUSIONE IN ALFASIGMA

00885531004 37,22                    9,31                      9,31                      

SOFAR SPA 03428610152 31.272,85           7.818,21             7.818,22             
TEMA RICERCA S.R.L. 00674091202 117.868,70        29.467,18          29.467,18          
ZACCANTI SPA CON SOCIO UNICO 04156880371 741.062,52        185.265,63       185.265,63       
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE AGENZIA REGIONALE PER LA SICUREZZA TERRITORIALE E LA
 PROTEZIONE CIVILE 21 OTTOBRE 2025, N. 3389

Eventi calamitosi verificatisi negli anni 2021 e 2022 sul territorio regionale, di cui alla D.G.R. n. 636/2024.
 Trasferimento del saldo agli Organismi Istruttori interessati (Comuni e loro Unioni) dei fondi a copertura dei
 contributi a soggetti privati ed attività economiche e produttive per i danni subiti (art. 2, comma 1, lett. b), della
 L.R. n. 1/2005; art. 7, comma 1, lett. b) e art. 45 del D.Lgs. n. 1/2018)

IL DIRETTORE
Richiamati:
-   il D.lgs. 31 marzo 1998, n. 112 recante “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle

 regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59”;
- la L.R. 7 febbraio 2005, n. 1 “Norme in materia di protezione civile e volontariato. Istituzione dell’Agenzia

 regionale di protezione civile” e s.m.i., per quanto applicabile;
-  la L.R. 30 luglio 2015, n. 13 recante “Riforma del sistema di governo regionale e locale e disposizioni su città

 metropolitana di Bologna, province, comuni e loro unioni”, con la quale, in coerenza con il dettato della Legge 7 aprile
 2014, n. 56, è stato riformato il sistema di governo territoriale e ridefinito il nuovo ruolo istituzionale della Regione
 Emilia-Romagna (nel seguito Regione) e dell’Agenzia Regionale di Protezione Civile, ora Agenzia Regionale per la
 sicurezza territoriale e la protezione civile (articoli 19 e 68) (di seguito Agenzia regionale);

-   il D.Lgs. 2 gennaio 2018 n. 1 “Codice della protezione civile” e s.m.i. ed in particolare l’articolo 45 “Fondo
 regionale di protezione civile”;

PREMESSO che:
-   nel corso degli anni 2021 e 2022, eccezionali eventi metereologici hanno provocato danni al patrimonio

 immobiliare e mobiliare ad uso abitativo e produttivo, per i quali, nell’ambito territoriale di alcune province, è stato
 dichiarato lo stato di crisi regionale, ai sensi dell’art. 8, comma 1, della L.R. n. 1/2005, come di seguito:

· evento 26 luglio 2021 nei comuni delle Province di Piacenza, Parma, Reggio Emilia, Modena, Bologna e Ferrara
 (decreto n. 130/2021);

·  evento 19 settembre 2021 nel Comune di Carpi (MO) (decreto n. 143/2021);
· eventi (decreto n. 125/2022): 4 luglio 2022 nelle Province di Piacenza, Modena, Parma, Reggio Emilia, Bologna

 e Ferrara; 7 luglio 2022 nelle Province di Reggio Emilia, Modena, Bologna, Ferrara, Ravenna, Forlì-Cesena e Rimini;
 25-27 luglio 2022 nelle Province di Piacenza, Parma, Reggio Emilia, Modena, Bologna, Ravenna e Forlì-Cesena; 28-30
 luglio 2022 nell’intero territorio regionale; 6-7 agosto 2022 nelle Province di Piacenza, Parma, Reggio Emilia, Modena,
 Bologna e Ferrara; 17-19 agosto 2022 nell’intero territorio regionale, ad eccezione dei territori delle Province di
 Ferrara, Modena e Parma, in cui - per gli stessi eventi - è stato dichiarato lo stato di emergenza nazionale con DCM del
 05.10.2022 e per i quali trova applicazione l’O.C.D.P.C. n. 940/2022;

·  eventi 22-23 novembre 2022 nelle Province di Ferrara, Ravenna, Forlì-Cesena e Rimini (decreto n. 163/2022),
 ad eccezione del territorio dei Comuni di Comacchio, di Goro e di Codigoro, in Provincia di Ferrara, di Cesenatico, di
 Gatteo e di Savignano sul Rubicone, in Provincia di Forlì-Cesena e del Comune di Ravenna, in quanto - per gli stessi
 eventi - è stato dichiarato lo stato di emergenza nazionale con DCM del 02.02.2023 e per i quali trova applicazione
 l’O.C.D.P.C. n. 966/2023;

-  con D.P.C.M. del 13 luglio 2022 sono stati definiti, in applicazione dell’articolo 45 del D.lgs. n. 1/2018, i criteri
 di riparto e le modalità di trasferimento delle risorse del Fondo regionale di protezione civile” alle Regioni;

-  il Capo del Dipartimento della protezione civile, in applicazione del D.P.C.M. del 13 luglio 2022, con decreto del
 24 maggio 2023, ha ripartito ed assegnato alle Regioni, per ciascuna delle annualità 2022 e 2023, la somma di €
 10.000.000,00 e così per un totale complessivo di € 20.000.000,00, di cui complessivi € 1.586.358,34 alla Regione
 Emilia-Romagna;

-   con nota dell’Assessore regionale con delega alla protezione civile Prot. PG.07.11.2023.1102194.U, è stato
 trasmesso al Dipartimento della protezione civile il programma di impiego delle risorse assegnate alla Regione Emilia-
Romagna pari ad € 1.586.358,34, di cui, per quanto qui rileva, la quota di € 1.106.358,34 è stata destinata alla copertura
 finanziaria dei contributi in favore di privati ed attività produttive per i danni subiti;

CONSIDERATO che è stata adottata la Deliberazione di Giunta regionale n. 636/2024, avente ad oggetto “Eventi
 calamitosi di rilievo regionale verificatisi negli anni 2021 e 2022 nel territorio regionale. Approvazione delle direttive
 recanti disposizioni per la concessione di contributi a soggetti privati e attività economiche e produttive per i danni
 subiti. (Art. 2, comma 1, lett. b), della L.R. n. 1/2005; art. 7, comma 1, lett. b) e art. 45 del D.Lgs. n. 1/2018”, con cui
 veniva disposto altresì, il trasferimento dei contributi come di seguito specificato:

·   una prima tranche, pari al 60% delle risorse finanziarie, assegnate agli Organismi Istruttori, sulla base degli
 elenchi riepilogativi da questi predisposti;
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·  una seconda tranche, pari al restante 40%, a seguito della rendicontazione degli interventi eseguiti entro il termine
 perentorio del 30 aprile 2025;

DATO ATTO che:
-  con determinazione dirigenziale 2 settembre 2024 n. 2751 è stato assegnato il 100% delle risorse richieste dalle

 Amministrazioni Comunali interessate, per un importo pari ad € 541.915,89 e contestualmente trasferita la prima
 tranche del 60% pari ad € 325.149,51;

-  con determinazione dirigenziale 9 ottobre 2024 n. 3226 è stata impegnata la residua quota del 40% delle risorse
 finanziarie, pari ad € 216.766,38;

CONSIDERATO che sono stati trasmessi dalle Amministrazioni Comunali, nella loro qualità di Organismi
 Istruttori, gli elenchi riepilogativi a rendiconto delle domande di contributo, riassunti nei prospetti in Allegati 1 e 2, parti
 integranti e sostanziali del presente atto – trasmessi dalle;

DATO ATTO dei necessari raccordi istruttori con le Amministrazioni Comunali, anche ai fini della restituzione
 delle economie accertate;

DATO ATTO, altresì, che sono pervenute le integrazioni richieste a numerose Amministrazioni Comunali, da
 ultimo in data 2 settembre 2025;

PRESO ATTO che, dalle rendicontazioni trasmesse dalle Amministrazioni Comunali, è emersa la necessità di
 procedere a trasferimenti di importi inferiori rispetto alla percentuale del 40% inizialmente prevista per la seconda
 tranche;

EVIDENZIATO che, sulla base delle singole rendicontazioni delle Amministrazioni Comunali, per economia
 procedimentale, si è provveduto ad operare le compensazioni necessarie a seguito del mancato o parziale impiego della
 prima tranche delle risorse già traferite (60%) e l’ulteriore somma da trasferire, integralmente o parzialmente, nei limiti
 del restante 40%;

CONSIDERATO che, rispetto al fabbisogno finanziario stimato e loro trasferito con la richiamata D.D. n.
 2741/2024 (prima tranche del 60%), le Amministrazioni Comunali hanno accertato e comunicato all’Agenzia le
 seguenti economie di spesa di:

-  Comune di Busseto - importo € 2.888,41 (nota prot. 49485 del 09.07.2025);
-  Comune di Galliera - importo € 4.573,12 (nota prot. 49905 del 10.07.2025);
-  Comune di Fidenza – importo € 8.892,00 (nota prot. 47904 del 01.07.2025);
-  Comune di Polesine Zibello - importo € 4.611,60 (nota 02.09.2025);
RITENUTO, quindi, di dover procedere al trasferimento della seconda tranche delle risorse finanziarie alle

 Amministrazioni Comunali – Organismi Istruttori, per la concessione dei contributi a soggetti privati ed attività
 produttive per il complessivo importo di € 121.826,37 di cui:

-  € 57.962,30 in favore dei privati;
-  € 63.864,07 in favore delle attività produttive,
come risultante in Allegati 1 e 2, parti integranti e sostanziali del presente atto;
ATTESO che:
- con comunicazione del 21.08.2024 (ns. prot. n. 53244/2024), l’Amministrazione Comunale di Soragna ha

 tardivamente inviato gli elenchi riepilogativi delle domande ammesse a contributo (a fronte del termine fissato al
 20.07.2024);

- al fine di consentire comunque l’accesso ai contributi, è stata prevista la possibilità di utilizzare, in favore di detta
 Amministrazione, eventuali economie di spesa accertate dagli O.I. assegnatari delle risorse, di cui alla citata D.D. n.
 2741/2024;

ATTESO che:
-   con comunicazione 09.07.2025, acquisita agli atti dell’Agenzia Regionale con prot. n. 49638 del 09.07.2025,

 l’Amministrazione Comunale di Soragna ha trasmesso gli elenchi riepilogativi a rendiconto, da cui risulta un
 fabbisogno per un importo complessivo pari ad € 6.866,80, relativo ad una domanda di una attività produttiva, mentre
 nulla è stato richiesto con riferimento ai privati;

-   che detto importo può trovare integrale copertura finanziaria a valere sulle già citate economie di spesa
 rendicontate e restituite dalle Amministrazioni Comunali di Busseto, di Galliera e di Polesine Zibello;

- che, a seguito della restituzione delle somme dalle sopra citate Amministrazioni Comunali, è stata adottata la D.D.
 n. 3070 del 29.09.2025 “Ottava variazione del bilancio di previsione 2025-2027 dell'agenzia regionale per la sicurezza
 territoriale e la protezione civile”, con la quale dette somme, introitate ed imputate sul capito E08208, sono state
 allocate sul capitolo U22098;

-   al fine di una celere definizione dell’intero procedimento amministrativo, preso atto che i lavori sono stati
 eseguiti e rendicontati entro il termine del 30 aprile 2025, è opportuno procedere all’assegnazione ed al contestuale
 trasferimento delle risorse;
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RITENUTO, pertanto, di dover assegnare e trasferire all’Amministrazione Comunale di Soragna, il complessivo
 importo € 6.866,80;

VISTI, per quanto riguarda gli aspetti contabili:
-   il D. Lgs. n. 118 del 23 giugno 2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli

 schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, a norma degli artt. 1) e 2) della Legge 5
 maggio 2009, n. 42” e ss.mm.ii.;

- la L.R. 15 novembre 2001, n. 40 “Ordinamento contabile della Regione Emilia-Romagna, abrogazione delle L.R.
 6 luglio 1977, n. 31 e 27 marzo 1972, n. 4” per quanto applicabile;

- la D.G.R. n. 457 del 27 marzo 2023: “Approvazione nuovo Regolamento di organizzazione e contabilità
 dell’Agenzia regionale per la sicurezza territoriale e la protezione civile della Regione Emilia-Romagna”, adottato con
 propria Determinazione n. 4095 del 09.11.2022;

-   la determinazione dirigenziale n. 152 del 19 gennaio 2024, come modificata con Determinazione n. 658 del
 28.02.2024: “Adozione Disciplinare di gestione della contabilità e del patrimonio dell'Agenzia regionale per la
 sicurezza territoriale e la protezione civile”;

-   la determinazione dirigenziale n. 4167 del 4 dicembre 2024 “Adozione relazione gestionale 2024 sulle attività
 svolte e piano delle attività per il triennio 2025-2027 dell’Agenzia regionale per la sicurezza territoriale e la protezione
 civile”;

- la determinazione dirigenziale n. 4226 del 6 dicembre 2024 di adozione del bilancio di previsione 2025-2027
 dell’Agenzia regionale per la sicurezza territoriale e la protezione civile, approvato con D.G.R. 17 febbraio 2025 n. 226;

- la determinazione dirigenziale del 24 febbraio 2025 n. 439 “Approvazione del documento tecnico di
 accompagnamento e del bilancio finanziario gestionale di previsione dell'Agenzia regionale per la sicurezza
 territoriale e la protezione civile per gli anni 2025-2027”;

- la determinazione dirigenziale del 11 aprile 2025 n. 1100 “Riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi al
 31.12.2024 dell'Agenzia regionale per la sicurezza territoriale e la protezione civile ai sensi dell’art. 3, comma 4, del
 D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. – variazioni di bilancio conseguenti al riaccertamento dei residui e reimputazione spese”;

- la D.G.R. 27 gennaio 2025 n. 110 "Piao 2025. Adeguamento del Piao 2024/2026 in regime di esercizio
 provvisorio";

VISTA la L.R. 26 novembre 2001, n. 43, “Testo unico in materia di organizzazione e di rapporti di lavori nella
 Regione Emilia-Romagna;

RICHIAMATE, altresì:
- la deliberazione di Giunta regionale n. 325 del 7 marzo 2022 “Consolidamento e rafforzamento delle capacità

 amministrative: riorganizzazione dell’ente a seguito del nuovo modello di organizzazione e gestione del personale”;
- la deliberazione di Giunta regionale 23 dicembre 2024 n. 2376 “Disciplina organica in materia di organizzazione

 dell'ente e gestione del personale. Aggiornamenti in vigore dal 1° gennaio 2025”, con cui si è provveduto alla revisione
 della disciplina organica in materia di organizzazione dell’Ente e gestione del personale nonché all’approvazione del
 nuovo “Sistema dei controlli interni” (All. 2 dell’All. A) in sostituzione, a decorrere dal 1° gennaio 2025, di quello
 delineato con la D.G.R. n. 468/2017 e recepito dall’Agenzia regionale con D.D n. 700/2018;

- la D.G.R. 16 luglio 2025 n. 1186 di conferimento dell’incarico di Direttore dell’Agenzia regionale per la sicurezza
 territoriale e la protezione civile, all’Ing. Massimo Camprini, con decorrenza dal 17 luglio 2025;

- D.D. 5 maggio 2025 n. 1292 “Proroga degli incarichi dirigenziali e di elevata qualificazione dell'Agenzia
 regionale per la sicurezza territoriale e la protezione civile in applicazione della D.G.R. n. 608/2025”, che ha prorogato
 fino al 31 dicembre 2025 gli incarichi dirigenziali conferiti con D.D. n. 1049/2022 e già in scadenza al 31 ottobre 2025
 giusta D.D. n. 222/2025;

VISTO il D.Lgs. n. 33 del 14 marzo 2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità,
 trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e s.m.i.;

RICHIAMATA la determinazione dirigenziale n. 2335 del 9 febbraio 2022 “Direttiva di indirizzi interpretativi degli
 obblighi di pubblicazione previsti dal Decreto Legislativo n. 33 del 2013. Anno 2022”, per le parti ancora applicabili;

DATO ATTO che il responsabile del procedimento ha dichiarato di non trovarsi in situazione di conflitto, anche
 potenziale, di interessi;

ATTESTATO che il sottoscritto direttore non si trova in situazione di conflitto, anche potenziale, di interessi;
DATO ATTO dell’allegato visto di regolarità contabile;
ATTESTATA la regolarità amministrativa del presente atto;

determina
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1. di trasferire, alle Amministrazioni Comunali indicate in Allegati 1 e 2, parti integranti e sostanziali del presente
 atto, il complessivo importo di € 121.826,37, a copertura delle misure economiche in favore di privati ed attività
 produttive, danneggiati dagli eventi calamitosi descritti in parte narrativa e per i quali gli O.I. hanno trasmesso le
 relative rendicontazioni, importo così suddiviso:

- € 57.962,30, in favore dei privati (Allegato 1);
- € 63.864,07, in favore delle attività produttive (Allegato 2);
2. di evidenziare che, sulla base delle singole rendicontazioni delle Amministrazioni Comunali, per economia

 procedimentale, si è provveduto ad operare le compensazioni necessarie a seguito del mancato o parziale impiego della
 prima tranche delle risorse già traferite (60%) e l’ulteriore somma da trasferire, integralmente o parzialmente, nei limiti
 del restante 40%, come risultante dall’Allegato 3, parte integrante e sostanziale del presente atto;

3. di far gravare il complessivo importo di € 114.959,57, sull’impegno n. 3025002164 (reimputato giusta D.D. n.
 1100/2025) sul Capitolo U22098 “Trasferimenti in conto capitale ad amministrazioni locali” del Bilancio finanziario
 gestionale 2025-2027, dell’Agenzia Regionale per la Sicurezza Territoriale e la Protezione Civile, anno di previsione
 2025, che presenta la necessaria disponibilità;

4. di assegnare e trasferire all’Amministrazione Comunale di Soragna, sulla base degli elenchi a rendiconto
 trasmessi, il complessivo importo di € 6.866,80, a copertura del contributo relativo ad una domanda di una attività
 produttiva;

5. di impegnare l’importo di € 6.866,80, registrandolo al n. 3025003477 di impegno, sul Capitolo U22098
 “Trasferimenti in conto capitale ad amministrazioni locali” del Bilancio finanziario gestionale 2025-2027, anno di
 previsione 2025, in favore dell’Amministrazione Comunale di Soragna;

6. di liquidare all’Amministrazione Comunale di Soragna l’importo complessivo di € 6.866,80, dando atto che detta
 somma costituisce il 100% del fabbisogno richiesto dall’O.I.;

7. che in attuazione del D.lgs. n. 118/2011 la codificazione della transazione elementare, come definita dal citato
 decreto, è la seguente:

  Missione Programma Codice economico COFOG

11  02 U.2.03.01.02.003 3.2

Transazioni U.E. SIOPE C.I. spesa Gestione
 ordinaria

 8 2030102003 4 3

8. di liquidare, pertanto, la somma di € 121.826,37 (di cui € 114.959,57 agli O.I. già assegnatari ed € 6.866,80 al
 Comune di Soragna, come con questo atto assegnato), in favore delle Amministrazioni Comunali indicate in Allegato 3;

9. di provvedere all’emissione dei titoli di pagamento ed a tutti i connessi adempimenti previsti dal D.Lgs. n.
 118/2011 e s.m.i.;

10. di concludere, con il presente atto, l’intera procedura di cui alla D.G.R. n. 636/2024, per la quale, rispetto al
 fabbisogno complessivo richiesto ed impegnato con D.D. n. 2741/2024 e D.D. n. 3226/2024, risulta un rendiconto
 finanziario positivo pari ad € 115.905,14 (Allegato 3), di cui € 20.965,13 derivanti dalle restituzioni delle
 Amministrazioni Comunali di Busseto, di Galliera, di Fidenza e di Polesine Zibello;

11. di trasmettere il presente atto alle Amministrazioni Comunali interessate;
12. di pubblicare il presente atto, in forma integrale, sul Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna

 Telematico e sul portale istituzionale dell’Agenzia regionale per la sicurezza territoriale e la protezione civile alla
 pagina dedicata;

13. di pubblicare, altresì, la presente determinazione, ai sensi dell’art. 7 bis, comma 3, del D.Lgs. n. 33/2013,
 secondo le indicazioni operative contenute negli atti richiamati in parte narrativa.

Il Direttore

Massimo Camprini

n. prot. e data della domanda

ALLEGATO 1 -  RENDICONTAZIONE

FRPC - D.G.R. N. 636/2024 - Eventi calamitosi verificatisi negli anni 2021 e 2022

N
um

. P
ro

gr
es

si
vo

Contributi soggetti privati

RE GUASTALLA 1 13272 20/05/2024 10.000,00 F84F24000080002 6.000,00 10.000,00 1252 del 02/05/2025 0,00 4.000,00

RE GUASTALLA 2 13338 21/05/2024 1.584,00 F84F24000080002 950,40 1.584,00 1252 del 02/05/2025 0,00 633,60

RE GUASTALLA 3 13368 21/05/2024 6.620,00 F84F24000080002 3.972,00 6.620,00 1252 del 02/05/2025 0,00 2.648,00

18.204,00 10.922,40 18.204,00 0,00 7.281,60

PC CASTELVETRO PIACENTINO 4 6630 16/05/2024 935,00 H33E24001180002 561,00 770,00 n. 218  del 15/05/2025 165,00 209,00

PC CASTELVETRO PIACENTINO 5 6783 20/05/2024 10.000,00 H33E24001180002 6.000,00 10.000,00 n. 219 del 15/05/2025 0,00 4.000,00

PC CASTELVETRO PIACENTINO 6 6765 19/05/2024 10.000,00 H33E24001180002 6.000,00 10.000,00 n. 220  del 15/05/2025 0,00 4.000,00

20.935,00 12.561,00 20.770,00 165,00 8.209,00

RE REGGIOLO 1 7076 16/05/2024 10.000,00 H74F24000160002 6.000,00 10.000,00 N, 736 DEL 01/10/2024 0,00 4.000,00

RE REGGIOLO 2 7085 16/05/2024 7.194,45 H74F24000160002 4.316,67 7.194,45 N, 736 DEL 01/10/2024 0,00 2.877,78

RE REGGIOLO 3 7165 17/05/2024 10.000,00 H74F24000160002 6.000,00 0,00 10.000,00 0,00

RE REGGIOLO 4 7225 18/05/2024 2.901,22 H74F24000160002 1.740,73 2.901,22 N. 195 DEL 17/04/2025 0,00 1.160,49

RE REGGIOLO 5 7226 18/05/2024 3.465,00 H74F24000160002 2.079,00 3.465,00 N. 179 DEL 10/04/2025 0,00 1.386,00

RE REGGIOLO 6 7229 18/05/2024 4.201,09 H74F24000160002 2.520,65 4.201,09 N. 16 DEL 16/01/2025 0,00 1.680,44

RE REGGIOLO 7 7803 20/05/2024 10.000,00 H74F24000160002 6.000,00 10.000,00 N. 16 DEL 16/01/2025 0,00 4.000,00

47.761,76 28.657,05 37.761,76 10.000,00 15.104,71

PC Carpaneto Piacentino 1 6258 15/05/2024 10.000,00 B94F22010370002 6.000,00 10.000,00 N. 761 del 12/12/2024
N. 87 del 20/02/2025

0,00 4.000,00

PC Carpaneto Piacentino 2 6538 20/05/2024 10.000,00 B94F22010370002 6.000,00 9.350,00 N. 761 del 12/12/2024
N. 87 del 20/02/2025

650,00 3.350,00

PC Carpaneto Piacentino 3 6612 21/05/2025 549,00 B94F22010370002 329,40 281,00 N. 761 del 12/12/2024
N. 87 del 20/02/2025

268,00 0,00

PC Carpaneto Piacentino 4 6427 17/05/2024 341,00 B94F22010370002 204,60 341,00 N. 87 del 20/02/2025 0,00 136,40

PC Carpaneto Piacentino 5 6448 18/05/2024 242,00 B94F22010370002 145,20 233,20 N. 761 del 12/12/2024
N. 87 del 20/02/2025

8,80 88,00

PC Carpaneto Piacentino 6 6449 18/05/2024 10.000,00 B94F22010370002 6.000,00 10.000,00 N. 280 del 27/05/2025 0,00 4.000,00

PC Carpaneto Piacentino 7 6606 21/05/2024 10.000,00 B94F22010370002 6.000,00 0,00 //// 10.000,00 0,00

41.132,00 24.679,20 30.205,20 10.926,80 11.574,40

PR Busseto 1 7637 06/05/2024 1.258,60 F78J24000030002 755,16 1.258,60 n.340 del 10/06/2025 0,00 503,44

PR Busseto 2 7768 08/05/2024 10.000,00 F78J24000030002 6.000,00 157,99 n. 345 del 10/06/2025 9.842,01 0,00

PR Busseto 3 8153 16/05/2024 10.000,00 F78J24000030002 6.000,00 10.000,00 n. 344 del 10/06/2025 0,00 4.000,00

PR Busseto 4 8156 16/05/2024 10.000,00 F78J24000030002 6.000,00 10.000,00 n. 343 del 10/06/2025 0,00 4.000,00

PR Busseto 5 8239 16/05/2024 10.000,00 F78J24000030002 6.000,00 10.000,00 n. 342 del 10/06/2025 0,00 4.000,00

PR Busseto 6 8348 20/05/2024 10.000,00 F78J24000030002 6.000,00 10.000,00 n. 341 del 10/06/2025 0,00 4.000,00

51.258,60 30.755,16 41.416,59 9.842,01 16.503,44

RE Rolo 1 3981 20/05/2024 969,90 J14F24000250002 581,94 969,90 n.78 del 15/11/2024 0,00 387,96

969,90 581,94 969,90 0,00 387,96

PC Villanova Sull'Arda 1 4494 18/07/2022 1.500,00 B83E24000490002 900,00 950,00  344 del 31,12,2024 e 65 
del 26,02,2025

550,00 50,00

1.500,00 900,00 950,00 550,00 50,00

MO FORMIGINE 1 18572 10/05/2024 5.298,00 E14F24003120002 3.178,80 5.298,00 Determina Dirigenziale n. 340 
del 20/06/2025

0,00 2.119,20

MO FORMIGINE 2 18781 13/05/2024 1.122,40 E14F24003120002 673,44 1.012,00 Determina Dirigenziale n. 340 
del 20/06/2025

110,40 338,56

6.420,40 3.852,24 6.310,00 110,40 2.457,76

RE Luzzara 1 6260 13/05/2024 1.768,00 J18J24000420009 1.060,80 1.678,74Determinazione 119 del29/05/2025 89,26 617,94

RE Luzzara 2 6497 16/05/2024 10.000,00 J18J24000420009 6.000,00 10.000,00Determinazione 119 del29/05/2025 0,00 4.000,00

RE Luzzara 3 6621 20/05/2025 1.276,00 J18J24000420009 765,60 1.276,00Determinazione 119 del29/05/2025 0,00 510,40

13.044,00 7.826,40 12.954,74 89,26 5.128,34

BO Baricella 1 6591 17/05/2024 10.000,00 G94H24000300002 6.000,00 10.000,00 N.359 del 04/10/2024 0,00 4.000,00

BO Baricella 2 6638 18/05/2024 10.000,00 G94H24000300002 6.000,00 10.000,00 N. 359 del 04/10/2024 0,00 4.000,00

20.000,00 12.000,00 20.000,00 0,00 8.000,00

BO Galliera 1 5599 07/05/2024 3.147,60 G73E24000030002 1.888,56 2.580,00 47 del 21/10/2024 567,60 691,44

BO Galliera 2 6043 16/05/2024 2.822,00 G73E24000030002 1.693,20 0,00 2.822,00 0,00

BO Galliera 3 6173 18/05/2024 3.800,00 G73E24000030002 2.280,00 2.280,00 47 del 21/10/2024 1.520,00 0,00

BO Galliera 4 6221 21/05/2024 7.076,00 G73E24000030002 4.245,60 674,24 47 del 21/10/2024 6.401,76 0,00

16.845,60 10.107,36 5.534,24 11.311,36 691,44

MO Carpi 1 35399 21/05/2024 10.000,00 C94F24004470002 6.000,00 10.000,00 det. 427 del 26/05/2025 0,00 4.000,00

10.000,00 6.000,00 10.000,00 0,00 4.000,00

PR FIDENZA 1 26400 18/05/2024 1.600,00 B58C24003450002 960,00 0,00 1.600,00 0,00

PR FIDENZA 2 28439 20/05/2024 5.220,00 B58C24003450002 3.132,00 5.220,00
DD  469 del 27/05/2025. 
mandato 4001 del 
27/05/2025

0,00 2.088,00

PR FIDENZA 3 25720 15/05/2024 3.660,00 B58C24003450002 2.196,00 3.660,00
DD 469 del 27/05/2055. 
mandato 4002 del 
27/05/2025

0,00 1.464,00

PR FIDENZA 4 26577 20/05/2024 5.590,00 B58C24003450002 3.354,00 5.590,00
DD 469 del 27/05/2055. 
mandato 4003 del 
27/05/2025

0,00 2.236,00

PR FIDENZA 5 28352 20/05/2024 700,00 B58C24003450002 420,00 0,00 700,00 0,00

PR FIDENZA 6 26463 20/05/2024 7.320,00 B58C24003450002 4.392,00 0,00 7.320,00 0,00

PR FIDENZA 7 26707 20/05/2024 5.072,32 B58C24003450002 3.043,39 5.072,32
DD 469 del 27/05/2055. 
mandato 4004 del 
27/05/2025

0,00 2.028,93

29.162,32 17.497,39 19.542,32 9.620,00 7.816,93

PR POLESINE ZIBELLO 1 5152 20/05/2024 7.686,00 E55D24000010002 4.611,60 0,00 7.686,00 0,00

7.686,00 4.611,60 0,00 7.686,00 0,00

284.919,58 170.951,74 224.618,75 60.300,83 87.205,58 57.962,30

7.816,93

-4.611,60 

TOTALE 

Importo liquidato agli 
O.I. (60%) - D.D. n. 

2741/2024 
 ( Prima tranche)

CUP

Importo assegnato all'O.I. 
entro il massimale di € 
10.000,00 con D.D. n. 

2741/2024
datan. 

Ulteriore importo da 
liquidare agli O.I. 

(Seconda tranche)

2.457,76

387,96

50,00

Somma da 
trasferire  agli 

O.I. nei limiti del 
40%

4.000,00

-4.573,12 

5.128,34

8.000,00

10.661,43

5.526,00

9.104,71

7.281,60

8.209,00

Importo rendicontato 
dagli O.I.

Estremi atto di liquidazione 
degli O.I.

Economia 
sull'importo 

assegnato agli O.I.Pr
ov

in
ci

a

N
um

. P
ro

gr
es

si
vo

Comune (Organismo 
istruttore O.I.)

1
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n. prot. e data della domanda

ALLEGATO 1 -  RENDICONTAZIONE

FRPC - D.G.R. N. 636/2024 - Eventi calamitosi verificatisi negli anni 2021 e 2022

N
um

. P
ro

gr
es

si
vo

Contributi soggetti privati

RE GUASTALLA 1 13272 20/05/2024 10.000,00 F84F24000080002 6.000,00 10.000,00 1252 del 02/05/2025 0,00 4.000,00

RE GUASTALLA 2 13338 21/05/2024 1.584,00 F84F24000080002 950,40 1.584,00 1252 del 02/05/2025 0,00 633,60

RE GUASTALLA 3 13368 21/05/2024 6.620,00 F84F24000080002 3.972,00 6.620,00 1252 del 02/05/2025 0,00 2.648,00

18.204,00 10.922,40 18.204,00 0,00 7.281,60

PC CASTELVETRO PIACENTINO 4 6630 16/05/2024 935,00 H33E24001180002 561,00 770,00 n. 218  del 15/05/2025 165,00 209,00

PC CASTELVETRO PIACENTINO 5 6783 20/05/2024 10.000,00 H33E24001180002 6.000,00 10.000,00 n. 219 del 15/05/2025 0,00 4.000,00

PC CASTELVETRO PIACENTINO 6 6765 19/05/2024 10.000,00 H33E24001180002 6.000,00 10.000,00 n. 220  del 15/05/2025 0,00 4.000,00

20.935,00 12.561,00 20.770,00 165,00 8.209,00

RE REGGIOLO 1 7076 16/05/2024 10.000,00 H74F24000160002 6.000,00 10.000,00 N, 736 DEL 01/10/2024 0,00 4.000,00

RE REGGIOLO 2 7085 16/05/2024 7.194,45 H74F24000160002 4.316,67 7.194,45 N, 736 DEL 01/10/2024 0,00 2.877,78

RE REGGIOLO 3 7165 17/05/2024 10.000,00 H74F24000160002 6.000,00 0,00 10.000,00 0,00

RE REGGIOLO 4 7225 18/05/2024 2.901,22 H74F24000160002 1.740,73 2.901,22 N. 195 DEL 17/04/2025 0,00 1.160,49

RE REGGIOLO 5 7226 18/05/2024 3.465,00 H74F24000160002 2.079,00 3.465,00 N. 179 DEL 10/04/2025 0,00 1.386,00

RE REGGIOLO 6 7229 18/05/2024 4.201,09 H74F24000160002 2.520,65 4.201,09 N. 16 DEL 16/01/2025 0,00 1.680,44

RE REGGIOLO 7 7803 20/05/2024 10.000,00 H74F24000160002 6.000,00 10.000,00 N. 16 DEL 16/01/2025 0,00 4.000,00

47.761,76 28.657,05 37.761,76 10.000,00 15.104,71

PC Carpaneto Piacentino 1 6258 15/05/2024 10.000,00 B94F22010370002 6.000,00 10.000,00 N. 761 del 12/12/2024
N. 87 del 20/02/2025

0,00 4.000,00

PC Carpaneto Piacentino 2 6538 20/05/2024 10.000,00 B94F22010370002 6.000,00 9.350,00 N. 761 del 12/12/2024
N. 87 del 20/02/2025

650,00 3.350,00

PC Carpaneto Piacentino 3 6612 21/05/2025 549,00 B94F22010370002 329,40 281,00 N. 761 del 12/12/2024
N. 87 del 20/02/2025

268,00 0,00

PC Carpaneto Piacentino 4 6427 17/05/2024 341,00 B94F22010370002 204,60 341,00 N. 87 del 20/02/2025 0,00 136,40

PC Carpaneto Piacentino 5 6448 18/05/2024 242,00 B94F22010370002 145,20 233,20 N. 761 del 12/12/2024
N. 87 del 20/02/2025

8,80 88,00

PC Carpaneto Piacentino 6 6449 18/05/2024 10.000,00 B94F22010370002 6.000,00 10.000,00 N. 280 del 27/05/2025 0,00 4.000,00

PC Carpaneto Piacentino 7 6606 21/05/2024 10.000,00 B94F22010370002 6.000,00 0,00 //// 10.000,00 0,00

41.132,00 24.679,20 30.205,20 10.926,80 11.574,40

PR Busseto 1 7637 06/05/2024 1.258,60 F78J24000030002 755,16 1.258,60 n.340 del 10/06/2025 0,00 503,44

PR Busseto 2 7768 08/05/2024 10.000,00 F78J24000030002 6.000,00 157,99 n. 345 del 10/06/2025 9.842,01 0,00

PR Busseto 3 8153 16/05/2024 10.000,00 F78J24000030002 6.000,00 10.000,00 n. 344 del 10/06/2025 0,00 4.000,00

PR Busseto 4 8156 16/05/2024 10.000,00 F78J24000030002 6.000,00 10.000,00 n. 343 del 10/06/2025 0,00 4.000,00

PR Busseto 5 8239 16/05/2024 10.000,00 F78J24000030002 6.000,00 10.000,00 n. 342 del 10/06/2025 0,00 4.000,00

PR Busseto 6 8348 20/05/2024 10.000,00 F78J24000030002 6.000,00 10.000,00 n. 341 del 10/06/2025 0,00 4.000,00

51.258,60 30.755,16 41.416,59 9.842,01 16.503,44

RE Rolo 1 3981 20/05/2024 969,90 J14F24000250002 581,94 969,90 n.78 del 15/11/2024 0,00 387,96

969,90 581,94 969,90 0,00 387,96

PC Villanova Sull'Arda 1 4494 18/07/2022 1.500,00 B83E24000490002 900,00 950,00  344 del 31,12,2024 e 65 
del 26,02,2025

550,00 50,00

1.500,00 900,00 950,00 550,00 50,00

MO FORMIGINE 1 18572 10/05/2024 5.298,00 E14F24003120002 3.178,80 5.298,00 Determina Dirigenziale n. 340 
del 20/06/2025

0,00 2.119,20

MO FORMIGINE 2 18781 13/05/2024 1.122,40 E14F24003120002 673,44 1.012,00 Determina Dirigenziale n. 340 
del 20/06/2025

110,40 338,56

6.420,40 3.852,24 6.310,00 110,40 2.457,76

RE Luzzara 1 6260 13/05/2024 1.768,00 J18J24000420009 1.060,80 1.678,74Determinazione 119 del29/05/2025 89,26 617,94

RE Luzzara 2 6497 16/05/2024 10.000,00 J18J24000420009 6.000,00 10.000,00Determinazione 119 del29/05/2025 0,00 4.000,00

RE Luzzara 3 6621 20/05/2025 1.276,00 J18J24000420009 765,60 1.276,00Determinazione 119 del29/05/2025 0,00 510,40

13.044,00 7.826,40 12.954,74 89,26 5.128,34

BO Baricella 1 6591 17/05/2024 10.000,00 G94H24000300002 6.000,00 10.000,00 N.359 del 04/10/2024 0,00 4.000,00

BO Baricella 2 6638 18/05/2024 10.000,00 G94H24000300002 6.000,00 10.000,00 N. 359 del 04/10/2024 0,00 4.000,00

20.000,00 12.000,00 20.000,00 0,00 8.000,00

BO Galliera 1 5599 07/05/2024 3.147,60 G73E24000030002 1.888,56 2.580,00 47 del 21/10/2024 567,60 691,44

BO Galliera 2 6043 16/05/2024 2.822,00 G73E24000030002 1.693,20 0,00 2.822,00 0,00

BO Galliera 3 6173 18/05/2024 3.800,00 G73E24000030002 2.280,00 2.280,00 47 del 21/10/2024 1.520,00 0,00

BO Galliera 4 6221 21/05/2024 7.076,00 G73E24000030002 4.245,60 674,24 47 del 21/10/2024 6.401,76 0,00

16.845,60 10.107,36 5.534,24 11.311,36 691,44

MO Carpi 1 35399 21/05/2024 10.000,00 C94F24004470002 6.000,00 10.000,00 det. 427 del 26/05/2025 0,00 4.000,00

10.000,00 6.000,00 10.000,00 0,00 4.000,00

PR FIDENZA 1 26400 18/05/2024 1.600,00 B58C24003450002 960,00 0,00 1.600,00 0,00

PR FIDENZA 2 28439 20/05/2024 5.220,00 B58C24003450002 3.132,00 5.220,00
DD  469 del 27/05/2025. 
mandato 4001 del 
27/05/2025

0,00 2.088,00

PR FIDENZA 3 25720 15/05/2024 3.660,00 B58C24003450002 2.196,00 3.660,00
DD 469 del 27/05/2055. 
mandato 4002 del 
27/05/2025

0,00 1.464,00

PR FIDENZA 4 26577 20/05/2024 5.590,00 B58C24003450002 3.354,00 5.590,00
DD 469 del 27/05/2055. 
mandato 4003 del 
27/05/2025

0,00 2.236,00

PR FIDENZA 5 28352 20/05/2024 700,00 B58C24003450002 420,00 0,00 700,00 0,00

PR FIDENZA 6 26463 20/05/2024 7.320,00 B58C24003450002 4.392,00 0,00 7.320,00 0,00

PR FIDENZA 7 26707 20/05/2024 5.072,32 B58C24003450002 3.043,39 5.072,32
DD 469 del 27/05/2055. 
mandato 4004 del 
27/05/2025

0,00 2.028,93

29.162,32 17.497,39 19.542,32 9.620,00 7.816,93

PR POLESINE ZIBELLO 1 5152 20/05/2024 7.686,00 E55D24000010002 4.611,60 0,00 7.686,00 0,00

7.686,00 4.611,60 0,00 7.686,00 0,00

284.919,58 170.951,74 224.618,75 60.300,83 87.205,58 57.962,30

7.816,93

-4.611,60 

TOTALE 

Importo liquidato agli 
O.I. (60%) - D.D. n. 

2741/2024 
 ( Prima tranche)

CUP

Importo assegnato all'O.I. 
entro il massimale di € 
10.000,00 con D.D. n. 

2741/2024
datan. 

Ulteriore importo da 
liquidare agli O.I. 

(Seconda tranche)

2.457,76

387,96

50,00

Somma da 
trasferire  agli 

O.I. nei limiti del 
40%

4.000,00

-4.573,12 

5.128,34

8.000,00

10.661,43

5.526,00

9.104,71

7.281,60

8.209,00

Importo rendicontato 
dagli O.I.

Estremi atto di liquidazione 
degli O.I.

Economia 
sull'importo 

assegnato agli O.I.Pr
ov

in
ci

a

N
um

. P
ro

gr
es

si
vo

Comune (Organismo 
istruttore O.I.)

1

PC Carpaneto Piacentino 1 6529 20/05/2024 B98I22007950002 13.893,19 8.335,91 13.461,33 D.D. n. 294 del 28/05/2025 431,86 5.125,42

PC Carpaneto Piacentino 2 6574 20/05/2024 B98I22007960002 20.000,00 12.000,00 20.000,00 D.D. n. 294 del 28/05/2025 0,00 8.000,00

33.893,19 20.335,91 33.461,33 431,86 13.125,42

PR Busseto 1 7954 13/05/2024 F73F24000110002 20.000,00 12.000,00 18.787,66 n. 347 del 10/06/2025 1.212,34 6.787,66

PR Busseto 2 8238 16/05/2024 F73F24000120002 20.000,00 12.000,00 0,00 20.000,00

PR Busseto 3 8249 16/05/2024 F73F24000130002 20.000,00 12.000,00 0,00 20.000,00

PR Busseto 4 8344 20/05/2024 F73F24000140002 20.000,00 12.000,00 15.662,50 n. 346 del 10/06/2025 4.337,50 3.662,50

80.000,00 48.000,00 34.450,16 45.549,84 10.450,16

RA Conselice 1 5849 24/05/2024 I94B24000010009 20.000,00 12.000,00 20.000,00 623 DEL 28/05/2025 0,00 8.000,00

20.000,00 12.000,00 20.000,00 0,00 8.000,00

PC Piacenza 1 82734 20/05/2024 E38C24000400002 20.000,00 12.000,00 18.974,83 D.D.  2529 del 15/05/2025 1.025,17 6.974,83

PC Piacenza 2 82872 20/05/2024 E38C24000410002 10.000,00 6.000,00 10.000,00 D.D. 1531 del 17/03/2025 0,00 4.000,00

PC Piacenza 3 82934 20/05/2024 E38C24000420002 2.731,02 1.638,61 2.731,02 D.D. 1531 del 17/03/2025 0,00 1.092,41

PC Piacenza 4 82869 20/05/2024 E38C24000430002 2.223,20 1.333,92 1.023,20 D.D. 1531 del 17/03/2025 1.200,00

PC Piacenza 5 82871 20/05/2024 E38C24000440002 3.928,18 2.356,91 3.928,18 D.D. 2638 del 22/05/2025 0,00 1.571,27

PC Piacenza 6 82873 20/05/2024 E38C24000450002 4.216,92 2.530,15 4.216,92 D.D.  2529 del 15/05/2025 0,00 1.686,77

PC Piacenza 7 82877 20/05/2024 E38C24000460002 5.820,00 3.492,00 0,00 D.D. 2638 del 22/05/2025 5.820,00

PC Piacenza 8 82881 20/05/2024 E38C24000470002 20.000,00 12.000,00 17.740,34 D.D. 1531 del 17/03/2025 2.259,66 5.740,34

PC Piacenza 9 82914 20/05/2024 E38C24000480002 8.077,39 4.846,43 8.077,39 D.D.  2529 del 15/05/2025 0,00 3.230,96

PC Piacenza 10 82915 20/05/2024 E38C24000490002 4.562,87 2.737,72 4.562,87 D.D. 1531 del 17/03/2025 0,00 1.825,15

PC Piacenza 11 82917 20/05/2024 E38C24000500002 7.867,10 4.720,26 7.867,10 D.D. 1531 del 17/03/2025 0,00 3.146,84

PC Piacenza 12 83006 20/05/2024 E38C24000510002 5.575,44 3.345,26 5.574,44 D.D. 1531 del 17/03/2025 1,00 2.229,18

PC Piacenza 13 83250 20/05/2024 E38C24000520002 2.901,00 1.740,60 2.901,00 D.D. 1531 del 17/03/2025 0,00 1.160,40

97.903,12 58.741,86 87.597,29 10.305,83 32.658,15

PC Podenzano 1 5423 20/05/2024 J65C24000030002 20.000,00 12.000,00 19.016,42 283 del 03/06/2025 983,58 7.016,42

20.000,00 12.000,00 19.016,42 983,58 7.016,42

PR FIDENZA 1 26455 20/05/2024 B58H24001080002 5.200,00 3.120,00 0,00 5.200,00 0,00

5.200,00 3.120,00 0,00 5.200,00 0,00

PR Soragna 1 4233 16/05/2024 H94G25000000008 0,00 0,00 6.866,80 209 del 09/07/2025 -6.866,80 6.866,80

0,00 0,00 6.866,80 -6.866,80 6.866,80

251.796,31 151.077,77 194.525,20 57.271,11 71.250,15 63.864,07TOTALE 

Contributi attività produttive 

FRPC - D.G.R. N. 636/2024 - Eventi calamitosi verificatisi negli anni 2021 e 2022

Importo assegnato 

all'O.I. entro il 

massimale di € 

20.000,00 con D.D. n. 

2741 del 02.09.2024

-13.549,84 

Prima tranche 

importo liquidato 

all'O.I. pari al 60% 

dell'importo 

assegnato con D.D. 

n. 2741 del 

02.09.2024  ( calcolo 

automatico)

Contributo 

liquidato da O.I. 

Estremi atto di liquidazione 

dell'O.I.

Economia 

sull'importo 

assegnato all'O.I.

Seconda tranche 

spettante all'O.I.

-3.120,00 

8.000,00

28.855,43

7.016,42

6.866,80

ALLEGATO 2 -  RENDICONTAZIONE

Somma da 

trasferire all'O.I. 

nei limiti del 40%

13.125,42
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PC Carpaneto Piacentino 1 6529 20/05/2024 B98I22007950002 13.893,19 8.335,91 13.461,33 D.D. n. 294 del 28/05/2025 431,86 5.125,42

PC Carpaneto Piacentino 2 6574 20/05/2024 B98I22007960002 20.000,00 12.000,00 20.000,00 D.D. n. 294 del 28/05/2025 0,00 8.000,00

33.893,19 20.335,91 33.461,33 431,86 13.125,42

PR Busseto 1 7954 13/05/2024 F73F24000110002 20.000,00 12.000,00 18.787,66 n. 347 del 10/06/2025 1.212,34 6.787,66

PR Busseto 2 8238 16/05/2024 F73F24000120002 20.000,00 12.000,00 0,00 20.000,00

PR Busseto 3 8249 16/05/2024 F73F24000130002 20.000,00 12.000,00 0,00 20.000,00

PR Busseto 4 8344 20/05/2024 F73F24000140002 20.000,00 12.000,00 15.662,50 n. 346 del 10/06/2025 4.337,50 3.662,50

80.000,00 48.000,00 34.450,16 45.549,84 10.450,16

RA Conselice 1 5849 24/05/2024 I94B24000010009 20.000,00 12.000,00 20.000,00 623 DEL 28/05/2025 0,00 8.000,00

20.000,00 12.000,00 20.000,00 0,00 8.000,00

PC Piacenza 1 82734 20/05/2024 E38C24000400002 20.000,00 12.000,00 18.974,83 D.D.  2529 del 15/05/2025 1.025,17 6.974,83

PC Piacenza 2 82872 20/05/2024 E38C24000410002 10.000,00 6.000,00 10.000,00 D.D. 1531 del 17/03/2025 0,00 4.000,00

PC Piacenza 3 82934 20/05/2024 E38C24000420002 2.731,02 1.638,61 2.731,02 D.D. 1531 del 17/03/2025 0,00 1.092,41

PC Piacenza 4 82869 20/05/2024 E38C24000430002 2.223,20 1.333,92 1.023,20 D.D. 1531 del 17/03/2025 1.200,00

PC Piacenza 5 82871 20/05/2024 E38C24000440002 3.928,18 2.356,91 3.928,18 D.D. 2638 del 22/05/2025 0,00 1.571,27

PC Piacenza 6 82873 20/05/2024 E38C24000450002 4.216,92 2.530,15 4.216,92 D.D.  2529 del 15/05/2025 0,00 1.686,77

PC Piacenza 7 82877 20/05/2024 E38C24000460002 5.820,00 3.492,00 0,00 D.D. 2638 del 22/05/2025 5.820,00

PC Piacenza 8 82881 20/05/2024 E38C24000470002 20.000,00 12.000,00 17.740,34 D.D. 1531 del 17/03/2025 2.259,66 5.740,34

PC Piacenza 9 82914 20/05/2024 E38C24000480002 8.077,39 4.846,43 8.077,39 D.D.  2529 del 15/05/2025 0,00 3.230,96

PC Piacenza 10 82915 20/05/2024 E38C24000490002 4.562,87 2.737,72 4.562,87 D.D. 1531 del 17/03/2025 0,00 1.825,15

PC Piacenza 11 82917 20/05/2024 E38C24000500002 7.867,10 4.720,26 7.867,10 D.D. 1531 del 17/03/2025 0,00 3.146,84

PC Piacenza 12 83006 20/05/2024 E38C24000510002 5.575,44 3.345,26 5.574,44 D.D. 1531 del 17/03/2025 1,00 2.229,18

PC Piacenza 13 83250 20/05/2024 E38C24000520002 2.901,00 1.740,60 2.901,00 D.D. 1531 del 17/03/2025 0,00 1.160,40

97.903,12 58.741,86 87.597,29 10.305,83 32.658,15

PC Podenzano 1 5423 20/05/2024 J65C24000030002 20.000,00 12.000,00 19.016,42 283 del 03/06/2025 983,58 7.016,42

20.000,00 12.000,00 19.016,42 983,58 7.016,42

PR FIDENZA 1 26455 20/05/2024 B58H24001080002 5.200,00 3.120,00 0,00 5.200,00 0,00

5.200,00 3.120,00 0,00 5.200,00 0,00

PR Soragna 1 4233 16/05/2024 H94G25000000008 0,00 0,00 6.866,80 209 del 09/07/2025 -6.866,80 6.866,80

0,00 0,00 6.866,80 -6.866,80 6.866,80

251.796,31 151.077,77 194.525,20 57.271,11 71.250,15 63.864,07TOTALE 

Contributi attività produttive 

FRPC - D.G.R. N. 636/2024 - Eventi calamitosi verificatisi negli anni 2021 e 2022

Importo assegnato 

all'O.I. entro il 

massimale di € 

20.000,00 con D.D. n. 

2741 del 02.09.2024

-13.549,84 

Prima tranche 

importo liquidato 

all'O.I. pari al 60% 

dell'importo 

assegnato con D.D. 

n. 2741 del 

02.09.2024  ( calcolo 

automatico)

Contributo 

liquidato da O.I. 

Estremi atto di liquidazione 

dell'O.I.

Economia 

sull'importo 

assegnato all'O.I.

Seconda tranche 

spettante all'O.I.

-3.120,00 

8.000,00

28.855,43

7.016,42

6.866,80

ALLEGATO 2 -  RENDICONTAZIONE

Somma da 

trasferire all'O.I. 

nei limiti del 40%

13.125,42
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a
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Istruttore - O.I.)

N
u

m
. 
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ro
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o

datan. 
CUP

Fabbisogno 
assegnato agli O.I. 

(D.D. n. 2741/2024)

Importo liquidato 
agli O.I. 

(60% Prima tranche - 
D.D. n. 2741/2024 - 

Imp. n. 3024002745)

Importo 
complessivo 

rendicontato dagli 
O.I.

Importo restituito 
dagli O.I. sulla 
prima tranche 

Ulteriore importo da 
liquidare agli O.I. 
(Seconda tranche)

Economie contabili 
sulla seconda tranche
(D.D. n. 3226/2024 - 
Imp. n. 3025002164 )

Rendiconto 
finanziario sul 

fabbisogno
(D.D. n. 2741/2024)

U22098 GUASTALLA 18.204,00 10.922,40 18.204,00 7.281,60 0,00 0,00
CASTELVETRO PIACENTINO 20.935,00 12.561,00 20.770,00 8.209,00 165,00 165,00

REGGIOLO 47.761,76 28.657,05 37.761,76 9.104,71 10.000,00 10.000,00
CARPANETO PIACENTINO 75.025,19 45.015,11 63.666,53 18.651,42 11.358,66 11.358,66

BUSSETO 131.258,60 78.755,16 75.866,75 -2.888,41 0,00 52.503,44 55.391,85
ROLO 969,90 581,94 969,90 387,96 0,00 0,00

VILLANOVA SULL'ARDA 1.500,00 900,00 950,00 50,00 550,00 550,00
FORMIGINE 6.420,40 3.852,24 6.310,00 2.457,76 110,40 110,40

LUZZARA 13.044,00 7.826,40 12.954,74 5.128,34 89,26 89,26
BARICELLA 20.000,00 12.000,00 20.000,00 8.000,00 0,00 0,00
GALLIERA 16.845,60 10.107,36 5.534,24 -4.573,12 0,00 6.738,24 11.311,36

CARPI 10.000,00 6.000,00 10.000,00 4.000,00 0,00 0,00
FIDENZA 34.362,32 20.617,39 19.542,32 -8.892,00 7.816,93 5.928,00 14.820,00

POLESINE ZIBELLO 7.686,00 4.611,60 0,00 -4.611,60 0,00 3.074,40 7.686,00
CONSELICE 20.000,00 12.000,00 20.000,00 8.000,00 0,00 0,00
PIACENZA 97.903,12 58.741,86 87.597,29 28.855,43 10.305,83 10.305,83

PODENZANO 20.000,00 12.000,00 19.016,42 7.016,42 983,58 983,58
SORAGNA 0 0 6.866,80 6.866,80 0,00 -6.866,80 

TOTALE COMPLESSIVO 541.915,89 € 325.149,51 € 426.010,75 € -20.965,13 € 121.826,37 € 101.806,81 € 115.905,14 €

CAPITOLO 
USCITA

Soggetti privati ed attività produttive

Comuni e Unioni di Comuni 
(Organismi istruttori) 

ALLEGATO 3
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Fabbisogno 
assegnato agli O.I. 

(D.D. n. 2741/2024)

Importo liquidato 
agli O.I. 

(60% Prima tranche - 
D.D. n. 2741/2024 - 

Imp. n. 3024002745)

Importo 
complessivo 

rendicontato dagli 
O.I.

Importo restituito 
dagli O.I. sulla 
prima tranche 

Ulteriore importo da 
liquidare agli O.I. 
(Seconda tranche)

Economie contabili 
sulla seconda tranche
(D.D. n. 3226/2024 - 
Imp. n. 3025002164 )

Rendiconto 
finanziario sul 

fabbisogno
(D.D. n. 2741/2024)

U22098 GUASTALLA 18.204,00 10.922,40 18.204,00 7.281,60 0,00 0,00
CASTELVETRO PIACENTINO 20.935,00 12.561,00 20.770,00 8.209,00 165,00 165,00

REGGIOLO 47.761,76 28.657,05 37.761,76 9.104,71 10.000,00 10.000,00
CARPANETO PIACENTINO 75.025,19 45.015,11 63.666,53 18.651,42 11.358,66 11.358,66

BUSSETO 131.258,60 78.755,16 75.866,75 -2.888,41 0,00 52.503,44 55.391,85
ROLO 969,90 581,94 969,90 387,96 0,00 0,00

VILLANOVA SULL'ARDA 1.500,00 900,00 950,00 50,00 550,00 550,00
FORMIGINE 6.420,40 3.852,24 6.310,00 2.457,76 110,40 110,40

LUZZARA 13.044,00 7.826,40 12.954,74 5.128,34 89,26 89,26
BARICELLA 20.000,00 12.000,00 20.000,00 8.000,00 0,00 0,00
GALLIERA 16.845,60 10.107,36 5.534,24 -4.573,12 0,00 6.738,24 11.311,36

CARPI 10.000,00 6.000,00 10.000,00 4.000,00 0,00 0,00
FIDENZA 34.362,32 20.617,39 19.542,32 -8.892,00 7.816,93 5.928,00 14.820,00

POLESINE ZIBELLO 7.686,00 4.611,60 0,00 -4.611,60 0,00 3.074,40 7.686,00
CONSELICE 20.000,00 12.000,00 20.000,00 8.000,00 0,00 0,00
PIACENZA 97.903,12 58.741,86 87.597,29 28.855,43 10.305,83 10.305,83

PODENZANO 20.000,00 12.000,00 19.016,42 7.016,42 983,58 983,58
SORAGNA 0 0 6.866,80 6.866,80 0,00 -6.866,80 

TOTALE COMPLESSIVO 541.915,89 € 325.149,51 € 426.010,75 € -20.965,13 € 121.826,37 € 101.806,81 € 115.905,14 €

CAPITOLO 
USCITA

Soggetti privati ed attività produttive

Comuni e Unioni di Comuni 
(Organismi istruttori) 

ALLEGATO 3

FRPC - D.G.R. N. 636/2024 - Eventi calamitosi verificatisi negli anni 2021 e 2022

353

19-11-2025 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 286



REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SETTORE ATTIVITÀ CULTURALI, ECONOMIA DELLA
 CULTURA, GIOVANI 30 OTTOBRE 2025, N. 20919

L.R. n. 13/1999 art. 9. Assegnazione e concessione di contributi per interventi per spese di investimento in sedi di
 dello spettacolo, quantificati con delibera della Giunta regionale 1847/2025. Assunzione impegno di spesa a
 favore dei soggetti beneficiari

IL DIRIGENTE FIRMATARIO
(omissis)

determina
1. di assegnare e concedere ai soggetti beneficiari di cui all’Allegato 1, parte integrante e sostanziale del presente

 atto, i contributi a fianco di ciascuno riportati, per la realizzazione degli interventi volti al miglioramento e alla
 qualificazione delle sedi di spettacolo in Emilia-Romagna, in attuazione della deliberazione della Giunta regionale
 1747/2025, per complessivi € 1.252.334,96;

2. di imputare contabilmente la spesa complessiva di € 1.252.334,96 , registrata al n. 3026002509 di impegno sul
 capitolo di spesa U70721 "Contributi in conto capitale a enti delle amministrazioni locali per la realizzazione di
 interventi di valorizzazione delle sedi di spettacolo (L.R. 5 luglio 1999, n. 13 e ss.mm.; Art. 1, commi 134-138, Legge
 30 dicembre 2018, n. 145) – Mezzi statali” del bilancio finanziario gestionale 2025-2027, anno di previsione 2026,
 approvato con deliberazione della Giunta regionale n. 470/2025 e ss.mm., che presenta la necessaria disponibilità ed in
 relazione all’impegno di cui sopra, in attuazione del d.lgs. 118/2011, la stringa concernente la codificazione della
 transazione elementare, è la seguente:

Capitolo Missione Programma Codice economico COFOG Trans.
 UE SIOPE C.I.

 Spesa
Gestione
 ordinaria

U70721 05 02 U.2.03.01.02.003 08.2 8 2030102003 3 3

rinviando, relativamente ai codici C.U.P, all’Allegato 1), parte integrante del presente provvedimento;
3. di accertare al n. 6026000352 di accertamento la somma complessiva di euro 1.252.334,96 sul bilancio

 finanziario gestionale 2025-2027, anno di previsione 2026, approvato con deliberazione n. 470/2025 e s.m.i., sul
 capitolo E03752 “CONTRIBUTO DELLO STATO PER INVESTIMENTI FINALIZZATI ALLA REALIZZAZIONE
 DI OPERE PUBBLICHE PER LA MESSA IN SICUREZZA DI EDIFICI E DEL TERRITORIO, PER VIABILITÀ,
 PER LA MESSA IN SICUREZZA E LO SVILUPPO DI SISTEMI DI TRASPORTO PUBBLICO, PER LA
 RIGENERAZIONE URBANA E LA RICONVERSIONE ENERGETICA, PER LE INFRASTRUTTURE SOCIALI E
 LE BONIFICHE AMBIENTALI (ART. 1, COMMI 134- 138, LEGGE 30 DICEMBRE 2018, N. 145)”, quale credito
 nei confronti del Ministero dell’Economia e delle Finanze;

4. che alla liquidazione della spesa di cui al precedente punto 2 e alla richiesta di emissione dei relativi titoli di
 pagamento provvederà ai sensi del d.lgs. n.118/2011 e della deliberazione di Giunta regionale n.2376/2024 il
 Responsabile del Settore Attività Culturali, Economia della Cultura, Giovani;

5. che i contributi verranno liquidati previa verifica della regolarità contributiva, secondo le seguenti modalità, nel
 rispetto di quanto previsto ai paragrafi 10 e 11 dell’Avviso richiamato in premessa:

- i pagamenti saranno disposti per stati di avanzamento lavori (SAL), ogni qualvolta le spese rendicontate, incluse
 le spese di progettazione, siano equivalenti ad almeno € 50.000,00, fatto salvo il pagamento dell’ultimo SAL, e fino al
 raggiungimento del 90% dell'importo del contributo, previa attestazione mediante apposito certificato di pagamento
 rilasciato dal Responsabile Unico del Procedimento, corredato delle relative fatture emesse e da apposita scheda
 contenente i dati in ordine allo stato di attuazione delle opere e alla contabilità dei lavori;

- il saldo, nella misura minima del 10% del contributo regionale concesso, a seguito dell'avvenuta ultimazione delle
 opere sulla base della documentazione di cui al paragrafo 11 - “Modalità di rendicontazione finale” dell’Avviso;

6. di vincolare i soggetti beneficiari di cui al presente provvedimento agli obblighi di cui al paragrafo 16
 dell’Avviso e all’ulteriore obbligo di acquisizione del CIG (Codice identificativo di gara) relativo ai lavori prevalenti,
 entro il termine di 12 mesi dalla data di concessione del contributo, pena la revoca dello stesso, come stabilito dal punto
 4 della parte deliberativa della deliberazione 1747/2025;

7. di rinviare, per tutto ciò che non è espressamente previsto nel presente provvedimento, all’Avviso approvato
 quale allegato A della deliberazione di Giunta regionale 884/2024, alla deliberazione di Giunta regionale 2157/2024,
 che ha approvato la graduatoria dei progetti ammessi e alla deliberazione di Giunta regionale 1747/2025 che ha
 approvato lo scorrimento della graduatoria di cui all’Allegato A della citata deliberazione 2157/2024 e ha quantificato i
 contributi;

8. di provvedere agli adempimenti previsti dall’art. 56, 7° comma, del d. lgs. 118/2011;
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9. che si provvederà agli obblighi di pubblicazione previsti dall’art. 26 comma 2 del D.lgs. n.33 del 2013 e alle
 ulteriori pubblicazioni, secondo quanto previsto nel PIAO e nella direttiva di indirizzi  interpretativi degli obblighi di
 pubblicazione ai sensi dell’art. 7 bis del medesimo D. lgs.;

10. di disporre la pubblicazione del presente atto sul portale regionale emiliaromagnacultura.it e, per estratto, sul
 Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna Telematico.

Il Responsabile di Settore

Gianni Cottafavi
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SETTORE ATTIVITÀ CULTURALI, ECONOMIA DELLA
 CULTURA, GIOVANI 7 NOVEMBRE 2025, N. 21678

L.R. 13/1999. Assegnazione e concessione del contributo relativo all'anno 2025, quantificato con la delibera della
 Giunta regionale 1067/2025 e ripartito con la delibera 1560/2025 a favore dei Teatri di tradizione della regione e
 del Teatro A. Galli del Comune di Rimini. Assunzione degli impegni di spesa a favore dei beneficiari per la
 realizzazione del programma 2025 relativo all’attività di coordinamento e promozione delle opere liriche
 coprodotte dai Teatri di tradizione

IL DIRIGENTE FIRMATARIO
(omissis)

determina 
1.  di assegnare e concedere ai soggetti beneficiari indicati all’allegato 1), parte integrante e sostanziale del presente

 atto, i contributi per la realizzazione dei rispettivi programmi di attività di spettacolo dal vivo 2025 relativi al progetto
 di coordinamento e promozione di coproduzioni liriche dei Teatri di tradizione della regione e del Teatro A. Galli del
 Comune di Rimini, ai sensi delle deliberazioni della Giunta regionale 1067/2025 e 1560/2025, per complessivi €
 1.050.000,00;

2.  di imputare la somma complessiva di € 1.050.000,00 come segue:
o   quanto a € 924.841,27 registrata al n. 3025011336 di impegno sul capitolo U70568 "Fondo unico regionale per

 le attività nel settore dello spettacolo. Contributi a associazioni e istituzioni private senza fini di lucro (art.7, comma 2,
 L.R. 5 luglio 1999, n. 13)" del bilancio finanziario gestionale 2025-2027, anno di previsione 2025, che presenta la
 necessaria disponibilità, approvato con deliberazione della Giunta regionale 470/2025 e ss.mm.;

o   quanto a € 125.158,73 registrata al n. 3025011337 di impegno sul capitolo U70670 "Fondo Unico regionale per
 le attività nel settore dello spettacolo Contributi agli enti delle amministrazioni locali (Art.7, comma 2, L.R. 5 luglio
 1999, n. 13)" del bilancio finanziario gestionale 2025-2027, anno di previsione 2025, che presenta la necessaria
 disponibilità, approvato con deliberazione della Giunta regionale 470/2025 e ss.mm.;

e che, in relazione agli impegni di cui sopra, in attuazione del decreto legislativo 118/2011, le stringhe concernenti
 la codificazione della transazione elementare sono le seguenti:

Capitolo Missione Programma Codice
 economico COFOG Transazioni

 UE SIOPE C.I.
 Spesa

Gestione
 ordinaria

U70568 05 02 U.1.04.04.01.001 08.2 8 1040401001 3 3

U70670 05 02 U.1.04.01.02.003 08.2 8 1040102003 3 3

3.  che, a seguito dell’adozione del presente atto, verrà predisposta e stipulata la convenzione triennale per l’attività
 di coordinamento e di promozione di opere liriche coprodotte dai Teatri di Tradizione della regione e dal Teatro A. Galli
 del Comune di Rimini, per il progetto di coordinamento e promozione relativo a coproduzioni liriche individuato
 all’allegato 1 della deliberazione della Giunta regionale 1067/2025   al n. 148 come “Coordinamento dei Teatri di
 tradizione dell’Emilia Romagna”, secondo lo schema approvato quale allegato 1 della deliberazione della Giunta
 regionale 1560/2025;

4.   di specificare che alla liquidazione della spesa di cui al precedente punto 2 e alla richiesta di emissione dei
 relativi titoli di pagamento in favore dei soggetti individuati all’allegato 1), provvederà il sottoscritto responsabile con
 propri atti formali, ai sensi del d. lgs. 118/2011 e della deliberazione di Giunta regionale 2376/2024 con le modalità
 previste dalla convenzione, di cui all’allegato 1 della deliberazione 1560/2025;

5. di specificare che, rispetto all’importo di € 82.936,51 indicato all’allegato 2 della delibera 1560/2025, il
 contributo effettivo da assegnare e concedere alla Fondazione Teatro Regio di Parma è pari ad € 82.936,50, come
 indicato all’allegato 1, parte integrante e sostanziale del presente atto;

6. che le attività di spettacolo dal vivo relative al progetto di coordinamento e promozione di coproduzioni liriche
 dei Teatri di tradizione della regione e del Teatro A. Galli, indicate all’allegato 1 della deliberazione della Giunta
 regionale 1067/2025 al n. 148 come “Coordinamento dei Teatri di tradizione dell’Emilia Romagna”, dovranno essere
 realizzate dai soggetti beneficiari entro il 31 dicembre 2025;

7. di rinviare per tutto ciò che non è espressamente previsto nel presente provvedimento all’Avviso approvato con la
 deliberazione della Giunta regionale 123/2025 e alle deliberazioni della Giunta regionale 1067/2025 e 1560/2025;

8. di vincolare i soggetti beneficiari di cui alla presente determinazione ad evidenziare, nei modi più opportuni, che
 i relativi progetti sono realizzati con il contributo della Regione Emilia-Romagna, e all’osservanza degli altri obblighi
 previsti dal paragrafo 15 dell’Avviso approvato con la deliberazione 123/2025;
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9.   che si provvederà agli obblighi di pubblicazione previsti dall’art. 26 comma 2 del D.lgs. n. 33/2013 e alle
 ulteriori pubblicazioni previste dal PIAO nonché dalla direttiva di indirizzi interpretativi degli obblighi di
 pubblicazione, ai sensi dell’art. 7 bis del d.lgs. 33/2013;

10. di provvedere agli adempimenti previsti dall’art. 56, 7° comma, del d. lgs. 118/2011 in relazione alle
 amministrazioni pubbliche beneficiarie dei contributi di cui al presente provvedimento;

11. di disporre la pubblicazione del presente atto nella sezione dedicata ai finanziamenti/bandi del portale regionale
 tematico Emilia Romagna Cultura e, per estratto, sul Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna Telematico.

Il Responsabile di Settore

Gianni Cottafavi
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SETTORE ATTIVITÀ FAUNISTICO-VENATORIE, PESCA E
 ACQUACOLTURA 3 NOVEMBRE 2025, N. 21037

L.R. n. 8/1994 e L.R. n. 27/2000 deliberazioni Giunta regionale n.892/2025 e n.902/2025. Contributi a favore degli
 imprenditori agricoli per danni arrecati dalla fauna nell'annata agraria 2022-2023 - quinta concessione aiuti e
 contestuale impegno di spesa

IL DIRIGENTE
Richiamate:

la Legge 11 febbraio 1992, n. 157 "Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo
 venatorio" e successive modifiche e integrazioni;

la Legge Regionale 15 febbraio 1994, n. 8 "Disposizioni per la protezione della fauna selvatica e per l'esercizio
 dell'attività venatoria" e successive modifiche e integrazioni ed in particolare l'art. 17 recante disposizioni relative ai
 “Danni alle attività agricole”;
Richiamati inoltre:

il Trattato sul funzionamento dell'Unione Europea ed in particolare gli articoli 107 e 108 del Capo I, sezione 2
 relativo agli aiuti concessi dagli Stati;

gli Orientamenti dell'Unione Europea per gli aiuti di Stato nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali
 (2022/C 485/01);

gli Orientamenti dell'Unione Europea per gli aiuti di Stato nel settore della pesca e dell’acquacoltura (2023/C
 107/01);

il Regolamento (UE) n. 1408/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 (come modificato, da ultimo, dal
 Regolamento n. 2024/3118 del 10 dicembre 2024) relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul
 funzionamento dell'Unione europea agli aiuti de minimis nel settore agricolo, che disciplina l'assetto di
 incentivazione e di sostegno finanziario esclusivamente in favore delle imprese attive nella produzione primaria di
 prodotti agricoli nel limite di euro 50.000,00, quale valore complessivo degli aiuti concedibili ad una medesima
 impresa nell'arco di tre anni;

il Regolamento (UE) n. 717/2014 della Commissione del 27 giugno 2014 (come modificato, da ultimo, dal
 Regolamento n. 2023/2391 del 4 ottobre 2023)relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul
 funzionamento dell'Unione europea agli aiuti de minimis nel settore della pesca e dell’acquacoltura, che disciplina
 tali aiuti esclusivamente in favore delle imprese operanti nel settore della produzione primaria di prodotti della
 pesca e dell’acquacoltura nel limite di euro 40.000,00 quale valore complessivo degli aiuti concedibili ad una
 medesima impresa nell'arco di tre esercizi finanziari;
Viste le seguenti deliberazioni di Giunta regionale:

n. 364 del 12 marzo 2018 avente ad oggetto “L.R. 8/1994 e L.R. n.27/2000 – Criteri per la concessione di
 contributi per danni da fauna selvatica alle produzioni agricole e per i sistemi di prevenzione”, come modificata
 dalle successive deliberazioni n. 592 del 15 aprile 2019 e n. 1733 del 23 novembre 2020, con la quale sono stati
 approvati i criteri per l’erogazione di contributi per danni da fauna selvatica alle attività agricole e per sistemi di
 prevenzione, applicabili, da ultimo, fino al 30 novembre 2024;

n. 1817 del 23 ottobre 2023 con la quale sono state approvate le nuove Modalità di presentazione delle
 domande e fasi del procedimento amministrativo di concessione ed erogazione dei contributi a favore degli
 imprenditori agricoli per danni arrecati dalla fauna selvatica” in sostituzione della precedente deliberazione n.134
 del 28 gennaio 2019;

n. 2226 del 25 novembre 2024 “L.R. n. 8/1994 e L.R. n. 27/2000 - Deliberazione n. 364/2018 e successive
 modifiche e aggiornamenti. Disposizioni transitorie” con la quale si è stabilito, in considerazione della scadenza del
 regime di aiuto al 30 novembre 2024 e in attesa di acquisizione della decisione della Commissione Europea sui
 nuovi criteri, di consentire la presentazione delle domande di contributi per prevenzione e danni da fauna selvatica e
 da canidi secondo la disciplina di cui alla citata deliberazione n. 364/2018, subordinando la concessione degli aiuti
 all’approvazione dei nuovi criteri a seguito della decisione della Commissione Europea e delle prescrizioni disposte
 dall’organo comunitario;
Vista la deliberazione di Giunta regionale n. 892 del 9 giugno 2025 “L.R. n. 8/1994 e L.R. n. 27/2000 - Criteri per

 la concessione di contributi per sistemi di prevenzione e per danni da fauna alle produzioni agricole e di itticoltura”,
 approvata in seguito ad acquisizione della Decisione SA.117187 (2024/N) del 18 febbraio 2025 resa dalla Commissione
 Europea in conformità a quanto previsto dagli Orientamenti per gli Aiuti di Stato e a prosecuzione del precedente
 regime disciplinato con la citata deliberazione di Giunta regionale n. 364/2018 e successive modifiche e integrazioni;
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Vista, altresì, la deliberazione di Giunta regionale n. 902 del 9 giugno 2025 “L.R. n. 8/1994 e L.R. n. 27/2000 -
 Modalità di presentazione delle domande e fasi del procedimento amministrativo di concessione ed erogazione di
 contributi per danni da fauna alle attività agricole e di itticoltura” che ha confermato quanto segue:

a conclusione dell’attività istruttoria comprensiva dell’attività peritale, i Settori Agricoltura, caccia e pesca
 provvedono ad assumere una specifica determinazione nella quale sono indicate le istanze ammissibili relative alle
 imprese attive, la specie causa del danno e l’istituto su cui si è verificato (ATC, zone di protezione …), la
 quantificazione del contributo massimo concedibile, il numero e la data di acquisizione del DURC e relativa
 scadenza di validità e il regime di aiuto. Tale determinazione dovrà indicare, inoltre, le istanze oggetto di rinuncia e
 le istanze ritenute non ammissibili e, in riferimento a queste ultime, gli estremi delle apposite determinazioni di
 inammissibilità, per le quali il Responsabile del procedimento avrà espletato gli adempimenti concernenti il
 contraddittorio con l’interessato circa i motivi ostativi all’accoglimento dell’istanza, ai sensi della normativa sul
 procedimento amministrativo;

i soli danni da canidi (Lupo o cane) verranno trasmessi al Settore Prevenzione collettiva e Sanità pubblica ad
 intervallo massimo di un mese;

i danni riferiti a tutte le altre specie, al Settore Attività Faunistico-venatorie, pesca e acquacoltura entro il 31
 gennaio successivo all’annata agraria di riferimento.

il Settore Prevenzione collettiva e Sanità pubblica e il Settore Attività Faunistico-venatorie, pesca e
 acquacoltura provvederanno, per il proprio rispettivo ambito di competenza:

a registrare in banca dati SIAN le domande ammissibili oltre a verificare il rispetto dei limiti di contributo
 concedibile in regime de minimis nel settore agricolo;

ad operare eventuali esclusioni ovvero diminuzioni degli importi de minimis in relazione agli esiti dei predetti
 controlli, nonché alla concessione dei contributi e all’assunzione del relativo impegno di spesa nei limiti
 dell’importo destinato al finanziamento delle istanze applicando, nell’eventualità di fabbisogno superiore rispetto
 alla disponibilità, riduzioni proporzionali ai contributi, di norma entro 90 giorni dalla trasmissione degli atti di
 ammissibilità da parte dei Settori territoriali;

per le istanze di contributo relative a danni agli allevamenti ittici in regime deminimis, il Settore Attività
 Faunistico-venatorie, pesca e acquacoltura provvederà a comunicare gli elenchi delle domande ammissibili al
 Settore Competitività delle imprese e sviluppo dell'innovazione ai fini della registrazione dei contributi da caricare
 nel portale SIPA ed alle verifiche del rispetto del limite di importo concedibile. In esito alle comunicazioni del
 Settore Competitività delle imprese e sviluppo dell’innovazione, il Settore Attività Faunistico-venatorie, pesca e
 acquacoltura provvederà, operando le eventuali esclusioni ovvero diminuzioni degli importi, alla concessione dei
 contributi e all’assunzione del relativo impegno di spesa;

per le domande ammissibili per le quali non siano ancora conclusi i controlli relativi alla disciplina antimafia e
 alla regolarità contributiva, la concessione avverrà solo dopo aver accertato lo scioglimento positivo della riserva
 che dovrà avvenire con apposite determinazioni dei Settori territorialmente competenti;
Dato atto che la citata deliberazione n. 902/2025 stabilisce, inoltre, che qualora il DURC o la documentazione

 antimafia siano scaduti compete ai Settori Agricoltura, caccia e pesca ripeterne la richiesta, i cui esiti dovranno essere
 comunicati ai Settori Prevenzione collettiva e Sanità pubblica e Attività Faunistico-venatorie, pesca e acquacoltura
 contestualmente alla trasmissione della “dichiarazione di assoggettabilità alla ritenuta d’acconto del 4% IRPEF/IRES
 sui contributi concessi dalla Regione ad imprese in conto esercizio” e del modulo di rinuncia ad ogni azione, giudiziale
 e stragiudiziale;

Richiamata la determinazione n. 24670 del 18 novembre 2024 avente ad oggetto “L.R. n. 8/1994 e L.R. n. 27/2000
 Deliberazioni Giunta regionale n.364/2018 e n.134/2019 e loro ss.mm.ii. Contributi a favore degli imprenditori agricoli
 per danni arrecati dalla fauna nell'annata agraria 2022-2023 - Quarta concessione aiuti e contestuale impegno di spesa”
 con la quale:

si è preso atto degli esiti dei controlli successivi trasmessi dai Settori Territoriali Agricoltura, caccia e pesca
 concernenti lo stato dell’esito delle istruttorie sulle domande pervenute per l’accesso agli aiuti di cui alla
 deliberazione della Giunta Regionale n. 364 del 12 marzo 2018, a favore degli imprenditori che hanno subito danni
 da fauna selvatica nell’annata agraria 2022-2023, secondo le procedure definite dalla deliberazione n. 134 del 28
 gennaio 2019 e ss.mm.ii.;

sono stati approvati gli allegati, parti integranti e sostanziali del predetto atto, con i contenuti di seguito
 descritti:

Allegato 1 relativo all’elenco delle domande ammesse al contributo per il risarcimento dei danni da fauna
 selvatica, suddivise tra aziende beneficiarie in regime di Aiuto di Stato e in regime de minimis nel settore
 agricolo ai sensi del Regolamento (UE) n. 316/2019 e al regime de minimis nel settore della pesca e
 acquacoltura ai sensi del Regolamento (UE) n.2391/2023;

Allegato 2, relativo all’elenco delle domande ammesse con riserva suddivise tra quelle soggette al regime
 di Aiuto di Stato e al regime de minimis nel settore agricolo ai sensi della citata normativa comunitaria;

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

361

19-11-2025 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 286



si è stabilito con riferimento all’Allegato 2, che, successivamente alla conclusione dei controlli ancora in corso
 da parte dei Settori Territoriali Agricoltura, Caccia e Pesca, con propria determinazione si provvederà a prendere
 atto degli esiti e a disporre la definitiva ammissione delle domande, la concessione degli aiuti e il relativo impegno
 di spesa in relazione ovvero la loro non ammissione e le conseguenti decadenze dagli aiuti nonché le connesse
 operazioni contabili di accertamento delle economie di spesa;
Richiamata, altresì, la determinazione n. 2504 del 6 febbraio 2025 avente ad oggetto “L.R. n. 8/1994 e L.R. n.

 27/2000 Deliberazioni Giunta regionale n.364/2018 e n.134/2019 e loro ss.mm.ii. Contributi a favore degli imprenditori
 agricoli per danni arrecati dalla fauna nell'annata agraria 2022-2023 - Quinta concessione aiuti e contestuale impegno di
 spesa” con la quale è stata disposta la concessione dei beneficiari ammessi con riserva di cui all’Allegato 2 della citata
 determinazione n. 24670/2024;

Dato atto che la sopra citata determinazione n.2504/2025 è stata annullata per impossibilità a procedere alla
 validazione dei codici di prenotazione acquisiti in banca dati SIAN per le medesime Aziende in essa indicate quali
 beneficiarie;

Vista la determinazione n. 15804 del 1° agosto 2025 del Settore Agricoltura, caccia e pesca – Ambiti Bologna e
 Ferrara con la quale viene proposta la revoca, tra gli altri, del contributo di € 2.240,00 concesso con la sopra richiamata
 determinazione n. 2504/2025 a SOCIETA' AGRICOLA VISENTINI DI MARIO VISENTINI E C. S.S. (CUAA
 01349210383) identificata tramite domanda iniziale acquisita agli atti con prot.03.07.2023.0642116.E;

Dato atto che si è provveduto alla registrazione in banca dati SIAN delle domande ammissibili relative alle imprese
 attive, ivi comprese quelle soggette al controllo del rispetto dei limiti de minimis nel settore agricolo in riferimento ai
 quali non risultano esclusioni o decurtazioni per superamento plafond;

Richiamate:
la Legge 13 agosto 2010, n. 136 avente ad oggetto “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al

 Governo in materia di normativa antimafia” e successive modifiche;
la determinazione dell’Autorità di Vigilanza sui Contratti Pubblici di lavori, servizi e forniture n. 4 del 7 luglio

 2011 recante “Linee guida sulla tracciabilità dei flussi finanziari ai sensi dell’art. 3 della Legge 13 agosto 2010, n.
 136”;
Visto il D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 159 "Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove

 disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136" e
 successive modifiche;

Visti altresì:
il D.L. 21 giugno 2013, n. 69 “Disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia” convertito con modificazioni

 in Legge 9 agosto 2013, n. 98, ed in particolare l’art. 31;
la circolare di cui alla nota del Responsabile del Settore Gestione della spesa regionale prot. PG/2013/154942

 del 26 giugno 2013 riguardante l’inserimento nei titoli di pagamento del Documento Unico di Regolarità
 contributiva DURC relativo ai contratti pubblici di lavori, servizi e forniture – Art.31, comma 7 del D.L. 21 giugno
 2013, n. 69 “Disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia”

il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali 30 gennaio 2015 recante “Semplificazione in
 materia di documento unico di regolarità contributiva (DURC)”, pubblicato sulla G.U. n. 125 del 1° giugno 2015 e
 le circolari applicative emanate dall’INAIL (circolare n. 61 del 26 giugno 2015) dall’INPS (circolare n. 126 del 26
 giugno 2015);
Dato atto di aver verificato la regolarità della posizione contributiva delle aziende agricole di cui all’Allegato 1,

 parte integrante e sostanziale della presente determinazione, mediante acquisizione del Documento Unico di Regolarità
 Contributiva (DURC on line), in corso di validità;

Richiamato il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e
 degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5
 maggio 2009, n. 42” e ss.mm.ii.;

Viste inoltre:
la L.R. 15 novembre 2001, n. 40 “Ordinamento contabile della Regione Emilia-Romagna, abrogazione delle

 L.R. 6 luglio 1977, n. 31 e 27 marzo 1972, n. 4”, per quanto applicabile;
la L.R. 31 marzo 2025, n. 2 “Disposizioni collegate alla legge regionale di stabilità per il 2025”; - la L.R. 31

 marzo 2025, n.3 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2025-2027 (legge di stabilità regionale
 2025)”;

la L.R. 31 marzo 2025, n. 3 “Disposizioni per la formazione del Bilancio di previsione 2025-2027 (Legge di
 stabilità regionale 2025)”;

la L.R. 31 marzo 2025, n. 4 “Bilancio di previsione della Regione Emilia-Romagna 2025-2027”;
L.R. 25 luglio 2025 n. 7 “Assestamento e prima variazione al bilancio di previsione della Regione Emilia-

Romagna 2025-2027”;
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la deliberazione di Giunta regionale n. 470 del 1° aprile 2025 avente ad oggetto “Approvazione del documento
 tecnico di accompagnamento e del bilancio finanziario gestionale di previsione della Regione Emilia-Romagna
 2025-2027” e ss.mm.;
Ritenuto pertanto di provvedere con il presente atto alla quinta e ultima concessione dei contributi per danni da

 fauna riferiti all’annata agraria 2022/2023 nel rispetto dei nuovi criteri approvati con D.G.R. n. 892/2025 a seguito della
 decisione SA. 117187 (2024/N) della Commissione Europea e come previsto dalla D.G.R. n. 2226/2024;

Ritenuto, altresì, di provvedere con il presente provvedimento:
ad approvare l’Allegato 1, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, contenente elenco delle

 domande ammesse al contributo per indennizzo dei danni da fauna annata agraria 2022/2023, suddivise tra aziende
 beneficiarie di contributi in regime di Aiuto di Stato ai sensi della Decisione SA.117187 (2024/N) e in regime di de
 minimis agricolo ai sensi del Reg. (UE) n. 1408/2013 e successive modifiche;

di assumere con il presente atto, ricorrendo gli elementi di cui al D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. in relazione
 alla tipologia di spesa prevista e alle relative modalità gestionali, trattandosi di contributi spettanti in relazione ai
 danni alle produzioni procurati da fauna, l’impegno di spesa per le Aziende di cui all’Allegato 1 al presente atto,
 per la somma complessiva di € 4.850,94 sul capitolo U78106 “Contributi a imprese per interventi di prevenzione ed
 indennizzo dei danni arrecati dalla fauna alle produzioni agricole ed alle opere approntate sui terreni coltivati e a
 pascolo (art.17 L.R. 15 febbraio 1994, n.8)” del bilancio finanziario gestionale 2025-2027, anno di previsione 2025,
 approvato con deliberazione n. n. 470/2025 e ss.mm. che presenta la necessaria disponibilità;
Ritenuto altresì di dare atto:

che è stato accertato che le previsioni di pagamento a valere sull’anno 2025 sono compatibili con le prescrizioni
 previste all'art. 56, comma 6, del citato D. Lgs. n. 118/2011 e ss. mm. ii;

che alla liquidazione ed alla richiesta di emissione dei titoli di pagamento riferiti ai beneficiari ammessi di cui
 all’Allegato 1, si provvederà con propri atti, ai sensi del D.Lgs. n.118/2011 e ss.mm.ii. e della deliberazione della
 Giunta regionale n. 2376/2024 ed in ottemperanza a quanto previsto con citata deliberazione n. 902/2025;
Richiamati, in ordine agli obblighi di trasparenza:

il D.Lgs. 14 marzo 2013 n. 33 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di
 pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e ss.mm.;

la determinazione n. 2335 del 9 febbraio 2022 recante “Direttiva di indirizzi interpretativi degli obblighi di
 pubblicazione previsti dal Decreto Legislativo n. 33 del 2013. Anno 2022”;

la deliberazione di Giunta regionale n. 1440 dell’8 settembre 2025 “PIAO 2025-2027. Aggiornamento a seguito
 di approvazione della Legge regionale 25 luglio 2025 n. 7 "Assestamento e prima variazione al bilancio di
 previsione della Regione Emilia-Romagna 2025-2027";
Vista la L.R. del 26 novembre 2001, n. 43 "Testo unico in materia di organizzazione e di rapporto di lavoro nella

 Regione Emilia-Romagna" e successive modificazioni;
Richiamate le seguenti deliberazioni della Giunta regionale:

n. 2319 del 22 dicembre 2023, recante “Modifica degli assetti organizzativi della Giunta regionale.
 Provvedimenti di potenziamento per far fronte alla ricostruzione post alluvione e indirizzi operativi”;

n. 2376 del 23 dicembre 2024, recante "Disciplina organica in materia di organizzazione dell'Ente e gestione
 del personale. Aggiornamenti in vigore dal 1° gennaio 2025";
Richiamate:

la determinazione del Direttore Generale Agricoltura, caccia e pesca n. 5643 del 25 marzo 2022, ad oggetto
 "Riassetto organizzativo della Direzione generale Agricoltura, caccia e pesca, conferimento incarichi dirigenziali e
 proroga incarichi di posizione organizzativa, in attuazione della deliberazione di Giunta regionale n. 325/2022";

la determinazione del Direttore Generale Agricoltura, caccia e pesca n. 11415 del 16 giugno 2025 contenente
 “Proroga degli incarichi dirigenziali nell'ambito della Direzione generale Agricoltura, Caccia e Pesca”;

la determinazione del Direttore Generale Politiche Finanziarie n. 10863 del 9 giugno 2025 “Proroga incarichi
 dirigenziali nell'ambito della Direzione generale Politiche Finanziarie”;
Preso atto che la responsabile del procedimento ha dichiarato di non trovarsi in situazione di conflitto, anche

 potenziale, di interessi;
Attestato che il sottoscritto dirigente non si trova in alcuna situazione di conflitto, anche potenziale, di interessi;
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto;
Dato atto dell’allegato visto di regolarità contabile – spese;

determina
1. di provvedere con il presente atto alla quinta e ultima concessione dei contributi per danni da fauna riferiti

 all’annata agraria 2022/2023 sulla base degli esiti istruttori e degli esiti dei controlli successivi svolti dai Settori
 Agricoltura, caccia e pesca;
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2. di approvare l’Allegato 1, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, contenente elenco delle
 domande ammesse al contributo per indennizzo dei danni da fauna annata agraria 2022/2023, suddivise tra aziende
 beneficiarie di contributi in regime di Aiuto di Stato ai sensi della Decisione SA.117187 (2024/N) e in regime di de
 minimis agricolo ai sensi del Reg. (UE) n. 1408/2013 e successive modifiche;

3. di imputare contabilmente, per i beneficiari di cui all’Allegato 1, la spesa di € 4.850,94 registrata al n.
 3025011323 di impegno sul capitolo U78106 “Contributi a imprese per interventi di prevenzione ed indennizzo dei
 danni arrecati dalla fauna alle produzioni agricole ed alle opere approntate sui terreni coltivati e a pascolo (art.17
 L.R. 15 febbraio 1994, n.8)” del bilancio finanziario gestionale 2025-2027, anno di previsione 2025, approvato con
 deliberazione di G.R. n. 470/2025 e succ.mod., dotato della necessaria disponibilità, ed in relazione al quale, in
 attuazione del D.Lgs. n. 118/2011, la stringa concernente la codificazione della transazione elementare risulta essere
 la seguente:

Missione Programma Codice
 Economico COFOG Transazioni

 UE SIOPE c.i.spesa
Gestione
Ordinaria

16 02 U.1.04.03.99.999 04.2 8 1040399999 3 3

4. di stabilire che alla liquidazione ed alla richiesta di emissione dei titoli di pagamento riferiti ai beneficiari di cui
 all’Allegato 1 ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e della deliberazione di Giunta regionale n. 2376/2024, si provvederà
 con propri atti in ottemperanza a quanto previsto dalla citata deliberazione di Giunta regionale n. 902/2025;

5. di precisare, altresì, che, sulla base delle valutazioni effettuate, la fattispecie qui in esame non rientra
 nell'ambito di applicazione dell’art. 11 della Legge 16 gennaio 2003, n. 3 recante "Disposizioni ordinamentali in
 materia di pubblica amministrazione";

6. di provvedere, altresì, agli obblighi di pubblicazione previsti dall’art. 26, comma 2, del D.Lgs. 14 marzo 2013,
 n.33 e alle ulteriori pubblicazioni come previsto nel PIAOe nella direttiva di indirizzi interpretativi degli obblighi di
 pubblicazione previsti dal medesimo D.Lgs.; 

7. di disporre la pubblicazione in forma integrale del presente atto sul Bollettino Ufficiale Telematico
 della Regione Emilia-Romagna.

Il Responsabile di Settore

Vittorio Elio Manduca
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SETTORE ATTIVITÀ FAUNISTICO-VENATORIE, PESCA E
 ACQUACOLTURA 3 NOVEMBRE 2025, N. 21069

PN FEAMPA 2021/2027 - Regolamento (UE) n. 1139/2021 - Proroga del termine di presentazione delle domande
 di cui all'Avviso pubblico di attuazione della Priorità 2 - Obiettivo Specifico 2.2 - Azione 2 - Codice Intervento
 222202 - Operazioni 54, 55 e 66 - annualità 2025 - Det. 1330/2025

IL DIRIGENTE FIRMATARIO
Richiamati:
-  il Regolamento (UE) n. 1060/2021 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 recante “Le

 disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale europeo Plus, al Fondo di
 coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le
 regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo
 Strumento di sostegno finanziario per la gestione delle frontiere e la politica dei visti” e relativi regolamenti delegati e
 di esecuzione;

-  il Regolamento (UE) n. 1139/2021 del Parlamento europeo e del Consiglio del 7 luglio 2021, che istituisce il
 Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura e che modifica il regolamento (UE) n. 2017/1004;

-  la Decisione di esecuzione della Commissione europea C (2022) 4787 final del 15 luglio 2022, che approva
 l’Accordo di partenariato 2014-2020 con la Repubblica Italiana CCI 2021IT16FFPA001;

-  la Decisione di esecuzione della Commissione europea 8023 final del 3 novembre 2022, che approva il
 programma "Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e l'acquacoltura - Programma per l'Italia" per il periodo
 2021-2027 ai fini del sostegno del Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e l'acquacoltura in Italia;

Visti:
-  la Delibera del Comitato Interministeriale per la Programmazione Economica (CIPE) n. 78 del 22 dicembre 2021,

 relativa all’approvazione della proposta di accordo di partenariato e alla definizione dei criteri di cofinanziamento
 pubblico nazionale dei programmi europei per il periodo di programmazione 2021-2027;

-  il Decreto Ministeriale n. 69969 del 14 febbraio 2022 recante la ripartizione percentuale delle risorse finanziarie
 in quota comunitaria del Programma Nazionale relativo al Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e
 l’acquacoltura (FEAMPA 2021-2027) tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome, in funzione degli accordi
 intercorsi ed approvati dalla Conferenza Permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome nella
 seduta del 02/02/2022;

-  l’Atto repertorio prot. 7621 del 14 novembre 2022 della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome,
 recante la ripartizione delle risorse finanziarie di parte regionale del Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e
 l’acquacoltura (FEAMPA 2021-2027) tra le Regioni e le Province autonome ad esclusione della Regione Valle d’Aosta;

-  il Decreto n. 233337 del 4 maggio 2023 del Ministero dell’Agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste
 che approva l'Accordo Multiregionale finalizzato all'azione coordinata tra il Ministero dell’Agricoltura, della sovranità
 alimentare e delle foreste – Direzione Generale della pesca marittima e dell’acquacoltura - e le Regioni per l'attuazione
 degli interventi cofinanziati dal FEAMPA;

Viste, inoltre, le deliberazioni di Giunta regionale:
-  n. 964 del 12 giugno 2023, recante "Reg. (UE) n. 1060/2021 e Reg. (UE) n. 1139/2021. Presa d'atto del

 Programma "Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e l'acquacoltura - Programma per l’Italia" per il periodo
 2021-2027 e delle disposizioni attuative emanate dall'Autorità di Gestione. Designazione del Referente dell'Organismo
 intermedio dell'Autorità di Gestione e disposizioni collegate;

-  n. 1399 del 7 agosto 2023, recante “FEAMPA 2021-2027 - Reg. (UE) n. 1139/2021. Approvazione schema di
 Convenzione tra il Ministero dell’Agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, quale Autorità di Gestione, e la
 Regione Emilia-Romagna quale Organismo Intermedio”;

-  n. 1279 del 24 giugno 2024 “Manuale delle procedure e dei controlli - disposizioni procedurali della regione
 Emilia-Romagna in qualità di organismo intermedio per gli interventi delegati in attuazione del Programma operativo
 del Fondo Europeo per gli Affari Marittimi, la Pesca e l'Acquacoltura - Programma per l’Italia FEAMPA 2021/2027”;

-  n. 1330 del 04 agosto 2025, recante: “PN FEAMPA 2021/2027 REG. (UE) N. 1139/2021 - PRIORITA' 2 –
 OBIETTIVO SPECIFICO 2.2- APPROVAZIONE AVVISO PUBBLICO DI ATTUAZIONE DELL'AZIONE 2
 "COMPETITIVITÀ E SICUREZZA DELLE ATTIVITÀ DI COMMERCIALIZZAZIONE E TRASFORMAZIONE
 DEI PRODOTTI DELLA PESCA E ACQUACOLTURA" - CODICE INTERVENTO 222202 – OPERAZIONI 54, 55
 E 66 - AVVISO PUBBLICO ANNUALITA' 2025”;

Considerato:
-  che il termine di scadenza per la presentazione delle domande al suddetto Avviso Pubblico è fissato alla data del

 10/11/2025;
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-  che l’Associazione Unci Agroalimentare ha richiesto la proroga del predetto termine al 20/11/2025, acquisita agli
 atti con nota di protocollo 03/11/2025.1082521.E:

Valutata l’opportunità di agevolare la partecipazione di tutti i soggetti interessati;
Valutato, inoltre, che il differimento del termine di che trattasi non incide sulle attività inerenti all’attuazione del

 programma, posto che non vengono modificati i termini per la rendicontazione dei progetti ammessi;
Dato atto che la citata DGR n. 1330/2025 al punto 6) del dispositivo stabilisce che il Responsabile del Settore

 Attività faunistico-venatorie, pesca e acquacoltura, in qualità di Referente dell’O.I. Regione Emilia-Romagna
 dell’Autorità di Gestione, possa disporre “…le eventuali proroghe al termine di scadenza per la presentazione delle
 domande di contributo…”;

Ritenuto, pertanto, di concedere la proroga richiesta, fissando il 20/11/2025, quale termine ultimo per la
 presentazione delle domande di contributo relative alla Priorità 2 – Obiettivo Specifico 2.2 - Azione 2 "Competitività e
 Sicurezza delle Attività di Commercializzazione e Trasformazione dei Prodotti della Pesca e Acquacoltura" - Codice
 Intervento 222202 – Operazioni 54, 55 e 66;

Richiamati in ordine agli obblighi di trasparenza:
-  il D.lgs. 14 marzo 2013 n. 33 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di

 pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e ss.mm.;
-  la determinazione n. 2335 del 9 febbraio 2022 del Servizio Affari Legislativi e Aiuti di Stato avente ad oggetto

 "Direttiva di Indirizzi Interpretativi degli Obblighi di Pubblicazione previsti dal Decreto Legislativo n. 33 del 2013.
 Anno 2022";

-  la deliberazione di Giunta Regionale n. 1440 del 8 settembre 2025, recante “PIAO 2025-2027.
 AGGIORNAMENTO A SEGUITO DI APPROVAZIONE DELLA LEGGE REGIONALE 25 LUGLIO 2025 N. 7
 ‘ASSESTAMENTO E PRIMA VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE DELLA REGIONE EMILIA-
ROMAGNA 2025-2027’”;

Richiamate, altresì:
-  la Legge Regionale 26 novembre 2001, n. 43, recante "Testo unico in materia di organizzazione e di rapporto di

 lavoro nella Regione Emilia-Romagna";
-  le deliberazioni della Giunta regionale:
-  n. 2319 del 22 dicembre 2023, recante “Modifica degli assetti organizzativi della Giunta regionale. Provvedimenti

 di potenziamento per far fronte alla ricostruzione post alluvione e indirizzi operativi”;
-  n. 2376 del 23 dicembre 2024, recante "Disciplina organica in materia di organizzazione dell'Ente e gestione del

 personale. Aggiornamenti in vigore dal 1° gennaio 2025";
-  n. 1187 del 16 luglio 2025, recante: “XII legislatura. Affidamento degli incarichi di Direttore Generale e di

 Direttore di alcune agenzie regionali ai sensi degli artt. 43 e 18 della L.R. n. 43/2001.”;
Viste, inoltre, le determinazioni:
-  del Direttore Generale Agricoltura, caccia e pesca n. 5643 del 25 marzo 2022 "Riassetto organizzativo della

 Direzione generale Agricoltura, caccia e pesca, conferimento incarichi dirigenziali e proroga incarichi di posizione
 organizzativa, in attuazione della deliberazione di Giunta regionale n. 325/2022";

-  del Direttore Generale Agricoltura, caccia e pesca n. 3884 del 25 febbraio 2025 “Proroga degli incarichi
 dirigenziali nell'ambito della Direzione generale Agricoltura, caccia e pesca”;

-  del Direttore Generale Politiche Finanziarie n. 3826 del 24 febbraio 2025 recante “Proroga incarichi dirigenziali
 nell'ambito della Direzione generale Politiche finanziarie” relativa alla proroga dell’incarico dirigenziale alla dott.ssa
 Lodesani;

Viste altresì le circolari del Capo di Gabinetto del Presidente della Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13
 ottobre 2017 e PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad indicazioni procedurali per rendere operativo il
 sistema dei controlli interni;

Dato atto che il Responsabile del procedimento ha dichiarato di non trovarsi in situazione di conflitto, anche
 potenziale, di interessi;

Attestata la regolarità amministrativa del presente atto;
determina

1)  di fissare al 20/11/2025, il termine ultimo per la presentazione delle domande di contributo relative alla Priorità
 2 – Obiettivo Specifico 2.2 - Azione 2 "Competitività e Sicurezza delle Attività di Commercializzazione e
 Trasformazione dei Prodotti della Pesca e Acquacoltura" - Codice Intervento 222202 – Operazioni 54, 55 e 66;

2)  di dare atto che resta confermata ogni altra disposizione e termini previsti nella DGR n. 1330/2025;
3)  di dare atto che il presente provvedimento è soggetto agli obblighi della pubblicazione di cui al decreto

 legislativo n. 33/2013;
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4)  di disporre la pubblicazione in forma integrale del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-
Romagna Telematico, dando atto che si provvederà a darne la più ampia diffusione anche sul sito internet della Regione
 Emilia-Romagna E-R Agricoltura e Pesca.

IL RESPONSABILE DI SETTORE

Vittorio Elio Manduca

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SETTORE AUTORITÀ DI AUDIT INTERREG, CONTROLLO
 SUCCESSIVO DI REGOLARITÀ AMMINISTRATIVA, GESTIONE AMMINISTRATIVO-CONTABILE
 VANTAGGI ECONOMICI 28 OTTOBRE 2025, N. 20661

Concessione al Comune di Bologna, di un contributo per la realizzazione del progetto "Educazione alla legalità
 democratica e contrasto alle mafie" in attuazione della determinazione 14972/2025 CUP F39I25001130002

IL DIRIGENTE FIRMATARIO

(omissis)

determina

1. di approvare l’Accordo di programma, parte integrante e sostanziale del presente atto, redatto secondo lo schema
 di cui all'Allegato B della determinazione n. 14972/2025, tra la Regione Emilia-Romagna e il Comune di
 Bologna, per predefinire le modalità di collaborazione, gli impegni ed oneri assunti reciprocamente tra i due
 soggetti firmatari per la realizzazione del suddetto progetto;

2. di concedere a favore del Comune di Bologna, C.F. 01232710374, il contributo complessivo di €. 40.000,00 a
 fronte di una spesa prevista complessiva per spese correnti di €. 86.000,00 per la realizzazione del progetto
 “Educazione alla legalità democratica e contrasto alle mafie” sopra richiamato, in attuazione della
 determinazione 14972/2025;

3. di imputare contabilmente la spesa complessiva di €. 40.000,00 registrata con il n. 3025011287 di impegno, sul
 capitolo U02732 "Contributi a Enti delle amministrazioni locali per la realizzazione di iniziative e progetti volti alla
 prevenzione del crimine organizzato e mafioso e alla promozione della cultura della legalità e della cittadinanza
 responsabile (Art. 7, comma 1. L.R. 28 ottobre 2016, 18)", del bilancio finanziario gestionale 2025-2027, anno di
 previsione 2025, che presenta la necessaria disponibilità, approvato con deliberazione di G.R. 470/2025 e succ.
 mod., ed in relazione al quale, la stringa concernente la codificazione della transazione elementare risulta essere la
 seguente:

Capitolo
Miss
 ione

Progr
 amma

Codice
 Economico

COF
 OG

Trans
 azione
 UE

SIOPE CUP
C.I.
 Spesa

Gestione
 ordinaria

U02732 03 02 U.1.04.01.02.003 03.6 8 1040102003 F39I25001130002 3 3

4. che l’Accordo di programma tra la Regione Emilia-Romagna e il Comune di Bologna, come indicato nello schema
 parte integrante e sostanziale del presente atto, decorre dalla data di sottoscrizione dell’Accordo stesso e fino al 31
 dicembre 2025. Tale termine è riferito alla completa realizzazione di tutte le attività previste nel progetto; entro il
 31/03/2026 il Comune di Bologna, dovrà presentare la relativa rendicontazione alla Regione fatto salvo quanto
 previsto agli articoli 9 e 10 del medesimo Accordo;

5. che alla liquidazione del contributo e alla richiesta di emissione dei relativi titoli di pagamento, si provvederà ai
 sensi del D.Lgs. 118/2011 e succ. mod., della delibera di Giunta n. 2376/2024 e della determinazione 14972/2025,
 con le modalità stabilite all’art.7 dell’Accordo di programma;

6. che in sede di sottoscrizione dell’Accordo, potranno essere apportate modifiche al testo che si rendessero
 necessarie, purché non sostanziali;

7. di provvedere agli adempimenti previsti dall’art. 56, 7° comma, del citato D.Lgs. n. 118/2011;

8. di provvedere agli obblighi di pubblicazione previsti dall’art. 26 comma 2 del D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 e alle
 ulteriori pubblicazioni previste dal PIAO nonché dalla Direttiva di indirizzi interpretativi degli obblighi di
 pubblicazione, ai sensi dell’art. 7 bis del medesimo d.lgs. 33/2013;

9. di pubblicare altresì, il presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna Telematico.

IL RESPONSABILE DI SETTORE

Marcello Bonaccurso

ALLEGATO B 

 

SCHEMA DI ACCORDO DI PROGRAMMA PER LO SVILUPPO DEL PROGETTO 
“EDUCAZIONE ALLA LEGALITÀ DEMOCRATICA E CONTRASTO ALLE MAFIE” IN 

ATTUAZIONE DEGLI OBIETTIVI PREVISTI DALL’ARTICOLO 7, LEGGE 
REGIONALE N. 18/2016 E SUCC.MOD. 

 

 

TRA 

 

La Regione Emilia­Romagna, C.F. 80062590379, rappresentata da 
__________________  

 

E 

 

Il Comune di Bologna, C.F.  01232710374 rappresentato da ___________ 
domiciliato per la carica c/o ____________ in ___________, 

 

Vista la L.R. 28 ottobre 2016, n. 18 “Testo Unico per la promozione 
della legalità e per la valorizzazione della cittadinanza e 
dell’economia responsabili” ed, in particolare:  

- l’art. 7 recante "Accordi con enti pubblici" che prevede, tra 
l’altro: 

- al comma 1 che “la Regione promuove e stipula accordi di 
programma e altri accordi di collaborazione con enti 
pubblici, ivi comprese le amministrazioni statali 
competenti nelle materie della giustizia e del contrasto 
alla criminalità, che possono prevedere la concessione di 
contributi per realizzare iniziative e progetti volti a: 

a) rafforzare la prevenzione primaria e secondaria in 
relazione ad aree o nei confronti di categorie o gruppi 
sociali soggetti a rischio d'infiltrazione o 
radicamento di attività criminose di tipo organizzato 
e mafioso e di attività corruttive; 
b) promuovere e diffondere la cultura della legalità e 
della cittadinanza responsabile fra i giovani; 
c) sostenere gli osservatori locali, anche 
intercomunali, per il monitoraggio e l'analisi dei 
fenomeni d'illegalità collegati alla criminalità 
organizzata di tipo mafioso nelle sue diverse 
articolazioni e alle forme collegate alla corruzione; 
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ALLEGATO B 

 

SCHEMA DI ACCORDO DI PROGRAMMA PER LO SVILUPPO DEL PROGETTO 

“EDUCAZIONE ALLA LEGALITÀ DEMOCRATICA E CONTRASTO ALLE MAFIE” IN 

ATTUAZIONE DEGLI OBIETTIVI PREVISTI DALL’ARTICOLO 7, LEGGE 

REGIONALE N. 18/2016 E SUCC.MOD. 

 

 

TRA 

 

La Regione Emilia-Romagna, C.F. 80062590379, rappresentata da 

__________________  

 

E 

 

Il Comune di Bologna, C.F.  01232710374 rappresentato da ___________ 

domiciliato per la carica c/o ____________ in ___________, 

 

Vista la L.R. 28 ottobre 2016, n. 18 “Testo Unico per la promozione 

della legalità e per la valorizzazione della cittadinanza e 

dell’economia responsabili” ed, in particolare:  

- l’art. 7 recante "Accordi con enti pubblici" che prevede, tra 

l’altro: 

- al comma 1 che “la Regione promuove e stipula accordi di 

programma e altri accordi di collaborazione con enti 

pubblici, ivi comprese le amministrazioni statali 

competenti nelle materie della giustizia e del contrasto 

alla criminalità, che possono prevedere la concessione di 

contributi per realizzare iniziative e progetti volti a: 

a) rafforzare la prevenzione primaria e secondaria in 
relazione ad aree o nei confronti di categorie o gruppi 

sociali soggetti a rischio d'infiltrazione o 

radicamento di attività criminose di tipo organizzato 

e mafioso e di attività corruttive; 

b) promuovere e diffondere la cultura della legalità e 
della cittadinanza responsabile fra i giovani; 

c) sostenere gli osservatori locali, anche 

intercomunali, per il monitoraggio e l'analisi dei 

fenomeni d'illegalità collegati alla criminalità 

organizzata di tipo mafioso nelle sue diverse 

articolazioni e alle forme collegate alla corruzione; 

d) favorire lo scambio di conoscenze e informazioni sui 

fenomeni criminosi e sulla loro incidenza sul 

territorio. 

- al comma 2 che “per la realizzazione dei progetti di cui 

al comma 1 la Regione concede altresì agli enti pubblici 

contributi per l'acquisto, la ristrutturazione, 

l'adeguamento e il miglioramento di strutture, compresa 

l'acquisizione di dotazioni strumentali e tecnologiche 

nonché per interventi di riqualificazione urbana.”; 

- l’art. 19 recante “Azioni finalizzate al recupero dei beni 

immobili confiscati e all'utilizzo per fini sociali dei beni 

sequestrati” che prevede, tra l’altro:  

  

- al comma 1 che “la Regione attua la prevenzione terziaria 

attraverso:  

a) l'assistenza agli enti locali assegnatari dei beni 

immobili confiscati alla criminalità organizzata e mafiosa 

ai sensi dell'articolo 48, comma 3, lettere c) e d), del 

decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 (Codice delle 

leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove 

disposizioni in materia di documentazione antimafia, a 

norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 

136);  

b) la concessione di contributi agli enti locali di cui 

alla lettera a) e ai soggetti concessionari dei beni stessi 

per concorrere alla realizzazione d'interventi di restauro 

e risanamento conservativo, ristrutturazione edilizia 

nonché arredo degli stessi al fine del recupero dei beni 

immobili loro assegnati;  

c) la concessione di contributi agli enti locali di cui 

alla lettera a) e ai soggetti concessionari dei beni stessi 

per favorire il riutilizzo in funzione sociale dei beni 

immobili confiscati alla criminalità organizzata e mafiosa 

e corruttiva, mediante la stipula di accordi di programma 

con i soggetti assegnatari.”;  

  

- al comma 2 che “Qualora l'autorità giudiziaria abbia 

assegnato provvisoriamente un bene immobile sequestrato ad 

un ente locale, la Regione può intervenire per favorire il 

suo utilizzo esclusivamente per il perseguimento di uno 

specifico interesse pubblico e a condizione che 

dall'intervento pubblico non derivi un accrescimento del 

valore economico del bene.”;  

Premesso che: 
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d) favorire lo scambio di conoscenze e informazioni sui 

fenomeni criminosi e sulla loro incidenza sul 

territorio. 

- al comma 2 che “per la realizzazione dei progetti di cui 

al comma 1 la Regione concede altresì agli enti pubblici 

contributi per l'acquisto, la ristrutturazione, 

l'adeguamento e il miglioramento di strutture, compresa 

l'acquisizione di dotazioni strumentali e tecnologiche 

nonché per interventi di riqualificazione urbana.”; 

- l’art. 19 recante “Azioni finalizzate al recupero dei beni 

immobili confiscati e all'utilizzo per fini sociali dei beni 

sequestrati” che prevede, tra l’altro:  

  

- al comma 1 che “la Regione attua la prevenzione terziaria 

attraverso:  

a) l'assistenza agli enti locali assegnatari dei beni 

immobili confiscati alla criminalità organizzata e mafiosa 

ai sensi dell'articolo 48, comma 3, lettere c) e d), del 

decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 (Codice delle 

leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove 

disposizioni in materia di documentazione antimafia, a 

norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 

136);  

b) la concessione di contributi agli enti locali di cui 

alla lettera a) e ai soggetti concessionari dei beni stessi 

per concorrere alla realizzazione d'interventi di restauro 

e risanamento conservativo, ristrutturazione edilizia 

nonché arredo degli stessi al fine del recupero dei beni 

immobili loro assegnati;  

c) la concessione di contributi agli enti locali di cui 

alla lettera a) e ai soggetti concessionari dei beni stessi 

per favorire il riutilizzo in funzione sociale dei beni 

immobili confiscati alla criminalità organizzata e mafiosa 

e corruttiva, mediante la stipula di accordi di programma 

con i soggetti assegnatari.”;  

  

- al comma 2 che “Qualora l'autorità giudiziaria abbia 

assegnato provvisoriamente un bene immobile sequestrato ad 

un ente locale, la Regione può intervenire per favorire il 

suo utilizzo esclusivamente per il perseguimento di uno 

specifico interesse pubblico e a condizione che 

dall'intervento pubblico non derivi un accrescimento del 

valore economico del bene.”;  

Premesso che: 

 

- il legale rappresentante del Comune di Bologna, con lettera 

inviata il 20/06/2025, acquisita al protocollo della Regione al 

n. 0612717, ha avanzato la richiesta di una collaborazione per 

la realizzazione di un progetto denominato “Educazione alla 

legalità democratica e contrasto alle mafie”; 

 

- tale progetto, come risulta dalla documentazione trasmessa dal 

Comune di Bologna, acquisita in atti dalla struttura regionale 

competente, intende affrontare il persistente pericolo di 

infiltrazione della criminalità organizzata nell’economia 

legale e nella pubblica amministrazione del territorio 

bolognese e dell’Emilia-Romagna. Settori come ristorazione, 

alberghiero e logistica sono particolarmente esposti al 

riciclaggio di denaro illecito da parte di mafie che tendono a 

mimetizzarsi nell’economia locale. L’obiettivo principale del 

progetto è rafforzare la cultura della legalità e la 

cittadinanza attiva e responsabile, con un focus sulla 

formazione trasversale dei giovani e del mondo economico-

professionale. Si vuole promuovere il pensiero critico, la 

partecipazione attiva e lo sviluppo di competenze per 

riconoscere e prevenire fenomeni illegali, incentivando 

comportamenti positivi. 

 

Visto il programma degli interventi previsti per la realizzazione 

del progetto presentato dal Comune di Bologna e riportato nel testo 

del presente Accordo. 

Ritenuto, a tal fine, per definire i termini della collaborazione 

rispetto alle attività previste e determinare gli impegni e gli oneri 

che incombono alle parti, di approvare e sottoscrivere un Accordo 

di programma (di seguito Accordo) con il Comune di Bologna.  

Tutto ciò premesso, si conviene e si sottoscrive il Presente 

Accordo di programma 

Articolo 1 

Premesse 

Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale 

dell’Accordo. 

Articolo 2 

Obiettivi 

L’ Accordo disciplina i rapporti tra le parti, ponendosi come 

obiettivo la realizzazione del progetto “Educazione alla legalità 

democratica e contrasto alle mafie”. 

 

Articolo 3 
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- il legale rappresentante del Comune di Bologna, con lettera 

inviata il 20/06/2025, acquisita al protocollo della Regione al 

n. 0612717, ha avanzato la richiesta di una collaborazione per 

la realizzazione di un progetto denominato “Educazione alla 

legalità democratica e contrasto alle mafie”; 

 

- tale progetto, come risulta dalla documentazione trasmessa dal 

Comune di Bologna, acquisita in atti dalla struttura regionale 

competente, intende affrontare il persistente pericolo di 

infiltrazione della criminalità organizzata nell’economia 

legale e nella pubblica amministrazione del territorio 

bolognese e dell’Emilia-Romagna. Settori come ristorazione, 

alberghiero e logistica sono particolarmente esposti al 

riciclaggio di denaro illecito da parte di mafie che tendono a 

mimetizzarsi nell’economia locale. L’obiettivo principale del 

progetto è rafforzare la cultura della legalità e la 

cittadinanza attiva e responsabile, con un focus sulla 

formazione trasversale dei giovani e del mondo economico-

professionale. Si vuole promuovere il pensiero critico, la 

partecipazione attiva e lo sviluppo di competenze per 

riconoscere e prevenire fenomeni illegali, incentivando 

comportamenti positivi. 

 

Visto il programma degli interventi previsti per la realizzazione 

del progetto presentato dal Comune di Bologna e riportato nel testo 

del presente Accordo. 

Ritenuto, a tal fine, per definire i termini della collaborazione 

rispetto alle attività previste e determinare gli impegni e gli oneri 

che incombono alle parti, di approvare e sottoscrivere un Accordo 

di programma (di seguito Accordo) con il Comune di Bologna.  

Tutto ciò premesso, si conviene e si sottoscrive il Presente 

Accordo di programma 

Articolo 1 

Premesse 

Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale 

dell’Accordo. 

Articolo 2 

Obiettivi 

L’ Accordo disciplina i rapporti tra le parti, ponendosi come 

obiettivo la realizzazione del progetto “Educazione alla legalità 

democratica e contrasto alle mafie”. 

 

Articolo 3 

Descrizione degli interventi 

 

Oggetto dell’Accordo sono gli interventi, di seguito specificati: 

Azione 1: Cittadini in FormAZIONE 

Le attività previste riguardano percorsi educativi rivolti in via 

prioritaria nelle scuole e nei contesti extrascolastici rivolti a 

studenti dai 9 ai 18 anni e si prevede di concentrarsi principalmente 

sul Quartiere Porto-Saragozza di Bologna;  

Azione 2: FormAZIONE a professionisti, dipendenti pubblici, 

imprenditori. Osservatorio per la legalità e il contrasto alla 

criminalità organizzata  

Verrà attivata una specifica formazione in collaborazione con Avviso 

Pubblico dedicata ai temi della legalità per dipendenti pubblici e 

professionisti ed allargata agli imprenditori tramite il 

coinvolgimento delle associazioni di categoria.  

Azione 3 – Legalità di prossimità – La Comunità al centro  

L’azione 3 avrà come zona target l’area statistica denominata Zanardi 

e prevede attività laboratoriali e partecipative per la comunità 

locale, con focus sull’ascolto e l’auto-narrazione. 

Al Progetto è stato assegnato dalla competente struttura 

ministeriale il Codice Unico di Progetto (CUP) n. F39I25001130002. 

Articolo 4 

Quadro economico di riferimento 

 

Relativamente agli interventi indicati nell’art. 3 dell’Accordo, si 

prevede il sostenimento delle seguenti spese: 

SPESE CORRENTI: 

Descrizione spese Costo 

Azione 1 e Azione 3 – attività nelle scuole e 

nell’extrascuola – Quartiere Porto-Saragozza; 

Azione 2: FormAZIONE a professionisti, dipendenti 

pubblici, imprenditori; 

 

Attività di coordinamento e amministrative. 

 

 

€.  57.000,00 

 

€.   2.000,00 

 

€.  27.000,00 
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Descrizione degli interventi 

 

Oggetto dell’Accordo sono gli interventi, di seguito specificati: 

Azione 1: Cittadini in FormAZIONE 

Le attività previste riguardano percorsi educativi rivolti in via 
prioritaria nelle scuole e nei contesti extrascolastici rivolti a 
studenti dai 9 ai 18 anni e si prevede di concentrarsi principalmente 
sul Quartiere Porto-Saragozza di Bologna;  

Azione 2: FormAZIONE a professionisti, dipendenti pubblici, 
imprenditori. Osservatorio per la legalità e il contrasto alla 
criminalità organizzata  

Verrà attivata una specifica formazione in collaborazione con Avviso 
Pubblico dedicata ai temi della legalità per dipendenti pubblici e 
professionisti ed allargata agli imprenditori tramite il 
coinvolgimento delle associazioni di categoria.  

Azione 3 – Legalità di prossimità – La Comunità al centro  

L’azione 3 avrà come zona target l’area statistica denominata Zanardi 
e prevede attività laboratoriali e partecipative per la comunità 
locale, con focus sull’ascolto e l’auto-narrazione. 

Al Progetto è stato assegnato dalla competente struttura 
ministeriale il Codice Unico di Progetto (CUP) n. F39I25001130002. 

Articolo 4 

Quadro economico di riferimento 

 

Relativamente agli interventi indicati nell’art. 3 dell’Accordo, si 
prevede il sostenimento delle seguenti spese: 

SPESE CORRENTI: 

Descrizione spese Costo 

Azione 1 e Azione 3 – attività nelle scuole e 
nell’extrascuola – Quartiere Porto-Saragozza; 

Azione 2: FormAZIONE a professionisti, dipendenti 
pubblici, imprenditori; 
 

Attività di coordinamento e amministrative. 

 

 

€.  57.000,00 

 

€.   2.000,00 

 

€.  27.000,00 

 

 

Totale spese correnti €.  86.000,00 

 

Articolo 5 

Obblighi assunti da ciascun partecipante 

La Regione Emilia-Romagna concede al Comune di Bologna, la somma 
complessiva di €. 40.000,00 a titolo di contributo alle spese 
correnti, a fronte di una spesa complessiva prevista di €. 86.000,00 
per spese correnti, di cui €. 46.000,00 a carico del Comune di 
Bologna. Tale concessione consente, al soggetto beneficiario del 
vantaggio economico, di eseguire, ai sensi del d.lgs.118/2011, le 
registrazioni contabili in bilancio (accertamento in Entrata 
dell’Ente beneficiario delle risorse regionali concesse nell’anno 
2025). 

Il Comune di Bologna si impegna: 

- ad iniziare, verificare e concludere le attività relative alla 
predisposizione ed esecuzione del progetto “Educazione alla 
legalità democratica e contrasto alle mafie”; 

- a diffondere la conoscenza del servizio ai cittadini; 
- a condividere con la Regione Emilia-Romagna le analisi ed i 

risultati raggiunti con lo sviluppo del progetto, al fine di 
renderne possibile, da parte della Regione stessa, la loro 
diffusione presso altre Amministrazioni locali interessate a 
quanto sperimentato; 

- a mettere a disposizione le risorse necessarie per la 
realizzazione da parte dell’Ente stesso delle attività previste 
dal Progetto “Educazione alla legalità democratica e contrasto 
alle mafie” così come descritto nella documentazione presentata; 

- ad apporre, sul materiale prodotto/realizzato nell’ambito del 
progetto, il riferimento al contributo di cui al presente Accordo, 
congiuntamente al logo della Regione Emilia-Romagna, nonché a dare 
atto, nell’ambito delle pubblicazioni prodotte o di strumenti 
audio, video o multimediali in genere della presente 
collaborazione. 

 

Articolo 6 

Referenti tecnici 

Le parti individuano, a supporto tecnico del presente Accordo, i 
referenti rispettivamente in Annalisa Orlandi e Antonio salvatore 
Martelli per la Regione Emilia-Romagna e Manuela Contoli, Fabiana 
Forni, Daniela Giuliani, Rossella Buttazzi e Fiodor Civitella per 
il Comune di Bologna. Qualora si rendesse necessario, i rispettivi 
competenti Dirigenti di riferimento potranno nominare ulteriori 
referenti.  
I suddetti referenti tecnici forniranno supporto a contenuto 
operativo-funzionale e non amministrativo-contabile, alla 
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Totale spese correnti €.  86.000,00 

 

Articolo 5 

Obblighi assunti da ciascun partecipante 

La Regione Emilia-Romagna concede al Comune di Bologna, la somma 
complessiva di €. 40.000,00 a titolo di contributo alle spese 
correnti, a fronte di una spesa complessiva prevista di €. 86.000,00 
per spese correnti, di cui €. 46.000,00 a carico del Comune di 
Bologna. Tale concessione consente, al soggetto beneficiario del 
vantaggio economico, di eseguire, ai sensi del d.lgs.118/2011, le 
registrazioni contabili in bilancio (accertamento in Entrata 
dell’Ente beneficiario delle risorse regionali concesse nell’anno 
2025). 

Il Comune di Bologna si impegna: 

- ad iniziare, verificare e concludere le attività relative alla 
predisposizione ed esecuzione del progetto “Educazione alla 
legalità democratica e contrasto alle mafie”; 

- a diffondere la conoscenza del servizio ai cittadini; 
- a condividere con la Regione Emilia-Romagna le analisi ed i 

risultati raggiunti con lo sviluppo del progetto, al fine di 
renderne possibile, da parte della Regione stessa, la loro 
diffusione presso altre Amministrazioni locali interessate a 
quanto sperimentato; 

- a mettere a disposizione le risorse necessarie per la 
realizzazione da parte dell’Ente stesso delle attività previste 
dal Progetto “Educazione alla legalità democratica e contrasto 
alle mafie” così come descritto nella documentazione presentata; 

- ad apporre, sul materiale prodotto/realizzato nell’ambito del 
progetto, il riferimento al contributo di cui al presente Accordo, 
congiuntamente al logo della Regione Emilia-Romagna, nonché a dare 
atto, nell’ambito delle pubblicazioni prodotte o di strumenti 
audio, video o multimediali in genere della presente 
collaborazione. 

 

Articolo 6 

Referenti tecnici 

Le parti individuano, a supporto tecnico del presente Accordo, i 
referenti rispettivamente in Annalisa Orlandi e Antonio salvatore 
Martelli per la Regione Emilia-Romagna e Manuela Contoli, Fabiana 
Forni, Daniela Giuliani, Rossella Buttazzi e Fiodor Civitella per 
il Comune di Bologna. Qualora si rendesse necessario, i rispettivi 
competenti Dirigenti di riferimento potranno nominare ulteriori 
referenti.  
I suddetti referenti tecnici forniranno supporto a contenuto 
operativo-funzionale e non amministrativo-contabile, alla 

realizzazione del progetto, adottando soluzioni operative in caso di 
imprevisti intercorsi nella realizzazione tecnica del progetto.  
 

Articolo 7 

Liquidazione del contributo regionale 

La liquidazione del contributo, per l'importo complessivo di €. 
40.000,00 sarà disposta, come segue: 

− in due tranche, di cui la prima a titolo di acconto in misura 
proporzionale ad un primo stato di avanzamento del progetto 
corredata dagli atti amministrativi comprovanti l’impegno 
finanziario assunto dal Comune di Bologna e la seconda a saldo, 
a presentazione, entro i termini previsti ai successivi artt. 
9 e 10, degli atti amministrativi (copia dei mandati di 
pagamento) comprovanti la rendicontazione delle spese 
sostenute nonché della relazione finale, la quale, anche ai 
sensi di quanto previsto dall’art. 45, comma 2 lett b) della 
L.R. 18 del 28 ottobre 2016, dovrà fornire elementi utili alla 
valutazione dei risultati conseguiti; 

− Il Comune di Bologna potrà scegliere se richiedere la 
liquidazione in un’unica soluzione, al termine del progetto, a 
presentazione della sopracitata documentazione. 

 

Qualora, in fase di rendicontazione, le spese documentate 
risultassero inferiori a quelle previste nel provvedimento di 
concessione disposto dalla Regione, l’ammontare del contributo sarà 
proporzionalmente ridotto. 

 

Articolo 8 

Inadempimento 

Nel caso di inadempimento da parte del Comune di Bologna, la Regione, 
previa diffida ad adempiere agli impegni assunti entro congruo 
termine, revoca le quote dei contributi accordati relativamente alle 
fasi non realizzate. 

Articolo 9 

Proroga 

È possibile richiedere una proroga motivata del termine di 
conclusione del progetto della durata massima di 9 mesi, per 
consentire l’attuazione e rendicontazione dello stesso 
improrogabilmente entro il 31 dicembre 2026, che verrà concessa con 
atto dirigenziale. Tale proroga deve essere obbligatoriamente 
richiesta entro il 10 dicembre 2025. 

Alla richiesta di proroga, in carta semplice, dovrà essere 
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realizzazione del progetto, adottando soluzioni operative in caso di 

imprevisti intercorsi nella realizzazione tecnica del progetto.  

 

Articolo 7 

Liquidazione del contributo regionale 

La liquidazione del contributo, per l'importo complessivo di €. 

40.000,00 sarà disposta, come segue: 

− in due tranche, di cui la prima a titolo di acconto in misura 

proporzionale ad un primo stato di avanzamento del progetto 

corredata dagli atti amministrativi comprovanti l’impegno 

finanziario assunto dal Comune di Bologna e la seconda a saldo, 

a presentazione, entro i termini previsti ai successivi artt. 

9 e 10, degli atti amministrativi (copia dei mandati di 

pagamento) comprovanti la rendicontazione delle spese 

sostenute nonché della relazione finale, la quale, anche ai 

sensi di quanto previsto dall’art. 45, comma 2 lett b) della 

L.R. 18 del 28 ottobre 2016, dovrà fornire elementi utili alla 

valutazione dei risultati conseguiti; 

− Il Comune di Bologna potrà scegliere se richiedere la 

liquidazione in un’unica soluzione, al termine del progetto, a 

presentazione della sopracitata documentazione. 

 

Qualora, in fase di rendicontazione, le spese documentate 

risultassero inferiori a quelle previste nel provvedimento di 

concessione disposto dalla Regione, l’ammontare del contributo sarà 

proporzionalmente ridotto. 

 

Articolo 8 

Inadempimento 

Nel caso di inadempimento da parte del Comune di Bologna, la Regione, 

previa diffida ad adempiere agli impegni assunti entro congruo 

termine, revoca le quote dei contributi accordati relativamente alle 

fasi non realizzate. 

Articolo 9 

Proroga 

È possibile richiedere una proroga motivata del termine di 

conclusione del progetto della durata massima di 9 mesi, per 

consentire l’attuazione e rendicontazione dello stesso 

improrogabilmente entro il 31 dicembre 2026, che verrà concessa con 

atto dirigenziale. Tale proroga deve essere obbligatoriamente 

richiesta entro il 10 dicembre 2025. 

Alla richiesta di proroga, in carta semplice, dovrà essere 

allegato un cronoprogramma della spesa che riporti le spese del 

progetto sostenute dal 1° gennaio 2025 al momento della richiesta e 

quelle invece che verranno realizzate a partire dal 1° gennaio 2026 

al termine del periodo di proroga concesso. L’atto di concessione 

della proroga indicherà la parte di contributo esigibile nel 2025. 

La concessione dell’eventuale proroga comporterà la 

rivisitazione delle scritture contabili ai fini della corretta 

registrazione degli impegni di spesa assunti, in linea con i principi 

previsti dal D.lgs.118/2011 con riferimento alle operazioni di 

riaccertamento ordinario dei residui passivi. 

 

Articolo 10 

Durata dell’Accordo 

 

L’Accordo decorre dalla data di sottoscrizione fino al 31 dicembre 

2025, salvo proroga di cui all’articolo che precede. Tale termine è 

riferito alla completa realizzazione di tutte le attività previste 

nel progetto; entro il 31/03/2026 il Comune di Bologna dovrà 

presentare la relativa rendicontazione alla Regione. 

Articolo 11 

Modalità di approvazione e di pubblicazione dell'Accordo 

L'Accordo, una volta sottoscritto da entrambi i firmatari, è 

pubblicato sui siti web istituzionali delle due Amministrazioni. 

 

Per la Regione Emilia-Romagna  

 

 

Per il Comune di Bologna 
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allegato un cronoprogramma della spesa che riporti le spese del 
progetto sostenute dal 1° gennaio 2025 al momento della richiesta e 
quelle invece che verranno realizzate a partire dal 1° gennaio 2026 
al termine del periodo di proroga concesso. L’atto di concessione 
della proroga indicherà la parte di contributo esigibile nel 2025. 

La concessione dell’eventuale proroga comporterà la 
rivisitazione delle scritture contabili ai fini della corretta 
registrazione degli impegni di spesa assunti, in linea con i principi 
previsti dal D.lgs.118/2011 con riferimento alle operazioni di 
riaccertamento ordinario dei residui passivi. 

 

Articolo 10 

Durata dell’Accordo 

 

L’Accordo decorre dalla data di sottoscrizione fino al 31 dicembre 
2025, salvo proroga di cui all’articolo che precede. Tale termine è 
riferito alla completa realizzazione di tutte le attività previste 
nel progetto; entro il 31/03/2026 il Comune di Bologna dovrà 
presentare la relativa rendicontazione alla Regione. 

Articolo 11 

Modalità di approvazione e di pubblicazione dell'Accordo 

L'Accordo, una volta sottoscritto da entrambi i firmatari, è 
pubblicato sui siti web istituzionali delle due Amministrazioni. 

 

Per la Regione Emilia-Romagna  
 
 

Per il Comune di Bologna 
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Settore Fitosanitario 

e difesa delle produzioni 

Piano di Azione_Bactrocera 
dorsalis_2025  

Rev. 2  
                              

16/10/2025  

(Hendel) e Bactrocera zonata (Saunders) e prevenirne l’insediamento e la diffusione nel territorio 
dell’Unione  

- Piano di emergenza Nazionale per Bactrocera dorsalis e Bactrocera zonata_REV. 2 Approvato dal 
Comitato fitosanitario nazionale di cui all’art. 7 del D. Lgs 19/2021 nella riunione del 29 luglio 2024.     

  

- Standard Internazionali per le misure fitosanitarie  

• ISPM 4, “Requirements for the establishment of pest free area”.  
• ISPM 5 “Glossary of phytosanitary terms”; ISPM 6 “Guidelines for surveillance”.   
• ISPM 9 “Guidelines for pest eradication programmes”.  
• ISPM 10 “Requirements for the establishment of pest free places of production and pest free 

production sites”.  
• ISPM 26 “Establishment of pest free areas for fruit flies (Tephritidae)”.  
• ISPM 31 “Methodologies for sampling of consignments”.  
• Standard EPPO PM 9/10 (1) “Generic elements for contingency plans”. Standard EPPO PM 9/11 

(1) “Bactrocera zonata: procedure for official control”  
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SETTORE ORGANIZZAZIONI DI MERCATO, QUALITÀ E
 PROMOZIONE 4 NOVEMBRE 2025, N. 21270

Programma operativo regionale per acquisto riproduttori, approvato con deliberazione della Giunta regionale n.
 152/2025 - ammissibilità delle domande pervenute durante la terza finestra temporale e concessione aiuti de
 minimis. Terzo provvedimento annualità 2025

 

 

IL DIRIGENTE FIRMATARIO 

Vista la L.R. 22 dicembre 2023, n. 18 “Disposizioni per 

la formazione del bilancio di previsione 2024-2026 (Legge di 

stabilità regionale 2024”) ed in particolare l’art. 26 

“Interventi per lo sviluppo del patrimonio zootecnico” che 

dispone: 

- al comma 1, che la Regione Emilia-Romagna, al fine di 

favorire la conservazione, la tutela e il miglioramento 

genetico delle razze bovine autoctone da carne o a duplice 

attitudine, è autorizzata a concedere contributi alle 

imprese agricole per l'acquisto di riproduttori maschi 

iscritti nei libri genealogici; 

- al comma 2, rinvia ad atto della Giunta regionale la 

definizione dell’ammontare degli aiuti, delle razze da 

sostenere, dei criteri e delle modalità di erogazione, in 

conformità e secondo i limiti posti dalla normativa europea 

contenente la disciplina per gli aiuti "de minimis" nel 

settore agricolo; 

- al comma 3, che per far fronte agli oneri derivanti dal 

comma 1 è disposta, nell'ambito della Missione 16 

Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca - Programma 

1 Sviluppo del settore agricolo e del sistema 

agroalimentare, Titolo 2 Spese di investimento, 

un'autorizzazione di spesa di euro 30.000,00 per ciascuno 

degli esercizi 2024, 2025 e 2026; 

Visto il Reg. (UE) n. 1408/2013 della Commissione del 18 

dicembre 2013 relativo all'applicazione degli articoli 107 e 

108 del trattato sul funzionamento dell’Unione Europea agli 

aiuti de minimis nel settore agricolo così come modificato da 

ultimo dal Regolamento (UE) 2024/3118 della Commissione del 10 

dicembre 2024, che prevede in particolare: 

- l'applicazione del regime alle sole imprese operanti nella 

produzione primaria di prodotti agricoli;  

- che l’importo complessivo degli aiuti “de minimis” 

concessi da uno Stato membro a un’impresa unica non può 

superare 50.000 euro nell’arco di tre anni; 

- che gli aiuti “de minimis” siano considerati concessi nel 

momento in cui all'impresa è accordato, a norma del regime 

giuridico nazionale applicabile, il diritto di ricevere 

gli aiuti, indipendentemente dalla data di erogazione 

degli aiuti “de minimis” all'impresa; 
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IL DIRIGENTE FIRMATARIO 

Vista la L.R. 22 dicembre 2023, n. 18 “Disposizioni per 

la formazione del bilancio di previsione 2024-2026 (Legge di 

stabilità regionale 2024”) ed in particolare l’art. 26 

“Interventi per lo sviluppo del patrimonio zootecnico” che 

dispone: 

- al comma 1, che la Regione Emilia-Romagna, al fine di 

favorire la conservazione, la tutela e il miglioramento 

genetico delle razze bovine autoctone da carne o a duplice 

attitudine, è autorizzata a concedere contributi alle 

imprese agricole per l'acquisto di riproduttori maschi 

iscritti nei libri genealogici; 

- al comma 2, rinvia ad atto della Giunta regionale la 

definizione dell’ammontare degli aiuti, delle razze da 

sostenere, dei criteri e delle modalità di erogazione, in 

conformità e secondo i limiti posti dalla normativa europea 

contenente la disciplina per gli aiuti "de minimis" nel 

settore agricolo; 

- al comma 3, che per far fronte agli oneri derivanti dal 

comma 1 è disposta, nell'ambito della Missione 16 

Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca - Programma 

1 Sviluppo del settore agricolo e del sistema 

agroalimentare, Titolo 2 Spese di investimento, 

un'autorizzazione di spesa di euro 30.000,00 per ciascuno 

degli esercizi 2024, 2025 e 2026; 

Visto il Reg. (UE) n. 1408/2013 della Commissione del 18 

dicembre 2013 relativo all'applicazione degli articoli 107 e 

108 del trattato sul funzionamento dell’Unione Europea agli 

aiuti de minimis nel settore agricolo così come modificato da 

ultimo dal Regolamento (UE) 2024/3118 della Commissione del 10 

dicembre 2024, che prevede in particolare: 

- l'applicazione del regime alle sole imprese operanti nella 

produzione primaria di prodotti agricoli;  

- che l’importo complessivo degli aiuti “de minimis” 

concessi da uno Stato membro a un’impresa unica non può 

superare 50.000 euro nell’arco di tre anni; 

- che gli aiuti “de minimis” siano considerati concessi nel 

momento in cui all'impresa è accordato, a norma del regime 

giuridico nazionale applicabile, il diritto di ricevere 

gli aiuti, indipendentemente dalla data di erogazione 

degli aiuti “de minimis” all'impresa; 

 

 

Visti altresì: 

- il Decreto 31 maggio 2017 n. 115 “Regolamento recante la 

disciplina per il funzionamento del Registro Nazionale 

degli aiuti di Stato, ai sensi dell'articolo 52, comma 6, 

della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche 

e integrazioni; 

- le “Linee guida sull’utilizzo del Registro aiuti di Stato 

SIAN” redatte dal Ministero delle Politiche agricole 

alimentare e forestali e pubblicate il 2 ottobre 2018 sul 

sito web del Ministero delle politiche agricole alimentare 

e forestali e della Rete Rurale Nazionale; 

Richiamati: 

- il Regolamento (UE) n. 1012/2016 del Parlamento europeo e 

del Consiglio dell’8 giugno 2016 relativo alle condizioni 

zootecniche e genealogiche applicabili alla riproduzione, 

agli scambi commerciali e all’ingresso nell’Unione di 

animali riproduttori di razza pura, di suini ibridi 

riproduttori e del loro materiale germinale, che modifica 

il Regolamento (UE) n. 652/2014, le direttive 89/608/CEE 

e 90/425/CEE del Consiglio, e che abroga taluni atti in 

materia di riproduzione animale; 

- il D.lgs. n. 52 dell’11 maggio 2018, avente ad oggetto 

“Disciplina della riproduzione animale in attuazione 

dell’articolo 15 della legge 28 luglio 2016, n. 154”; 

Vista la L.R. 15 novembre 2021, n. 15 “Revisione del 

quadro normativo per l’esercizio delle funzioni amministrative 

nel settore agricolo e agroalimentare. Abrogazione della Legge 

Regionale n. 15 del 1997 (norme per l'esercizio delle funzioni 

regionali in materia di agricoltura. Abrogazione della L.R. 27 

agosto 1983, n. 34)”; 

Richiamata la deliberazione di Giunta regionale n. 152 

del 3 febbraio 2025 recante: “Modifica programma operativo 

regionale triennale 2024-2026 approvato con deliberazione n. 

515/2024 da attuare in regime di aiuti de minimis, ai sensi 

del Reg. (UE) n. 1408/2013 e s.m.i., per l'acquisto di 

riproduttori maschi iscritti nei libri genealogici delle razze 

bovine autoctone da carne e a duplice attitudine”;  

Preso atto che la Giunta regionale, con la suddetta 

deliberazione n. 152/2025, ha previsto di destinare al 

Programma di cui trattasi la somma di € 30.000,00 per ciascuna 

annualità residua del programma (2025 e 2026), che trova 

copertura nell’ambito degli stanziamenti recati dal capitolo 
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Visti altresì: 

- il Decreto 31 maggio 2017 n. 115 “Regolamento recante la 

disciplina per il funzionamento del Registro Nazionale 

degli aiuti di Stato, ai sensi dell'articolo 52, comma 6, 

della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche 

e integrazioni; 

- le “Linee guida sull’utilizzo del Registro aiuti di Stato 

SIAN” redatte dal Ministero delle Politiche agricole 

alimentare e forestali e pubblicate il 2 ottobre 2018 sul 

sito web del Ministero delle politiche agricole alimentare 

e forestali e della Rete Rurale Nazionale; 

Richiamati: 

- il Regolamento (UE) n. 1012/2016 del Parlamento europeo e 

del Consiglio dell’8 giugno 2016 relativo alle condizioni 

zootecniche e genealogiche applicabili alla riproduzione, 

agli scambi commerciali e all’ingresso nell’Unione di 

animali riproduttori di razza pura, di suini ibridi 

riproduttori e del loro materiale germinale, che modifica 

il Regolamento (UE) n. 652/2014, le direttive 89/608/CEE 

e 90/425/CEE del Consiglio, e che abroga taluni atti in 

materia di riproduzione animale; 

- il D.lgs. n. 52 dell’11 maggio 2018, avente ad oggetto 

“Disciplina della riproduzione animale in attuazione 

dell’articolo 15 della legge 28 luglio 2016, n. 154”; 

Vista la L.R. 15 novembre 2021, n. 15 “Revisione del 

quadro normativo per l’esercizio delle funzioni amministrative 

nel settore agricolo e agroalimentare. Abrogazione della Legge 

Regionale n. 15 del 1997 (norme per l'esercizio delle funzioni 

regionali in materia di agricoltura. Abrogazione della L.R. 27 

agosto 1983, n. 34)”; 

Richiamata la deliberazione di Giunta regionale n. 152 

del 3 febbraio 2025 recante: “Modifica programma operativo 

regionale triennale 2024-2026 approvato con deliberazione n. 

515/2024 da attuare in regime di aiuti de minimis, ai sensi 

del Reg. (UE) n. 1408/2013 e s.m.i., per l'acquisto di 

riproduttori maschi iscritti nei libri genealogici delle razze 

bovine autoctone da carne e a duplice attitudine”;  

Preso atto che la Giunta regionale, con la suddetta 

deliberazione n. 152/2025, ha previsto di destinare al 

Programma di cui trattasi la somma di € 30.000,00 per ciascuna 

annualità residua del programma (2025 e 2026), che trova 

copertura nell’ambito degli stanziamenti recati dal capitolo 

 

 

U18439 “CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI DELLE IMPRESE AGRICOLE 

PER LA CONSERVAZIONE, LA TUTELA E IL MIGLIORAMENTO GENETICO 

DELLE RAZZE BOVINE AUTOCTONE DA CARNE O A DUPLICE ATTITUDINE 

(ART. 26, L.R. 28 DICEMBRE 2023, N.18)”, del bilancio 

finanziario gestionale 2025-2027, anni di previsione 2025 e 

2026; 

Richiamati inoltre in particolare i seguenti paragrafi 

dell’Allegato A della deliberazione n. 152/2025 (di seguito in 

breve Programma operativo): 

- 3. “Beneficiari e condizioni di accesso” ove sono elencate 

le condizioni ed i requisiti per l’accesso all’aiuto; 

- 4. “Tipologia ed intensità dell’aiuto”, che prevede in 

particolare che: 

- l’intensità dell’aiuto per l’acquisto dei riproduttori 

maschi è pari al 50% della spesa ammessa per il capo 

acquistato, fatta salva la disponibilità di capienza 

degli aiuti de minimis del richiedente;  

- in funzione della razza - comprovata, nel caso di 

riproduttori provenienti da centri genetici, dal 

certificato del centro stesso attestante il 

superamento positivo delle prove genetiche - sono 

fissati dei tetti di spesa massima ammissibile per 

ogni capo acquistato;  

- il 70% delle risorse disponibili, pari ad euro 

21.000,00, sono riservate al finanziamento di 

riproduttori maschi destinati ad allevamenti situati 

nelle zone svantaggiate elencate nell’allegato 1 

dell’avviso pubblico, la restante parte, pari ad euro 

9.000, è rivolta al finanziamento di riproduttori 

destinati ad allevamenti situati nelle altre zone; 

- dal 1° settembre di ogni anno, l'amministrazione 

destina le risorse non ancora utilizzate al 

finanziamento degli acquisti di riproduttori senza 

tener conto della collocazione territoriale degli 

allevamenti; 

- 7. “Presentazione delle domande da parte delle imprese”, 

ove è stabilito che le domande possono essere presentate 

all’interno di finestre temporali come di seguito 

definite: 

• a decorrere dalla data di apertura dei moduli di domanda 

e fino al 31 marzo (1° finestra);  

• dal 1° aprile al 30 giugno (2° finestra); 
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U18439 “CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI DELLE IMPRESE AGRICOLE 

PER LA CONSERVAZIONE, LA TUTELA E IL MIGLIORAMENTO GENETICO 

DELLE RAZZE BOVINE AUTOCTONE DA CARNE O A DUPLICE ATTITUDINE 

(ART. 26, L.R. 28 DICEMBRE 2023, N.18)”, del bilancio 

finanziario gestionale 2025-2027, anni di previsione 2025 e 

2026; 

Richiamati inoltre in particolare i seguenti paragrafi 

dell’Allegato A della deliberazione n. 152/2025 (di seguito in 

breve Programma operativo): 

- 3. “Beneficiari e condizioni di accesso” ove sono elencate 

le condizioni ed i requisiti per l’accesso all’aiuto; 

- 4. “Tipologia ed intensità dell’aiuto”, che prevede in 

particolare che: 

- l’intensità dell’aiuto per l’acquisto dei riproduttori 

maschi è pari al 50% della spesa ammessa per il capo 

acquistato, fatta salva la disponibilità di capienza 

degli aiuti de minimis del richiedente;  

- in funzione della razza - comprovata, nel caso di 

riproduttori provenienti da centri genetici, dal 

certificato del centro stesso attestante il 

superamento positivo delle prove genetiche - sono 

fissati dei tetti di spesa massima ammissibile per 

ogni capo acquistato;  

- il 70% delle risorse disponibili, pari ad euro 

21.000,00, sono riservate al finanziamento di 

riproduttori maschi destinati ad allevamenti situati 

nelle zone svantaggiate elencate nell’allegato 1 

dell’avviso pubblico, la restante parte, pari ad euro 

9.000, è rivolta al finanziamento di riproduttori 

destinati ad allevamenti situati nelle altre zone; 

- dal 1° settembre di ogni anno, l'amministrazione 

destina le risorse non ancora utilizzate al 

finanziamento degli acquisti di riproduttori senza 

tener conto della collocazione territoriale degli 

allevamenti; 

- 7. “Presentazione delle domande da parte delle imprese”, 

ove è stabilito che le domande possono essere presentate 

all’interno di finestre temporali come di seguito 

definite: 

• a decorrere dalla data di apertura dei moduli di domanda 

e fino al 31 marzo (1° finestra);  

• dal 1° aprile al 30 giugno (2° finestra); 

 

 

• dal 1° luglio al 30 settembre (3° finestra); 

• dal 1° ottobre al 30 novembre (4°quarta e ultima 

finestra); 

- 8. “Istruttoria della domanda” e 9. “Concessione e 

liquidazione dell’aiuto”; 

Richiamato l’art. 31 del D.L. 21 giugno 2013, n. 69, 

convertito con modifiche con L. 9 agosto 2013, n. 98 e il D.I. 

30/01/2015; 

Dato atto che con proprie determinazioni n. 11668 del 

18/06/2025, rettificata con propria determinazione n. 

12288/2025 e n. 14600 del 28/07/2025, si è provveduto alla 

concessione dell’aiuto per le domande pervenute nella prima e 

nella seconda finestra temporale, per un importo complessivo 

di euro 14.688,63 in favore di beneficiari situati in zona 

svantaggiata; 

Preso atto che risultano regolarmente pervenute nel 

periodo dal 1° luglio al 30 settembre 2025 (terza finestra 

temporale) tramite il sistema informativo SIAG, 7 (sette) 

domande d’aiuto, di seguito riportate: 

Codice fiscale 

corrispondente  

al CUUA 

Ragione sociale Protocollo domanda di 

aiuto 

Razza 

acquistata 

02126841200 AZIENDA AGRICOLA DONGELLINI 
SOCIETA' SEMPLICE 

25/08/2025.0816044.E, integrata 
con prot. 04/09/2025.0875496.E 

Romagnola 

Omissis LIPPI STEFANO AZIENDA AGRICOLA 04/09/2025.0875779.E Romagnola 

02184800379 RIGHINI FRANCESCO - FORTUNATO 
- ALDO SOCIETÀ AGRICOLA S.S. 

25/08/2025.0815917.E, integrata 
con prot. 12/09/2025.0917545.E 

Romagnola 

03654420409 SOCIETÀ AGRICOLA F.LLI 
ROVERELLI S.S. 

09/08/2025.0779630.E, integrata 
con prot. 26/08/2025.0823074.E 

Romagnola 

Omissis TURRINI ASTRO AZIENDA AGRICOLA 12/09/2025.0917836.E, integrata 
con prot. 24/09/2025.0962870.E 

Romagnola 

04470760408 SOCIETÀ AGRICOLA CÀ DEL RANCO 
S.S. 18/09/2025.0946130.E 

Romagnola 

01723630339 CASCINA BRONTOLA SOCIETÀ 
AGRICOLA 

30/09/2025.0984604.E, integrata 
con prot. 16/10/2025.1031479.E 

Varzese-
Ottonese-
Tortonese 

 

Visto il verbale istruttorio tecnico amministrativo del 

28.10.2025, registrato al numero di protocollo 

28.10.2025.1067114.I, dal quale si evince in sintesi che: 
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• dal 1° luglio al 30 settembre (3° finestra); 

• dal 1° ottobre al 30 novembre (4°quarta e ultima 

finestra); 

- 8. “Istruttoria della domanda” e 9. “Concessione e 

liquidazione dell’aiuto”; 

Richiamato l’art. 31 del D.L. 21 giugno 2013, n. 69, 

convertito con modifiche con L. 9 agosto 2013, n. 98 e il D.I. 

30/01/2015; 

Dato atto che con proprie determinazioni n. 11668 del 

18/06/2025, rettificata con propria determinazione n. 

12288/2025 e n. 14600 del 28/07/2025, si è provveduto alla 

concessione dell’aiuto per le domande pervenute nella prima e 

nella seconda finestra temporale, per un importo complessivo 

di euro 14.688,63 in favore di beneficiari situati in zona 

svantaggiata; 

Preso atto che risultano regolarmente pervenute nel 

periodo dal 1° luglio al 30 settembre 2025 (terza finestra 

temporale) tramite il sistema informativo SIAG, 7 (sette) 

domande d’aiuto, di seguito riportate: 

Codice fiscale 

corrispondente  

al CUUA 

Ragione sociale Protocollo domanda di 

aiuto 

Razza 

acquistata 

02126841200 AZIENDA AGRICOLA DONGELLINI 
SOCIETA' SEMPLICE 

25/08/2025.0816044.E, integrata 
con prot. 04/09/2025.0875496.E 

Romagnola 

Omissis LIPPI STEFANO AZIENDA AGRICOLA 04/09/2025.0875779.E Romagnola 

02184800379 RIGHINI FRANCESCO - FORTUNATO 
- ALDO SOCIETÀ AGRICOLA S.S. 

25/08/2025.0815917.E, integrata 
con prot. 12/09/2025.0917545.E 

Romagnola 

03654420409 SOCIETÀ AGRICOLA F.LLI 
ROVERELLI S.S. 

09/08/2025.0779630.E, integrata 
con prot. 26/08/2025.0823074.E 

Romagnola 

Omissis TURRINI ASTRO AZIENDA AGRICOLA 12/09/2025.0917836.E, integrata 
con prot. 24/09/2025.0962870.E 

Romagnola 

04470760408 SOCIETÀ AGRICOLA CÀ DEL RANCO 
S.S. 18/09/2025.0946130.E 

Romagnola 

01723630339 CASCINA BRONTOLA SOCIETÀ 
AGRICOLA 

30/09/2025.0984604.E, integrata 
con prot. 16/10/2025.1031479.E 

Varzese-
Ottonese-
Tortonese 

 

Visto il verbale istruttorio tecnico amministrativo del 

28.10.2025, registrato al numero di protocollo 

28.10.2025.1067114.I, dal quale si evince in sintesi che: 

 

 

- le domande e la documentazione allegata sono risultate 

complete e regolari;  

- i richiedenti sono risultati in possesso dei requisiti per 

l’accesso ai contributi, come previsto dal punto 3. del 

programma operativo degli interventi; 

- i riproduttori acquistati appartengono alle razze bovine 

destinatarie del sostegno e sono in possesso del 

certificato del centro genetico attestante il superamento 

delle prove genetiche;  

- le spese ammesse risultano documentate da fatture 

regolarmente quietanziate e contenenti il numero di CUP 

dell’intervento; 

- tutti gli allevamenti dei richiedenti l’aiuto sono ubicati 

in zona svantaggiata; 

- è stata verificata la regolarità della posizione 

contributiva previdenziale delle società richiedenti e dei 

soci ed il rispetto dei contratti collettivi nazionali e 

territoriali di lavoro, tramite acquisizione dei relativi 

DURC (in corso di validità, conservati agli atti del 

Settore);  

- per tutti i beneficiari sono state richieste, tramite la 

Banca dati Nazionale Unica della Documentazione Antimafia 

(B.D.N.A.) del Ministero dell’Interno, le comunicazioni 

antimafia di cui all’art. 67 del D.Lgs. 6/09/2011, n. 159 

e ss.mm.ii.: 

CODICE FISCALE 

CORRISPONDENTE AL 

CUUA 

RAGIONE SOCIALE PROTOCOLLO RICHIESTA 

02126841200 AZIENDA AGRICOLA DONGELLINI 
SOCIETA' SEMPLICE 

13/10/2025.1020290.E 

Omissis LIPPI STEFANO AZIENDA AGRICOLA 05/09/2025.0881212.U 

02184800379 
RIGHINI FRANCESCO - FORTUNATO 

- ALDO SOCIETA' AGRICOLA S.S. 03/09/2025.0868109.U 

03654420409 
SOCIETA' AGRICOLA F.LLI 

ROVERELLI S.S. 01/09/2025.0854382.U 

Omissis  TURRINI ASTRO AZIENDA AGRICOLA 16/09/2025.0935762.U 

04470760408 SOCIETÀ AGRICOLA CÀ DEL RANCO 22/09/2025.0955124.U 

01723630339 CASCINA BRONTOLA SOCIETÀ 
AGRICOLA 

03/10/2025.0993547.E 
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- le domande e la documentazione allegata sono risultate 

complete e regolari;  

- i richiedenti sono risultati in possesso dei requisiti per 

l’accesso ai contributi, come previsto dal punto 3. del 

programma operativo degli interventi; 

- i riproduttori acquistati appartengono alle razze bovine 

destinatarie del sostegno e sono in possesso del 

certificato del centro genetico attestante il superamento 

delle prove genetiche;  

- le spese ammesse risultano documentate da fatture 

regolarmente quietanziate e contenenti il numero di CUP 

dell’intervento; 

- tutti gli allevamenti dei richiedenti l’aiuto sono ubicati 

in zona svantaggiata; 

- è stata verificata la regolarità della posizione 

contributiva previdenziale delle società richiedenti e dei 

soci ed il rispetto dei contratti collettivi nazionali e 

territoriali di lavoro, tramite acquisizione dei relativi 

DURC (in corso di validità, conservati agli atti del 

Settore);  

- per tutti i beneficiari sono state richieste, tramite la 

Banca dati Nazionale Unica della Documentazione Antimafia 

(B.D.N.A.) del Ministero dell’Interno, le comunicazioni 

antimafia di cui all’art. 67 del D.Lgs. 6/09/2011, n. 159 

e ss.mm.ii.: 

CODICE FISCALE 

CORRISPONDENTE AL 

CUUA 

RAGIONE SOCIALE PROTOCOLLO RICHIESTA 

02126841200 AZIENDA AGRICOLA DONGELLINI 
SOCIETA' SEMPLICE 

13/10/2025.1020290.E 

Omissis LIPPI STEFANO AZIENDA AGRICOLA 05/09/2025.0881212.U 

02184800379 
RIGHINI FRANCESCO - FORTUNATO 

- ALDO SOCIETA' AGRICOLA S.S. 03/09/2025.0868109.U 

03654420409 
SOCIETA' AGRICOLA F.LLI 

ROVERELLI S.S. 01/09/2025.0854382.U 

Omissis  TURRINI ASTRO AZIENDA AGRICOLA 16/09/2025.0935762.U 

04470760408 SOCIETÀ AGRICOLA CÀ DEL RANCO 22/09/2025.0955124.U 

01723630339 CASCINA BRONTOLA SOCIETÀ 
AGRICOLA 

03/10/2025.0993547.E 

 

 

 

- essendo decorso il termine di 30 gg. dalla richiesta 

sopradetta, si può procede alla concessione degli aiuti 

spettanti sotto condizione risolutiva, secondo quanto 

previsto dall’art. 88, comma 4-bis, del D.lgs. 159/2011 e 

ss.mm.ii.; 

- la spesa complessiva riferita alle 7 domande ammissibili 

ad aiuto ammonta ad euro 19.200,00 ed il contributo 

complessivo concedibile è pari ad euro 9.600,00, come 

riportato in dettaglio nell’allegato 1), parte integrante 

e sostanziale della presente determinazione;  

Verificato che la dotazione finanziaria residua riservata 

al finanziamento di acquisti di riproduttori maschi ammonta ad 

euro 15.311,37 (30.000,00 – 14.688,63) e consente il 

finanziamento integrale delle domande ammesse, il cui 

fabbisogno complessivo ammonta ad euro 9.600,00; 

Visti per gli aspetti amministrativi e contabili: 

- il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 recante "Disposizioni in 

materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 

schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei 

loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 

5 maggio 2009, n. 42", e ss.mm.ii.ii.; 

- la L.R. 15 novembre 2001, n. 40 “Ordinamento contabile 

della Regione Emilia-Romagna, abrogazione delle L.R. 6 

luglio 1977 n. 31 e 27 marzo 1972 n. 4”, per quanto 

applicabile; 

- la L.R. 31 marzo 2025, n.3 “Disposizioni per la formazione 

del bilancio di previsione 2025–2027 (Legge di stabilità 

regionale 2025)”;  

- la L.R. 31 marzo 2025, n.4 “Bilancio di previsione della 

Regione Emilia-Romagna 2025 - 2027”; 

- la L.R. 25 luglio 2025, n. 7 “Assestamento e prima 

variazione al bilancio di previsione della Regione Emilia-

Romagna 2025-2027”; 

- la deliberazione della Giunta regionale n. 470 del 1° 

aprile 2025 ad oggetto “Approvazione del documento tecnico 

di accompagnamento e del bilancio finanziario gestionale 

di previsione della Regione Emilia-Romagna 2025-2027” e 

succ. mod.; 

Considerato che: 

- sono state effettuate, tramite interrogazione del Registro 

nazionale Aiuti nell’ambito del sistema RNA/SIAN, le 

verifiche di cui all’art. 13 del Decreto 31 maggio 2017 n. 
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- essendo decorso il termine di 30 gg. dalla richiesta 

sopradetta, si può procede alla concessione degli aiuti 

spettanti sotto condizione risolutiva, secondo quanto 

previsto dall’art. 88, comma 4-bis, del D.lgs. 159/2011 e 

ss.mm.ii.; 

- la spesa complessiva riferita alle 7 domande ammissibili 

ad aiuto ammonta ad euro 19.200,00 ed il contributo 

complessivo concedibile è pari ad euro 9.600,00, come 

riportato in dettaglio nell’allegato 1), parte integrante 

e sostanziale della presente determinazione;  

Verificato che la dotazione finanziaria residua riservata 

al finanziamento di acquisti di riproduttori maschi ammonta ad 

euro 15.311,37 (30.000,00 – 14.688,63) e consente il 

finanziamento integrale delle domande ammesse, il cui 

fabbisogno complessivo ammonta ad euro 9.600,00; 

Visti per gli aspetti amministrativi e contabili: 

- il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 recante "Disposizioni in 

materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 

schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei 

loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 

5 maggio 2009, n. 42", e ss.mm.ii.ii.; 

- la L.R. 15 novembre 2001, n. 40 “Ordinamento contabile 

della Regione Emilia-Romagna, abrogazione delle L.R. 6 

luglio 1977 n. 31 e 27 marzo 1972 n. 4”, per quanto 

applicabile; 

- la L.R. 31 marzo 2025, n.3 “Disposizioni per la formazione 

del bilancio di previsione 2025–2027 (Legge di stabilità 

regionale 2025)”;  

- la L.R. 31 marzo 2025, n.4 “Bilancio di previsione della 

Regione Emilia-Romagna 2025 - 2027”; 

- la L.R. 25 luglio 2025, n. 7 “Assestamento e prima 

variazione al bilancio di previsione della Regione Emilia-

Romagna 2025-2027”; 

- la deliberazione della Giunta regionale n. 470 del 1° 

aprile 2025 ad oggetto “Approvazione del documento tecnico 

di accompagnamento e del bilancio finanziario gestionale 

di previsione della Regione Emilia-Romagna 2025-2027” e 

succ. mod.; 

Considerato che: 

- sono state effettuate, tramite interrogazione del Registro 

nazionale Aiuti nell’ambito del sistema RNA/SIAN, le 

verifiche di cui all’art. 13 del Decreto 31 maggio 2017 n. 

 

 

115, con attribuzione dei codici di visura de minimis 

riportati nell’allegato 1), parte integrante e sostanziale 

del presente atto; 

- si è provveduto quindi alla verifica della necessaria 

capienza degli aiuti de minimis nel Registro Nazionale 

degli Aiuti di Stato, ai sensi del Reg. (UE) 1408/2013 e 

ss.mm.ii ed è emerso che per tutti i beneficiari risulta 

capienza sufficiente ad erogare l’intero importo 

spettante; 

- si è provveduto alla registrazione nel Registro nazionale 

aiuti di stato del SIAN di tali aiuti e sono stati 

attribuiti dal sistema a ciascun beneficiario il Codice 

Concessione SIAN – COR, come riportato nell’Allegato 1), 

quale parte integrante e sostanziale al presente atto; 

Dato atto che per il progetto di investimento di cui 

trattasi sono stati assegnati dalla competente struttura 

ministeriale, ai sensi della Legge 16 gennaio 2003, n. 3, il 

CUP master E44D24000530007 e per ciascun richiedente i numeri 

CUP, associati al CUP master, riportati nell’allegato 1), quale 

parte integrante e sostanziale della presente determinazione; 

Ritenuto, pertanto:   

- di prendere atto dell’istruttoria compiuta dai funzionari 

di questo Settore, sintetizzata nel verbale istruttorio 

tecnico-amministrativo registrato al numero di protocollo 

28.10.2025.1067114.I, relativa alle domande presentate 

durante la terza finestra temporale a valere sul Programma 

operativo degli interventi, approvato con deliberazione di 

Giunta regionale n. 152/2025; 

- di approvare l’allegato 1, parte integrante e sostanziale 

al presente atto, recante “Programma operativo regionale 

per acquisto riproduttori, approvato con deliberazione 

della Giunta regionale n. 152/2025 – ammissibilità delle 

domande pervenute dal 1° luglio 2025 al 30 settembre 2025 

e concessione aiuti de minimis. Terzo provvedimento 

annualità 2025”, nel quale sono riportati per ciascun 

beneficiario l’importo della spesa ammessa e dell’aiuto 

concesso, il Codice Unico di Progetto, il codice 

identificativo della visura aiuti de minimis (VERCOR), i 

codici SIAN CAR e SIAN COR, acquisiti tramite “Registro 

Nazionale aiuti di Stato-SIAN” che identificano 

univocamente gli aiuti in favore di ogni soggetto 

beneficiario, ai sensi del D.M. 115/2017;  
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115, con attribuzione dei codici di visura de minimis 

riportati nell’allegato 1), parte integrante e sostanziale 

del presente atto; 

- si è provveduto quindi alla verifica della necessaria 

capienza degli aiuti de minimis nel Registro Nazionale 

degli Aiuti di Stato, ai sensi del Reg. (UE) 1408/2013 e 

ss.mm.ii ed è emerso che per tutti i beneficiari risulta 

capienza sufficiente ad erogare l’intero importo 

spettante; 

- si è provveduto alla registrazione nel Registro nazionale 

aiuti di stato del SIAN di tali aiuti e sono stati 

attribuiti dal sistema a ciascun beneficiario il Codice 

Concessione SIAN – COR, come riportato nell’Allegato 1), 

quale parte integrante e sostanziale al presente atto; 

Dato atto che per il progetto di investimento di cui 

trattasi sono stati assegnati dalla competente struttura 

ministeriale, ai sensi della Legge 16 gennaio 2003, n. 3, il 

CUP master E44D24000530007 e per ciascun richiedente i numeri 

CUP, associati al CUP master, riportati nell’allegato 1), quale 

parte integrante e sostanziale della presente determinazione; 

Ritenuto, pertanto:   

- di prendere atto dell’istruttoria compiuta dai funzionari 

di questo Settore, sintetizzata nel verbale istruttorio 

tecnico-amministrativo registrato al numero di protocollo 

28.10.2025.1067114.I, relativa alle domande presentate 

durante la terza finestra temporale a valere sul Programma 

operativo degli interventi, approvato con deliberazione di 

Giunta regionale n. 152/2025; 

- di approvare l’allegato 1, parte integrante e sostanziale 

al presente atto, recante “Programma operativo regionale 

per acquisto riproduttori, approvato con deliberazione 

della Giunta regionale n. 152/2025 – ammissibilità delle 

domande pervenute dal 1° luglio 2025 al 30 settembre 2025 

e concessione aiuti de minimis. Terzo provvedimento 

annualità 2025”, nel quale sono riportati per ciascun 

beneficiario l’importo della spesa ammessa e dell’aiuto 

concesso, il Codice Unico di Progetto, il codice 

identificativo della visura aiuti de minimis (VERCOR), i 

codici SIAN CAR e SIAN COR, acquisiti tramite “Registro 

Nazionale aiuti di Stato-SIAN” che identificano 

univocamente gli aiuti in favore di ogni soggetto 

beneficiario, ai sensi del D.M. 115/2017;  

 

 

- di approvare l’Allegato scheda privacy, parte integrante 

e sostanziale del presente atto, riportante i codici 

fiscali (CUAA) delle imprese agricole individuali; 

- di concedere in favore dei soggetti beneficiari indicati 

nell’Allegato 1) l’aiuto per l’importo indicato a fianco 

di ciascuno, ai sensi di quanto previsto dalla 

deliberazione di Giunta regionale n. 152/2025, per un 

importo complessivo di euro 9.600,00; 

- di stabilire che per i seguenti beneficiari: LIPPI STEFANO, 

“RIGHINI FRANCESCO - FORTUNATO - ALDO SOCIETA' AGRICOLA 

S.S.”, SOCIETA' AGRICOLA F.LLI ROVERELLI S.S., TURRINI 

ASTRO, SOCIETÀ AGRICOLA CÀ DEL RANCO la concessione è 

disposta sotto condizione risolutiva, ai sensi dell’art. 

88 comma 4-bis del D.Lgs. 159/2011; 

- di assumere, ricorrendo gli elementi di cui al D.Lgs. n. 

118/2011 e ss.mm., il connesso impegno di spesa per 

l’importo di euro 9.600,00 sul capitolo U18439 “CONTRIBUTI 

AGLI INVESTIMENTI DELLE IMPRESE AGRICOLE PER LA 

CONSERVAZIONE, LA TUTELA E IL MIGLIORAMENTO GENETICO DELLE 

RAZZE BOVINE AUTOCTONE DA CARNE O A DUPLICE ATTITUDINE 

(ART. 26, L.R. 28 DICEMBRE 2023, N.18)”, del bilancio 

finanziario gestionale 2025-2027, anno di previsione 2025, 

che presenta la necessaria disponibilità; 

Dato atto che come stabilito dal principio contabile 

applicato della contabilità finanziaria potenziata (allegato 

4/2 D. Lgs 118/2011), paragrafo 5.3.5, è stato verificato che 

l’impegno è imputato a stanziamento riguardante investimenti 

finanziati dalla quota consolidata del margine corrente 

previsto nel bilancio di previsione e analiticamente elencati 

nella nota integrativa allegata al bilancio di previsione (ex 

articolo 11, comma 5, lettera d);  

Dato atto che è stato accertato che le previsioni di 

pagamento a valere sull’anno 2025 sono compatibili con le 

prescrizioni di cui all’art. 56, comma 6, del citato D.Lgs. n. 

118/2011; 

Richiamati, in ordine agli obblighi di trasparenza: 

- il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 "Riordino della 

disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 

informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni" e 

successive modifiche e integrazioni; 

- la delibera di Giunta regionale n.1440 del 8 settembre 

2025 “PIAO 2025-2027. Aggiornamento a seguito di 
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- di approvare l’Allegato scheda privacy, parte integrante 

e sostanziale del presente atto, riportante i codici 

fiscali (CUAA) delle imprese agricole individuali; 

- di concedere in favore dei soggetti beneficiari indicati 

nell’Allegato 1) l’aiuto per l’importo indicato a fianco 

di ciascuno, ai sensi di quanto previsto dalla 

deliberazione di Giunta regionale n. 152/2025, per un 

importo complessivo di euro 9.600,00; 

- di stabilire che per i seguenti beneficiari: LIPPI STEFANO, 

“RIGHINI FRANCESCO - FORTUNATO - ALDO SOCIETA' AGRICOLA 

S.S.”, SOCIETA' AGRICOLA F.LLI ROVERELLI S.S., TURRINI 

ASTRO, SOCIETÀ AGRICOLA CÀ DEL RANCO la concessione è 

disposta sotto condizione risolutiva, ai sensi dell’art. 

88 comma 4-bis del D.Lgs. 159/2011; 

- di assumere, ricorrendo gli elementi di cui al D.Lgs. n. 

118/2011 e ss.mm., il connesso impegno di spesa per 

l’importo di euro 9.600,00 sul capitolo U18439 “CONTRIBUTI 

AGLI INVESTIMENTI DELLE IMPRESE AGRICOLE PER LA 

CONSERVAZIONE, LA TUTELA E IL MIGLIORAMENTO GENETICO DELLE 

RAZZE BOVINE AUTOCTONE DA CARNE O A DUPLICE ATTITUDINE 

(ART. 26, L.R. 28 DICEMBRE 2023, N.18)”, del bilancio 

finanziario gestionale 2025-2027, anno di previsione 2025, 

che presenta la necessaria disponibilità; 

Dato atto che come stabilito dal principio contabile 

applicato della contabilità finanziaria potenziata (allegato 

4/2 D. Lgs 118/2011), paragrafo 5.3.5, è stato verificato che 

l’impegno è imputato a stanziamento riguardante investimenti 

finanziati dalla quota consolidata del margine corrente 

previsto nel bilancio di previsione e analiticamente elencati 

nella nota integrativa allegata al bilancio di previsione (ex 

articolo 11, comma 5, lettera d);  

Dato atto che è stato accertato che le previsioni di 

pagamento a valere sull’anno 2025 sono compatibili con le 

prescrizioni di cui all’art. 56, comma 6, del citato D.Lgs. n. 

118/2011; 

Richiamati, in ordine agli obblighi di trasparenza: 

- il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 "Riordino della 

disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 

informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni" e 

successive modifiche e integrazioni; 

- la delibera di Giunta regionale n.1440 del 8 settembre 

2025 “PIAO 2025-2027. Aggiornamento a seguito di 

 

 

approvazione della Legge Regionale 25 luglio 2025 n. 7 

"Assestamento e prima variazione al Bilancio di Previsione 

della Regione Emilia- Romagna 2025-2027"; 

- la determinazione n. 2335 del 9 febbraio 2022 del Servizio 

Affari Legislativi e Aiuti di Stato avente ad oggetto 

“Direttiva di Indirizzi Interpretativi degli Obblighi di 

Pubblicazione previsti dal Decreto Legislativo n. 33 del 

2013. Anno 2022”; 

Richiamate, per gli aspetti amministrativi di natura 

organizzativa: 

- la Legge Regionale 26 novembre 2001, n. 43, recante "Testo 

unico in materia di organizzazione e di rapporto di lavoro 

nella Regione Emilia-Romagna"; 

- le deliberazioni della Giunta regionale: 

- n. 2319 del 22 dicembre 2023 “Modifica degli assetti 

organizzativi della Giunta regionale. Provvedimenti di 

potenziamento per far fronte alla ricostruzione post 

alluvione e indirizzi operativi”; 

- n. 2376 del 23 dicembre 2024, recante “Disciplina 

organica in materia di organizzazione dell'Ente e 

gestione del personale. Aggiornamenti in vigore dal 1° 

gennaio 2025”; 

- n. 1187 del 16 luglio 2025, recante “XII Legislatura. 

Affidamento degli incarichi di Direttore Generale e di 

Direttore di alcune Agenzie regionali ai sensi degli 

artt. 43 e 18 della L.R. n. 43/2001”; 

Richiamate, altresì, le circolari del Capo di Gabinetto 

del Presidente della Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13 

ottobre 2017 e PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative 

ad indicazioni procedurali per rendere operativo il sistema 

dei controlli interni; 

Viste, inoltre: 

- le determinazioni del Direttore Generale Agricoltura, 

caccia e pesca: 

- n. 5643 del 25 marzo 2022, con la quale sono stati 

approvati i micro-assetti relativi alle Aree di lavoro 

dirigenziali della Direzione Generale Agricoltura 

caccia e pesca e sono stati conferiti gli incarichi 

dirigenziali, tra cui l’incarico di responsabile di 

questo Settore; 
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approvazione della Legge Regionale 25 luglio 2025 n. 7 

"Assestamento e prima variazione al Bilancio di Previsione 

della Regione Emilia- Romagna 2025-2027"; 

- la determinazione n. 2335 del 9 febbraio 2022 del Servizio 

Affari Legislativi e Aiuti di Stato avente ad oggetto 

“Direttiva di Indirizzi Interpretativi degli Obblighi di 

Pubblicazione previsti dal Decreto Legislativo n. 33 del 

2013. Anno 2022”; 

Richiamate, per gli aspetti amministrativi di natura 

organizzativa: 

- la Legge Regionale 26 novembre 2001, n. 43, recante "Testo 

unico in materia di organizzazione e di rapporto di lavoro 

nella Regione Emilia-Romagna"; 

- le deliberazioni della Giunta regionale: 

- n. 2319 del 22 dicembre 2023 “Modifica degli assetti 

organizzativi della Giunta regionale. Provvedimenti di 

potenziamento per far fronte alla ricostruzione post 

alluvione e indirizzi operativi”; 

- n. 2376 del 23 dicembre 2024, recante “Disciplina 

organica in materia di organizzazione dell'Ente e 

gestione del personale. Aggiornamenti in vigore dal 1° 

gennaio 2025”; 

- n. 1187 del 16 luglio 2025, recante “XII Legislatura. 

Affidamento degli incarichi di Direttore Generale e di 

Direttore di alcune Agenzie regionali ai sensi degli 

artt. 43 e 18 della L.R. n. 43/2001”; 

Richiamate, altresì, le circolari del Capo di Gabinetto 

del Presidente della Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13 

ottobre 2017 e PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative 

ad indicazioni procedurali per rendere operativo il sistema 

dei controlli interni; 

Viste, inoltre: 

- le determinazioni del Direttore Generale Agricoltura, 

caccia e pesca: 

- n. 5643 del 25 marzo 2022, con la quale sono stati 

approvati i micro-assetti relativi alle Aree di lavoro 

dirigenziali della Direzione Generale Agricoltura 

caccia e pesca e sono stati conferiti gli incarichi 

dirigenziali, tra cui l’incarico di responsabile di 

questo Settore; 

 

 

- n. 20863 del 2 novembre 2022 con cui è stato aggiornato 

l’assetto organizzativo delle aree dirigenziali della 

Direzione; 

- n. 3884 del 25/02/2025 e n. 11415 del 16/06/2025 di 

proroga degli incarichi dirigenziali nell'ambito della 

Direzione Generale agricoltura, caccia e pesca fino al 

31 dicembre 2025; 

- le determinazioni del Direttore generale Politiche 

finanziarie n. 3826 del 24/02/2025 e n. 10863 del 9 giugno 

2025 recanti “Proroga incarichi dirigenziali nell'ambito 

della direzione generale politiche finanziarie”; 

Vista, infine, la propria determinazione n. 11271 del 3 

giugno 2024 di nomina, ai sensi degli articoli 5 e seguenti 

della L. n. 241/90 e degli articoli 11 e seguenti della L.R. 

n. 32/93, dei Responsabili di Procedimento nell'ambito 

dell’Area Settore animale; 

Dato atto che il responsabile del procedimento ha 

dichiarato di non trovarsi in situazione di conflitto, anche 

potenziale, di interessi; 

Attestato che il sottoscritto dirigente non si trova in 

alcuna situazione di conflitto, anche potenziale, di 

interessi; 

Attestata, infine, la regolarità amministrativa del 

presente atto; 

Dato atto, inoltre, dell’allegato visto di regolarità 

contabile; 

D E T E R M I N A 

1) di prendere atto dell’istruttoria compiuta dai funzionari 

di questo Settore, sintetizzata nel verbale istruttorio 

tecnico amministrativo registrato al numero di protocollo 

28.10.2025.1067114.I, riguardante le domande di aiuto 

pervenute dal 1° luglio al 30 settembre 2025 (terza 

finestra temporale), relative al Programma operativo 

approvato con deliberazione di Giunta regionale n. 

152/2025; 

2) che la dotazione finanziaria residua riservata al 

finanziamento di acquisti di riproduttori maschi ammonta 

ad euro 15.311,37 (30.000,00 – 14.688,63) e consente il 

finanziamento integrale delle domande ammesse ad aiuto con 

il presente atto;  

3) di approvare l’allegato 1, parte integrante e sostanziale 

del presente atto, recante “Programma operativo regionale 

406

19-11-2025 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 286



 

 

- n. 20863 del 2 novembre 2022 con cui è stato aggiornato 

l’assetto organizzativo delle aree dirigenziali della 

Direzione; 

- n. 3884 del 25/02/2025 e n. 11415 del 16/06/2025 di 

proroga degli incarichi dirigenziali nell'ambito della 

Direzione Generale agricoltura, caccia e pesca fino al 

31 dicembre 2025; 

- le determinazioni del Direttore generale Politiche 

finanziarie n. 3826 del 24/02/2025 e n. 10863 del 9 giugno 

2025 recanti “Proroga incarichi dirigenziali nell'ambito 

della direzione generale politiche finanziarie”; 

Vista, infine, la propria determinazione n. 11271 del 3 

giugno 2024 di nomina, ai sensi degli articoli 5 e seguenti 

della L. n. 241/90 e degli articoli 11 e seguenti della L.R. 

n. 32/93, dei Responsabili di Procedimento nell'ambito 

dell’Area Settore animale; 

Dato atto che il responsabile del procedimento ha 

dichiarato di non trovarsi in situazione di conflitto, anche 

potenziale, di interessi; 

Attestato che il sottoscritto dirigente non si trova in 

alcuna situazione di conflitto, anche potenziale, di 

interessi; 

Attestata, infine, la regolarità amministrativa del 

presente atto; 

Dato atto, inoltre, dell’allegato visto di regolarità 

contabile; 

D E T E R M I N A 

1) di prendere atto dell’istruttoria compiuta dai funzionari 

di questo Settore, sintetizzata nel verbale istruttorio 

tecnico amministrativo registrato al numero di protocollo 

28.10.2025.1067114.I, riguardante le domande di aiuto 

pervenute dal 1° luglio al 30 settembre 2025 (terza 

finestra temporale), relative al Programma operativo 

approvato con deliberazione di Giunta regionale n. 

152/2025; 

2) che la dotazione finanziaria residua riservata al 

finanziamento di acquisti di riproduttori maschi ammonta 

ad euro 15.311,37 (30.000,00 – 14.688,63) e consente il 

finanziamento integrale delle domande ammesse ad aiuto con 

il presente atto;  

3) di approvare l’allegato 1, parte integrante e sostanziale 

del presente atto, recante “Programma operativo regionale 

 

 

per acquisto riproduttori, approvato con deliberazione 

della Giunta regionale n. 152/2025 – ammissibilità delle 

domande pervenute dal 1° luglio 2025 al 30 settembre 2025 

e concessione aiuti de minimis. Terzo provvedimento 

annualità 2025”, nel quale sono riportati per ciascun 

beneficiario l’importo della spesa ammessa e dell’aiuto 

concesso, il Codice Unico di Progetto, il codice 

identificativo della visura aiuti de minimis (VERCOR), i 

codici SIAN CAR e SIAN COR, acquisiti tramite “Registro 

Nazionale aiuti di stato-SIAN” che identificano 

univocamente gli aiuti in favore di ogni soggetto 

beneficiario, ai sensi del D.M. 115/2017; 

4) di approvare l’Allegato scheda privacy, parte integrante 

e sostanziale del presente atto, riportante i codici 

fiscali (CUAA) delle imprese agricole individuali; 

5) di concedere in favore dei soggetti beneficiari indicati 

nell’Allegato 1), parte integrante e sostanziale del 

presente atto, l’aiuto de minimis, pari al 50% della spesa 

ammessa, indicato a fianco di ciascuno, ai sensi di quanto 

previsto dalla deliberazione di Giunta regionale n. 

152/2025, per un importo complessivo di euro 9.600,00; 

6) di stabilire che per i seguenti beneficiari: LIPPI STEFANO 

AZIENDA AGRICOLA, “RIGHINI FRANCESCO - FORTUNATO - ALDO 

SOCIETA' AGRICOLA S.S.”, SOCIETA' AGRICOLA F.LLI ROVERELLI 

S.S., TURRINI ASTRO AZIENDA AGRICOLA, SOCIETÀ AGRICOLA CÀ 

DEL RANCO la concessione è disposta sotto condizione 

risolutiva, ai sensi dell’art. 88 comma 4-bis del D.Lgs. 

159/2011; 

7) di imputare contabilmente la spesa di euro 9.600,00 

registrata al n. 3025011477 di impegno sul capitolo U18439 

“CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI DELLE IMPRESE AGRICOLE PER 

LA CONSERVAZIONE, LA TUTELA E IL MIGLIORAMENTO GENETICO 

DELLE RAZZE BOVINE AUTOCTONE DA CARNE O A DUPLICE 

ATTITUDINE (ART. 26, L.R. 28 DICEMBRE 2023, N.18)”, del 

bilancio finanziario gestionale 2025-2027, anno di 

previsione 2025, approvato con deliberazione n. 470/2025 

e succ. mod., dotato della necessaria disponibilità, ed in 

relazione al quale, in attuazione del D.lgs.118/2011, la 

stringa concernente la codificazione della transazione 

elementare, risulta essere la seguente: 

 

Missione Programma Codice Economico COFOG 
Transazioni 

UE 
SIOPE 

c.i. 

spesa 

Gestione 

Ordinaria 
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risolutiva, ai sensi dell’art. 88 comma 4-bis del D.Lgs. 

159/2011; 

7) di imputare contabilmente la spesa di euro 9.600,00 
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previsione 2025, approvato con deliberazione n. 470/2025 

e succ. mod., dotato della necessaria disponibilità, ed in 

relazione al quale, in attuazione del D.lgs.118/2011, la 

stringa concernente la codificazione della transazione 

elementare, risulta essere la seguente: 

 

Missione Programma Codice Economico COFOG 
Transazioni 

UE 
SIOPE 

c.i. 

spesa 

Gestione 

Ordinaria 

 

 

16 01 U.2.03.03.03.999 04.2 8 2030303999 4 3 

8) che si provvederà con proprio atto formale - ai sensi del 

D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. e della D.G.R. n. 2376/2024 - 

alla liquidazione degli aiuti qui concessi in un’unica 

soluzione a saldo, subordinatamente all’avvenuta 

pubblicazione del presente atto ai sensi degli art.li 26, 

comma 2, e 27 del D.L.gs n. 33/2013 e ss. mm. ii.; 

9) di disporre che la presente determinazione sia pubblicata 

sul Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna 

Telematico dando atto che la detta pubblicazione assolve 

agli oneri informativi rispetto ai beneficiari; 

10) che si provvederà agli obblighi di pubblicazione previsti 
nell’art. 26 comma 2 del D.Lgs. n. 33/2013 e le ulteriori 

pubblicazioni previste dal PIAO e dalla direttiva di 

indirizzi interpretativi degli obblighi di pubblicazione, 

ai sensi dell’art. 7 bis del medesimo D.Lgs. 

 

IL RESPONSABILE DI SETTORE   

Renzo Armuzzi 
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE AREA AGRICOLTURA SOSTENIBILE 14 OTTOBRE 2025, N. 19626

Reg. (UE) 2021/2115 - COPSR 2023-2027 - Avvisi pubblici SRD04 "Investimenti non produttivi agricoli con
 finalità ambientale", Azione 1, sotto azione 1.12 "Altri investimenti non produttivi previsti dai PAF regionali" e
 Azione 2.2 "Realizzazione fasce tampone arboree e/o arbustive" - Ulteriore proroga termini di presentazione
 delle domande di sostegno di cui alla deliberazione n. 848/2025

IL DIRIGENTE FIRMATARIO
Richiamati:
- il Regolamento (UE) n. 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021, recante norme

 sul sostegno ai piani strategici che gli Stati membri devono redigere nell'ambito della politica agricola comune (piani
 strategici della PAC) e finanziati dal Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo agricolo per lo
 sviluppo rurale (FEASR) e che abroga i Regolamenti (UE) n. 1305/2013 e (UE) n. 1307/2013;

- il Regolamento (UE) n. 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 sul
 finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga il Regolamento (UE) n.
 1306/2013;

- i Regolamenti (UE) n. 2021/2117 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021, che modifica i
 Regolamenti (UE) n. 1308/2013, recante organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli, (UE) n. 1151/2012,
 sui regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari, (UE) n. 251/2014, concernente la definizione, la designazione, la
 presentazione, l'etichettatura e la protezione delle indicazioni geografiche dei prodotti vitivinicoli aromatizzati e (UE) n.
 228/2013, recante misure specifiche nel settore dell'agricoltura a favore delle regioni ultraperiferiche dell'Unione;

- il Regolamento di esecuzione (UE) n. 2021/2289 della Commissione del 21 dicembre 2021, recante modalità di
 applicazione del Regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio, relativo alla presentazione del
 contenuto dei piani strategici della PAC ed al sistema elettronico di scambio sicuro di informazioni;

- il Regolamento di esecuzione (UE) n. 2021/2290 della Commissione del 21 dicembre 2021, che stabilisce norme
 sui metodi di calcolo degli indicatori comuni di output e di risultato di cui all’allegato I del Regolamento (UE)
 2021/2115;

- il Regolamento delegato (UE) n. 2022/126 della Commissione del 7 dicembre 2021, che integra il Regolamento
 (UE) n. 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio, con requisiti aggiuntivi per taluni tipi di intervento
 specificati dagli Stati membri nei rispettivi piani strategici della PAC, per il periodo dal 2023 al 2027, a norma di tale
 Regolamento, nonché per le norme relative alla percentuale per la norma 1 in materia di buone condizioni agronomiche
 e ambientali (BCAA);

- il Regolamento delegato (UE) n. 2022/1172 della Commissione del 4 maggio 2022, che integra il Regolamento
 (UE) n. 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio, per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di
 controllo della politica agricola comune e l’applicazione ed il calcolo delle sanzioni amministrative per la
 condizionalità;

- il Regolamento di esecuzione (UE) n. 2022/1173 della Commissione del 31 maggio 2022, recante modalità di
 applicazione del Regolamento (UE) n. 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio, per quanto riguarda il
 sistema integrato di gestione e di controllo nella politica agricola comune;

- il Regolamento delegato (UE) n. 2023/744 della Commissione del 2 febbraio 2023, che rettifica il Regolamento
 delegato (UE) n. 2022/1172 per quanto riguarda le disposizioni transitorie volte ad agevolare i controlli della
 condizionalità inerenti taluni pagamenti basati sulle superfici nell’ambito della politica agricola comune;

- il Regolamento (UE) n. 2024/1468 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 14 maggio 2024, che modifica i
 Regolamenti (UE) 2021/2115 e (UE) 2021/2116 per quanto riguarda le norme sulle buone condizioni agronomiche e
 ambientali, i regimi per il clima, l’ambiente e il benessere degli animali, la modifica dei piani strategici della PAC, la
 revisione dei piani strategici della PAC e le esenzioni da controlli e sanzioni;

Visti:
- il “Complemento di programmazione per lo sviluppo rurale del Programma strategico della PAC 2023-2027 della

 Regione Emilia-Romagna” (di seguito per brevità indicato come CoPSR 2023-2027), adottato con deliberazione
 dell’Assemblea Legislativa n. 99 del 28 settembre 2022 e successivamente aggiornato, da ultimo, con deliberazione
 della Giunta regionale n. 1112 del 07 luglio 2025;

- il Piano strategico della PAC 2023-2027 dell'Italia (di seguito PSP 2023-2027) ai fini del sostegno dell'Unione
 finanziato dal Fondo europeo agricolo di garanzia e dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale, nella versione
 5.1 approvata con Decisione della Commissione C(2025)3805 final del 18 giugno 2025;

- la deliberazione di Giunta regionale n. 2354 del 23 dicembre 2024 “Reg. (UE) n. 2021/2115 e CoPSR 2023-2027:
 approvazione delle nuove "Disposizioni comuni per gli interventi strutturali di investimento”;

Dato atto che:
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- con la deliberazione di Giunta regionale n. 848 del 3 giugno 2025 sono stati approvati gli avvisi pubblici regionali
 per l’annualità 2025 per l’intervento di sviluppo rurale SRD04 “Investimenti non produttivi agricoli con finalità
 ambientale”, di cui all’articolo 73 del Regolamento (UE) n. 2021/2115 con riferimento all’Azione 1 “Investimenti non
 produttivi finalizzati ad arrestare e invertire la perdita di biodiversità e a preservare il paesaggio rurale”, Sotto Azione
 1.12. “Altri investimenti non produttivi previsti dai PAF regionali”, nella formulazione di cui all’Allegato 1, e
 all’Azione 2 “Investimenti non produttivi finalizzati al miglioramento della qualità dell’acqua”, 2.2 “Realizzazione
 fasce tampone arboree e/o arbustive”, nella formulazione di cui all’Allegato 2;

- con la determinazione dirigenziale n. 16561 del 3 settembre 2025 “Reg. (UE) 2021/2115 - CoPSR 2023-2027 -
 Avvisi pubblici SRD04 "Investimenti non produttivi agricoli con finalità ambientale", Azione 1, Sotto Azione 1.12
 ‘Altri investimenti non produttivi previsti dai PAF regionali’ e Azione 2.2 ‘Realizzazione fasce tampone arboree e/o
 arbustive’ - Proroga termini di presentazione delle domande di sostegno di cui alla deliberazione n. 848/2025” è stato
 disposto il differimento della scadenza del termine di presentazione delle domande di sostegno per l’annualità 2025
 relative ai sopraccitati avvisi pubblici regionali;

Atteso che la citata determina dirigenziale n. 16561/2025 individua quale scadenza ultima per la presentazione delle
 domande di sostegno il 17 ottobre 2025 (ore 13:00);

Rilevato che si sono verificati ulteriori ritardi nella predisposizione degli applicativi informatici sulla piattaforma
 SIAG per la presentazione delle domande di sostegno dovuti alla necessità di effettuare controlli sul funzionamento dei
 moduli stessi;

Preso atto che la citata deliberazione n. 848/2025 stabilisce, tra l'altro, che proroghe al termine di scadenza per la
 presentazione delle domande di sostegno possano essere disposte con determinazione del Responsabile dell’Area
 Agricoltura sostenibile – Settore Programmazione, sviluppo del territorio e sostenibilità delle produzioni, della
 Direzione Generale Agricoltura, caccia e pesca;

Valutato pertanto opportuno, per assicurare la più ampia presentazione delle domande da parte dei richiedenti,
 sentito l’Organismo pagatore regionale AGREA, differire ulteriormente il termine per la presentazione delle domande di
 sostegno fissando la nuova scadenza di presentazione delle domande alle ore 13:00 del 7 novembre 2025;

Dato atto che restano invariate tutte le ulteriori scadenze e i termini procedimentali definiti con la più volte citata
 deliberazione n. 848/2025;

Vista la legge regionale 26 novembre 2001 n. 43 “Testo unico in materia di organizzazione e di rapporti di lavoro
 nella Regione Emilia-Romagna”;

Richiamate le seguenti deliberazioni di Giunta regionale:
- n. 426 del 21 marzo 2022 “Riorganizzazione dell’Ente a seguito del nuovo modello di organizzazione e gestione

 del personale. Conferimento degli incarichi ai Direttori Generali e ai Direttori di agenzia”;
- n. 2319 del 22 dicembre 2023, recante “Modifica degli assetti organizzativi della giunta regionale. Provvedimenti

 di potenziamento per fare fronte alla ricostruzione post alluvione e indirizzi operativi.”;
- n. 2376 del 23 dicembre 2024, recante “Disciplina organica in materia di organizzazione dell’ente e gestione del

 personale. Aggiornamenti in vigore dal 1° gennaio 2025”;
Viste, inoltre, le seguenti determinazioni del Direttore Generale Agricoltura, caccia e pesca:
- n. 5643 del 25 marzo 2022 "Riassetto organizzativo della Direzione Generale Agricoltura, caccia e pesca,

 conferimento incarichi dirigenziali e proroga incarichi di posizione organizzativa, in attuazione della deliberazione di
 Giunta regionale n. 325/2022", istitutiva dell’Area di lavoro dirigenziale Agricoltura sostenibile nell’ambito del Settore
 Programmazione, sviluppo del territorio e sostenibilità delle produzioni;

- n. 25338 del 27 dicembre 2022, con la quale fu, tra l’altro, disposto il conferimento dell’incarico di Responsabile
 dell’Area di lavoro dirigenziale Agricoltura sostenibile;

- n. 11415 del 16 giugno 2025 “Proroga degli incarichi dirigenziali nell’ambito della Direzione Generale
 Agricoltura, caccia e pesca”, con la quale fu, tra l’altro, da ultimo disposto di prorogare il conferimento dell’incarico di
 Responsabile dell’Area Agricoltura sostenibile fino al 31 dicembre 2025;

Richiamate altresì le circolari del Capo di Gabinetto del Presidente della Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13
 ottobre 2017 e PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017, relative ad indicazioni procedurali per rendere operativo il
 sistema dei controlli interni, predisposte in attuazione della deliberazione di Giunta n. 468/2017, ora sostituita dalla
 citata deliberazione n. 2376/2024;

Richiamati, in ordine agli adempimenti in materia di trasparenza:
- il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli

 obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”;
- la determinazione n. 2335 del 9 febbraio 2022 del Responsabile del Servizio Affari legislativi e Aiuti di stato in

 qualità di Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza della Giunta regionale “Direttiva di
 indirizzi interpretativi degli obblighi di pubblicazione previsti dal decreto legislativo n. 33 del 2013. Anno 2022”;
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- la deliberazione di Giunta regionale n. 1440 del giorno 8 settembre 2025 “PIAO 2025-2027. Aggiornamento a
 seguito di approvazione della legge regionale 25 luglio 2025 n. 7 ‘Assestamento e prima variazione al bilancio di
 previsione della Regione Emilia-Romagna 2025-2027’”, con la quale è stato approvato l’aggiornamento 2025 del Piano
 Integrato delle Attività e dell’Organizzazione per il triennio 2025/2027 (PIAO 2025/2027);

Dato atto che il presente atto non contiene dati personali;
Attestato che il sottoscritto Dirigente, Responsabile del procedimento, non si trova in alcuna situazione di conflitto,

 neppure potenziale, di interessi;
 Attestata, infine, la regolarità amministrativa del presente atto;

determina
1)    di disporre il differimento della scadenza del termine per la presentazione delle domande di sostegno sugli

 avvisi pubblici regionali per l’annualità 2025 per l’intervento di sviluppo rurale SRD04 “Investimenti non produttivi
 agricoli con finalità ambientale”, di cui all’articolo 73 del Regolamento (UE) n. 2021/2115 con riferimento:

- all’Azione 1 “Investimenti non produttivi finalizzati ad arrestare e invertire la perdita di biodiversità e a preservare
 il paesaggio rurale”, Sotto Azione 1.12. “Altri investimenti non produttivi previsti dai PAF regionali”, nella
 formulazione di cui all’Allegato 1;

. all’Azione 2 “Investimenti non produttivi finalizzati al miglioramento della qualità dell’acqua”, 2.2
 “Realizzazione fasce tampone arboree e/o arbustive”, nella formulazione di cui all’Allegato 2;

2)    di fissare quale data di scadenza il giorno 7 novembre 2025 (entro le ore 13:00) per la presentazione delle
 domande di sostegno per gli interventi, relativi agli avvisi pubblici regionali approvati con la deliberazione di Giunta
 regionale n. 848 del 3 giugno 2025;

3)    di stabilire che restano invariati tutte le ulteriori scadenze ed i termini procedimentali definiti con la suddetta
 deliberazione n. 848/2025;

4)    di stabilire inoltre che, per quanto previsto in materia di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si
 provvederà ai sensi dell’art. 26, comma 1, del d.lgs. n. 33/2013 e successive modifiche ed integrazioni e delle
 disposizioni regionali di attuazione;

5)    di disporre la pubblicazione in forma integrale della presente determinazione sul Bollettino Ufficiale
 Telematico della Regione Emilia-Romagna, dando atto che il Settore Programmazione, sviluppo del territorio e
 sostenibilità delle produzioni provvederà a darne la più ampia diffusione anche sul portale regionale dedicato
 all’agricoltura.

Il Responsabile di Area

Giampaolo Sarno

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE AREA AGRICOLTURA SOSTENIBILE 20 OTTOBRE 2025, N. 20005

Regolamento (UE) n. 848/2018, art. 22 - Norme di produzione biologica - Deroga in conseguenza di eventi
 calamitosi. Autorizzazione all'introduzione di animali non biologici per l'operatore biologico codice EI17

IL DIRIGENTE FIRMATARIO 
Richiamati:
- il Regolamento (UE) n. 848/2018 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 30 maggio 2018 relativo alla

 produzione biologica e all’etichettatura dei prodotti biologici e che abroga il Regolamento (CE) n. 834/2007, ed in
 particolare l’articolo 22 – Adozione di norme eccezionali di produzione, il quale stabilisce che alla Commissione è
 conferito il potere di adottare atti delegati fissando criteri e norme specifiche per accordare eccezioni alle norme di
 produzione biologica in seguito a circostanze calamitose;

- il Regolamento Delegato (UE) n. 2146/2020 della Commissione del 24 settembre 2020 che integra il predetto
 Regolamento (UE) n. 848/2018 del Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto riguarda le norme eccezionali di
 produzione applicabili alla produzione biologica, che definisce le modalità affinché una situazione derivante da,
 «epizoozie», si configuri quale circostanza calamitosa a seguito di decisione formale emanata dallo Stato membro in cui
 essa si verifica e che a seconda che le circostanze calamitose riguardino una zona specifica o un singolo operatore, la
 decisione formale emanata si riferisce alla zona o all’operatore interessati.

- il citato Regolamento Delegato (UE) n. 2146/2020 ed in particolare l’articolo 3 – Deroghe specifiche al
 regolamento (UE) 2018/848 che stabilisce che in deroga all’allegato II, parte II, punto 1.3.1, del regolamento (UE)
 2018/848, il patrimonio zootecnico può essere rinnovato o ricostituito con animali non biologici in caso di elevata
 mortalità degli animali e qualora non siano disponibili animali allevati con il metodo biologico, a condizione che siano
 rispettati i periodi di conversione corrispondenti di cui all’allegato II, parte II, punto 1.2.2.
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- il Decreto ministeriale n. 229771 del 20 maggio 2022, recante le disposizioni per l'attuazione del regolamento
 (UE) 2018/848 ed in particolare l’articolo 10, comma 2, che individua la regione territorialmente competente come
 autorità responsabile della concessione delle deroghe pertinenti di cui all’art. 3 del regolamento (UE)2020/2146 e le
 relative condizioni;

- il citato Regolamento Delegato (UE) n. 2146/2020 che descrive, all’art. 2 le condizioni per la concessione delle
 deroghe e specifica al punto 1.a) che la stessa può essere concessa

a) per un periodo limitato e non superiore a quello necessario, e in nessun caso per più di 12 mesi, per
 proseguire o riprendere la produzione biologica quale effettuata prima della data di applicazione di tali deroghe;

Considerato:
- Il Regolamento di Esecuzione (UE) 2023/594 della Commissione del 16 marzo 2023 che stabilisce misure speciali

 di controllo delle malattie per la peste suina africana e abroga il regolamento di esecuzione (UE) 2021/605
- Tenuto conto dei recenti focolai di Peste suina africana notificati in alcuni allevamenti di suini con orientamento

 produttivo da riproduzione, situati nelle province di Milano, Pavia, Novara e Piacenza;
- Le ordinanze adottate per impedire il diffondersi della malattia PSA da parte del Servizio Sanitario Regionale

 Emilia-Romagna n. 2025/0001736 e 2025/0001742 del 09/01/2025 con le quali è stato ordinato il sequestro sanitario
 degli stabilimenti IT045PC002 e IT045PC097 e disposto l’abbattimento di tutti i suini presenti;

Atteso che:
- L’operatore biologico SOCIETA’ AGRICOLA BIOMOOD SRL, VIA CANINA 8, 41036 MEDOLLA (MO)

 CUAA: 03859160362, controllata da CCPB SRL cod. op. EI17 ha presentato, in data 07/10/2025 con protocollo nr.
 1001336, richiesta di deroga per inserimento nell’allevamento cod. 021MO005 suini convenzionali per la fase di
 ingrasso ai sensi del punto 1.3.1. dell’allegato II parte II del Reg UE 848/2018 come previsto dall’art. 22 del citato
 regolamento, per rinnovo o ricostituzione con animali non biologici in caso di elevata mortalità degli animali e qualora
 non siano disponibili animali allevati con il metodo biologico;

Accertato che:
•    L’operatore appartiene alla filiera DOP biologica Pedrazzoli e si trova in zona attualmente indenne da PSA. Per i

 fornitori abituali di suinetti biologici appartenenti alla medesima filiera SOCIETA' AGRICOLA SARAVAZZINA S.S.
 cod. ASL 045PC002 e SOCIETA’ AGRICOLA PRIMAVERA SRL cod. ASL 045PC097, entrambe site in comune di
 Vigolzone (PC) e certificate biologiche da CCPB SRL, sono state emanate dalla AUSL di Piacenza Ordinanze di
 Sequestro e Abbattimento capi nr. 2025/0001736 e 2025/0001742;

•    Le ordinanze di abbattimento sono allegate all’istanza e conservate agli atti dell’ufficio;
•    Entrambi gli allevamenti sopra richiamati si trovano attualmente vuoti e in blocco sanitario;
•    A causa dell’abbattimento dei capi e comunque del divieto di movimentazione degli animali per epizoozia che

 interessa i fornitori citati, si evidenzia l’impossibilità per l’azienda SOCIETA’ AGRICOLA BIOMOOD SRL di reperire
 suinetti certificati biologici;

•    La richiesta riguarda l’inserimento di suini convenzionali per un peso di circa kg. 30 cad. per la fase di ingrasso
 nell’allevamento cod. 021MO005 in numero di circa 1400 capi mensili;

•    La ricerca di fornitori alternativi è stata esperita con esito negativo, come da nr. due richieste allegate;
•    L’azienda SOCIETA’ AGRICOLA BIOMOOD SRL si è impegnata a rendere disponibili all’organismo di

 controllo almeno due dichiarazioni di indisponibilità di capi biologici in occasione di ogni introduzione;
Dato atto che sull’istanza pervenuta è stata effettuata, con esito favorevole, l’istruttoria tecnico-amministrativa,

 ricorrendo le condizioni previste dalla normativa sopra richiamata, in relazione a quanto previsto dall’art. 22 del Reg
 UE 848/2018 e che detta istruttoria è conservata agli atti dell’Area Agricoltura sostenibile del Settore Programmazione,
 sviluppo del territorio e sostenibilità delle produzioni della Direzione Generale Agricoltura, caccia e pesca, con
 protocollo n. 1035285 del 17/10/2025 con il titolo “Verbale tecnico di istruttoria per la concessione di
 deroghe/autorizzazioni a singoli operatori in agricoltura biologica”;

Ritenuto, pertanto, sulla base degli esiti dell’istruttoria di cui al precedente capoverso ed al fine di assicurare la
 conformità delle produzioni al sistema di produzione biologica, di concedere autorizzazione alle eccezioni alle norme di
 produzione da parte dell’operatore biologico SOCIETA’ AGRICOLA BIOMOOD SRL, VIA CANINA 8, 41036
 MEDOLLA (MO) CUAA: 03859160362, controllata da CCPB SRL cod. op. EI17, nei termini di cui alla già
 menzionata istruttoria;

Dato atto che tutta la documentazione relativa alla succitata istruttoria è trattenuta agli atti dell’Area Agricoltura
 sostenibile del Settore Programmazione, sviluppo del territorio e sostenibilità delle produzioni della Direzione Generale
 Agricoltura, caccia e pesca;

Richiamate, per gli aspetti amministrativi di natura organizzativa:
- la legge regionale 26 novembre 2001, n. 43 “Testo unico in materia di organizzazione e di rapporti di lavoro nella

 Regione Emilia-Romagna”;
- le deliberazioni della Giunta regionale:
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n. 2319 del 22 dicembre 2023 “Modifica degli assetti organizzativi della Giunta regionale. Provvedimenti di
 potenziamento per fare fronte alla ricostruzione post alluvione e indirizzi operativi”;
n. 2376 del 23 dicembre 2024 “Disciplina organica in materia di organizzazione dell'Ente e gestione del personale.
 Aggiornamenti in vigore dal 1° gennaio 2025” la quale ha, tra l’altro, accorpato nel suo allegato 2 la disciplina
 relativa al sistema dei controlli interni;
n. 2378 del 23 dicembre 2024 “Esercizio provvisorio. Proroga di termini organizzativi”;
n. 1187 del 16 luglio 2025 “XII Legislatura. Affidamento degli incarichi di Direttore generale e di Direttore di
 alcune agenzie regionali ai sensi degli artt. 43 e 18 della l.r. n. 43/2001”;
Richiamate, altresì, le circolari del Capo di Gabinetto del Presidente della Giunta regionale prot. PG/2017/0660476

 del 13 ottobre 2017 e prot. PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017, relative ad indicazioni procedurali per rendere
 operativo il sistema dei controlli interni, predisposte in attuazione della deliberazione di Giunta regionale n. 468 del 10
 aprile 2017, ora sostituita dalla citata deliberazione n. 2376/2024;

Viste, inoltre:
- la deliberazione della Giunta regionale n. 426 del 21 marzo 2022 “Riorganizzazione dell’Ente a seguito del nuovo

 modello di organizzazione e gestione del personale. Conferimento degli incarichi ai Direttori generali e ai Direttori di
 Agenzia”;

- la determinazione del Direttore generale Agricoltura, caccia e pesca n. 5643 del 25 marzo 2022 “Riassetto
 organizzativo della Direzione generale Agricoltura, caccia e pesca, conferimento incarichi dirigenziali e proroga
 incarichi di posizione organizzativa, in attuazione della deliberazione di Giunta regionale n. 325/2022”, con la quale, fra
 l’altro, fu istituita l’Area di lavoro dirigenziale denominata Area Agricoltura sostenibile;

- la determinazione del Direttore generale Agricoltura, caccia e pesca n. 25338 del 27 dicembre 2022
 “Conferimento di incarichi dirigenziali nell’ambito della Direzione Generale Agricoltura, caccia e pesca”;

- la propria determinazione n. 10826 del 29 maggio 2024 “Individuazione dei responsabili di procedimento
 nell’ambito dell’Area Agricoltura sostenibile della Direzione generale Agricoltura, caccia e pesca, ai sensi degli artt. 5 e
 ss. della legge n. 241/1990 e degli artt. 11 e ss. della l.r. n. 32/1993”;

- la determinazione del Direttore generale Agricoltura, caccia e pesca n. 11415 del 16 giugno 2025 “Proroga degli
 incarichi dirigenziali nell’ambito della Direzione Generale Agricoltura, caccia e pesca”, con la quale, fra l’altro, fu da
 ultimo disposto di prorogare il conferimento dell’incarico di responsabile dell’Area Agricoltura sostenibile della
 Direzione Agricoltura, caccia e Pesca sino al 31 dicembre 2025;

Richiamati, in ordine agli adempimenti in materia di trasparenza:
- il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli

 obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”;
- la determinazione n. 2335 del 9 febbraio 2022 del Responsabile del Servizio Affari legislativi e Aiuti di stato in

 qualità di Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza della Giunta regionale “Direttiva di
 indirizzi interpretativi degli obblighi di pubblicazione previsti dal decreto legislativo n. 33 del 2013. Anno 2022”;

- la deliberazione di Giunta regionale n. 110 del 27 gennaio 2025 “PIAO 2025. Adeguamento del PIAO 2024/2026
 in regime di esercizio provvisorio”, con la quale è stato disposto di approvare l’aggiornamento 2025, in regime di
 esercizio provvisorio, del Piano Integrato delle Attività e dell'Organizzazione per il triennio 2024/2026 (PIAO
 2024/2026);

Dato atto che il presente provvedimento contiene dati personali comuni la cui diffusione è consentita dall’art. 11 del
 regolamento regionale 31 ottobre 2007, n. 2, in quanto trattasi di operatore biologico iscritto nell’Elenco regionale di
 cui all’art. 5 della legge regionale n. 28/1997;

Dato atto, altresì, che il responsabile del procedimento ha dichiarato di non trovarsi in alcuna situazione di conflitto,
 neppure potenziale, di interessi;

Attestato che il sottoscritto dirigente non si trova in alcuna situazione di conflitto, neppure potenziale, di interessi;
Attestata, infine, la regolarità amministrativa del presente atto;

determina
1)   di concedere all’operatore biologico SOCIETA’ AGRICOLA BIOMOOD SRL, VIA CANINA 8, 41036

 MEDOLLA (MO) CUAA: 03859160362, controllata da CCPB SRL cod. op. EI17 deroga per l’introduzione di suini
 convenzionali per un peso di circa kg. 30 cad. per la fase di ingrasso nell’allevamento cod. 021MO005 in numero di
 circa 1400 capi mensili ai sensi del punto 1.3.1. dell’allegato II parte II del Reg UE 848/2018 come previsto dall’art. 22
 del citato regolamento (circostanza calamitosa derivante da «epizoozia),

2)   di stabilire inoltre, al fine di ottenere l’accesso alla deroga di cui al punto 1), le seguenti prescrizioni:
La deroga viene concessa per un periodo di 6 mesi fino al 30/04/2026;
L’operatore biologico interessato debba informare il proprio Organismo di controllo preventivamente ad ogni
 introduzione di animali convenzionali in deroga;

-

-

-
-

-
-
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Nulla osta minerario per:
 -  Acque Minerali e Termali rilasciato da Arpae SAC
 - Idrocarburi e stoccaggio di gas naturale rilasciato da U.N.M.I.G. - Direzione Generale per le Infrastrutture e la
 Sicurezza - MASE; 
 - Minerali solidi - rilasciato dall’Agenzia per la Sicurezza Territoriale e Protezione Civile di Forlì-Cesena;   
In merito all’intervento in progetto, E-distribuzione S.p.A. ha precisato quanto segue:
la ricostruzione si rende necessaria per potenziare le dorsali elettriche a 15 kV sottese alla Cabina Primaria esistente
 denominata “FORLI’ VIA LUNGA” n. 382478 denominate “O.P.” e “COLINA”, rispettivamente sino alle cabine
 secondarie esistenti denominate “SANATORIO VE” n.217659 e “CA’ OSSI” n.537490 le due nuove reti elettriche
 avranno una lunghezza complessiva pari a km 6,750; 
l’intervento prevede la ricostruzione in parte su tracciato esistente ed in parte su nuovo tracciato, ed è finalizzato ad
 aumentare la trasportabilità di entrambe le dorsali, oltre a rendere indipendente l’esercizio e la manutenzione
 ordinaria, finalizzata al miglioramento della qualità del servizio;
la dorsale “O.P.” sarà dedicata a soddisfare il fabbisogno energetico del Polo Ospedaliero “Morgagni – Pierantoni”
 mentre la ricostruzione della dorsale “COLINA” interesserà parte delle utenze dei quartieri Romiti, San Varano e
 Ca’Ossi ed aree limitrofe;
verranno demoliti circa 3,1 km di linea aerea in conduttori nudi e dismessi circa 2,0 km di linee in cavo interrato.
 La nuova soluzione progettuale consentirà di ridurre il numero complessivo dei sostegni dell'intera linea (37
 sostegni in progetto a fronte di 42 fa rimuovere) e di ridurre notevolmente le DPA determinate attualmente sul
 territorio dalla linea aerea MT in conduttori nudi;
l'intervento ricade in parte all'interno di zona soggetta a vincolo paesaggistico ai sensi del D.Lgs. 42/2004 Art. 142
 lett. c) - fasce indicative di tutela a 150 m dalle relative sponde o piedi degli argini dei fiumi, torrenti e corsi d'acqua
 tutelati, tuttavia il sostegno ricadente all'interno della sopra citata area è esistente e non verrà sostituito;
non sono presenti impianti fissi di trasporto ad una distanza inferiore a m 30 dall'impianto;
non è prevista la costruzione di nuove cabine;
il progetto non prevede la posa in opera di sostegni di altezza superiore a 15 m fuori terra; 
tutte le opere saranno realizzate da E-distribuzione S.p.A. tramite impresa appaltatrice;
non saranno utilizzate aree come deposito temporaneo di materiali;
il cantiere si svilupperà all'interno delle fasce di asservimento esistenti e da acquisire;
l'intervento si svilupperà interamente nel Comune di Forlì (FC); 
l’intervento è finanziato nell’ambito del progetto PNRR Missione M2-C2 - Investimento 2.1 “Rafforzamento Smart
 Grid” con una spesa presunta dell’opera di 1.250.000.000 Euro.
La realizzazione dei nuovi impianti ed opere connesse relativi al progetto di cui trattasi interesserà i terreni

 identificati dalle particelle catastali del Comune di Forlì di seguito riportate:
Foglio 173 - Particelle 1128, 1258, 1130, 409, 1231, 1216, 363, 1255, 1256, 1257, 384, 4, 122, 1207, 1271, 1209,

 1214, 1213, 295, 9;
Foglio 142 - Particelle 1872, 344, 85, 1906, 1944, 88, 457, 1994, 170, 1907, 1943, 2019, 179, 475, 522, 132; 
Foglio 174 - Particelle 742, 168, 716, 276, 235, 15, 107, 611, 169, 686, 735, 741, 736, 242, 14, 29, 73, 181, 74, 595,

 80, 255;
Foglio 216 - Particelle 111, 95, 131, 18, 525, 132, 133, 511, 27, 526, 524, 536, 22;
Foglio 218 - Particelle 69, 216, 215, 209, 3, 4, 259, 549, 587;
Foglio 175 - Particelle 246, 79, 80, 1190, 1191, 1204, 1202, 84, 1295, 295, 296;
Foglio 199 - Particelle 152, 204, 80, 81, 82, 210; 
E-distribuzione S.p.A., per le opere elettriche in progetto, ha richiesto:
la dichiarazione di pubblica utilità, ai sensi dell’art. 3 della L.R. 8/23, non avendo la disponibilità delle aree
 interessate dall’opera, e a tal fine ha depositato l’elaborato in cui sono indicate le aree interessate ed i nominativi di
 coloro che risultano proprietari secondo le risultanze dei registri catastali;
la dichiarazione di inamovibilità delle opere, ai sensi dell’art. 52- quater del D.P.R. n. 327/01 e smi.
L’infrastruttura in oggetto non risulta essere prevista negli strumenti urbanistici del Comune di Forlì, per cui

 l'autorizzazione comporterà, ai sensi del punto 2.10 dell’Allegato al DM 22 ottobre 2022 e dell’art. 3 comma 2 della
 L.R. 8/2023, variante urbanistica (localizzazione dell’infrastruttura con l'introduzione delle fasce di rispetto ai sensi del
 D.M. 29/05/2008 e della L.R. n. 30/2000) con apposizione del vincolo preordinato all’esproprio.

Le servitù di elettrodotto verranno costituite in conformità al Testo Unico delle disposizioni di legge sulle acque e
 impianti elettrici (R.D. n. 1775/1933 e successive modificazioni ed integrazioni), alla L.R. n. 8/2023 e al D.P.R. n.
 327/2001 in materia di espropri. La fascia di servitù di elettrodotto avrà una larghezza pari a 2 metri per parte (4 metri
 complessivi) dall’asse dell’elettrodotto.

-

-

-

-

-

-

-
-
-
-
-
-
-
-

-

-
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